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Domani va da Cossiga per «riferire» 

Andreotti insiste 
tra voci confuse 

Incerti i laici 
Stamane la delegazione de dal presidente incaricato - Il Psi 
Io invita a «tirare le somme» - Spadolini: «Non escludo nulla» 

ROMA — Stamattina Incontrerà la delega
zione de, poi comincerà il giro delle forze so
ciali, e domani pomerìggio salirà al Quirina
le. Per riferire. E dopo? Dal contatti di questi 
giorni, quale bilancio porterà a Cossiga? Il 
presidente incaricato, nonostante l'esplicito 
invito socialista a ritirarsi, sembra in ogni 
caso Intenzionato ad andare ancora avanti. 
Indiscrezioni di buona fonte già Ieri l'hanno 
del resto preannunciato, al termine di una 
giornata tanto fitta di colloqui, quanto domi
nata sempre dall'incertezza sul tentativo 
dell'esponente democristiano. L'interessato 
si è di nuovo limitato a consigliare «pazìen-

Perdere tempo 
in attesa di che? 

Ma che razza di crisi è 
questa? 'Quelli* sbattono 
la porta ma «fui» tira dritto 
lo stesso. Niente di eccezio
nale se *lui; chiuse oggi le 
consultazioni con i partiti 
e udito 11 tonfo della porta 
sbattuta, se ne andasse per 
un'altra strada. Ma no! 
Lui, fino a questo momen
to, ostenta tranquillità e 
persino ottimismo e in so
stanza fa finta di niente e, 
a chi lo interpella, assicura 
che sta lavorando proprio 
per 11 matrimonio con chi 
gli ha sbattuto la porta in 
faccia. Intanto si dedica ai 
contenuti del patto matri
moniale, cioè ai program
ma. Poi ci sono i compri
mari — un po' concorrenti 
e un po' sensali — che an
nunciano apocalissi (quat
tro ne ha indicate Spadoli
ni) in caso di rottura, ma 
che si guardano bene, per 
non compromettersi, dal-
l'indicare come uscire dal
la lite. E intanto i giorni 
passano in questa comme
dia dell'assurdo senza che 

qualcosa succeda davvero. 
Anzi, il vuoto di fatti nello 
scorrere del tempo appare 
come l'unica, dominante 
preoccupazione degli atto
ri e principalmente del 
protagonista. Tutti sanno 
che Andreotti, il quale giu
ra sul pentapartito, ti go
verno non lo potrà fare se 
non rimuovendo 11 veto so
cialista, ma lui parla d'al
tro con altri. L'essenziale è 
che scorra ti tempo. "Sia
mo appena agli inizi*. In 
attesa di che cosa? 

È una guerra di logora
mento, si dirà. Poco male 
se l'effetto fosse un logora
mento reciproco dei con
tendenti: sono anni che vi 
si dedicano. Il fatto è che 
logoro è il pen tapartito, or
mai ridotto alla bottiglia 
che contiene scorpioni in 
lotta, ognuno dei quali ha 
abbastanza veleno per ab
battere l'altro ma nessuna 
speranza d'imporre il pro
prio ordine. Andreotti non 

(Segue in ultima) 

za», a negare di essersi dichiarato «ottimista» 
e a smentire (come lo stesso presidente di
missionario) di essersi visto con Craxi nelle 
ultime ore. Eppure, ancora lersera girava la 
voce non controllabile di un imminente dop
pio incontro: Craxi-De Mita e Craxi-An-
dreotti. Peraltro, gli ultimi due si vedrano 
sicuramente stamane alla colazione offerta 
dal Quirinale per la visita del presidente egi
ziano Mubarak. Pare comunque difficile che 
la posizione del Psi possa mutare: «Andreotti 
procede in una selva di no e qualche ni, che 
tuttavia significa senza dubbio più no che si», 
scrive oggi 1*«Avanti!». Il tono socialista è cal

mo, ma rimane molto fermo: 
finito questo giro di consul
tazioni, «Andreotti avrà nelle 
sue mani tutti gli elementi 
per tirare una somma e una 
conclusione». Il Fsi non vuo
le «mettere fretta a nessuno», 
dato che «ognuno assolve al
la responsabilità di cui è in
vestito come meglio crede, 
purché -— dice 11 quotidiano 
socialista — proceda in ogni 
momento sul terreno della 
più assoluta chiarezza politi
ca e correttezza Istituziona
le». Sembra un altolà alle 
ipotesi di un governo mino
ritario, che continuano a cir
colare. 

Ieri mattina, nello studio 
della Camera di cui è ospite, 
Andreotti ha ricevuto i tre 
alleati minori del pentapar
tito. Ancora una volta da Pri, 
Psdl e Pli non è emersa un'u
nica linea di condotta, nono
stante la comune evidente 
preoccupazione di rimanere 
schiacciati dallo scontro di 
«cavallerie rusticane», come 
Spadolini ha chiamato la 
contesa tra de e socialisti. Il 
segretario repubblicano ha 
giudicato la crisi «aggravata» 
e pericolosamente inclinata 
verso le elezioni anticipate In 
autunno e verso i referen
dum (a quel punto «inevita
bili») sulla giustizia in pri
mavera, L'esito sarebbe la 
•rottura pressoché definiti
va» dalla maggioranza a cin-

Marco Sappino 
(Segue in ultima) 

I 269 morti di Stava 
«Nessuno controllò 
la diga maledetta» 

Il crollo dei bacini di Stava (19 luglio 1985, 269 vittime) è 
colpa di chi li aveva malamente progettati, costruiti e gestiti, 
e dei mancati controlli pubblici: sono le conclusioni dell'in
chiesta governativa. A PAG. 3 

Allarmanti dati in un'indagine del ministero 

o sul turismo 
Italia, quanto sei cara 

Accordo fatto per i vigili deljuoco 
Oggi gli aerei volano regolarmente 

E un enorme affare, 60mlla miliardi 
per la bilancia dei pagamenti, una voce 
di primaria Importanza per la nostra 
economia, ma è mal gestito. Prezzi 
troppo cari, qualità dei servizi scadente: 
è quanto si legge nel secondo rapporto 
sul turismo italiano predisposto dal mi
nistero e presentato Ieri al palazzo del 
Poligrafico a Roma. Le cifre ci danno 
torto in due anni i prezzi turistici sono 
aumentati in misura assai elevata, fa
cendoci raggiungere scomodi primati 
rispetto agli altri paesi europei. Gli al

berghi, soprattutto al Nord, hanno rag
giunto livelli proibitivi; un'autentica 
mazzata è anche l'incremento delle 
pensioni complete nelle città d'arte 
(+38,8%). E11 turismo giovanile? «Molte 
località non lo accettano ritenendolo 
povero — dice 11 rapporto — così che 
permane un atteggiamento negativo 
nei confronti del nostro Paese». Il risul
tato è che 11 costo di un alloggio per 
giovani è più caro a Roma che ad Ate
ne, Madrid, Belgrado, perfino Parigi. 

Turismo vuol dire trasporti. E a pro

posito di trasporti c'è da segnalare una 
buona notizia: stamane si può volare 
regolarmente. Ieri pomeriggio, infatti, 
anche se in extremis, è stata raggiunta 
un'intesa tra il ministro Gaspari e 1 sin
dacati confederali per le indennità di, 
rischio dei vigili del fuoco. L'accordo 
scongiura lo sciopero che avrebbe para
lizzato gli scali aerei. Il 24 luglio sinda
cati confederali, quelli autonomi e il go
verno cominceranno a trattare per va
rare il codice di autoregolamentazione 
degli scioperi In tutti l settori del pub
blico Impiego. SERVIZI A PAG. 3 

La tragedia del Challenger sconvolge i progetti 

Nasa ancora nei guai 
Niente voli sino all'88 

Impreviste difficoltà nel razzo vettore - I tecnici riconosco
no la serietà dei problemi per i prossimi lanci dello Shuttle 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il prossimo lancio di uno 
Shuttle non sarà più tanto prossimo. Biso
gnerà aspettare fino ai primi mesi del 1988, 
una data che cadrà tra il gennaio e l'aprile. 
In un primo tempo era stato detto che la 
ripresa dei voli sarebbe avvenuta nel luglio 
del 1987. Ora è arrivata la doccia fredda di un 
rinvio di almeno sei mesi. Il ritardo dipende 
dalle impreviste difficoltà incontrate nel ri-
modellare Il razzo vettore che lo scorso 28 
gennaio si incrinò provocando quella perdita 
di carburante che appiccò il fuoco e distrusse 
in pochi secondi il Challenger sotto gli occhi 
di milioni di americani che seguivano alla tv 
quell'ennesima Impresa spaziale. L'annun
cio del rinvio è stato dato in una conferenza 
stampa teletrasmessa da James Fletcher, 11 
nuovo amministratore della Nasa, l'agenzia 
che dirige i programmi spaziali degli Stati 
Uniti. Se si prendono alla lettera le dichiara
zioni fatte da Fletcher, l'accenno al gennalo-

(Segue in Ultima) Aniello Coppola James Fletcher, nuovo amministratore Nasa 

Due rapimenti in un giorno» vittime un dentista e un avvocato. I familiari preparano il riscatto 

In Aspromonte torna r«anonima sequestri» 
In Calabria altri due omicidi di mafia - La polizia, senza mezzi adatti a fronteggiare la scalata del terrore, attribuisce gli 
episodi a bande di «manovali» - I più colpiti sono professionisti - Scalfaro invia una «task force» di spie dei «servizi» 

REGGIO CALABRIA — LVAnonima seque
stri» calabrese si è risvegliata. Si attende di 
ora In ora che si facciano vivi con i familiari 
i rapitori dell'avvocato Michele Belziti, 60 
anni, rapito lunedi sera dentro la sua abita
zione di Cinquefrondi. un paese della Piana 
di Gioia Tauro. Gli inquirenti hanno solo la 
certezza che l'ostaggio al momento del se
questro è stato ferito dal banditi che hanno 
usato la stessa tecnica dei rapitori del denti
sta Ponziano Salerno sequestrato domenica 
sera a Stignano in provincia di Reggio Cala
bria. Anche a Cinquefrondi Infatti i banditi 
sono entrati fin dentro casa, hanno legato ed 
imbavagliato la moglie del professionista 
che è stato tramortito con 11 calcio delle pi
stole e subito dopo caricato a forza su un'au
tovettura che ha preso la strada del vicino 

Aspromonte. 
Le condizioni economiche dell'avvocato 

Belziti sono definite «discrete». Il professioni
sta solo da alcuni anni era rientrato da Tori
no a Cinquefrondi, esercitava l'attività fo
rense solo nel ramo civilistico. Forte allarme 
e preoccupazione per il nuovo sequestro di 
persona — Il terzo In cinque anni a Cinque
frondi — è stato espresso con un manifesto 
dalla sezione del Pei che chiede anche un 
rafforzamento degli organici delle forze di 
polizia ridotte attualmente ad una caserma 
di carabinieri con pochissimi uomini a di
sposizione. Ieri al termine di un vertice al 
Quirinale si è deciso di spedire in Calabria il 
capo della Criminalpol, Giovanni Pollio as
sieme ad una «taskforce» di uomini dei «ser
vizi» di informazione e di sicurezza. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Ora 
Sano tre gli ostaggi in mano 
all'anonima sequestri cala
brese ed in 24 ore l'industria 
del rapimento — 117 seque
stri in Calabria in vent'anni 
— ha piazzato ben due colpi 
con un vertiginoso, quanto 
inaspettato, salto di qualità. 
Prima il dentista Salerno 
nella Locride, e poi l'avvoca
to Belziti nella Piana di 
Gioia Tauro, tutti e due pre
levati sin dentro casa da 
banditi violenti e decisi a 
tutto. 

Alla questura di Reggio 

Calabria c'è ovviamente 
preoccupazione per questa 
escalation. Antonello Pita-
scio, capo della squadra mo
bile, sfoglia gli elenchi di 
quella che definisce una «tri
ste realtà». Perché proprio 
oggi l'industria dei sequestri 
in Calabria ha un'impenna
ta? Perché tanti facili ottimi
smi nei mesi scorsi sul presi
di militari dell'Aspromonte, 
con tanto di esercitazioni, 
capi di Stato maggiore calati 
da Roma ed elicotteri e cani-
poliziotto? Pitascio una ipo
tesi ce l'ha ed è abbastanza 
convincente. «Probabilmen

te — dice — gli ultimi grossi 
processi alla mafia sia nella 
Locride sia nella Piana han
no messo in difficoltà finan
ziaria qualche boss che deve 
ora rifornirsi di denaro, su
bito e in quantità. E questo 
potrebbe spiegare l'improv
visa recrudescenza. Ma non 
bisogna scordare che pur
troppo la piaga dei sequestri 
è una delle caratteristiche 
della mafia reggina che — 
soprattutto ad inizio d'estate 

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Calcio, azzurri 
processati per 
i «fondi neri»? 

E pressoché scontato II rinvio a giudizio del 22 nazionali di 
calcio dei Mondiali di Spagna. Lo ha fatto chiaramente capi
re il sostituto procuratore Marra che dopo l'articolo sul «fon
di neri» agli azzurri pubblicato da «Epoca» ha avviato una 
serie di Interrogatori. Ieri è stato sentito 11 Ct BearzoL Un'ora 
di colloquio. L'allenatore ha nettamente smentito ogni suo 
coinvolgimento. A questo punto II giudice dovrebbe ancora 
ascoltare il rappresentante della ditta di articoli sportivi che 
avrebbe versato 1 400 milioni (in dollari) al giocatori, l'ex 
segreatrio della Federcalcio Borgogno e II consigliere De 
Gaudio. Si profila dunque un processo per direttissima: sul 
banco degli imputati 1 campioni del mondo di Spagna '82. Il 
reato: «omessa cessione di valuta». Lo commette chinon cede 
entro 30 giorni all'Ufficio Italiano Cambi valuta estera, ac
quistata o detenuta in territorio nazionale. Per I colpevoli è 
prevista una pena da 1 a 6 anni o una forte multa. 

NELLO SPORT Il ct Enxo BMriot 

L'Aita corte: 
no ad assunzioni 

«ereditarie» 
Dal puro e semplice rapporto di filiazione 
«non è desumibile una maggiore attitudine 
del figlio a espletare azioni analoghe a quelle 
svolte dal padre». Lo ha affermato la corte 
costituzionale dichiarando illegittimo 11 re
gio decreto 8 gennaio 1931 n. 148 nella parte 
in cui (art. 9 del regolamento «A») considera
va la qualità di «figlio di agenti* titolo prefe
renziale — In caso di classificazione a pari 
merito dopo un concorso per essere assunti 
da ferrovìe, tranvie e linee di navigazione In
terna In concessione. Un'altra sentenza si
gnificativa della Corte riguarda I figli e 11 
divorzio: è stata riconfermata la legge. 

A PAG. 6 

Madrid si ferma 
contro il terrore 
L'Età rivendica 

Madrid si è fermata Ieri per protesta contro 
rEta-mllitare che ha «firmato», con una ri
vendicazione giunta 24 ore dopo l'attentato, 
la strage del nove giovani allievi della Guar
dia clvtl e 11 ferimento di altre 57 persone. Per 
la prima volta il gruppo estremista Harri Ba-
tasuna ha condannato un attentato separati
sta. Sotto accusa, in queste ore In Spagna, è 
la polizia. Le sue unità speciali antiterrori
smo avrebbero «completamente fallito 11 loro 
obiettivo». «L'attentato era matematicamen
te prevedibile», scrive «El pals». Intanto, men
tre la destra chiede le dimissioni del governo, 
si registrano le prime ritorsioni: una bomba è 
esplosa In un paese basco. A PAO. 7 

Appello per un prolungamento della moratoria 

Prove H: da Gorbaciov 
scienziati di 32 paesi 

II leader sovietico ha risposto che dipenderà in misura significativa 
dagli Usa - Ottimismo a Mosca per l'incontro Scevardnadze-Shultz 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Vi rivolgete al 
governo sovietico con la ri
chiesta di esaminare ancora 
una volta la questione del 
prolungamento della mora
toria degli esperimenti nu
cleari. Rispondo intanto, in 
primo luogo, che essa è in 
funzione. E ciò è Importante, 
poiché c'è ancora tempo ed 
esso non va perduto. Natu
ralmente Il vostro appello 
sarà preso in esame nel mo
do più attento. Il governo so
vietico prenderà una decisio
ne e voi ne sarete informati. 
Ma, parlando con franchez
za, quale essa sarà dipende 
in misura significativa da 
questo: si accingono gli Stati 
Uniti a occuparsi di disar
mo?». Così Mikhail Gorba
ciov ha risposto all'appello 
approvato da scienziati di 32 
paesi che si sono riuniti nei 
giorni scorsi a Mosca nel «fo
rum per la Interruzione degli 
esperimenti nucleari». Lo ha 
fatto nel corso di un Incontro 
con una rappresentanza ri
stretta dei partecipanti, al 
quale hanno preso parte, tra 
gli altri, il professor Marini-
Bettolo, dell'università di 
Roma e membro della Ponti
ficia accademia delle scien
ze, e il professor Lencl, ma 
che ha visto riuniti numerosi 
nomi di primo piano della 

scienza mondiale (tra gli al
tri, 1 professori Starlinger 
dell'università di Colonia; 
Fusimi, fisico giapponese; 
Von Kippel di Princeton; Na
tan, rettore dell'università di 
Copenhagen; Bergstreen, 
Cochrane e altri). 

La «Pravda» di ieri ha dato 
un ampio resoconto, in pra
tica 11 testo stenografico, 
dell'incontro, nel quale Gor
baciov ha tenuto un discorso 
conclusivo di vasto impegno, 
sottolineando la «completa 
assonanza» tra le opinioni 
contenute nel documento 
conclusivo del «forum» (vota
to all'unanimità) e gli orien
tamenti del governo sovieti
co. I controlli sulla morato
ria non solo sono efficaci, ha 
detto il leader sovietico, ma 
già l'Urss ha fatto il primo 
passo per renderli operativi 
(il professor Cochrane era 
giunto a Mosca portando 
con sé i primi dati dei sismo
grafi installati a Karkalinsk, 
in Kazakhstan, a circa 200 
km dal poligono nucleare so
vietico). I risultati della vo
stra riunione — ha aggiunto 
Gorbaciov — «dimostrano 
che nel mondo sono matura
te le premesse per la creazio
ne di nuovi approcci, di una 
nuova concezione per la so
luzione delle grandi questio
ni: fermare la corsa alle ar

mi, bloccare la corsa al riar
mo nucleare, dedicarsi al di
sarmo. E, come voi dite, oc
corre cominciare con l'inter
ruzione degli esperimenti 
nucleari». 

L'Urss — ha proseguito 
Gorbaciov — ha avanzato 
proposte in tutti i campi del 
disarmo, nessuno escluso, 
ha cercato ripetutamente so
luzioni di compromesso. «È 
naturale che noi ora atten
diamo una adeguata reazio
ne dagli Stati Uniti e dall'Oc
cidente in generale. Ma per 
ora noi non siamo soddisfat
ti né delle posizioni assunte 
dall'amministrazione Usa, 
né da quelle degli altri paesi 
occidentali e per quanto con
cerne gli esperimenti nu
cleari la linea dell'ammini
strazione americana è nega
tiva». Anche sulle guerre 
stellari Gorbaciov si è soffer
mato a lungo, negando reci
samente la tesi secondo cui 
esse sarebbero indispensabi
li allo sviluppo della scienza 
e della tecnologia. «Tutto al
la rovescia. Si mette la testa 
al posto dei piedi. Davvero 
noi non possiamo far avan
zare la scienza, la tecnologia, 
tutte le componenti del sape-

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Ma quale Italia è mai quel
la che esce dalle notizie del
l'incidente sull'autostrada 
abruzzese? Truce, affamata, 
cinica, idolatra, straccìona, 
smarrita: quale aggettivo bi
sogna usare? Ma. esìste poi 
quell'aggettivo nel diziona
rio della lingua corrente, op
pure bisogna andare ad 
estrarlo dai manuali della 
psicopatologia? 

Ce un camion che percor
re la carreggiata da nord a 
sud. È carico di formaggi. A 
causa del maltempo, sul 
tratto fra Ortona e Lanciano 
il veicolo sbanda paurosa
mente, sfonda il guardrail, 
esce dalla pista che in quel 
punto corre sopra un pente e 
va a scniantarst sui t'onao a» 
un burrone, 60 metri più in 
basso. L'autista, un cesenate 
di 34 anni, resta schiacciato 
tra le lamiere. Non sappiamo 
se muore sul colpo o se du
rante il lungo, estenuante la
voro dei soccorritori che ten
tano di sottrarlo alla terribi
le morsa. U volo è stato spa
ventoso, il colpo tremendo, e 
l'impresa del recupero del 
corpo dello sventurato si 
protrarrà per cinque ore. 
Cinque lunghe ore durante 
le quali attorno alla carcassa 
sfondata accadono due azio
ni: da una parte una squadra 
di vigili del fuoco che tenta 
freneticamente, dlsperata-
men te di strappare alla mor
te o comunque di liberare 
dalla terribile trappola l'au
tista del camion; dall'altra 
un arreiìiktggto di Individui 

Sciacalli sulPA14 
dopo un incidente 

L'autista 
è morto? 
Rubiamo 
il carico 

—passanti?abitan ti dei luo
go? villeggianti delle vicine 
marine? — che, superato 
qualche attimo di presumi-
Due turbamento, comincia
no meticolosamente a svuo
tare 11 camion del suo conte
nuto. 

Uno, due, cinque, dieci, fi
no a quindici ne sono stati 
denuncia ti e saranno proces
sati per direttissima, né si 
esclude che il numero possa 
salire. Arrivano alla spiccio
lata, si caricano dì formaggi, 
scappano via barcollando. 
Per poi ritornare e fare addi
rittura un nuovo trasporto. 
Non può che essere sta to così 
se è esatto II calcolo di 100 
quintali di formaggio trafu
gati, e se alcuni del denun
ciati sono stati sorpresi con 
un carico che superava 1300 
chllU 

Bambini? Mentecatti? 
Teppisti? Gli inquirenti han
no comunicato la qualifica 
degli arrestati: cinque pen

sionati, tre coltivatori diret
ti, tre operai, uno studente, 
un disoccupato, due canto
nieri. Gente qualunque, in 
un giorno qualunque, in un 
pezzo d'Italia qualunque. 
Che cosa è successo dunque? 
Quale meccanismo — terri
bile, contagioso meccanismo 
— si è messo in moto per far 
ritenere che l'ordine spezza
to dovesse essere interamen
te frantumato? A quali falde 
Interiori è stata attinta la 
suggestione di varcare ogni 
confine di compostezza 
umana e civile, tanto da tra
sformare la tragedia in tra
gedia con razzia? 

Scene come quella del bur
rone di Ortona stanno nei fo
togrammi del film o nelle pa
gine del romanzi storici. È 
già successo nell'Italia con
tadina di clnquant'annt fa o 
nell'Europa feudale di 500 
anni addietro. Ma Ieri c'era 
la guerra, c'era II fascismo, 
c'era la fame, e c'era ti biso
gno di riprendersi In qualche 
modo ciò che la mtlizia o f 
tedeschi portavano via al 
contadini. E nel passato re
moto c'era la plebe straccìo
na e disperata, c'erano I servi 
della gleba che non avevano 
altro mezzo se non assaltare 
nelle gole I carriaggi del no
bili. 

Ma sull'Autostrada 14, al 
centro dell'Italia, Il 14 luglio 
1986, che cosa davvero è suc
cesso? 

Eugenio Manca 
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Mitterrand aveva detto che non li avrebbe mai firmati 

Privatizzazioni, Chirac 
ha rinunciato ai decreti 
Il governo si presenterà quindi davanti al parlamento - Il primo ministro non rinuncia al programma 
di annullare le nazionalizzazioni della sinistra - La coabitazione è entrata ormai in una crisi permanente 

Nostro servizio 
PARIGI — Qualche ora dopo la sfida 
lanciata pubblicamente da Mitter
rand nel cuore delle festività nazio
nali del 14 luglio — «come garante 
degli Interessi nazionali non firmerò 
1 decreti legge sulle privatizzazioni, 
non permetterò che certe Imprese In
dustriali di proprietà statale siano 
vendute sottocosto o cedute al capi
tale straniero! — e allorché la coar
tazione sembrava destinata ad una 
crisi senza rimedio, una conversa
zione telefonica tra il presidente del
la Repubblica e il primo ministro 
Chirac sembra aver tamponato la 
falla. 

Chirac, come aveva suggerito Mit
terrand nella sua dichiarazione tele
visiva, avrebbe accettato che sia il 
Parlamento ad esaminare il progetto 
di legge sulle denazionalizzazioni 
pur essendo convinto che gli argo
menti sviluppati dal presidente della 
Repubblica erano pretestuosi e co
stituivano, tutto sommato, un pro
cesso alle Intenzioni del governo. 
Questa mattina dunque, se le cose 
non cambleranno nuovamente nel 
corso delle ultime ore, 11 governo do
vrebbe confermare la propria rinun
cia a far uso del decreti legge, ma 
non alla necessità di procedere spe
ditamente nella realizzazione del 
propri programmi. Il che vuol dire 
ch'esso si riserva di far ricorso all'ar
ticolo 49/3 che, attraverso la questio
ne di fiducia, taglia corto al dibattito 
parlamentare. 

Crisi rientrata? «Molto rumor per 
nulla» come titolava ieri mattina 

«l'Humanité»? Crisi rientrata o no, la 
Borsa di Parigi ha registrato una se
ria flessione del franco e una brutale 
caduta del 3,5 per cento delle quota
zioni: e la Borsa è uno del termome
tri più sensibili e credibili delle crisi 
politiche. 

A questo punto 11 problema è di 
sapere se la concessione di Chirac, 
poiché di concessione si tratta, costi
tuisce un superamento della crisi o è 
soltanto una tregua, una •ruse de 
guerre» per guadagnare tempo e ri
prendere l'Iniziativa in condizioni 
f>lù favorevoli. Conoscendo Chirac, 
e sue ambizioni presidenziali, la sua 

volontà di liquidare Mitterrand co
me uno dei suol principali concor
renti sembra più probabile che la 
coartazione, col 14 luglio, sia entra
ta in una crisi permanente dalla qua
le non potranno tirarla fuori gli 
espedienti cui potranno fare ricorso i 
due massimi interessati. DI qui una 
previsione: la coabitazione non do
vrebbe, non avrebbe più alcuna pos
sibilità di arrivare al termine costi
tuzionale della primavera del 1988, 
data prevista per le elezioni presi
denziali. 

E qui si rende necessaria una spie
gazione. Il primo ministro Chirac è 
deciso a presentarsi come candidato 
alle elezioni presidenziali ed è sicuro 
di poter battere 1 suol avversarsi di 
destra (Glscard, Barre, Leotard ecc.) 
avendo su di essi il vantaggio non 
trascurabile di trovarsi alla testa 
dell'esecutivo. A una condizione pe
rò: che questo esecutivo, nei 18 mesi 
che ha a sua disposizione prima del
la scadenza elettorale, riesca a pre

sentare al paese un bilancio di gover
no positivo sul plano politico, econo
mico e sociale, dimostri cioè di aver 
ridotto la disoccupazione, di avere ri
lanciato l'economia e di aver resti
tuito al settore privato tutto ciò che 1 
socialisti e 1 comunisti avevano na
zionalizzato nel 1982. 

Diciotto mesi sono pochi per un 
programma di queste dimensioni e 
Chirac, di conseguenza, ha dovuto 
ingaggiare una sorta di «corsa con
tro 11 cronometro* urtando, con i suol 
modi autoritari, non poche sensibili
tà liberali della sua stessa maggio
ranza, senza parlare di quella parte 
del padronato francese che in tema 
di liberalismo ha evidenti e giustifi
cate preferenze per Barre. 

Mitterrand, dal canto suo, sia che 
si ripresenti nella competizione pre
sidenziale, sia che decida di appog
giare uno dei tanti aspiranti sociali
sti alla presidenza della Repubblica, 
ha come solo obiettivo di ostacolare 
la corsa di Chirac pur giocando fino 
in fondo il suo difficile ruolo di «pre
sidente dimezzato» dalle elezioni del 
16 marzo e costretto nel limiti angu
sti della coartazione. 

E poiché, a quanto risulta da tutti 
1 sondaggi d'opinione, la coartazio
ne sembra essere la formula di pote
re più apprezzata dal francesi che, a 
torto o a ragione, vi scorgono l'inizio 
del superamento dell'eterno conflit
to tra destra e sinistra, 11 problema 
per l'uno e per l'altro è questo: o per
mettere alla coabitazione di esistere 
fino alla scadenza del mandato pre
sidenziale senza però bruciarvi le 
proprie carte rispettive, o farla falli

re, ma addossando all'altro la re
sponsabilità del fallimento. 

Tornato giovedì scorso da quel suo 
viaggio quasi trionfale a New York e 
a Mosca che lo ha visto riemergere a 
livello Internazionale come mediato
re tra le due superpotenze, Mitter
rand ha pensato che fosse giunto 11 
momento di sfidare il governo sul 
problema delle privatizzazioni: e non 
lo ha sfidato, si badi bene, partendo 
dai principi politici e ideali della si
nistra francese nazionallzzatrice, 
ma da quelli dell'Interesse della na
zione, della sua Indipendenza econo
mica, sapendo che una rottura della 
coabltazione su questi temi avrebbe 
danneggiato Chirac e rafforzato la 
propria posizione presidenziale. 

Ma Chirac, che non è nato ieri, pur 
accusando il colpo, ha cercato e tro
vato il compromesso. Il meccanismo 
delle privatizzazioni passerà dunque 
— come si diceva all'inizio — davan
ti al Parlamento, ruberà a Chirac 
qualche preziosa settimana del suo 
limitatissimo tempo di governo, ma 
non costituirà materia di rottura. Da 
oggi, per contro, si può essere certi 
che Chirac sta già studiando come 
mettere Mitterrand con le spalle al 
muro e costringerlo ad apparire o co
me un presidente svuotato di ogni 
potere o come 11 responsabile del fal
limento della coabltazione. Perché 
questa coabitazione — ha detto un 
esperto — «è quel tipo particolare di 
western in cui muore colui che spara 
per primo». 

Augusto Pancaldi 

«Riformiamo così la politica di bilancio» 
Presentata dal Centro di riforma dello Stato una ricerca sulle disfunzioni della finanza pubblica - La «finanziaria-omnibus» ha compresso la pro
grammazione - Quale risanamento, con quale sviluppo - Gli interventi di Andriani, Bassanini, Cavazzuti, Cirino Pomicino, Onida, Pedone e Peggio 

ROMA — Una nuova costi
tuzione economica o qualche 
aggiustamento nelle proce
dure? Il dibattito sulla politi
ca di bilancio per molto tem
po ha oscillato unicamente 
tra questi due poli, per giun
ta l'uno ad esclusione dell'al
tro. Cosi, alle disfunzioni — 
se non le degenerazioni vere 
e proprie — degli ultimi anni 
si è creduto di ovviare con la 
correzione di qualche proce
dura sperimentale: è li caso 
della «sessione estiva» di bi
lancio in Parlamento. 

E, però, bastata una crisi 
di governo per compromet
tere, e forse vanificare, an
che questa limitata innova
zione. Il che conferma che 
non di un problema «tecnico» 
si tratta, bensì di una que
stione politica cogente. Il 
Centro studi e iniziativa per 
la riforma dello Stato (11 Crs) 
l'ha, ieri, riportata in primo 
plano con la presentazione di 
una ricerca — «La politica di 
bilancio in condizioni di 
stress fiscale», edita da Fran
co Angeli — che dellnea uno 
scenario complessivo — 
quindi, istituzionale, decisio
nale e normativo assieme — 
per qualificare tanto il go
verno quanto il controllo del» 
la finanza pubblica. 

Del resto, il processo di bi
lancio (com'è chiamato in 
gergo) non è mal «neutrale» 
rispetto alle scelte e agli in
dirizzi politici. E se una nuo
va fase va perseguita è a que

sta che va commisurata la 
riforma. In effetti, è proprio 
rispetto alla complessità del 
processo di bilancio, che si 
può misurare come èli stru
menti in vigore abbiamo 
perso la loro funzione prò-
grammatoria. In questo con
testo. poi, la legge finanzia
ria si configura oramai come 
una specie di «omnibus» in 
cui trovano posto gli inter
venti più disparati. 

Ecco, allora, una scelta po
litica da compiere: se gli 
strumenti attuali, in partico
lare la finanziarla, hanno ac
quisito un'«enfasl eccessiva», 
tutta sul contingente — con 
effetti che Valerio Onida ha 
definito «negativi, di instabi
lità e di incertezza» — serve 
tornare presto a una prò* 
grammazlone almeno sul 
medio termine. 

Ma 11 «catalogo del guasti» 
prodotti finora è ben copio
so. Franco Bassanini, della 
Sinistra indipendente (i cui 
gruppi parlamentari hanno 
partecipato alla ricerca) lo 
ha ripercorso puntigliosa
mente. I tentativi, avviati 
nella metà degli anni Settan
ta, tesi a riprendere il con
trollo di una spesa pubblica 
gonfiata a dismisura, sono 
praticamente tutu falliti. E 
questi fallimenti hanno de
terminato, a loro volta, una 
continua modifica delle re-
Sole Istituzionali (ed è una 

elle cause primarie dell'at
tuale instabilità) fino al pun

to di ridurre la finanza pub» 
bllca a manovra che privile
gia essenzialmente gli inte
ressi più potenti. 

E cosi che la programma
zione finanziarla ha ceduto il 
posto a politiche di mero 
controllo della spesa, peral
tro Incapaci — per la loro di
sorganicità e frammentarie
t à — d i raggiungere anche 
questo obiettivo. Per Anto
nio Pedone, consigliere eco
nomico della presidenza del 
Consiglio, ciò è avvenuto 
perche la «sessione di bilan
cio», istituita con una legge 
(la «468») del 1978, si è trovata 
«a vivere in un momento di 
conflitto tra l'uso congiun
turale del bilancio, l'impiego 
come strumento di medio 
periodo e gli effetti contrad
dittori tra grandezze finan
ziarie e reali». E però anche 
Pedone ha riconosciuto l'esi
genza di «un rilevante passo 
in avanti». Che, comunque, 
non può essere — ha sottoli
neato Silvano Andriani, di
rettore del Crs — «solo proce
durale, tantomeno delle 
componenti organizzative 
che dovrebbero sopportarla». 
Proprio la tendenza attuale 
— ha sostenuto Filippo Ca
vazzuti, della Sinistra indi
pendente — a «moltiplicare» 
le procedure e a tendere a 
«sostituire il Parlamento al 
governo nella amministra
zione mlcroeconomica della 
finanza pubblica». Invece, il 

bilancio va governato nella 
funzione «allocativa». Anche 
il Parlamento, cioè, dovreb
be contribuire acche la fi
nanza pubblica dia «stabili
tà» al sistema e non serva so
lo alla «stabilizzazione» di un 
ciclo economico. 

Che fare, allora? Bassani
ni ha proposto di anticipare 
a marzo la risoluzione finan
ziaria in modo da definire gli 
indirizzi e i criteri per la co
struzione del bilancio e per 
impostare le leggi di risana
mento e di riforma. La stru-
tura del bilancio andrebbe 
riformata, con una imposta
zione per programmi, pro
getti e servizi. La legge fi
nanziaria, poi, andrebbe vin
colata alle priorità fissate 
dal bilancio pluriennale. 
L'approvazione delle leggi di 
spesa, infine, dovrebbe esse
re rigorosamente condizio
nata all'adozione delle leggi 
di risanamento finanziario e 
alle riforme strutturali. 

Prime convergenze si sono 
manifestate. Il presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, il de Cirino 
Pomicino, ha riconosciuto 
che non è possibile governa
re la finanza pubblica con
centrando ogni decisione nel 
solo atto della legge finan
ziaria. E il presidente dell'a
naloga commissione del Se
nato, Ferrari Aggradi, an-
ch'egli de, ha convenuto che 
non è più possibile modifi

care l'ordinamento attraver
so la finanziaria. Più pru
dente, tuttavia, Ferrari Ag
gradi si è mostrato sulla ri
forma complessiva: prima — 
ha detto — è opportuno risa
nare in modo da raggiungere 
almeno il pareggio del bilan
cio scorporato dall'onere del 
debito pubblico. 

Ma, a questo punto, si è ri
proposto il nodo politico irri
solto (anzi, aggrovigliatosi 
ancor più) negli ultimi anni. 
Come si può — ha chiesto 
Andriani — risanare senza 
porsi il problema del rappor
to che la politica di bilancio 
Euò avere sull'economia? 

'economia reale, però. Che 
consenta, ad esemplo, di far 
«riaffiorare» quella parte del 
prodotto interno lordo che 
oggi — ha rilevato Eugenio 
Peggio — è sommersa e co
stringe a sottostlmare una 
serie di strumenti, primo fra 
tutti quello del fisco. 

Di più: affrontare questio
ni ormai dirompenti come la 
disoccupazione impone — 
ha sottolineato Peggio — 
una «forzatura» della spesa 
per investimenti. Che non 
può significare, certo, far 
•correre» tutta la spesa. Anzi, 
questa realtà sollecita un ri
sanamento che, per non di
ventare un «feticcio», sia ef
fettivamente finalizzato allo 
sviluppo. 

Pasquale Cascella 

Corte dei conti: 
dura requisitoria 
contro il deficit 

ROMA — Ancora la finanza statale nel mirino della Corte del 
conti. Questa volta l'istituto di controllo ha rivolto le sue 
censure alla situazione del patrimonio dello Stato il cui conto 
relativo all'esercizio 1985 presenta un peggioramento di ben 
99.409 miliardi, tale da portare l'eccedenza complessiva delle 
passività ad oltre 479mila miliardi. L'occasione per le nuove 
censure è stata la parificazione, oltreché del conto patrimo
niale, dei rendiconti generali '85 relativi agli istituti di previ
denza, del ministero del Tesoro, alle Regioni autonome Tren
tino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia, alle province auto
nome di Trento e Bolzano. La relazione e la requisitoria han
no evidenziato, per quanto riguarda il patrimonio, come il 
conto continui ad essere presentato in ritardo, e come conti
nui ad essere scarsamente analitico e aggiornato. Il netto 
peggioramento di questo conto è stato determinato in primo 
luogo dall'incremento del debito fluttuante, salito a 261.558 
miliardi, sul quale ha gravato soprattutto l'importo dei Bot 
(173.692 miliardi), maggiore dell'8,21 per cento rispetto all'e
sercizio precedente, seguito dallo sbilancio del conto corrente 
aperto dalla Banca d'Italia per il servizio di tesoreria provin
ciale, salito di oltre il 15 per cento. 

Risultati economici positivi, invece, pur con qualche 
aspetto che deve far riflettere, per gli istituti di previdenza 
del ministero del Tesoro. Il loro rendiconto mostra un avanzo 
di gestione di 1.285 miliardi, che però è inferiore a quello 
delresercizio precedente. 

I l i 

Dibattito alla Festa di Tirrenia 

Le donne 

No, anzi 
non ancora 

«Niente di disdicevole se fa valere le pro
prie ragioni» -1 dati di Marisa Bellisario 

Dal nostro inviato 
TIRRENIA (Pisa) — Chia
masi «lobby» un gruppo di 
pressione, un centro di Inte
ressi — per lo più finanziari 
— che si muovono In uno 
stretto legame del suol mem
bri per conquistare determi
nate posizioni. Benissimo. Il 
femminismo sta diventando 
una lobby? Interrogativo, 
con la sua carica provocato
ria, lo pone la rivista «Micro
mega» alla Festa della don
na, a Tirrenia. Il periodico 
diretto da Giorgio Ruffolo si 
è ritagliato uno spazio auto
gestito nelle maggiori mani
festazioni dell'Unità di que
st'estate. Alla Festa naziona
le di Milano proporrà un ben 
più Inquietante interrogati
vo: 1 comunisti non vogliono 
andare al governo? Forse ci 
sarà bisogno dello pslcoana-
lista. 

Ma restiamo a Tirrenia. 
«Le donne — chiede Lucio 
Caracciolo, caporedattore di 
"Micromega" — hanno for
mato delle «lobbies»? Nei 
giornali, per esempio? Non 
c'è forse nel loro movimento 
ancora un'idea di subalter
nità?». E cita le recenti nomi
ne di commendatori e cava
lieri della Repubblica «al 
femminile» come la sanzione 
di uno stato di inferiorità 
(perché non assegnare que
ste onorificenze insieme a 
quelle per gli uomini?). 

•Lobby non è una brutta 
parola — osserva Letizia 
Paolozzi del nostro giornale 
— magari ve ne fossero tra le 
donne. Ma in Italia non ab
biamo ancora raggiunto i li
velli di potere necessari. Da 
noi c'è la lobby del partiti, 
Pei compreso». Su questo 
punto Perla Lusa, della 
Commissione femminile del 
Pel, osserverà poi nella di
scussione che la cultura 
pubblica Italiana, e quindi i 
comunisti, e lo stesso movi
mento delle donne, si carat
terizzano per grandi scelte 
ideali e di solidarietà, per 
progetti di trasformazione 
generale. 

No, il femminismo dalle 
nostre parti non è ancora un 
centro di potere: Mariella 
Gramaglla ne è convinta e 
indica a sostegno della sua 
tesi la vita grama e avventu
rosa del giornale che dirige, 
«Noi donne», e di analoghe 
imprese editoriali. Altra mu
sica negli Stati Uniti, dove 
una rivista come «Ms» desti
na ogni anno parte dei suol 
ricavi a borse di studio per 
giovani talenti femminili. 
Ma allora le donne nel no
stro paese son confinate tra 
gli ultimi, tra gli oppressi? 
«No, viviamo — osserva la 
Gramaglla — una condizio
ne di ambivalenza: parteci
piamo ai processi di sviluppo 
culturale e sociale, ma in 
molte restiamo ancora ne.l 
ghetti dell'emarginazione. E 
su questo terreno complesso 
che la sinistra deve saper la
vorare. La nomina delle 
"commendatricl"? Un se
gnale positivo, per far sapere 

che vai la pena promuovere 
anche le donne». 

Promozione delle donne. 
Marisa Bellisario reca le ci
fre della sua «azione positi
va» all'Italtel. Oggi, tra le as
sunzioni nei ruoli dirigenti 
dell'azienda, le donne rap
presentano il 30 per cento. 
Erano solo il 10, alcuni anni 
fa. Ma il quadro nazionale 
resta pesante. Su due milioni 
di professioniste, la metà 
opera nella scuola, altre 
600mila nelle attività sanita
rie. Sono aree povere, è un 
confinamento da superare. 

A questo punto la tempe
ratura della serata (in verità, 
un po' freddina) comincia a 
salire. Succede con l'Inter
vento di Chicco Testa. «Con
sidero un mio dovere — dice 
11 presidente della Lega Am
biente — operare anche In 
termini di lobby per affer
mare le ragioni dell'ecologia. 
DI che si tratta, in concreto? 
DI saper usare certe tecniche 
per imporre il proprio punto 
di vista. Naturalmente l'In
teresse particolare deve equi
librarsi con quello generale e 
l'operazione dev'essere tra
sparente. Altrimenti si dege
nera. Ma guai a restare ap
pesi ai sogni. Una grave la
cuna della sinistra da noi è di 
continuare ad esprimersi in 
termini di grandi profezie 
pubbliche. Ma 11 sindacato 
non è forse una lobby? Solo 
che non ha il coraggio di am
metterlo. Quanto alle donne, 
non c'è solo il giornale pove
ro. Prendiamo "Amica", che 
utilizza i temi femminili in 
modo da conquistarsi il più 
vasto mercato». 

Dal pubblico si leva qual
che voce di dissenso. «Che 
senso ha un dibattito del ge
nere in questa sede? Ma 11 
problema esiste davvero? O 
si vuol arrivare a un partito 
delle donne?». Testa, più de
gli altri chiamato in causa, 
replica con toni ironici: «A, 
sentire certe considerazioni, 
mi paiono fondati i dubbi de
gli amici di "Micromega": i 
comunisti non vogliono an
dare al governo?». 

C'è persino l'intervento di 
una donna che chiede conto 
della presenza dell'ammini
stratore delegato Marisa 
Bellisario. La quale non si 
scompone e ribatte sorriden
te: «Ma Romiti e De Benedet
ti sono sempre legittimati al
le vostre manifestazioni! 
Perché una donna imprendi
trice non può starci allo stes
so titolo? Oggi son venuta 
perché l'anticonformismo 
del tema proposto mi ha in
curiosito». 

Paolozzi e Granaglia si 
trovano concordi: «Ci servo
no tutte le Bellisario che esi
stono. Diamoci valori, anche 
noi, le une con le altre; tro
viamo soddisfazione in ciò 
che di creativo altre donne 
riescono a realizzare». Si fi
nisce così. Forse, quel che ri
mane di questo incontro è un 
richiamo alla concretezza. 
Per tutti. 

Fabio Inwinkl 

Pei e Psi di nuovo insieme a Pisa 
Sì dei laici ad un confronto aperto 

Elette le giunte tra comunisti e socialisti in Comune e in Provincia - Sindaco della città il socialista Giaco
mino Granchi, vicesindaco U comunista Vinicio Bernardini - Presidenza Pei all'amministrazione provinciale 
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Dal nostro inviato 
PISA — Comunisti e sociali
sti ternario insieme a Pisa 
nella Giunta di programma 
e di rinnovamento eletta ieri 
sera dal Consiglio comunale. 
Sindaco è 11 socialista Giaco* 
mino Granchi che ha ricevu
to 27 voti su 50, viceslndaco il 
comunista Vinicio Bernardi
ni che ha presieduto l'ultima 
Giunta di sinistra; degli as
sessori eletti otto sono co
munisti e quattro socialisti. 
Mentre a Palazzo Gamba
corti si eleggeva 11 sindaco e 
la Giunta della città cinque
cento metri più lontano, al 
Palazzo della Provincia, Pel 
e Psi, con l'astensione della 
De, eleggevano la nuova 
Giunta provinciale con pre
sidenza comunista e vlcepre» 
sldenza socialista, in sostitu
zione del monocolore comu
nista che per dieci mesi ha 
fatto da «pendent» alla Giun
ta di pentapartito anomalo 
(un quadripartito laico e so
cialista appoggiato dalla De) 

imposto per escludere il Pel, 
una forza del 40 per cento a 
Pisa • de! 90 j w c^nto in pro
vincia, dal governodellaclt-
tà. 

La Giunta di pentapartito 

?lsana, oltre che sul numeri, 
naufragata sui programmi, 

incapace per volontà e per 
peso politico di affrontare l 
problemi gravi di una città 
dalla inarcata tendenza alla 
terziarizzazione, centro di 
una grande università, sede 
del Cnr, con un consistente 
patrimonio monumentale ed 
ambientale. Punto focale del 
futuro di Pisa è l'equilibrio 
da trovare fra il sistema pro
duttivo dell'area, fatta di 
grandi ma anche di vitalissi
me piccole imprese, ed un 
terziario avanzatissimo la 
cui possibilità di sviluppo è 
legata In gran parte al rilan
cio e alla qualificazione del
l'apparato industriale, oltre 
che all'Impegno sul plano 
culturale ed ambientale per 
un rilancio dell'Industria tu

ristica. Ma l'industria pisana 
è in difficoltà, segnata da un 
processo di ristrutturazione 
e di decentramento produtti
vo dei grandi gruppi pubblici 
e privati, Piaggio, Motofide, 
Salnt-Gobain, e da una pic
cola e media impresa che ha 
bisogno di rafforzare la sua 
presenza sul mercato e di in
novarsi attraverso avanzate 
tecnologie delle quali può es
sere anche produttrice. Per 
questo Pisa ha bisogno di 
una guida sicura e di un pro
gramma certo, ha detto li ca
pogruppo comunista Gino 
Nunls illustrando l'accordo 
politico-programmatico con 
il quale Pel e Psi si presenta
no al Consiglio e alla citta, 
aprendosi al contributo delie 
forze laiche e di sinistra ed al 
confronto con tutte le forze 
democratiche; rifiutando co
me sbagliata una autosuffi
cienza garantita dal numeri, 
ma stretta rispetto alla ne
cessità di trovare soluzioni 
adeguate al problemi della 

citta, ricercando l'apporto di 
tutte le sue forze attive, la 
ricchezza dei suol saperi. 

L'apertura al confronto è 
stata accolta con Interesse 
dalle forze laiche. Nessun 
coinvolgimento politico, ha 
detto U liberale Alfonso Bo-
nadlo, ma un leale confronto 
programmatico; mentre il 
repubblicano Adriano Telli-
ni ha colto la volontà di mi
surarsi sui problemi, terreno 
privilegiato del Pri, per un 
confronto senza pregiudizia
li. Anche il consigliere verde 
Osvaldo Tozzi, ha rilevato 
nel programma alcuni punti 
positivi da approfondire e 
sul quali non mancherà, ha 
detto, un contributo costrut
tivo, assieme però ad altri 
punti da lui definiti preoccu
panti. Giovanni Prodi, fra
tello del più celebre Romano 
Prodi — uno del due Indi
pendenti «prestati» dalla De 
alla e i giunta quadripattlto 
che non aveva neppure 1 con
siglieri sufficienti a coprire 

gli assessorati — ha invece 
dichiarato di votare per l'ex 
sindaco del pentapartito 
Orlano Rlpoll, a cui è andato 
l'onore delle armi del suo 
partito, 11 Psi. 

Mentre per il capogruppo 
de Giancarlo Fiaschi, Il Psi 
sarebbe vittorioso nell'orga
nigramma ma perdente sul 
piano programmatico; per il 
socialista Vincenzo Ma-
strantuono, quella di pro
gramma e di rinnovamento 
resta l'unica Giunta possibi
le per dare un governo stabi
le alla città. Una Giunta, ha 
detto il comunista Vinicio 
Bernardini, che nasce su un 
accordo politico-program
matico solido, rispondente 
alle attese della città; una 
amministrazione che avrà 
tre anni e mezzo di tempo 
per operare, un periodo suf
ficiente per essere giudicata 
dal fatti. 

Renzo CastJgoli 

Pei: nel voto finale 
sulle leggi, segreto 
«non obbligatorio» 

ROMA — I comunisti non hanno »alcuna difficoltà» ad intro
durre alla Camera, per il voto finale delle leggi, la stessa 
disciplina del Senato, cioè la non obbligatorietà del voto se
greto. Lo ha annunciato lersera Elio Quercioli nel corso della 
riunione della giunta per il regolamento, convocata a Monte
citorio dal presidente Nilde Jotti per un primo giro d'orizzon
te sulla questione della riforma dell'attuale regime degli 
«»*%w*«>ln l •«*» 

La riunione era stata introdotta dalla stessa Jotti che ha 
posto in particolare tre questioni: il voto finale delle leggi; la 
questione del doppio voto, derivante da quell'orma! famoso 
art. 116 del regolamento in base al quale, posta dal governo la 
fiducia su un progetto di legge ad articolo unico (di norma un 
decreto), la fiducia viene votata a scrutinio palese, «sa/va /a 
votazione fìttale del progetto a scrutinio segreto»; e la que
stione del voto sulle leggi di spesa. 

Della posizione del Pel sulla prima questione s'è detto. 
Anche sulla questione del doppio voto, «nessuna difficoltà ad 
Abolirlo», ha detto Quercioli: «a condizione che non sia con
sentito in questo caso porre la questione di fiducia: *Ciò 
significa per I decreti legge — ha aggiunto — superare la 
prassi dell'articolo unico di conversione e trattare quindi l 
decreti come tutti l disegni di legge. È ovvio che sugli articoli 
qualificanti, e sulla reiezione di emendamenti. Ti governo 
potrà porre tutte le volte che lo ritenga la questione di fidu
cia. Resta, palese o segreto, Il voto finale non condizionato 
dalla fiducia, per le leggi come per l decreti». 

Quercioli ha cosi concluso: *Questo è a nostro modo di 
vedere un punto sostanziale per un corretto rapporto gover
no-Parlamento. Con questa nostra posizione si può fare un 
concreto passo In avanti per superare la spirale decreto legge 
(e abuso del decreto legge) - voto di fiducia (e abuso della 
fiducia) che tanti Inconvenienti ha provocato dlstorcendo il 
rapporto tra governo e Parlamento». 

g. f. p. 
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«Incredìbilmente negligenti ed 
imprudenti i gestori dei bacini» 

Sotto accusa per 
Stava: Montedison, 
Provincia, i Rota... 

ROMA — I bacini di Stava sono 
crollati tessenzlalmente perché 
l'impianto era progettato, costruito 
e gestito in modo da non offrire 
quel margini di sicurezza che la so-
cletà civile si attende da opere che 
possono mettere a repentaglio l'in
sistenza di Intere comunità urna-
nei. E grazie-alle «omissioni e ca-
renzei del pubblici poteri. Ad un 
anno dal disastro che 11 10 luglio 
1985 causò 269 morti tra gli abitan
ti ed I villeggianti di Tesero, in 
Trentino, ecco le conclusioni della 
commissione tecnlco-amminlstra-
tlva d'inchiesta istituita dal gover
no all'indomani della tragedia; col
pa degli uomini, non della fatalità, 
afferma la relazione firmata dal 
presidente della commissione, il 
consigliere di Stato Aldo Quartulll, 
presentata ieri a Craxl dal ministro 
per la Protezione civile Zamberlet-
ti. 

I «bacini maledetti» che serviva
no al lavaggio della fluorite estrat

ta dalla miniera di Prestavel, sopra 
Stava, erano stati costruiti l'uno 
sopra l'altro, Innalzandosi nel tem
po per decine di metri. Ad Iniziare i 
lavori fu la Montedison, prima pro
prietaria della miniera; negli ulti
mi anni 11 bacino superiore venne 
ulteriormente ampliato dal nuovi 
proprietari, 1 fratelli Rota. L'in
chiesta giudiziaria in corso a Tren
to ha fra gli imputati 1 responsabili 
delle società succedutesi nella ge
stione dei bacini e 1 capi degli uffici 
tecnici della provlclà autonoma di 
Trento che non effettuarono 1 do
vuti controlli. Ma le perizie dispo
ste dal giudice sulle cause del crollo 
(il bacino superiore franò su quello 
Inferiore, provocando l'ondata di 
fango che spazzò via Stava) sono 
ancora lontane dalla conclusione. 
La prima «verità» ufficiale è dun
que quella offerta dalla commissio
ne d'inchiesta. 

Gli argini in terra del bacini di 
Prestavel, afferma la sua relazione, 

erano «privi di quel margini di sicu
rezza sui quali si basa l'affidabilità 
statica di qualsiasi opera di inge
gneria civile (...) L'argine superiore, 
in particolare, era mal fondato, 
mal drenato, staticamente al limi
te. Non poteva che crollare alla mi
nima modifica delle sue precarie 
condizioni di equilibrio». Ancora, 
gli argini «non erano soggetti a nes
sun sistema di controllo»: non c'era 
«alcuna strumentazione di monito
raggio che potesse evidenziare se
gni premonitori di un imminente 
collasso, come pure mancava ogni 
possibilità di Ispezionare periodi
camente 1 filtri a valle». L'intero 
impianto, Insomma, «costituiva 
una continua minaccia Incomben
te sulla vallata». Prima del disastro 
vi furono anche dei segni premoni
tori (alcune perdite d'acqua, danni 
causati dal camion pesanti che 
portavano 11 materiale per Innalza
re ulteriormente l'argine superio
re) che però non allarmarono chi 

gestiva l'Impianto. Il comporta
mento del suol ultimi proprietari è 
definito «Incredibilmente Impu
dente e negligente». 

Dal punto di vista giuridico am
ministrativo la commissione rileva 
che mentre il progetto originarlo 
del primo bacino «appariva Ido
neo», la realizzazione del secondo 
avvenne «senza un'idonea proget
tazione, senza osservare alcuna re
gola di buona costruzione né quelle 
normative connesse alla costruzio
ne di dighe». Ma qui una grossa 
parte di responsabilità è addossata 
ai pubblici poteri: «Le autorità inte
ressate non sollevarono 11 doveroso 
dubbio sull'efficienza progettuale e 
costruttiva dell'opera, né ritennero 
di chiedere specifica documenta
zione in merito... Risulta poi essere 
mancata ogni attività di sorve
glianza degli impianti o di Ispezio
ne». Furono omissioni dovute, in 
parte, anche allo «stato di incertez
za normativa sulla materia» («nes

suna autorità o ufficio sapeva con 
assoluta certezza a quale disciplina 
fossero soggetti gli impianti»), alle 
«carenze di organico e di coordina
mento tra 1 vari uffici pubblici inte
ressati». 

La commissione conclude con 
alcuni suggerimenti al governo: 
applicare ai bacini di decantazione 
le stesse norme previste per le di
ghe (almeno in via transitoria), ef
fettuare controlli di stabilità stati
ca di tutti 1 bacini ancora in funzio
ne. A quest'ultimo proposito, è da 
ricordare che lo scorso agosto la 
commissione Lavori Pubblici della 
Camera impegnò 11 ministro Nlco-
lazzl ad affidare a ditte specializza
te un «censimento» del bacini esi
stenti, da ultimare In quattro mesL 
Fu stanziata anche la somma ne
cessaria, 4 miliardi e mezzo. A tut-
t'oggi il ministro non ha ancora as
segnato il lavoro. 

Michele Sartori 

L'allarmante risultato del rapporto sul turismo presentato dal ministero 

Per gli alberghi aumenti record 
£ il giovane con lo zaino fugge dal Belpaese 
É un affare enorme (60mila miliardi) ma prezzi e qualità ci danno torto - La Spagna ha conquistato la leadership del mercato 
europeo - L'arretratezza del sistema aeroportuale - In due anni salgono del 38,8% i prezzi delle pensioni nelle città d'arte 

Oggi gli aerei voleranno regolarmente 

Intesa per i pompieri 
«Autoregolamentazione», 

si va alla stretta 
ROMA — Oggi si vola regolarmente. Proprio 
In extremis, ieri pomeriggio, è stato raggiun
to un accordo tra i sindacati dei vigili del 
fuoco e il governo. Intesa che scongiura l'a
stensione di sei ore, proclamata venti giorni 
fa da Cgil, ClsI, UH di categoria. I sedlcimila 
vigili del fuoco, dunque, stamane saranno 
regolarmente al lavoro e funzionerà normal
mente anche il servizio di «pronto Interven
to» negli aeroporti. Un servizio senza 11 quale 
gli aerei (per ovvi motivi) non possono né 
partire, ne atterrare. 

Aeroporti In funzione dunque. Un altro 
piccolo tassello che va ad aggiungersi agli 
altri per realizzare l'operazione «estate tran
quilla». Operazione che presuppone l'adozio
ne del «codici» di autoregolamentazione delle 
lotte sindacali di cui si sta discutendo in que
sti giorni (e di cui si tratterà concretamente 
In un incontro fissato per 11 24 luglio). Lo 
sciopero di ieri, comunque, è già «dentro» 
quelle regole che 11 sindacato sta studiando 
per limitare al massimo 1 disagi agli utenti. 
Cgil, Clsl, UH di categoria, infatti, l'avevano 
Indetto con venti giorni di anticipo, e s'erano 
Impegnati non solo a garantire comunque le 
partenze degli aerei per le isole, ma anche ad 
essere «presenti» negli scali per poter interve
nire in caso di emergenza. Senza contare che 
1 problemi sollevati dal sindacato cercano 
una soluzione da quasi dieci anni. Tanto 
tempo a disposizione, ma il governo ha pen
sato bene di «stringere» le trattative proprio 
alla vigilia dello sciopero. Stavolta, comun
que, è andata bene. 

Come già detto, Ieri pomeriglo s'è trovato 
un accordo per le «indennità di rischio». Per 
capire occorre fare un piccolo salto indietro. 
Nell'80, il governo, recependo quanto era sta
to negoziato per 11 contratto del "76 — ecco 
spiegati I dieci anni di vertenza — varava 
una legge che introduceva nel pubblico im
piego Te «qualifiche funzionali». Uno stru
mento che avrebbe dovuto disegnare ruoli e 
compiti del dipendenti pubblici, sostituendo 
le vecchie gerarchle che risalgono al periodo 
umbertino e che furono rafforzate durante il 
fascismo. 

Fatta la legge, per applicarla sarebbe ba
stato un decreto di uno del t antl ministri 
della Funzione pubblica che si sono avvicen
dati In questi anni. Invece nulla: li decreto 
attuatlvo non è mal stato firmato. Arrivati a 
giugno di quest'anno, I sindacati, alla vigilia 

del rinnovo per il contratto, hanno posto 
un'ultimatum: o si dà subito attuazione alle 
«qualifiche funzionali» e si risolve il proble
ma o le categorie del pubblico impiego sa
ranno costrette a scendere in sciopero. I vigi
li del fuoco sono stati 1 primi a raggiungere 
un'intesa in questo senso. Oggi forse saia la 
volta degli statali. Con l'accordo di ieri viene 
introdotta un'indennità di rischio, che assor
be tutte le altre. Un'indennità che fa aumen
tare lo stipendio ad un «pompiere» di 130 mila 
lire nette (lorde sono molto di più), se è inse
rito nella IV qualifica. Non è proprio l'appli
cazione delle «mini-riforme», ma non è nean
che la sua monetlzzazione come si potrebbe 
erroneamente pensare a prima vista. Bruno 
Racclo, segretario della Cgil del settore, spie
ga che «queste indennità non sono uguali per 
tutti, ma sono parametrate, variano a secon
da delle mansioni svolte. C'è insomma un 
primo, importante riconoscimento della pro
fessionalità, che da sempre è il nostro obietti
vo». Per di più, ora con questa intesa si sgom
bra 11 campo dalle «code contrattuali» e si può 
finalmente far partire la vertenza per 11 pros
simo contratto. 

Prossimo contratto — anzi meglio: 1 pros
simi contratti, perché tutti e otto i comparti 
del pubblico impiego sono interessati al rin
novo — che vedranno sicuramente speri
mentare nuove forme di «pressione», di lotta 
da parte del sindacato. Forme che non pena
lizzino gli utenti. In questi giorni, al ministe
ro del Trasporti così come a dicastero della 
Funzione pubblica, si sta discutendo dei «co
dici di autoregolamentazione». Ieri c'è stato 
un incontro «tecnico» da Signorile, per cerca
re di unificare le regole che si sono date i 
sindacati confederali e quelli autonomi (mol
to più «elastiche») nel settore. Ma l'appunta
mento più importante è sicuramente quello 
fissato Ieri, durante l'incontro a Palazzo Vi-
donl: il 24 si siederanno attorno ad uno stesso 
tavolo le segreterie confederali Cgil, CisI, UH 
e le principali organizzazioni «autonome». SI 
costituiranno otto gruppi di lavoro che stu-
dieranno 1 «codici» per tutti i settori della 

Eubblica amministrazione. Scuola, sanità, 
•enl, bus, poste e via dicendo: regole nuove 

per 11 sindacato, ma anche per Io Stato che 
non potrà più — come ha fatto con i vigili del 
fuoco — aspettare fino all'ultimo prima di 
risolvere i problemi. 

Stefano Bocconettì 

ROMA — Ministro in testa 
— un Lagorio niente affatto 
in sottotono nonostante la 
crisi di governo — c'erano 
tutti nel salone biancheg
giante di stucchi del Palazzo 
del Poligrafico, per la pre
sentazione di questo «Secon
do Rapporto sul turismo ita
liano», curato da una equipe 
specializzata coordinata dal 
professor Piero Barucci, or
dinario dell'università di Fi
renze, uno dei massimi 
esperti in campo internazio
nale. Tutti, a cominciare dal 
governatore della Banca d'I
talia Ciampi; poi il presiden
te dell'Iri Prodi, 11 presidente 
dell'Amalia Nordio, il capo 
dell'lstat Rey, il nuovo presi
dente della Confcommercio 
Farace, il presidente Enit 
Moretti, l'inviato di Lucchini 
Rauci, Boglankino sindaco 
di Firenze e Anita Garibaldi; 
anche, zucchetto viola in te
sta, mons. Clarizia, capo del
la commissione episcopale 
per il turismo, nonché i re
sponsabili del settore di tutti 
1 partiti (per il Pei, Zeno Zaf-
fagninl). 

Ciò per dire che il turismo 
(forse) sta cambiando pelle e 
uscendo dalla sua minorità; 
(forse) sta per entrare giu
stamente tra i massimi com
parti della nostra economia, 
e preso in considerazione per 
quello che ormai vale, un 
60mila miliardi in termini di 
bilancia dei pagamenti. 

«Mi sono sempre sentito 
come un economista di cate
goria C», ha detto il prof. Ba
rucci, commentando la sua 
esperienza di studioso del tu
rismo: ma (forse) questa era 
sta per finire. Ne fa fede l'im
provviso mutamento di rotta 

della Confindustria che pro
mette spirito di collaborazio
ne ("non slamo qui per mera 
concorrenza") ma sopratut
to grandi capitali; ne fa fede 
l'interesse dei grand commts 
di Stato; e il disegno di legge 
già bell'e pronto che dovreb
be dare nuovo assetto e re
spiro allo stesso ministero 
per 11 Turismo. 

Se questa è la nuova cam
pana che suona per la nostra 
preziosa industria del sole, 
che cosa in concreto ci dice 
questo Rapporto '85? Nel 
complesso, c'è, per il nostro 
turismo, un avanzamento, 
ma molto lento, a piccoli e 
fiacchi passi. Abbiamo una 
domanda «piatta», debole, né 
slamo bene inseriti — anzi 
abbiamo vistosi ritardi — 
nelle grandi correnti di cam
biamento che hanno investi
to il turismo. Inoltre, nota 
assai nera, slamo «fuori ta
bella» coi prezzi. 

Certo, ha detto li prof. Ba
rucci, il turismo è un bene 
che non può essere ridotto ad 
una questione puramente 
ecpnomlclstlca («11 turismo è 
una fetta della nostra vita 
passata altrove e contano, 
oltre il prezzo, la qualità e la 
civiltà turistica di un paese»); 
ma non c'è dubbio, le cifre ci 
danno torto. I nostri prezzi 
turistici perdono colpi con la 
Turchia, la Grecia, la Jugo
slavia, la Spagna. «E proprio 
la Spagna ha conquistato la 
leadership del mercato euro
peo». 

Umberto Nordio, nel suo 
breve intervento, non è stato 
meno impietoso. Siamo «fuo
ri», ha detto in sostanza, ri
spetto allo standard euro
peo. Usano l'aereo per giun

gere in Italia il 10 per cento 
del visitatori stranieri, un 10 
per cento molto qualificato. 
Ebbene, ha detto Nordio, «il 
nostro sistema aeroportuale 
è terribilmente arretrato ri
spetto agli altri grandi scali 
internazionali, il numero dei 
metri quadri, del servizi di 
ristorazione ed altro a dispo
sizione dei passeggeri è enor
memente ridotto rispetto a 
ciò che dovrebbe essere». A 
Milano, si prevede «il blocco 
del traffico aereo per il 1990», 
e sono una vera indecenza 
•gli aeroporti di Venezia e 
Palermo». 

Le tabelle che stralciamo 
dal Rapporto e pubblichia
mo a parte, danno un'idea 
della impressionante «sfasa

tura» esistente In alcune voci 
della spesa turistica rispetto 
ai Paesi europei nostri diretti 
e ormai temibili concorrenti. 
Ma è l'insieme complessivo 
dei prezzi turistici in Italia a 
rivelare un andamento, ne
gli ultimi due anni, decisa
mente allarmante. Ecco il 
quadro che presenta, senza 
veli, il Rapporto. 
PREZZI TURISTICI: I PIÙ 
CARI IN ASSOLUTO — Pur 
nell'ambito del generale au
mento del prezzi che si è re
gistrato dal 1983 al 1985 (in
dice 100 nel 1980, 157,3 nel 
1983 in base al dati Istat), i 
prezzi di alcuni prodotti emi
nentemente turistici risulta
no rincarati in misura assai 
più elevata. Negli ultimi due 

anni gli alberghi sono au
mentati del 25%, ristoranti 
del 27,6%, bar caffè del 24,7, 
prenotazioni treno (letti o 
cuccette) del 15,9, trasporti 
privati del 19,2 (pedaggio au
tostradale +30; autorimessa 
+27; noleggio +48); dal canto 
loro, i viaggi turistici orga
nizzati sono aumentati del 
31,5%. 

Sempre per la voce tra
sporti, mentre le ferrovie del
lo Stato sono salite del 17%, 1 
trasporti extraurbani sono 
cresciuti di quasi 1129,1 taxi 
di quasi 1125, i trasporti ma
rittimi del 24,3; spettacoli 
sportivi del 29, cinema-tea
tro del 22,7, libri e giornali 
periodici del 36,5. 
ALBERGHI PROIBITIVI 

1 PREZZI DELLA PENSIONE COMPLETA NEGU ALBERGHI ITALIANI 

CATEGORIE 
DI ESERCIZI 

Alberghi di lusso 
Alberghi di 1* cai 
Alberghi di 2* cai 
Alberghi di 3' cai 
Alberghi di 4* cai 
Pensioni di l 'cat 
Pensioni di 2* cat 
Pensioni di 3* cat 

Totale esercizi 
alberghieri 

Valori in lire 
1983 

210.897 
110.782 
54.412 
38.476 
29.862 
45.720 
37.530 
29.922 

46257 

1984 

259202 
128.674 
62.480 
40.768 
34.784 
42.544 
40.981 
32.559 

52.686 

1985 

321.694 
146.537 
69.870 
43.592 
39.504 
45.065 
39.443 
33.915 

58.700 

Variazioni percentuali 
84/83 

+22,9 
+16,2 
+14,8 
+ 6,0 
+16,6 
- 6 , 9 
+ 9,2 
+ 8.8 

+13,9 

85/84 

+24,1 
+13,9 
+11,8 
+ 6,9 
+13,6 
+ 5,9 
- 3.8 
+ 4.2 

+11.4 

85/83 

+52,5 
+32.3 
+28.4 
+13,3 
+32,3 
- 1,4 
+ 5.1 
+13.3 

+26.9 

Maltempo, stato di calamità 
nelle Marche. Vola il tetto 
ai terremotati di Avellino 

COSTO DEGLI ALBERGHI 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 

(Italia = 100) 

I CAMPEGGI 

Località 
montane 

COSTO ALLOGGIO 

PER GIOVANI 

ITALIA 
FRANCIA 
AUSTRIA 
GERMANIA F. 
GRAN BRETAGNA 
GRECIA 
SPAGNA 
TURCHIA 

Categort 
medie 
100.0 
98,2 
97,2 
84,0 

109.4 
50.0 
50.8 
49.0 

ITALIA 
AUSTRIA 
SVIZZERA 
GERMANIA F. 
JUGOSLAVIA 
GRECIA 
SPAGNA 
FRANCIA 

100 
98 
97 

103 
90 
— 
85 
82 

ROMA 

ATENE 

MADRID. 

BELGRADO 
PARIGI 

(soprattutto al Nord) — GII 
alberghi di lusso fanno un 
salto in su (sempre nel blen
nio 1983-85) del 52,5% per 
quanto riguarda la pensione 
completa; e aumentano 
ugualmente del 32,3 sia gli 
alberghi di 1' categoria che 
quelli di 4*; molto più conte* 
nuti i rincari delle pensioni 
di 2* categoria (+5) e di 3» 
(+13): mosca bianca le pen
sioni di 1* categoria che, nel 
complesso, risultano dimi
nuite dell'1,4%. 

Ma c'è zona e zona. Le rile
vazioni denunciano Infatti 
una grande variabilità tra 
Centro-Nord e Sud: il record 
di aumento, sempre per la 
pensione completa, lo tocca
no le regioni alpine (+43,1); il 
Sud si piazza al 25% di au
mento medio, il versante 
Adriatico intorno al 19,9, 
mentre Liguria, Toscana* 
Umbria e Lazio hanno 1 più 
bassi Indici di aumento, col 
16,9. 

Un'autentica mazzata è 
anche l'aumento della pen
sione completa nelle città 
d'arte (+38,8); vanno forte 
anche le località marine In 
genere (+30,3) e quelle mon
tane (+29,4), mentre «pian»-
gono» le località termali, pe
nalizzate fortemente dalle 
restrizioni adottate dagli en
ti assistenziali in materia di 
terapie termali: nell'84 gli al
bergatori hanno dovuto di
minuire 1 prezzi sia pure lie
vemente, e nell'85 l'aumento 
è stato contenuto fin un mo
destissimo +3,1%». 
TURISMO GIOVANILE E 
CAMPEGGIO: male — Più 
che un problema di prezzi, si 
sottolinea che in Italia è av
vertita per il turismo giova
nile «la carenza di strutture e 
di disponibilità; molte locali
tà di una certa notorietà tu
ristica non accettano questo 
tipo di turismo ritenendolo 
"povero"». Cosi nelle guide 
specifiche straniere «perma
ne un atteggiamento psico
logico negativo nei confronti 
del nostro Paese». Inutile dir
lo: it costo di un alloggio per 
giovani costa più a Roma 
che ad Atene, Madrid, Bel
grado, perfino Parigi. Così 1 
campeggi: assai più cari che 
In Jugoslavia, Grecia, Spa
gna, Francia. 

Maria R. Calderoni 

VENEZIA — Turisti in Piazza S. Marco 

Attirati dalle alghe putride, nessuno riesce a sconfiggerli 

Venezia assediata dai moscerini 
A miliardi in volo sulla laguna 

ROMA — Danni In mezza Italia, e anche di più, per il mal
tempo che non accenna a finire anche se, nua e !*»• £ tnmatn 
11 sole. Accertamenti per stabilire l'ammontare delle perdite 
sono In corso in Puglia, Marche, Romagna. Ad Avellino otto 
famiglie di terremotati, che solo da un anno avevano ottenu
to una casa, sono rimaste senza tetto per una tromba d'aria. 
Il tetto è letteralmente volato via. Si tratta di una copertura 
di ferro che sovrasta I blocchi di cemento di uno dei tre 
prefabbricati pesanti (500 appartamenti) realizzati dalla «Vo
lani», ditta chlacchieratlsslma già al centro di uno scandalo e 
di un procedimento giudiziario in cui erano Implicati Pazien
za, Glardlll e Roberto Cutolo e uno stuolo di amministratori. 
•Case di cartone» — le ha definite Ieri, In un manifesto, Il Pei 
avellinese — che dovrebbero reggere ad eventuali scosse si
smiche e che, al primo nubifragio, si perdono il tetto e vengo
no rese Inaglblll dall'acqua. Danni notevoli anche all'agricol
tura: sono andate distrutte serre di fiori, frutta e ortaggi. 
Colpite anche le colture di pomodori, granturco e nocciole. 

Ma In agricoltura I guasti più seri e gravi sono da registra
re in Romagna, Puglia e Marche, lì presidente della Provin
cia di Ancona, Tommaso Mancia ha avanzato richiesta alla 
Regione Marche perché Intervenga, presso 11 governo, affin
ché venga dichiarato Io stato di calamità naturale per 1 co
muni dell'Anconetano colpiti da nubifragio. 

In Puglia è difficile fare 1 conti perché l'acqua ha Invaso 1 
poderi e ciò Impedisce al tecnici di procedere al sopralluoghi. 
Ma solo nella zona di Andrla sono centinaia e centinaia gli 
ettari In cui le coltivazioni sono andate completamente di

strutte. Vigneti, uliveti, colture di ortaggi e pomodori sono a 
terra. Nubifragi anche nella zona di Cerignola e del Gargano. 
Nel nord della Puglia il traffico ferroviario ha subito forti 
ritardi perché I fulmini hanno fatto «Impazzire» gli scambi e 
I passaggi a livello. Nel Gargano una cinquantina di autovet
ture, trascinate dall'acqua, hanno formato quasi una diga 
allo sbocco di un canalone, verso 11 mare, del campeggio 
«Campi» di Vieste. Divette tende di campeggiatori che hanno 
chiesto al sindaco lì risarcimento del danni: secondo la loro 
opinione nella località non doveva essere autorizzata l'instai-
Iazione di tende. A Bisceglie l'acquazzone violento ha sfonda
to il soffitto di un maglifìcio provocando il crollo di parte 
della struttura. Allagati anche molti opifìci e depositi di cal
zature. 

Rallentamenti, ritardi ovunque. La Statale 71, che collega 
Ravenna ad Arezzo, è stata interrotta Ieri mattina al chilo
metro 217 a San Piero in Bagno, nel Forlivese, per la caduta 
di una frana. In seguito al maltempo del giorni scorsi, la sede 
stradale si è abbassata di 30 centimetri. 

Quali le previsioni? Per domani, dicono I meteorologi, su 
tutte le regioni cielo poco nuvoloso, ma qualche temporale 
nelle zone interne del Centro-Sud. E per I turisti poche spe
ranze di salvare completamente la vacanza. Le società assi
curative si sono affrettate a far sapere che le piogge non sono 
comprese dagli •ombrelli assicurativi» che prevedono rim
borsi per furti, assistenza medica, rientri anticipati e tanti 
altri guai. Chissà che, nel prossimi anni, non scatti anche 
questo tipo di prevenzione. Come dire? Bagnati, ma rimbor
sati. Una scarsa soddisfazione. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La laguna di 
Venezia è marcia: ormai non 
è in grado di tollerare neppu
re dei valori di temperatura e 
di umidità relativa molto 
normali per il periodo estivo 
senza che 11 complicato siste
ma di rapporti su cui si basa 
il ciclo biologico di questo ec
cezionale ambiente non salti 
fragorosamente. E sono dan
ni e disagi per tutti, per 1 ve
neziani che a questo genere 
di calamità «naturali» non 
riescono ad abituarsi e per 1 
turisti che da Venezia si at
tendono l'acqua alta ma non, 
come sta accadendo in que
sti giorni di luglio, ondate di 
caldo puzzolente e irritante, 
masse di moscerini Innocui 
per le persone ma talmente 
numerosi da disturbare per
sino 1 voli aerei. E le morie di 
pesci. Quelle, le ricordano 
anche 1 bisnonni del pochi 
veneziani rimasti in laguna, 

ma non così regolari e fre
quenti anche in condizioni 
climatiche non estreme. 

Cosi, se la motonave che 
porta migliala di turisti da 
San Zaccaria a Lido si fa lar
ga tra banchi di pesce morto, 
ospiti di alberghi e di penslo^ 
ni senza aria condizionata e 
soprattutto migliala di Indi
geni, particolarmente quelli 
che abitano al piani alti e 
nelle vicinanze della laguna, 
sono costretti a cenare a lu
me di candela, con le finestre 
aperte, per non essere Invasi 
da nuvole di questi mosceri
ni («chironomldi») capaci di 
dipingere di nero pavimenti 
e muri, finestre e tende. Ma 
la scena non è nuova. Forse, 
nuova è la contemporaneità 
di questi fenomeni che fino 
ad ora nessuno è riuscito a 
fronteggiare con qualche 
successo. 

Sono note anche le cause 
del disastro: a monte, l'eu

trofizzazione della laguna, 
vale a dire l'aumento abnor
me neiie acque lagunari di 
componenti nutrienti azota
ti e fosfati. Lo stesso malan
no dell'Adriatico e, in misura 
ancor più blanda, dell'intero 
bacino mediterraneo. Que
sta ricchezza di nutrienti 
(prodotti In larga misura dal 
dilavamento delle campagne 
in cui si usano fertilizzanti 
chimici artificiali) produce, 
al primi caldi, una esplosio
ne di un'alga («ulva lactuca») 
debolmente ancorata al fon
do della laguna. Quest'alga, 
In questa sua crescita mas
siccia, assorbe dall'acqua 
enormi quantità di ossigena 
Di qui, l'ecatombe di pesci, 
che si verifica nel punti di 
massima esplosione dell'al
ga, dovuta ad asfissia. Le 
correnti lagunari. In alcuni 
tratti molto forti, sradicano 
le alghe dal fondo e le trasci
nano con sé, depositandole, 

più tardi, in quelle zone ca
ratterizzate da minimo ri-
cuinuiu iùrìuu, ìùugO ìc linee 
degli spartiacque che divido
no i bacini lagunari alimen
tati dalle tre bocche di porto 
che si aprono verso il mare 
Adriatico. Una di queste li
nee corre proprio alle spalle 
dell'isola della Gludecca: 11, 
le alghe marciscono e in que
sto processo che interessa 
tonnellate di sostanze orga
niche, si producono gas mol
to sgradevoli il cui odore pe
santissimo affligge le Isole 
veneziane. 

In questo clima trovano 
un ambiente Ideale anche l 
•chironomldi» piccoli come 
zanzare ma non altrettanto 
pungenti, ferocemente atti
rati dalla luce artificiale e 
che hanno la pessima abitu
dine di muoversi In grandi 
gruppi. DI tanto In tanto, la 
sera, quando si spostano dal 
loro luoghi di riproduzione, è 

possibile vedere nel cielo del
la laguna vere e proprie nu-
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gnate da un potentissimo 
rombo, una bassa frequenza 
prodotta dal battito di mi
liardi di ali, poco rassicuran
te anche se innocuo. L'anno 
scorso riuscirono a bloccare 
per giorni e giorno lo scalo 
aereo di Tessera: 1 piloti non 
se la sentirono di atterrare in 
quelle condizioni; 1 vaporetti, 
In particolar modo quelli del
le linee circolari, spesso 
spengono le luci di bordo per 
non essere attaccati da que
ste nuvole. La gente che abi
ta lungo le Fondamente 
Nuove, di fronte al cimitero e 
Murano, ogni tanto è co
stretta a perdere qualche mi
nuto, alla mattina, per spaz
zare tappeti di moscerini dal
la propria riva, per toglierli 
dal soffitti, dalle pareti di ca
sa. 

ToniJop 
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Vita militare 
Povero maschio 
tutto è cambiato 
anche in caserma 

Si è detto che 1 giovani suicidi 
nelle caserme fossero 'fragili'. In 
che senso non si precisava. Si può 
pensarli mingherlini, Ingenua
mente. Ma oggi slamo tutti abba
stanza Indottrinati di psicologia da 
Intuire che la loro debolezza fosse 
più Interiore che fisica, più d'ani
ma che di corpo. 

Afa quale debolezza, allora? E a 
che cosa non hanno retto le loro 
anime? Per capirlo, chissà, vale 
forse qualcosa l'estraneità di una 
lettura al femminile, che del mili
tare sa solo per aver visto e osser
vato dal di fuori. E ciò che risulta è 
un Insieme di assurdità che hanno 
però radici robuste nella cultura di 
genere maschile, In quell'insieme, 
cioè, di usi, costumi, credenze, ri
tuali, simboli, emozioni e reazioni 
che, sovrapposti al sesso (come dif
ferenza anatomica e fisiologica), 
hanno costruito le differente, Il 
'maschile» da un lato, Il 'femmini
le' dall'altro. In passato 1 codici di 
ciascun genere erano rigidamente 
staccati e diversi: ciò che poteva fa
re un uomo non competeva alla 
donna, e viceversa, pena la più pe
sante disapprovazione sociale. Og
gi molte donne fanno cose maschili 

lavorano fuori casa, studiano, 
viaggiano da sole, fanno politica, 
scienza, e danno di sé un'Immagine 
•In pantaloni'), e alcuni uomini 
fanno cose femminili (accudiscono 
un bambino, fanno la spesa, cuci
nano): questo ha mutato, Intima
mente, la virilità e la femminilità? 
Non lo sappiamo ancora, del tutto: 
sappiamo che la cultura di genere 
maschile e la cultura di genere 
femminile non sono più così stac
cate e distinte, che un uomo può 
fare cose da donna, e una donna 
cose da uomo, e dunque certe ca
ratteristiche considerate da sem
pre 'naturali; naturali non sono. 
Ognuno di noi può fare una quanti
tà di cose, non ci rinuncia più solo 
perché appartengono per tradizio
ne all'altro sesso, e la disapprova
zione sociale alla devianza di gene
re si è ormai smussata. In realtà, 
ormai, maschi e femmine vivono In 
gran parte insieme, a partire dalla 
scuola materna In poi, e ricalcano 
modelli slmili, Imparano le stesse 
cose, finiscono per conoscersi per 
quel che sono, non sulla base di un 
ideale maschile o femminile di sé e 
dell'altro. 

Eppure In questa commistione 

della cultura di genere rimangono 
zone tabù: solo degli uomini per gli 
uomini, solo delle donne per le don
ne. Il sacerdozio e le alte gerarchle 
ecclesiastiche da noi sono esclusi
vamente maschili, nel paesi anglo
sassoni certi club, nelle zone agri
cole l'osteria o II bar di paese. Fino 
a poco tempo fa l'alta finanza, l'al
ta politica, l'alta ricerca erano luo
ghi maschili, impenetrabili alle 
donne, di fatto quando non per leg
ge. Afa II luogo per eccellenza della 
virilità è sempre stato l'esercito, 
l'addestramento militare; tanto 
che 11 servizio di leva può essere 
considerato una vera e propria Ini
ziazione alla cultura di genere ma
schile, che in epoche più recenti ha 
sostituito le Iniziazioni tribali delle 
culture dette 'primitive: dove l ra
gazzi venivano spesso allevati lon
tano dalle donne, in «case degli uo
mini; e addestrati a compiti esclu
sivamente maschili, come la cac
cia, la guerra, l'apprendimento di 
tecniche per lo sfruttamento del 
terreno, del metalli, del minerali, 
dell'ambiente in generale. I distac
chi dal luoghi domestici e gli Inse
gnamenti venivano sottolineati 
con cerimonie solenni di 'Iniziazio
ne; appunto, che avevano 11 senso 
di Indicare i valori al quali riferirsi 
per diventare *verl uomini: 

A ben guardare, lo stacco da ca
sa, l'obbligo di Indossare una divi
sa, la rasatura del capelli, la vita 
comunitaria tra soli uomini non 
hanno un significato di iniziazione 
così distante da quello suggerito 
nelle culture primitive. SI potrebbe 
leggere tutta la vita militare come 
un rituale ricco di simboli che Indi
cano alla giovane recluta che cosa 
ci si aspetta da lui: dalla 'sveglia* 
mattutina con le sue note di ener
gico Inettamente all'azione, all'al
zabandiera, che propone II tema 
della patria e della sua difesa, al
l'ammainabandiera con le sue note 
nostalgiche (sei lontano dalla casa 
e dalle sue dolcezze, ma questo è il 
tuo posto). L'addestramento fisico 

propone di assumere doti di forza, 
resistenza, destrezza, coraggio. La 
severa disciplina Impone l'omoge
neità dell'azione di gruppo. L'at
tenzione a un'Immagine maschia e 
fiera propone un look tale da rassi
curare 1 concittadini e Intimorire l 
possibili nemici (come facevano gli 
Indiani con le loro penne). Fonda
mentale, nell'assetto Interno della 
vita militare, è l'attitudine al co
mando: l'aggressività disciplinata 
da un antico codice virile è 11 fonda
mento della cultura di genere ma
schile. Quanto alle donne l'aggres
sività veniva inibita, tanto negli 
uomini veniva Incoraggiata e pre
miata, Al giovane soldato si dà In 
mano un fucile, gli si Insegna a pi
lotare un carro armato o un aereo 
militare, nella simulazione di una 
guerra. Gli si Insegna a esprimere 
la propria aggressività, potenziata 
dalle armi. 

All'Interno di questo addestra
mento ne vive un altro, nascosto, 
trasgressivo ma tollerato da sem
pre: quello che si chiama 11 'nonni
smo», cioè le sopraffazioni che gli 
anziani di leva praticano sulle re
clute. Oggi si è puntato su questo 
fenomeno, antichissimo, per giu
stificare Il disagio, per alcuni In
sopportabile, della vita di caserma. 
Ria il nonnismo è una pratica co
mune a tutti tgruppi maschili: dal
le società segrete (la mafia, per 
esemplo), alla goliardia universita
ria (anche qui c'erano matricole 
svillaneggiate e anziani beffardi), 
dalle carceri alle squadre di lavoro 
e quelle sportive, e prassi comune 
sottoporre 1 novellini a una serie di 
•prove» spesso umilianti, che fac
ciano capire alle reclute le regole 
del gioco, quello meno evidente, 
della competizione, della forza e del 
potere, e della selezione a danno dei 
più deboli. Un'inutile crudeltà? Og
gi così ci appare. Ma In passato era 
un messaggio ricco di Insegnamen
ti: questa e la vita, caro novellino, e 
per quanto te la cantino nobile e 
soave, se vuol sopravvivere devi 

Imparare a difenderti, e a sottosta
re, finché non tocca a te 11 coman
do. Proprio dall'umiliazione nasce 
la rabbia e la voglia di vendicarsi, e 
di passare dalla parte di chi può. 

Regole che valevano tra gente 
misera e senza diritti; come valeva 
far fare 11 militare nel Friuli a un 
ragazzo calabrese, che aveva cosi la 
sua grande occasione di conoscere 
l'Italia. Ma oggi? 

Oggi è tutto in discussione: la 
guerra, le armi, la logica dell'ucci
dere, la difesa della patria, lo stra
niero come nemico, la virilità come 
cultura e come Ideale, come model
lo di comportamento e come Im
magine. Possiamo essere aggrediti 
da una nube nucleare che viene da 
lontano, e 1 contini della patria non 
si difendono più con 1 fucili. Possia
mo sentirci più slmili a uno stra
niero che la pensa come noi, che a 
un compatriota imbottito di fasci
smo, Cose dette anche In passato 
dalle menti Illuminate, ma oggi In
teriorizzate dal più. E se In passato 
il soldato ubbidiva per mancanza 
di scelta, e accettava 11 destino, og
gi nessun giovane è disposto a vive
re sopraffatto da un dovere astrat
to, svuotato di senso. Oggi, diceva
no In una recente trasmissione di 
•Radio anch'Io sull'argomento, le 
caserme sono abbandonate a se 
stesse perché gli ufficiali si sposa
no, vivono a casa loro, le mogli la
vorano, e 1 mariti devono dare una 
mano ad accudire i figli: che effetto 
fa, signor capitano, maneggiare il 
biberon Invece del fucile? Forse la 
cultura di genere femminile ser
peggia già nelle caserme, e le so
praffazioni del nonnismo e del pa
ternalismo militaresco risultano 
tanto incomprensibili alle giovani 
reclute da 'farle ammattire». Ma 
sarebbero questi l fragili, 1 deboli di 
mente e d'animo, o non lo sono, 
piuttosto, quelli ostinatamente ar
roccati nella conservazione milita
resca? 

Anna Del Bo Bottino 

INTERVISTA / Pietro Folena parla dei giovani, della politica, della Fgci 

La magia collettiva 
del volontariato 

«Quanta paura per Africa! 
Ma alla fine la spregiudicatezza 

ha pagato» - «È nata una 
solidarietà nuova, piena di 

individualità» - Gramsci 
nei progetti per il 1987 

NAPOLI — Folla di giovani al comizio della giornata 
di chiusura. Nel tondo. Natta, accompagnato 
da Folena, visita gli stand della Festa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Davanti a una 
birra gelata, Pietro Folena, 
segretario della Fgci, ha 
un'aria sfatta e soddisfatta. 
«Africa», la festa nazionale 
dei giovani comunisti, si è 
conclusa da poco. Una festa 
riuscita, ma quanta paura, 
vero, segretario? 'Sì, abbia
mo avuto paura. Paura che 
la festa non riuscisse, paura 
di venire fraintesi. Capirai, 
con un tema del genere... E 
invece la spregiudicatezza 
ha pagato. Ma I timori che 
qualcosa andasse storto c'e
rano. A Ravenna, dieci anni 
fa, c'ero anch'io. Fu la rivol
ta. Iniziò per gli spaghetti 
che erano scotti e poi per al
tro e altro ancora. Era il se
gno della crisi. A Livorno, 
poi, nell'81, la crisi era ormai 
al suo apice: eravamo net pe
riodo della solidarietà nazio
nale, non era ancora iniziata 
la fase dell'alternativa: 

E Invece a Napoli sembra 
essersi creata un'atmosfera 
dimenticata, un incantesimo 
che sembrava perduto. Che 
cos'è, un ritorno alla politi
ca, la definitiva sepoltura del 
«riflusso» o cos'altro? «È una 
fase che inizia un anno e 
mezzo fa, con il "movimento 

scoperta di una dimensione 
solidale. Io però non farei en
fasi su quello che accade 
adesso. Nel senso che se pri
ma era sbagliato parlare di 
totale rientro nei ranghi, 
adesso sarebbe sbagliato 
parlare di prima to della poli
tica. Un anno e mezzo fa di
cemmo che una generazione 
era scesa in campo. CI furo
no critiche. Gianni Borgna, 
su l'Unità, scrisse che era 
un'affermazione ottimistica. 
Forse lo era. Ma c'erano tut
te le condizioni per 11 formar
si di una nuova fase politica. 
Quella che in qualche modo 
stiamo vivendo. Un modo 
nuovo di Intendere la politi
ca, certo, che non parla più 
solo alla ragione. La politica 
oggi deve saper parlare an
che al cuori e alle passioni, 
deve saper toccare anche I 
sentimenti. La gioia colletti

va del "ragazzi dell'85" non 
era quella ael movimenti del 
TI, quella, per intenderci, 
della "riscoperta del corpo". 
E, sorridendo, Imita uno di 
quel personaggi di Carlo 
Verdone che parlano Infar
cendo ogni frase con duecen
to "cioè". 

•Questa di oggi è una soli
darietà nuova, piena di Indi-
vldualltà. Che è poi quello 
che, su un altro terreno, av
viene con la musica. Igiova
ni vivono nella concretezza 
questo cambiamento. Anche 
nel termini e nel linguaggio. 
Proprio l'Unità ha scritto 
che si tratta di un "nuovo vo
lontariato". Volontariato è 
un termine diverso da mili
tanza, esprime di più. In "vo
lontariato" c'è la critica al 
linguaggio armato della po
litica, alle gararchle, agli 
schemi. In questo termine 
c'è la volontà del singolo e la 
sua scelta di compiere un at
to concreto, con la sensazio
ne di vivere una grande ma
gia collettiva: questa è la co
sa nuova. L'ultima festa, ad 
esempio, era asettica, priva 
di questo grande sentire co
mune, sul temi della pace, 
dell'uguaglianza fra J po
poli: 

che questa grande tensione 
Ideale sia solo, come dire, 
culturale; un grande sentire 
comune, come dici tu, che 
mobilita solo intorno a gran-
di temi generali. «Certo, non 
tutto quello che luccica è oro. 
Se vuol c'è un limite di con
cretezza, la sensazione di es
sere una generazione, più 
che un'organizzazione. CI si 
ritrova uniti Intorno a un ss-. 
se culturale, appunto. Ab-' 
blamo costruito una forte 
identità, ma tutto questo 
stenta a diventare progetto. 
Abbiamo difetti di propa-
gandlsmo, di predicazione, 
enunciamo cose senza 
preoccuparci troppo delle 
conseguenze. E questo è un 
limite. Dire "sciocche man
frine", polemizzando con 
l'Unità che privilegia la crisi 
di governo alla Festa della 
Fgci, è senz'altro provocato

rio, ma ha permesso di apri
re un dibattito. Indubbia
mente oggi 'occorre ridare 
parola alla politica, lo dico 
"restituire al domani quello 
che gli spetta". Mi spiego: 
noi oggi rubiamo al domani, 
In termini di debito econo
mico, di natura, di pace. Sot
traiamo prospettive. Non c'è 
angoscia, ma tuttavia non si 
vede l'orizzonte. Ecco allora 
nascere I fenomeni dell'indi
vidualismo, isi salvi chi può. 
Noi dobbiamo restituire alla 
politica la possibilità di par
lare del domani. Dobbiamo 

formare una nuova cultura 
politica. Non ci basta più, in
somma, addizionare il valore 
"antirazzismo" al valore 
"pace" e così via. Dobbiamo 
raggiungere e praticare l'i
dea di una scienza che tra
sformi la realtà. In parte 
questo sta avvenendo, ma è 
ancora molto poco. Venti an
ni fa, ad esemplo, si riteneva 
che Italia Nostra fosse un 
movimento conservatore: 
sai, l'idea di quelle dame sa
lottiere che si preoccupano 
perché il mare non e più 
quello delle cartoline. Oggi 

una politica di trasformazio
ne della realtà che non tenga 
conto del valori ambientali è 
Inconcepibile. Intanto, lo 
spettacolo che la politica of
fre di sé è degradante. Sem
bra che tutto conti, fuorché 
le Idee. Esagero, ma pensa 
che cosa straordinaria sa
rebbe se un presidente del 
consiglio dicesse: U mio pro
gramma di governo prevede 
la lotta alla disoccupazione, 
la salvaguardia dell'ambien
te, la lotta per la pace. E In
vece sembra che le posizioni 
e I programmi del partiti di 
governo sono solo strumen ti, 
finalizzati alla spartizione 
del potere e null'altro. Ecco II 
rifiuto della politica e, conte
stualmente, li pericolo che 
noi corriamo. Io sento che se 
queste tensioni ideali espres
se all'unisono da migliala di 
giovani non si consolidano 
In un progetto, andranno di
sperse, non diventeranno 
sintesi politica: quella cosa, 
cioè, che cambia l'esistente, 
che trasforma gli ideali In 
cose concrete». 

Quanta strada deve fare 
ancora la Fgci, quanto deve 
cambiare per trasformare le 
sue Idee in progetto politico? 
»TJn* parte di quel nuovo di 
cui parlavamo'si è trasfor
mato un po'In organizzazio
ne. È diventato struttura, le
ghe associative. Ma è ancora 
poco. Dobbiamo perdere 
quel vizi di professionismo 
della politica, di burocratici-
smo che ancora ci portiamo 
dietro. Se un ragazzino par
tecipa a una riunione 11 cui 
unico scopo è quello di indire 
un'altra riunione, quel ra
gazzino noi lo avremo perdu
to. Associazione, Insomma, 
per noi non vuol dire, non 
deve più voler dire, luogo 
esclusivo. Tutti noi abbiamo 
una vita privata che per for
tuna coincide molto con 
quella di tanti giovani non 
comunisti. 

•È questa l'unica possibili
tà che abbiamo, la sola per 
crescere davvero. I risultati 
di questo sforzo al vedranno. 
Quelli migliori, attualmente. 

Il stiamo ottenendo con 11 
Mezzogiorno; con le ragazze 
(che hanno una maggiore 
sensibilità alle associazioni 
collettive); con le grandi città 
— e questo è un dato signifi
cativo, perché Indica che noi 
esprimiamo iniziativa politi
ca dove invece il Pel attra
versa una fase delicata — e 
l'Emilia, dov'è concentrato 
un quarto degli Iscritti delia 
Fgch. 

Per crescere bisogna ta
gliare il cordone ombelicale. 
E vero anche per la Fgci e i 
suoi rapporti con il partito? 
« Io non la metterei proprio in 
questi termini. Oggi nel con-
fron ti del Pel c'è un forte spi
rito critico, In alcuni casi 
estremizzato, In altri moti
vato. Ma tuttavia c'è la cer
tezza che questo paese cam-
bierà solo se II Pel continue
rà nella strada dell'Innova
zione. Non ti ha colpito 11 fat
to che alla manifestazione 
conclusiva l giovani gridas
sero "È ora di cambiare, Il 
Pel deve governare"? Era pa
recchio che non di sentiva 
una cosa del genere. Questi 
giovani vogliono rinnovare, 
sapendo bene che o passano 
per il Pel o non c'è alternati
va: Dp, tanto per fare un 
esempio, è demagogica, ri
nuncia a cambiare. Detto 
questo, però, l'autonomia è 
un fatto indiscutibile, reale. 
Un'autonomia che non è 
scomoda per 11 Pel (anche se 
c'è ancora una vasta area di 
Insensibilità) ma è funziona
le al suo rinnovamento». 

E domani? 'Domani c'è la 
festa di Ravenna. SI farà 
l'anno prossimo. C'è un'idea 
per quell'incontro, un tema: 
"passato e presente". Il per
corso di una generazione di 
comunisti. Neli'87 ci sarà II 
cinquantenario della morte 
di Gramsci. Potrebbe essere 
una buona occasione per ca
pire quanto del passato è ri
masto In noi, quanto slamo 
cambiati. E anche per vedere 

S uanto ancora c'è da sfron-
are. Ma è ancora un'Idea p 

er 11 momento. Ne discutere
mo». 

Franco Di Mare 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Nessuna imposizione 
sui miei figli, 
a decidere saranno loro 
Cara Unità, 

vorrei rivolgermi a Katya Costa, la giovane 
lettrice di Milano che ha scritto una lettera 
davvero bella per il nostro giornale. 

Non sei sola e ogni giorno che passa ti 
seguiranno sempre più numerosi. Sono nato 
quarantotto anni fa a Gioiosa Ionica (Re) e 
per volontà di loro signori dal 1958 ho lascia
to la mia terra in cerca di lavoro. Odio la 
violenza perchè l'ho subita. I miei genitori mi 
hanno battezzato, cresimato e fatto la prima 
comunione senza preoccuparsi del mio parere 
ed è finito tutto lì. 

Oggi sono padre di due figli e non ho com
messo lo stesso errore: saranno loro a decide
re se battezzarsi, cresimarsi, come, dove e 
quando. Non faccio imposizione come la Fai-
cucci. Nel caso del sì e del no sulla scelta della 
religione, è difficile dividere i neri dai bianchi 
perchè non esiste diversità di colore e sarà 
una miscela esplosiva contro l'imposizione 
voluta dalla De. 

Ci sono problemi gravi da risolvere come 
l'educazione civica, la pace, la droga, l'inqui
namento, il razzismo, la fame, la disoccupa
zione, il dialogo tra tutti i popoli della terra 
senza discriminazione alcuna. Di queste cose 
i credenti dovrebbero dare lezione ai non cre
denti, invece si verifica il contrario. 

Stai tranquilla, Katya, sei sulla strada giu
sta. 

ROCCO AMEDURI 
(Napoli) 

Ma una conferenza sulla pace 
non riguarderebbe 
soltanto i comunisti 
Compagno direttore, 

leggo con stupore suWUnttà l'intervista ri
lasciata ad un giornale dal compagno Rubbi 
circa la non partecipazione del Pei ad una 
eventuale conferenza internazionale dei par
titi comunisti sui problemi della pace. 

Questa presa di posizione mi sembra sia 
contraria non soltanto agli interessi generali 
del movimento operaio nel suo insieme, ma 
che prevarichi un eventuale pronunciamento 
non soltanto del CC ma dell intero Partito. 

Si dice nell'intervista che questa conferen
za non avrebbe seguito sull'opinione pubblica 
perchè unilaterale. Questo mi meraviglia, 
perchè ciò significherebbe che i comunisti nel 
mondo non hanno più credito, non hanno più 
la funzione di guida del movimento popolare. 

Sono di avviso contrario: oggi più che mai 
c'è bisogno dei comunisti e c'è la necessità 
che i comunisti parlino tra loro, trovino idee 
ed iniziative comuni sui principali problemi 
che angustiano l'umanità, e la pace è un pun
to fondamentale. 

Una proposta del genere, in un momento 
cosi critico come l'attuale sotto tutti i punti di 
vista, va discussa con tutto il Partito, dopo 
aver conosciuto da parte dei promotori forme 
e modi, con la garanzia della libertà di esprì
mere la propria opinione. 

VITTORIO MATARES 
(Livorno) 

«Quei bambini col mitra 
non starebbero meglio 
sperduti nella foresta?» 
Caro signor Chiaromonte, 

ho letto in prima pagina dell'Unità la storia 
ugandese di un bimbo che non parla, sperdu
to e sopravvissuto nella foresta di Luwero, 
dove per quattro anni i guerriglieri di Muse-
veni (ora Presidente) ed i soldati di Obote 
(ora deposto Presidente) si sono confrontati a 
mano armata, facendone pagare il prezzo ad 
una popolazione di oltre mezzo milione sia 
con decine di migliaia di morti, sia con la 
totale distruzione di case e campi, sia con 
campi di concentramento per centinaia di mi
gliaia di persone. 

In fondo in fondo quel bambino £ stato 
curato dalla vegetazione e dagli animali. Gii 
uomini l'avrebbero ammazzato. Tantissimi 
come lui — forse oltre 10 mila bambini — 
dopo la morte o la fuga disperata dei genitori 
furono presi da Museveni per la sua guerri
glia, sfruttando il facile sentimento d odio e 
di vendetta nel cuore di tali bambini. C'è da 

Ereferire la vita nella foresta o quella come 
ambini pieni d'odio e armati fino ai denti? 

Qual è la più consona ai bambini? 
Un proverbio della tribù di Museveni dice: 

«Chi odia da piccolo uccide da grande». E chi 
uccide da piccolo cosa farà da grande? 

Come riportato da te e dal Corriere della 
Sera, quel bambino ritrovato ha già subito 
due trattamenti tipici, e ti pregherei d'osser
varli spassionatamente: 1 ) un mio compagno 
missionario l'ha battezzato; 2) l'hanno conse
gnato alla sig.ra o sig.na Lubega, che cura 
altri orfani, entro le mire del governo Muse
veni. 

A che serve quel battesimo, se dicono che il 
bambino non ha l'uso della ragione? A che 
serve metterlo in mano di quel governo che ha 
causato il suo stato, e che produce soldati-
bambino e bambini-odio? Che uso della ra
gione i mai questo? 

Non è meglio lasciare i bambini nella fore
sta. che vederli condannati ad una vita d'in
credibile non-ragione e sfruttamento di tale 
non-ragione per fini di potere, giacchi gli 
adulti con la ragione si rifiutarono di seguire 
sia Obote che Museveni? Si ammazzano o si 
fanno perire i genitori, e poi si sfruttano i loro 
figli! Questa e la civiltà! 

Se non hai ancora cestinato questo foglio, 
leggi: noi del Nord (Ovest ed Est), siamo 
riusciti a drogare la testa degli africani in 
modo tale che la loro sapienza tribale non ha 
più presa ni dignità. 

Noi occidentali (nonostante, a volte, i mis
sionari) abbiamo portato la legge del merca
to, con cui li abbiamo sfruttati. 

Gli orientali gli stanno portando il credo 
politico ed il mezzo pratico per ottenerlo: i 
-Kalashnikov», pagati anche foro con il lavo
ro dei contadini; nel caso dell'Uganda d'oggi, 
pagano gli occidentali con il caffi e gli orien
tali con il cotone. 

Ora, quello che veramente succede in Afri
ca non i ni occidentalismo economico ni so
cialismo marxista; i piuttosto un concedere il 
potere dispotico a chi riesce ad ottenerlo. 
L'ottiene sfruttando l'economia neo-colonia
lista che gli procura il denaro attraverso l'e
sportazione, e lo mantiene coi mitra compe
rati con lo stesso sistema economico. Sia 
Ovest che Est s'incontrano in Africa per fo
mentare ancor oggi l'alienazione del popolo 
dalla sua cultura, e soprattutto dalla voglia di 
pace e di gioia che tale cultura possiede. Met
tendola con l'esempio del bambino ritrovato: 
consideriamo la «foresta» come cosa incivile, 

e la «città» come l'unico progresso possibile. 
Io, missionario comboniano, in Uganda ci 

sono stato oltre 20 anni, vivendo con la gente 
comune e tentando con essa di sfruttare la 
natura usando soprattutto la sapienza triba
le. Ho avuto tante soddisfazioni, ma da chi 
non ha vissuto questa vita ho ricevuto tante 
amarezze e persecuzioni. 

Poi sono venuti i soldati-bambino, che mi 
hanno fermato, derubato e percosso tre volte, 
ferendomi una volta. Mi accusavano di «neo
colonialismo», d'essere «spia»; ma non voleva
no altro che qualche soldo e la gratificazione 
di farsi valere, con in mano un «Kalashnikov» 
più grosso di loro ed in testa una droga di 
parole imparate da quelli DÌÙ grandi di loro, 
che a loro volta avevano imparato cose che 
hanno ben poco da vedere con la vera situa
zione della «foresta», cioè della vera realtà dei 
villaggi. Saprai bene anche tu, caro direttore, 
che se c'è soltanto il comunitarismo iniziale 
non si può certo introdurre il comunismo, e 
nemmeno il capitalismo. Se lo facciamo, e 
difatti lo facciamo, otteniamo alienazioni e 
sofferenze molto peggiori di quelle che gli 
africani avrebbero se restassero «nella fore
sta». 

Padre MARIO CISTERNINO 
(Roma) 

«Mi dichiaro colpevole: sono 
solidale con l'Olp e il 
popolo palestinese in lotta» 
Cara Unità, 

ho letto e seguito proprio in questi giorni le 
vicende del giallo giudiziario attorno a qual
che episodio del processo del sequestro Achil
le Lauro a Genova e circa pretesi legami col 
Pei a Genova. A parte ogni altra considera
zione che non mi interessa e nel pieno rispetto 
della magistratura come tale ed in senso ge
nerale, mi sono chiesto se oggi un lavoratore, 
cittadino della Repubblica italiana, che ha 
fra l'altro ospitato legalmente delegazioni di 
palestinesi, non possa dichiarare pubblica
mente la propria solidarietà col popolo pale
stinese. con l'Olp e la loro lotta. La solidarie
tà al terrorismo, non solo nel caso specifico, 
con atti concreti criminosi o delittuosi è altra 
cosa e chi la dichiara, questa, se ne assume la 
responsabilità nel bene e nel male. 

Se la risposta alla domanda di cui sopra è 
«no», allora io. lavoratore, cittadino, antifa
scista, partigiano riconosciuto, comunista, mi 
dichiaro colpevole e mi autodenuncio per soli
darietà col popolo palestinese e la sua lotta, 
col popolo cileno, col popolo nicaraguense, 
col popolo nero sudafricano e, perchè no, coi 
disoccupati italiani, che, se «fanno barricate» 
in modo pacifico per il lavoro, dovrebbero 
essere nominati «cavalieri della Repubblica» 
per ossequio alla Costituzione italiana. 

M. SANGIORGIO 
(Rovigo) 

Per una giusta posizione 
del nostro Partito 
nei confronti dell'Olp 
Caro direttore, 

la recente vicenda politico-giudiziaria 
creatasi alla Procura Generale di Genova 
concernente il processo dell'Achille Lauro e 
del giudice popolare Silvio Ferreri consigliere 
provinciale del Pei pone una serie di quesiti 
nel nostro partito nei confronti dell'Olp. 

Prima di tutto vorrei premettere la legitti
mità dell'invito del procuratore ad astenersi 
dal collegio rivolto al giudice popolare; poi-
chi, dal contenuto di quelle telefonate si pote
va concretizzare la lesione indiretta dell'im
parzialità e l'indipendenza del collegio stesso. 
Certamente è stato un intervento senza pre
cedenti nel mondo processuale italiano per 
quanto riguarda questi tipi di processi, ma ciò 
non toglie la giustezza dell'iniziativa. 

Per quanto riguarda le conseguenze politi
che penso che si debba rivedere e cercare di 
perseguire una giusta ed equilibrata posizio
ne del nostro partito nei confronti dell'Olp; 
non dimenticandosi che l'Olp oggi non i una 
organizzazione unitaria, e tutti sappiamo 
quanti gruppuscoli e fazioni, pervasi dal tipi
co spirito fanatistico medio orientale, aspiri
no a ritenersi i portatori della posizione mag
gioritaria dell'organizzazione. Quindi appa
rire difensori ancorché indirettamente di 
questi gruppi per il solo fatto di essere palesti
nesi incrina, e rende poco credibile, il giusto 
diritto di un popolo di vedersi riconosciuta la 
sovranità di un territorio, e controproducente 
al fine di creare nell'opinione pubblica la giu
sta sensibilizzazione per la causa palestinese. 

ROSARIO GENTILE 
(Torino) 

L'obiezione fiscale 
di un gruppo di ragazzi 
ancora senza un soldo 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di minorenni, non aventi 
alcun reddito, venuti a conoscenza che alcuni 
cittadini italiani attuano l'obiezione fiscale 
alle spese militari. 

Consapevoli del carattere deleterio di una 
politica tesa al riarmo, credendo nella pace, 
ripudiamo la guerra come mezzo di risoluzio
ne dei conflitti — così come afferma l'art. 11 
della nostra Costituzione — ed avendo altresì 
il terrore delle armi, ritenendo che compete 
anche ai cittadini decidere in materia fiscale. 
e che la politica non la fanno solo i governi, 
dichiariamo che quando e se in futuro potre
mo avere un reddito detrarremo dalle tasse il 
corrispondente in percentuale delle spese mi
litari. 

4 ROBERTO PRETTO. ENRICO ZANE 
e altre 49 firme di giovani della Comunità d'Agape 

(rraii • Torino) 

Il destino degli uomini 
per «credenti» e no 
Cara Unità, 

una bellissima lettera da te pubblicata il 26 
giugno scorso ricordava queste parole di Ein
stein: «Credo nel Dio di Spinoza che si mani
festa nell'armonia di tutte le cose, non in un 
Dio che si interessa del destino e delle azioni 
degli uomini». 

Considero arcaica e superata anch'io la mi
tologica concezione di una barbuta divinità 
che, con tanto di bastone e di carota, punisce 
o premia le azioni degli uomini. Resta un 
fatto però che, se dette azioni sono conformi 
alle leggi di natura, hanno successo, mentre 
falliscono se tentano di violarle. 

Su questo eterno «interessamento» della 
natura anche alle azioni e quindi al destino 
degli uomini penso non sia poi tanto difficile 
esser tutti d'accordo: «credenti» e no. 

PAOLO FRANGI 
(Savona) 
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I delitti di «Ludwig», 
a ottobre il processo 
contro Abel e Furlan 

VERONA — Dopo due anni di istruttoria Wolfgang Abel e Mar
co Furlan sono stati rinviati a giudizio per strage e numerosi 
•Uri reati dal giudice istruttore Mario Sannite, che ha accolto la 
richiesta del pubblico ministero Francesco Pavone, avanzata 
cinque mesi fa. Il processo contro i due giovani, sì terrà a Verona 
a fine ottobre. Con sentenza annessa all'ordinanza di rinvio a 
giudizio, il giudice istruttore ha prosciolto con formula piena, 
come era previsto, il prof. Silvano Romano, ricercatore brescia
no di fisica nell'Università di Pavia. Le accuse contro i due 
giovani vanno dall'omicidio all'omicidio continuato, dalla stra
ge alla strage aggravata. 15 sono le uccisioni di cui sono imputa
ti i giovani. Tutte o quasi sono legate insieme da un filo e cioè 
comune rivendicazione firmata Ludwig. L'ordinanza di rinvio a 
giudizio non propone novità di rilievo a quanto è stato da tempo 
riportato dalla stampa. Ai due giovani, Abel e Furlan, arrestati 
il 4 marzo 1984, si è giunti in seguito alle indagini condotte dalla 
polizìa criminale tedesca che ha evidenziato, grazie a sofistica
tissime macchine, invisibili tracce delle rivendicazioni, cioè del
le firme Ludwig, su fogli di protocollo rinvenuti nelle abitazioni 
dei due giovani, e cioè a Verona per Furlan ed a Monaco di 
Baviera per Abel. Inoltre fra i delitti ascritti ai due giovani 
sussistono delle analogie. Le quindici persone uccise sono state 
ammazzate a coltellate, a martellate oppure con il fuoco, a co
minciare dal nomade Guerrino Spinelli, fino alla barista Corin
na Tartarotti, ragazza figlia di emigrati italiani morta per le 
ustioni riportate nell'incendio, il 7 gennaio 1984, nella «sex-
diskothek Liverpool» a Monaco. Il numero maggiore di morti si 
ebbe nell'incendio del cinema «Eros» il 14 maggio 1983, a Mila
no, per il quale Abel e Furlan sono accusati di strage. In questo 
incendio sei persone trovarono la morte e numerose altre rima
sero ferite. 

La Vergine leonardesca 
fu «comprata» con 25 
quadri unpressionisti 

TOKIO — Venticinque quadri di pittori impressionisti, fra cui 
un Renolr e un Monet, sarebbero stati dati dalla galleria giappo
nese «Gekkoso» In cambio del disegno di scuola leonardesca «La 
Vergine delle rocce». Lo ha dichiarato ieri all'Ansa il portavoce 
del Museo «Moa», situato nel centro termale di Atami, un centi
naio di chilometri da Tokio. «Il caso per noi è definitivamente 
chiuso e la questione riguarda esclusivamente la Gekkoso», ha 
dichiarato il portavoce, secondo il quale il disegno non fu mal 
acquistato dal museo, ma soltanto preso in consegna come pe
gno di un prestito di 1,9 miliardi di yen, equivalente a circa 19 
miliardi di lire. Niente di sostanzialmente nuovo rispetto alle 
dichiarazioni rilasciate dalla signora Yoko Nakamura lunedi 
scorso a Milano, nel corso della conferenza stampa indetta in 
occasione del ritorno a Brera del disegno leonardesco. In più, 
però, la precisazione del numero dei quadri degli impressionisti 
di cui la galleria «Gekkoso» ha dovuto privarsi per riottenere il 
disegno della «Vergine». Fra questi quadri ci sarebbe «La bambi
na col vestito blu» di Renoir e opere di Chagall, Cézanne, Monet, 
Millet e altri. Il tutto per riottenere un disegno di scuola leonar
desca, il cui valore è molto, ma molto al di sotto della cifra da 
capogiro sborsata dalla setta religiosa nipponica, proprietaria 
del museo «Moa». Per Milano, comunque, lunedi è stato un 
giorno di festa. Era la prima volta, infatti, che un'opera esporta
ta clandestinamente tornava a casa. Intanto, per accertare in 
tutti i suoi risvolti le responsabilità dell'illecito espatrio, l'inchie
sta giudiziaria, di cui è titolare il pm Sandro Raimondi, prose
gue. 

Istanza alla Corte Suprema 

Paula, la difesa 
fa appello: «Non 

giustiziatela 
a sedici anni» 

Disadattata, cresciuta in un «ghetto ne
ro»: ma nessuno ha potuto testimoniarlo 

WASHINGTON — Sarà la Corte suprema 
dello Stato dell'Indiana a decidere se Pau
la Cooper — la prima minorenne condan
nata negli Usa alla sedia elettrica — dav
vero merita la morte. Nevin Relphord, 
l'avvocato difensore della ragazza di colo
re che dovrebbe subire la pena capitale 
per aver ucciso a coltellate un'anziana in
segnante di religione dopo averla rapina
ta di dieci dollari, ha presentato appello 
contro la sentenza pronunciata venerdì 
scorso dal giudice di Grow Point nello 
Stato dell'Indiana. Secondo il legale, il 
giudice Janes Kimbrough non ha am
messo nel dibattimento importanti testi

monianze sull'ambiente familiare di 
Paula Cooper, devastato da droga, alcool e 
crimine. E nemmeno ha tenuto conto del 
fatto che la ragazza è una disadattata cre
sciuta in un ghetto nero tra amare espe
rienze di discriminazione razziale. Ma, a 
parte gli aspetti giudiziari della vicenda, 
la cosa sconcertante è che, pur trattando» 
si della prima ragazza minorenne con
dannata alla sedia elettrica, la grande 
stampa americana e anche le grandi reti 
televisive non hanno dedicato la minima 
attenzione al caso Cooper. Nella storia'de
gli Stati Uniti è lunga la lista di minoren
ni giustiziati. Uno dei casi più clamorosi 

riguarda un ragazzino di colore della Ca
rolina del Sud — Iunius Stinney — che 
nel 1944, a 14 anni, finì sulla sedia elettri
ca per l'omicidio di una bambina bianca 
di II anni. Nel settembre scorso un altro 
giovane nero, Charles Rumbraugh, è 
morto a diciotto anni sulla sedia elettrica 
per un omicidio commesso quando aveva 
17 anni. Secondo alcune stime, sono al
meno 60-70 i minorenni maschi rinchiusi 
nei «bracci della morte». Studi psico-so
ciologici hanno messo in rilievo che nella 
stragrande maggioranza dei casi si tratta 
di giovani (molti di colore) con tendenze 
psicopatiche e un retroterra familiare di 
crimini e violenza. 

I giornali tacciono, negli 
Usa, la storia di vita vio
lenta di Paula Cooper, 16 
anni, responsabile dell'as
sassinio efferato di una 
anziana pensionata, con
dannata a morte dalla cor
te suprema dell'Indiana. 

Non credo che questo si
lenzio sia spiegabile, esclu
sivamente, con l'alto grado 
di consenso alla pena di 
morte, quasi ti 75 per cen
to, negli ultimi sondaggi di 
opinione. La verità è forse 
più complessa. Essa chia
ma In causa, ad un tempo, 
la struttura del mass-me
dia e le tensioni e le culture 
dominanti oggi negli Usa, 
almeno per come le si può 
seguire e leggere da qui. 

J mezzi di comunicazio
ne tendono a selezionare e 
a riscrivere le priorità, le 
storie da raccontare o da 
Ignorare, a fornire una 
propria scala di Importan
za e di significati alle noti
zie. SI tende a privilegiare 
le notizie rassicuranti, 
quelle che testimoniano 
dello sforzo di ripresa della 
società americana, della 
sua forza e della sua com
petitività. Ciò non avviene 
nelle forme rozze del pas
sato, ma In un lento ade
guarsi dell'offerta di infor
mazione alla domanda, In 
un progressivo slittamento 
verso la semplificazione, la 
banalizzazione, la tran-
qullllzzazlone. 

Abbiamo alle spalle. In 
tutto l'Occidente, un gior
nalismo fondato sulla ri
cerca critica, sulla denun
cia, sulla valorizzazione 
delle «notizie» scomode e 
diffìcili. Sidney Scham-
berg. Il giornalista prota
gonista della storia di 'Ur
la del silenzio; ha, di re
cente, amaramente con
statato che I giornali ame
ricani sono sempre più 
condizionati dalle ricerche 
di mercato sul gusti del 
lettori e dunque dalle 
aspettative della 'maggio
ranza» di essi. Non e, sia 
chiaro, un Insieme di pro
cedure meccaniche. Jl pro
cesso di formazione, sele
zione, trasmissione delle 
notizie e quello di Indivi
duazione delle priorità ri
spondono a molteplici cri
teri, non ad uno solo. Non 
si spiegherebbe Infatti, ad 
esemplo, perché la tv ame
ricana, nel tempi cupi del 
reagantsmo, sia ancora in 
grado, con le Immagini, di 
smentire, come è accaduto 
per 11 bombardamento di 

Muti i giornali Usa, 
ma è un silenzio 

pieno di sgomento 
di WALTER VELTRONI 

Tripoli, la versione ufficia
le del Pentagono. Quello 
americano non è un regi
me, né 11 suo sistema di In
formazione la pura proie
zione della cultura domi
nante. È vero, però, che 
una notizia, per essere tra
smessa, deve trovarsi al 
crocevia di una serie di di
namiche: la spettacolarità, 
11 significato, la tendenza, 
11 segno emotivo senza la 
combinazione delle quali 
quella notizia non esiste. 

DI Paula Cooper si tace. 
La sua storia di condanna
ta a morte non Interessa 
perché, In realtà, è bene 
non Insistere sulla sua sto

ria di assassina. La società 
americana è attraversata 
dalla paura di una violen
za diffusa che si è impa
dronita anche dei più gio
vani, che sfugge non solo 
ai controllo della polizia 
ma anche alla ragione. 
Paula, 16 anni, ha ucciso 
con trenta coltellate per 
solo dieci dollari. Altri ra
gazzi americani, sulla me
tropolitana o nelle nuove 
periferie delle città, usano 
la violenza come linguag
gio. 

L'America ha paura. Eia 
sua paura, proiettata nel 
futuro, c'è l'ha raccontata, 
come sempre ha fatto, al 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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L'Aquila 
Dnnvi l l 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
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Catania 
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15 
15 
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17 
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SITUAZIONE — L'ara» di maltempo eh* da «veni gtemi insista 
nostra p«nisola interessa oramai sotamtma la •strama ragioni mari-
atonali ed e In fasa di attenuazioni. Ancha la circotaziona di aria umida 
ad instabile va gradualmanta attenuandosi. Il tampo di conta guarirà al 
orienta varso una fasa di mtaHoramanto ancha M par i momento • 
condizionata alla variabilità. 
R. TEMPO IN ITALIA — SuBa ragioni aattantrtonaM a au qwlU centrai. 
ampia achlarite httatvanata da scarsa nuvolosità. Duranta • pomaitg-
Oto o in «arata a in particolara In prossimità data fascia alpina • da»a 
tona mtarna appenniniche sono possib» addensamenti mtvotoat asso
ciati a fenomeni temporaleschi. Sune ragioni msridlonaW Jnrrlalmanta 
cielo nuvoloso con piogge sparse ma con tendenza a giaduaia mlaio 
ramante. Temperatura In graduale ripresa al Cantra • al Morsi, asma 
notavo** variazioni sulla regioni marMfranaR. 

sano 

cinema, con le storie di cit
tà violente e autoritarie di 
<Blade Runner», '1997, fu
ga da New York; «J guer
rieri della notte». Dunque 
Paula paria agii americani 
del suo passato e diffonde 
una paura sottile, taglien
te. La violenza diffusa, 
quella prodotta dalla po
vertà e dall'emarginazione 
sociale, culturale, razziale 
o dall'infelicità del giovani 
è forse 11 messaggio più In
quietante che disvela le 
contraddizioni di modelli 
sociali e politici oggi impe
ranti. 

Di Paula, fino ad oggi, 
c'era giunta solo la foto se
gnaletica, come nei film 
dei gangsters dì una volta. 
Ma la tv, all'ora di pranzo, 
ha rotto il silenzio. Paula, 
l'assassina, piangeva a di
rotto, faceva spettacolo nel 
corridoi della prigione di
ventando, dunque, oggetto 
da riprendere. 

Qualche sera fa la nostra 
prima rete Rat ha manda
to In onda uno splendido 
servizio sui bambini brasi
liani, sulla loro povertà, la 
loro tristezza, la loro vio
lenza. Ragazzi di 15 anni, 
che hanno ucciso per nien
te e che non hanno paura 
di morire. Eppure quel ser
vizio, difficile e Inquietan
te, è andato In onda ad ora 
tarda, un sabato d'estate. 
Anche da noi vale 11 princi
pio che è meglio non an
noiare, turbare, mostrare 
contraddizioni. 

Forse una delle difficol
tà risiede nel fatto che per 
Paula, come per 1 ragazzi 
del riformatorio brasilia
no, è difficile scendere in 
CnìììpO, ptcuucré pofilto. 
Sono vittime ma anche 
carnefici 

In America si è steso un 
velo di silenzio su quella 
ragazza, nera, violenta, di 
provincia. La paura già 
circola, In questi giorni, 
senza freni. Qualcuno tele
fona al supermercati rac
contando di avere avvele
nato la Pepsl-Cola; qual
cun altro, nel passato, ha 
dato toffolette avvelenate 
al bambini che, nella notte 
del 'grande cocomero; per 
tradizione bussano alle 
porte del vicini 

È un problema di scelta: 
la paura fa notizia. Ma an
che la notizia può fare 
paura. Eppure la società 
moderna ha bisogno di no
tizie, per capirsi meglio, 
per potersi cambiare. 

Marisa Berenson in tribunale 
MILANO — Breve apparizione ieri al tribunale di Milano della 
abbronzatisslma attrice e fotomodella Marisa Berenson. Doveva 
rispondere del reato di esportazione illecita di valuta per 3mila 
dollari e trentamila franchi francesi che l'attrice aveva con sé, 
mentre lasciava l'Italia per Parigi, lo scorso aprile. Il processo è 
stato rinviato a gennaio. 

Lido 
Celli in 

Paraguay? 
BUENOS AIRES — Lido Geli
si troverebbe in Paraguay, ed 
«ha la sua base operativa» nel* 
la residenza del generale An-
drcs Rodriguez, capo del pri
mo corpo d'armata dell'esercì* 
to paraguayano, una settanti
na di chilometri ad est di 
Asuncìon, la capitale. Lo scri
ve la rivista -Humor» di Bue
nos Aires, secondo la quale si 
trovn in Paraguay anche l'ex 

fenerale argentino Guillermo 
uarez, membro della loggia 

massonica «P-2», Mason, sot
trattosi alla giustizia argenti
na davanti alla quale è accusa
to di delitti finanziari e di san
gue, si troverebbe ospite nella 
residenza del ministro del la
voro paraguayano, Eugenio 
Jacquet, e di Conrado Pappa
lardo, «amico personale del 
presidente paraguayano Al
fredo Stroessner*. «La proprie
tà in cui sì trova il generale 
Suarez Mason — precisa Hu
mor — è munita di piste di at
terraggio in grado di ricevere 
aerei con 20 posti-passeggeri». 

Processo Tortora 
Scontro Pg-Corte: 

«Convocate la testé» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'incidente incombe sull'aula-bunker dì Pogglorea* 
le. A provocarlo basta una imprevista decisione della Corte: il 
rifiuto ad ascoltare come testimone dell'accusa una «neo-penti* 
ta», Francesca Privitera, già postlna della Nco, da sei anni rin
chiusa nel carcere di Voghera dove deve scontare una condanna 
per omicidio. Il Procuratore generale Armando Olivares insor» 
gè: «Protesto, fermamente protesto — urla verso i colleghi della 
Corte —. È una teste fondamentale per l'accusa. Vi invito a 
rivedere la vostra decisione, in caso contrario ricorrerò in Cassa
zione». Interviene la difesa di Enzo Tortora. «Se lei sa qualcosa di 
più, se ha già contattato direttamente la teste, lo dica in aula 
pubblicamente» interviene l'aw. Raffaele Della Valle. «Io ho 
rifiutato contatti diretti con i detenuti» risponde stizzito il Pg. 
«Sembra di no» commenta Della Valle. «Io le proibisco queste 
insinuazioni — grida Olivares —. Nessuno può affermare di 
essersi incontrato con me. Se insìsto per ascoltare la Privitera, è 
perché le informazioni su di lei le ho ricevute dal collega di 
Torino». Ma che cosa sa di così importante questa Francesca 
Privitera, non imputata in questo processo e tino a ieri mal 
neppure nominata? La risposta è nella deposizione che ha reso 
al giudice di Torino Saluzzo nell'ambito dell'inchiesta sull'accol» 
tcllamcnto di Antonino Faro da parte di Mario Astorina. 26 
anni, catanese; la Privitera sostiene di poter dimostrare l'appar
tenenza alla Nco della banda di Vatlanzasca. Ma, quel che più 
conta, sarebbe in possesso di alcune lettere scrittele da Roberti» 
no Cutolo, il figlio del «boss», che accuserebbero alcuni imputatL 

Luigi Vicinanza 

Eccezionale sequestro a Civitavecchia, arrestati 17 trafficanti (16 italiani e un norvegese) 

E il panfilo arrivò dal Marocco 
con hashish per diciotto miliardi 

Nella barca erano nascosti 1500 chili di droga - Alcuni corrieri erano armati ma non hanno opposto resisten
za - La banda riforniva tutto il litorale - A Fiumicino scoperti 4 chili e mezzo d'eroina, in manette due indiani 

ROMA — Sapevano che era 
in arrivo una grossa partita 
di droga, ma neppure i cara
binieri si aspettavano di tro
varne così tanta: 1.500 chili 
di hashish, per un valore di 
18 miliardi. I militari, nasco
sti tra le barche di Fiumara 
Grande tra Ostia e Fiumici
no quasi non credevano ai 
loro occhi quando hanno vi
sto scaricare da un panfilo 
centinaia e centinaia di pani. 
Era dai tempi d'oro del con
trabbando di sigarette che 
non succedeva una cosa si
mile. 

Diciassette i «trasportato
ri* arrestati, sedici italiani, 
tutti con precedenti penali 
per traffico di stupefacenti, 
ed un norvegese il capitano 
della barca. Oltre alla droga 

sono stati sequestrati due 
furgoni frigoriferi per il tra
sporto del pesce e tre pistole. 
I carabinieri del Road (Re
parto operativo antidroga), 
della legione Roma e il Sìsde 
che ha collaborato alle inda
gini sono convinti che l'in
chiesta non sìa affatto con
clusa, anzi sperano dì poter 
arrivare presto agli organiz
zatori del traffico. Proprio 
per questo non hanno voluto 
rivelare molti particolari 
sull'operazione. All'aeropor
to di Fiumicino, intanto, 
sempre ieri, sono stati seque
strati 4 chili e mezzo di eroi
na. Erano nascosti nel dop
pio fondo di una valigia. La 
Guardia di Finanza ha arre
stato t due cittadini indiani 
che trasportavano la droga. 

L'indagine sull'hashish è 
cominciata cinque mesi fa, 
subito dopo il sequestro di 
un'altra piccola barca a vela 
che trasportava droga. Allo
ra però si trattava di un'or
ganizzazione poco più che 
familiare che comprava l'ha
shish in Marocco, io nascon
deva nel doppio fondo di una 
barca e lo portava in parte in 
Spagna, in parte in Italia do
ve veniva distribuito lungo 1 
centri turistici della Tosca
na. A dirigere 11 traffico era
no un gruppo di giovani, di 
poca esperienza. Niente in 
comune, dunque, con i com
ponenti della banda arresta
ta ieri, se non il tragitto. Non 
è improbabile, pero, che sia
no sfati proprio 1 giovani ar
restati mesi fa a mettere 1 ca
rabinieri sulle tracce del 

trafficanti marocchini che 
vendono la droga. Ma la 
svolta decisiva è arrivata po
chi giorni fa grazie alla se
gnalazione del Sisde che ha 
consentito il clamoroso se
questro dell'altra notte. 

Pochi 1 dettagli dell'opera
zione: si sa solo che la barca 
che portava l'hashish ha 2 
alberi, è lunga 18 metri, si 
chiama «Il franco cacciato-
rei, batte bandiera norvege
se ed ha attraccato a Fiuma
ra Grande verso le 10 di sera, 
non appena è arrivato U 
buio. I carabinieri, che ave
vano avuto informazioni 
precise sul luogo dello sbar
co, hanno atteso nascosti che 
1 trafficanti scaricassero tut
ta la droga. Sonq usciti fuori 
solo dopo che questa era sta
ta trasbordata su due ca

mion frigoriferi adibiti al 
trasporto del pesce. Non c'è 
stato nessuno scontro, anche 
perché 1 carabinieri avevano 
completamente circondato 
tutta la zona, ma tre del 
trafficanti erano armati di 
pistole. 

Proprio dal sequestro del 
due camion frigoriferi po
trebbe arrivare qualche no
vità nelle Indagini: gli inqui
renti sono convinti che l'or
ganizzazione potesse contare 
su appoggi consistenti, an
che di grossi commercianti 
locali. Per tutto 11 pomerig
gio intanto sono stali visitali 
e controllati numerosi locali 
e •indirizzi» lungo il litorale 
romano, da Anzio fino al 
confini con la Toscana: ci sa
rebbero stati nuovi arresti. 

Carla Cheto 

Pazienza estradato anche per estorsione 
Le autorità Usa hanno esteso il provvedimento anche all'istruttoria sui rapporti del faccendiere 
con malavita, imprenditori e politici - La storia degli appalti in Irpinia - I droga party 

ROMA — Sembra davvero giunta 
l'ora della resa del conti per il fac
cendiere Francesco Pazienza e per la 
sua «banda*. Da ieri, l'estradizione 
delle autorità americane non è più 
limitata al crak del Banco Ambro
siano — vicenda per la quale erano 
già scaduti i termini di carcerazione 
— ma comprenderà anche la lunga 
serie delle «intermediazioni* con ma
lavita e politici denunciate un anno 
fa nell'ordinanza di rinvio a giudizio 
dei giudici Sica e Misianl. Al proces
so già fissato per il 24 ottobre prossi
mo. Pazienza non dovrà rispondere, 
su precisa indicazione del Diparti
mento Usa, del reato di associazione 
mafiosa. Ma le accuse sono ugual
mente numerose e pesanti a comin
ciare dalle estorsioni contro ban
chieri, industriali ed editori del cali
bro di Roberto Rosone, Giuseppe 
Ciarraplco ed Angelo Rizzoli. 

L'aspetto più clamoroso dell'i
struttoria contro Pazienza, il suo 
braccio destro Alvaro Giardili ed 

un'altra decina di imputati, è legato 
però agli appalti del dopo terremoto 
In Irpinia, vicenda sulla quale incap
parono perfino il presidente della De 
Flaminio Piccoli, il capo del senatori 
democristiani Nicola Mancino e il 
responsabile per il terremoto della 
protezione civile Filippo Prost. 

Piccoli, nonostante le dure conte
stazioni del giudice Misianl, venne 
poi prosciolto, mentre la posizione di 
Mancino fu stralciata dal giudice Si
ca. Pazienza, Piccoli, Mancino e 
Prost furono tra i protagonisti della 
storia di un appalto da 85 miliardi 
per i prefabbricati assegnato «d'im
perlo* alla ditta di Mariano Volani, 
un imprenditore trantino amico e 
concittadino di Piccoli. 

In pratica, Prost arrivò a minac
ciare le altre ditte se non lasciavano 
metà della torta a Volani. Ma questa 
non è la sola vicenda oscura del pro
cesso contro 11 faccendiere ed i suoi 
complici. Pazienza infatti — secondo 
le accuse — chiedeva soldi per le sue 

«intermediazioni» senza fare troppi 
complimenti. A casa del dirigente 
dell'Ente Fiuggi, Ciarraplco, spedi 
un uomo armato — Romero Severi
no Servado, fornitore di «coca» per 1 
droga party, nonché boss del seque
stri — per fargli sborsare più di mez
zo miliardo in cambio di un finan
ziamento dell'Ambrosiano. Al ban
chiere Roberto Rosone, invece, 
avrebbe addirittura spedito un «mes
saggio» a colpi di pistola — andati a 
vuoto — davanti alla sua abitazione. 

Niente armi, Invece, per chiedere 
soldi ad Angelo Rizzoli: era bastata 
la minaccia di una testimonianza 
«piccante» davanti alla commissione 
P2. Ed ancora — stavolta attraverso 
Giardili — Pazienza avrebbe fatto 
un «favore» ad un principe arabo in
viando due killer a Parigi per minac
ciare un certo Shamlr Traboulsl. 
Molta carne al fuoco, dunque, nono
stante 1 numerosi «stralci», tra 1 quali 

un traffico di missili filoguidati ed 
una storia di appalti che portò all'ar
resto dell'ex vicepresidente della Re
gione Sicilia, Salvatore Stornello. 

Pazienza, comunque, non sembra 
molto preoccupato. Il suo legale Ni
no Marezzila ha annunciato che il 
faccendiere è disposto a smontare le 
accuse, e raccontare tutta la verità. 
Marazzita, nel frattempo, ha chiesto 
di nuovo la libertà provvisoria ed og
gi assisterà Pazienza nel colloquio 
fissato a Torino con il giudice Mar
tella che indaga sull'attentato al Pa
pa. 

Infine c'è da registrare una de
nuncia per calunnia inoltrata a Mi
lano contro Pazienza da Umberto 
Ortolani, secondo il quale le dichia
razioni re-se al giudici sull'Ambro
siano sono false. Anche per questa 
vicenda Marazzita difende 11 suo as
sistito: «Pazienza non ha mal detto le 
cose scritte dal giornali». 

Raimondo Buitrini 

L'istituto «culla» del movimento deU'85 

Scuola dissestata, la preside 
condannata a pagare mille lire 
MILANO — Mille lire di risarcimento danni 
e spese processuali a carico. Cosi è finito, ve
nerdì scorso, 11 processo a Giovambattista 
Maderna, preside del II Liceo artistico di Mi
lano, la scuola che diede 11 via al movimento 
deU'85, e Massimo Scortecci della Società in-
rt}rnggiRTTi?rito »T*' •* mpstlerf. Pente che 
ospitava una parte degli studenti dell'artisti
co. I due sono stati condannati dalla Pretura 
di Milano per la mancata manutenzione or
dinaria delle sedi di piazza XXV Aprile e 
Santa Marta. E non è tutto. Il pretore Franco 
Castelli vuol procedere contro il ministero 
della Pubblica istruzione, responsabile di 
aver permesso che una scuola andasse allo 
sfascio. 

Nella storia della scuola Italiana è la prima 
volta che a un preside viene Inflitta una pena 
per non aver provveduto a far funzionare U 
suo Istituto, la prima volta che viene costret
to a pagare, anche se In forma simbolica, un 
risarcimento agli studenti per 1 danni morali 
e materiali (impossibilità di far lezione per 
più di due mesi) subiti. Ed è anche la prima 
volta in assoluto che un pretore ammette la 
costituzione di parte civile del Comitato ge
nitori. Ma la faccenda si farebbe Incredibile 
se si procedesse contro 11 ministro o 1 respon
sabili ministeriali del licei artistici. L'accusa 
sarebbe di non aver fatto funzionare la scuo
la. Insomma nel prossimi mesi, se l'istrutto
ria andrà avanti, se ne dovrebbero vedere 
delle belle. 

Genitori e studenti del n Artistico sono, 
ovviamente, soddisfatti di questa vittoria. 
«Ma è triste — dicono — che et voglia una 

sentenza per ottenere ciò che ci spetta di di
ritto: una scuola in cui si possa studiare. E 
meno male, che l'8 luglio dell'anno scorso 
abbiamo presentato l'esposto su cui Castelli 
ha iniziato a lavorare. Altrimenti saremmo 
ancora al nulla di fatto*. 

L'odissea del II Artistico si trascina. Infat
ti, da tempo immemorabile. Cinque anni la 
la situazione della sede di piazzale XXV 
Aprile era già drammatica e già allora geni
tori e studenti protestavano. Ma è solo dopo 
l'Intervento del pretore e dell'Usi — primi di 
settembre dello scorso anno — che II II viene 
dichiarato Inaglblle. Il liceo rimane senza se
de. Iniziano le manifestazioni per il diritto 
allo studio. Il 9 ottobre sfilano in cinquemila, 
poi poco alla volta la mobilitazione si allarga. 
Il 16 a scendere In piazza sono venticlnque-
mila. Il Movimento deU'85 è una realtà, e 
finisce per coinvolgere tutta l'Italia quando 
Il 16 novembre a Roma, sotto il ministero 
della Pubblica Istruzione, sfilano in 200 mila. 
Il caso del II Artistico e stata la miccia e 
l'esemplo in vitro di come è ridotta la scuola 
Italiana. 

Eppure nonostante le prime pagine del 
giornali, nonostante le promesse del mini
stro, nonostante la sentenza di venerdì scor
so 1 guai per questa scuola non sono finiti. 
Anche se, poche settimane fa, il provveditore 
agli studi di Milano, Pietro Finocchlaro, ave
va pomposamente annunciato che 11 proble
ma dell'artistico era risolto, dubbiose per
plessità che la nuova sede sia pronta per l'I
nizio dell'anno scolastico rimangono. 

luca Calo» 

Si è gettata in un fiume vicino Trento 

Madre si uccide 
con la sua bimba 

Nostro servizio 
TRENTO — Una squadra di 
sommozzatori, specializzati nei 
recuperi, gli «angeli neri» dì 
Trento, ha ripescato dalle ac
que del Noce, un piccolo af
fluente dell'Adige, il corpo sen
za vita di una gióvane madre di 
Vigo Meano, un paesino che di
sta pochi chilometri a nord di 
Trento. Giuseppina Patton, di 
21 anni, si chiamava la giovane 
che era scomparsa di casa ve
nerdì scorso con la figlioletta di 
appena 9 mesi. Ora gli «angeli 
neri» stanno ricercando ancora 
il corpicino di Martina. 

Ma perché Giuseppina Pat
ton ha ucciso sé e la figlioletta? 
Forse si trovata in una via che 
gli era sembrata senza uscita: 
una relazione con un ragazzo 
del luogo le aveva dato una 
bambina. Quindi la delusione: 
il padre della bambina l'aveva 
lasciata. 

Giuseppina lavorava come 
operaia in un laboratorio dì 
confezioni alla periferìa di 
Trento e lunedi «cono avrebbe 
dovuto riprendere il lavoro do
po quasi un anno di asaenza, tra 
maternità ed aspettativa ri
chiesta per potersi dedicare 
tutta alla tua bambina. Proba
bilmente proprio ravvicinanti 
del ritorno al lavoro ha fatto 

acattare nella mente della gio
vane il proposito dì togliersi la 
vita assieme alla piccola alla 
quale aveva dedicato tutta se 
stessa e che ora avrebbe dovuto 
lasciare per tutta la giornata 
per andare a lavorare. 

Vcnsrdl •vjsserijsno Oì'Jse*^ 
pina ha cosi deciso: è salita in 
macchina con la bambina e si è 
diretta verso la riva del fiume. I 
genitori l'hanno attesa invano 
per tutta la giornata, fino a se
ra. Quindi Hanno dato l'allar
me. Dapprima è stata localizza
ta la macchina, una «Fiat Uno* 
lasciata abbandonata sulla riva 
del Noce. Da questo momento è 
nata la certezza che Giuseppina 
avesse messo in atto il tragico 
proposito. Le ricerche sono 
proseguite per tutti questi gior
ni e dopo tre giorni, hanno con
sentito il ritrovamento del cor
po della giovane madre. Ora 
continuano quelle del corpicino 
di Martina. 

Solo un paio di settimane fa 
un'altra tragedia^ analoga a 
questa: in Alto Adige una gio
vane madre si era gettata in un 
torrente con i due figlioletti, in 
piena notte, durante un tempo
rale. La madre si era salvata, 
mentre i due figlioletti erano 
annegati 

Xavtr Zaubfrar 
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A Savona apposita convenzione con la diocesi per il nuovo servizio 

Chi dice mate della Usi? 
Fornisce perfino il prete 
Due sacerdoti assunti in ruolo e altri tre a «contratto» - Dovranno garantire l'assisten
za agli utenti 24 ore su 24 - Uno stipendio di circa 900mila lire a carico dello Stato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La VII Unità 
sanitaria locale di Savona 
sarù la prima Usi italiana a 
garantire agli utenti rico
verati in ospedale, oltre alle 
normali prestazioni di ca
rattere sanitario, anche la 
possibilità di fruire dell'as
sistenza religiosa. Ne fa fe
de una apposita convenzio
ne, sottoscritta In questi 
giorni fra la diocesi e la Usi, 
firmatari il vescovo di Sa
vona Giulio Sangulneti e 11 
presidente del comitato di 
gestione Riccardo Borgo, 
socialista. 

Il protocollo di intesa 
consta di venti articoli e re
gola minuziosamente e det
tagliatamente 1 vari aspetti 
del nuovo servizio; esso sa
rà svolto da cinque sacer
doti, due assunti in ruolo e 
regolarmente inseriti nel
l'organico, tre convenzio
nati, con 11 relativo onere 
economico a totale carico 
dell'unità sanitaria. I due 
sacerdoti assunti come di

pendenti percepiranno uno 
stipendio mensile di circa 
900.000 lire nette, più o me
no a livello degli assistenti 
sociali; 1 tre convenzionati 
riceveranno un compenso 
variabile, a seconda degli 
ospedali In cui presteranno 
la loro opera, fra le 300 e le 
500.000 lire lorde al mese. 

L'assunzione avverrà per 
chiamata da parte del co
mitato di gestione della 
Usi, ma su designazione del 
vescovo; i sacerdoti do
vranno garantire la reperi
bilità ventiquattro ore su 
ventiquattro ed avranno li
bertà di accesso negli ospe
dali in qualsiasi ora del 
giorno e della notte, con 
una unica norma «restritti
va» di carattere generale: la 
loro presenza nelle corsie 
non dovrà contrastare lo 
svolgimento delle attività 
terapeutiche né interferire 
con la normativa interna 
del singoli reparti. 

L'intesa si ispira al con
cetto dell'*apporto essen

ziale dell'assistenza religio
sa alle finalità 
terapeutiche*, e prevede 
•l'esercizio del ministero 
spirituale attuato in forma 
individuale e collettiva con 
1 mezzi di comunicazione 
consueti nell'attività eccle
siale»; quindi i cinque sa
cerdoti celebreranno quoti
dianamente la messa, im
partiranno 1 sacramenti e 
daranno vita, a seconda 
delle esigenze degli assisti
ti, alle attività pastorali e 
cultural) più idonee; inoltre 
parteciperanno al corsi di 
formazione per allievi In
fermieri con lezioni di eti
ca. 

«La convenzione — sotto
linea 11 presidente Borgo — 
apre e consolida un giusto 
spazio all'assistenza spiri
tuale, codificando e arric
chendo l'importanza del 
ruolo che i cappellani e 1 lo
ro collaboratori rivestono 
all'interno degli ospedali*. 

•Lapresenza confortante 
di un sacerdote in corsia — 
è il commento della diocesi 

— a volte può essere un 
prezioso aluto al processo 
terapeutico; specialmente 
nei padiglioni di anziani, 
dove molto spesso gli am
malati sono persone sole, 
sfiduciate, prive di ogni po
sitivo stimolo affettivo che 
Il aiuti a guarire nel corpo e 
nello spirito*, 

L'iniziativa che ha porta
to all'intesa nasce da una 
pastorale che monsignor 
Sanguinetl ha dedicato re
centemente al problemi del 
lavoro e della sanità, con 
buona risonanza e vasto di
battito che ha impegnato 
anche molto laici. Dal can
to suo il comitato di gestio
ne della VII Usi savonese 
(presidente socialista, vice 
presidente comunista, rap
presentanti del partiti laici 
gli altri membri) ha rispo
sto con la massima e fatti
va disponibilità, all'inse
gna del comune Impegno 
per 11 miglioramento delle 
condizioni di degenza al
l'interno degli ospedali. 

Rossella Michienzi 

Sentenza innovativa della Corte costituzionale 

Concorsi, nessun 
ai figli 

Il lavoro del padre non è più titolo preferenziale - Una decisione 
di rilievo anche per bambini e divorzio: riconfermata la legge 

ROMA — I giudici della corte costituzionale 
hanno ieri dichiarato illegittimo l'art.9 del 
«regio decreto 8.1.1931 n.148* (relativo allo 
stato giuridico del personale di ferrovie, 
tramvie, autoservizi e linee di navigazione 
interna in concessione) secondo il quale, per 
l'assunzione ad agente di ruolo, costituiva 
titolo preferenziale essere figlio (od orfano) 
di un altro agente. 

Il caso era stato sollevato dal pretore di 
Modena, città nella quale l'azienda trasporti 
consorziali aveva bandito un concorso pub
blico per capo-tecnico vinto, ex aequo, da due 
candidati. Uno di essi — Lorena Ferrari — 
era stato prescelto a scapito dell'altro (più 
anziano, e quindi con maggior titolo) proprio 
in quanto figlia di un dipendente In servizio 
presso i'Atcm. «Elevare a titolo preferenziale 
l'appartenenza ad una determinata famiglia 
— scrive la Corte, motivando l'abrogazione 
del privilegio — equivale ad assicurare che 
un posto di lavoro rimanga nell'ambito di 
questa». 

Prevedere un «curatore speciale» che, nelle 
cause di divorzio e di separazione, tuteli e 
rappresenti in giudizio l minori figli delle 
parti? Alla richiesta, avanzata con un'ordi
nanza dal tribunale di Genova, la Corte Co

stituzionale ha risposto no: 1 figli, a suo giu
dizio, sono ampiamente protetti dalle norme 
in vigore. 

I giudici genovesi avevano ritenuto anti
costituzionale l'art. 5 della legge sul divorzio 
del 1970, il quale non prevede, appunto, un 
«curatore» specifico degli interessi del figlio 
nelle cause In cui si deve decidere anche del
l'affidamento del minore. Spesso Infatti, af
fermava il tribunale di Genova, nei procedi
menti per divorzio o separazione, gli Interes
si del figli «non sono adeguatamente protetti 
dalla presenza In giudizio dei genitori, che 
non hanno alcuna rappresentanza per 1 figli 
minori e difendono 1 propri interessi perso
nali, tanto che sovente la prole è usata come 
mezzo di pressione o di scambio...». 

La replica della Corte costituzionale, re
datta dal giudice Renato Dell'Andro: nel giu
dizi di separazione e divorzio gli interessi dei 
figli «sono garantiti da una serie non indiffe
rente di misure» (l'intervento obbligatorio 
del Pm, le ampie facoltà Istruttorie delgiudi-
ce, 11 potere del collegio di decidere. In ordine 
alla prole, anche al di là delle richieste delle 
parti) In ogni caso questi giudizi «non si ri
flettono, quale ne sia l'esito, sullo stato dei 
figli», e non appare opportuno «istituzionaliz
zare un conflitto fra genitori e figli» come 
avverrebbe attribuendo a questi ultimi, con 
la nomina di un curatore, la qualità di «parte» 
nei divorzi. 

mi. s. 

Nella serata di oggi o domani il verdetto della Corte di Milano 
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Verdiglione aspetta la sentenza, 
ma è aperta un'altra inchiesta 

I giudici dovranno stabilire la demarcazione tra comportamenti censurabili e reati 
All'Ufficio istruzione continua intanto il lavoro contro altri venti «collaboratori» Armando versione 

MILANO — Il processo Verdiglione 
è chiuso. Questa mattina, dopo le 
eventuali dichiarazioni finali degli 
imputati, il Tribunale si ritirerà in 
camera di consiglio per formulare il 
suo verdetto. Secondo l'accusa co
struita in istruttoria dal sostituti 
procuratori Pietro Forno e France
sca Manca e sostenuta in aula dal 
pm Giovanni Caizzi, dovrà essere 
una condanna per violenza privata, 
abbandono di incapace, e soprattut
to per estorsione aggravata e conti
nuata: un reato gravissimo, che nel 
codice penale è equiparato alla rapi
na e per il quale — lo ha ricordato 
nella sua arringa uno del difensori di 
Verdiglione, l'avvocato Luigi Vanni 
— non sono ammesse né libertà 
provvisoria, né semllibertà, né con
dono. Secondo Io stuolo del difensori 
Il Tribunale dovrà Invece emettere 
un verdetto di assoluzione con for
mula piena: perché il fatto non sussi
ste, e quand'anche sussistesse non 

costituirebbe reato. 
Dov'è il reato? si è chiesto un altro 

del difensori di Verdiglione, Alberto 
Dall'Ora. «Non è proibito tutto dò 
che non è consentito, al contrarlo, è 
consentito tutto ciò che non è proibi
to», aveva detto richiamando un car
dine del diritto. Insomma: ci sono 
cose che una persona per bene ma
gari non farebbe, ma che sfuggono al 
rigori del codice. E su questo sottile 
«distinguo» tra imbrogli leciti e im
brogli iilecitl la difesa ha giocato la 
sua partita. 

Ora 1 giudici dovranno stabilire se 
quella linea di demarcazione tra 
comportamento censurabile e reato 
vero e proprio sia stata varcata; e, in 
caso affermativo, se il reato com
messo sia quello di estorsione, come 
l'accusa ha sostenuto senza esitazio
ni, o un reato minore come per esem
pio la truffa la circonvenzione di in
capace. Fatti e personaggi sfilati da
vanti al giudici in un mese di dibatti

mento hanno disegnato nitidamente 
il quadro angoscioso di un grande 
raggiro, di una «macchina acchiap-
palabili», come l'ha definita il pm 
Caizzi. Ma 1 particolari di questo 
quadro mantengono in parte contor
ni sfuocati, 

Ci sono imputati che prima che 
complici sono parti lese, vittime di 
quella stessa inestricabile ragnatela 
che hanno poi contribuito a costrui
re, come Giuliana Sangalli, che asso
miglia più a Michele Calderoni che 
ad Armando Verdiglione; ci sono te
sti d'accusa che confermano minac
ce e vessazioni subite dalle parti lese, 
e parti lese che per pudore o confu
sione non pronunciano mai la parola 
«minaccia» a proposito delle costri
zioni alle quali hanno deciso di ribel
larsi; ci sono testi a difesa che parla
no convinti delle grandi prospettive 
che 11 Movimento offriva al suoi ade
renti, e sono smentiti dal loro curri
culum personale, come una stretta 
collaboratrice di Verdiglione laurea

ta in medicina e dedita anima e cor
po a svolgere le funzioni di addetto-
stampa. 

Questo processo «singolare» — è la 
sola valutazione sulla quale concor
dano accusa e difesa — sta per giun
gere a sentenza. Sarà la conclusione 
di un primo stralcio, i primi sei epi
sodi sui quali è stato raccolto tutto il 
necessario materiale istruttorio. Al
l'Ufficio istruzione il lavoro conti
nua. L'inchiesta è aperta per tutta 
un'altra serie di fatti ancora in via di 
definizione, per 1 quali sono state 
formulate le ipotesi di associazione 
per delinquere, truffa, circonvenzio
ne di incapace. Indiziati di reato In 
questa inchiesta ancora pendente 
sono una ventina di collaboratori di 
Armando Verdiglione. Hanno segui
to l'intero processo, senza perdere 
una udienza. La sentenza che il Tri
bunale sta per pronunciare riguarda 
da vicino anche loro. 

Paofa Boccardo 

PALERMO — Una immobilia
re, la «Raffaello», che in pochi 
anni aveva raggiunto nel mer
cato dell'edilizia di Palermo 
una posizione dominante. E poi 
depositi bancari, quote societa
rie, aree edificabili e decine di 
appartamenti. Un impero im
prenditoriale (valore non infe
riore ai 10 miliardi di lire) che 
Francesco Bonura, 44 anni, co
struttore e boss emergente del
la borgata dell'Uditore, aveva 
fondato sul riciclaggio. La se
zione misure di prevenzione del 
tribunale lo ha per questa ra
gione confiscato, infliggendo a 
Bonura anche cinque anni di 
sorveglianza speciale e 30 mi
lioni di cauzione. 

Ma chi è Bonura? Fino al 
giugno del 1932 era un rispetta
bile imprenditore, introdotto 
nelle banche e nei circoli esclu
sivi di Palermo. Un bel giorno 
la polizia lo bloccò mentre, alla 
guida di una Golf, cercava di 
allontanarsi a rotta di collo da 
una officina nella quale erano 

A Palermo 10 miliardi 
confiscati a un «boss» 

L'ex «insospettabile» Francesco Bonura aveva costruito un im
pero immobiliare, fondato secondo i giudici sul «riciclaggio» 

stati uccìsi due giovani rapina
tori. Punizione esemplare per 
due «cani sciolti» che avevano 
osato rapinare un supermarket 
protetto dalla mafia. Il duplice 
delitto era stato preceduto da 
una misteriosa catena di ven
dette. Nel volgere di un mese 
erano stati uccisi con la lupara 
bianca e con quella vera altri 
quattro componenti della stes
sa gang. 

Trovare alla testa del com
mando un personaggio come 

Bonura suscitò a Palermo non 
poco sconcerto. Ma a dare alla 
scoperta una chiave di lettura 
ci pensò due anni dopo Buscet-
ta. II costruttore, spiegò don 
Masino, è un «uomo valoroso» 
che si è fatto strada nella gerar
chia di Cosa Nostra guidando 
nella sua borgata la guerra di 
mafia. In tal modo è giunto a 
capo della cosca di Uditore che 
venti anni fa era controllata 
dallo zio don Pietro Torretta e 
più recentemente da Totuccio 

Inzerillo. uno dei primi a cade
re nello scontro per i nuovi as
setti mafiosi. 

Ma con una sentenza che ha 
fatto molto discutere sei mesi 
fa Bonura è stato assolto sia 
pure per insufficienza di prove 
dai primi sei omicidi e condan
nato invece per porto e deten
zione di arma: la pistola trovata 
nell'auto dei sicari che avevano 
compiuto la strage in officina. 
M* Bonura non ha ancora 
chiuso i conti con la giustizia. 
Nel maxi-processo che si cele

bra nell'aula-bunker dell'Uc-
ciardone è uno degli imputati 
di spicco: deve rispondere dì al
tri 38 omicidi e di associazione 
mafiosa. Come osservano i giu
dici la partecipazione di Bonu
ra nella Raffaello «rimanda ad 
un'attività imprenditoriale 
presumibilmente finalizzata al 
riciclaggio». Questa funzione 
della immobiliare risulta ancor 
più evidente se si tiene conto 
che il socio di Bonura era Vin
cenzo Piazza, al quale il tribu
nale ha inflitto la confisca delle 
§uote della «Raffaello*, tre anni 

i sorveglianza speciale e 60 mi
lioni di cauzione. Piazza ha 
avuto «rapporti sintomatici e 
non occasionali» con personag
gi mafiosi, rapporti ai quali i 
giudici riconducono l'origine di 
una impetuosa crescita im
prenditoriale. Col tempo Piaz
za ha allargato i suoi interessi 
anche all'agricoltura tanto che 
risulta aver compiuto ingenti 
investimenti in Toscana e in 
provincia di Ragusa. 

Gino Bratteato 

In un manuale 

Il Papa 
rivaluta 
anche le 

indulgenze 
CITTÀ DEL VATICANO — 
L'istituto delle indulgenze è 
ancora valido per la Chiesa 
ma, a differenza del passato 
quando 1 fedeli dovevano fa* 
re pubbliche espiazioni per 
ottenerle, ora vengono elar* 
gite a chi compie opere di so
lidarietà verso i poveri ed i 
sofferenti. Così si afferma In 
un volumetto di 123 pagine 
Inviato dal papa ai vescovi e 
presentato Ieri alla stampa 
con il titolo «Enchirldion in-
dulgentiarum». 

Va ricordato che sulla 
concessione delle indulgenze 
da parte della Chiesa, anche 
in cambio di congrue offerte 
di denaro, ci fu une- scisma 
per iniziativa di Lutero che, 
per denunciare tale com
mercio, affìsse le famose no
vantacinque Tesi alla porta 
della chiesa del Castello di 
Wittenberg il 31 ottobre 
1517. Lutero Intese protesta
re contro la vendita delle in
dulgenze autorizzata dal 
pontefici Bonifacio IX e Leo
ne X al fine di rimpinguare 
le casse della fabbrica di San 
Pietro. Un abuso che finì per 
diffondersi anche a livello 
diocesano. 

Nel disciplinare ora la 
concessione delle indulgen
ze, di cui viene messo in evi
denza il carattere spirituale 
e morale, Giovanni Paolo II 
precisa che esse possono es
sere acquisite dal fedeli an
che quando vengono Impar
tite attraverso la radio e la 
televisione in occasione di 
particolari ricorrenze reli
giose. 

È curioso registrare che 11 
papa è stato indotto a rivalu
tare l'istituto delle indulgen
ze in seguito alle richieste del 
fedeli e in particolare di quel
li di paesi di lingua tedesca 
dove poco più di quattro se
coli fa avvenne lo scisma. 

•1.5, 

Processo Peci 

«Pilotai la 
barca che 
portò armi 
per le Br» 

ANCONA — Processo per 
l'assassinio di Roberto Peci. 
Ieri è stata la volta di Massi
mo Oidoni, lo psichiatra an
conetano di 42 anni accusato ' 
non sólo di aver preso parte, 
a San Benedetto del Tronto. 
al sequestro di Roberto Peci, 
ma anche di responsabilità 
nell'uccisione dello atesso, 
un reato che prevede l'erga
stolo. Gidoni ha consegnato 
al presidente della Corte do* 
dici cartelle dattiloscritte 
chiedendo che vengano alle
gate agli atti. In esse lo psi
chiatra, che ha detto di ac
cettare il contraddittorio con 
la Corte, ma sugli episodi at
tinenti la materia del proces
so preferisce non rispondere, 
rifa la cronistoria della sua 
adesione al comitato mar
chigiano delle Br alla fine del 
1978 (per questo è già stato 
condannato a 0 anni) e am
mette di aver partecipato al 
viaggio (nel settembre *79) in 
Medio Oriente sul «Papago» 
per portare a Venezia dal Li
bano, via Cipro e Ancona, le 
armi per le Br. reato che gli è 
costato 12 anni di reclusione. 
«Ero l'unico in grado — dice 
Gidoni — di pilotare la barca 
a vela e questo fece si che, in 
quella circostanza, il mio 
contributo fosse insostituibi
le». Lo psichiatra si è soffer
mato a lungo sui suoi «con
flitti interiori* che lo hanno 
portato a dissociarsi dalla 
lotta annata nel 1982. 

In apertura di seduta era
no stati ascoltati tre imputa
ti a piede libero: gli abruzzesi 
Mario Loreto. 32 anni, Aure
liano Mascioli, 27 anni, e il 
dissociato Renato Pieran-
tozzi, di 28. Quest'ultimo, in 
particolare, ha parlato della 
collaborazione prestata a 
Senzani, alla Ligas e al Pe-
trella per portare a termine il 
rapimento di Roberto Peci, 
culminato, come si sa, nel 
suo assassinio. 

Torna il decreto-antisofisticazioni 
All'esame della Camera dopo la decadenza di quello precedente -1 contenuti del provvedi
mento - I peggioramenti del governo rispetto allo stesso testo approvato dal Senato 

ROMA — Torna In discus
sione davanti alle Camere 
— con la fondata prospet
tiva che questa sia la volta 
buona per la conversione 
in legge e la definitiva en
trata in vigore — il decreto 
contro le sofisticazioni ali
mentari che, completa
mente riscritto dal comu
nisti a Montecitorio e In 
parte peggiorato al Senato, 
decadde a giugno prima 
della «rllettura» da parte 
della Camera. 

Nella nuova versione il 
governo (cioè l'ineffabile 
ministro dell'Agricoltura, 
Pandolfl) ha addirittura 
peggiorato il testo appro
vato dal Senato, tra l'altro 

reintroducendo — ha ri
cordato ieri nell'aula di 
Montecitorio il compagno 
Gian Carlo Binelli — 
emendamenti respinti dal
la stessa assemblea di Pa
lazzo Madama. In rapida 
sintesi luci e ombre dei de
creto-bis. 

Confermate, Intanto, le 
norme che: 1) relntroduco-
no la tassazione del meta
nolo abolita l'anno scorso 
con un colpo di mano de e 
che è stata la causa prossi
ma della tragedia di pri
mavera; 2) Introducono 11 
firocesso per direttissima 
n tutti 1 casi di sofistica

zione alimentare; 3) istitui
scono la banca del dati di 

produzione e commercia
lizzazione dei vino; 4) au
mentano le pene accesso
rie contro ì sofistlcatorl; 5) 
affidano anche alle Regio
ni compiti di coordina
mento del servizi di repres
sione delle frodi; 6) modifi
cano la disciplina, renden
dola più severa, della circo
lazione dello zucchero per 
impedirne l'uso nelle can
tine. 

Peggiorate invece altre 
norme essenziali. Intanto 
la confisca dei mezzi di 
produzione scatterà solo In 
caso di morte o di lesioni 
gravi a consumatori e non 
anche In ogni caso penal
mente configurabile, co

m'era stato deciso dalla 
Camera. Inoltre, la confi
sca non è più estesa anche 
al beni dei sofisticatoli e a 

?uelli del loro prestanome. 
ol, la chiusura delle im

prese sofìsticatrici non 
scatterà più nel casi di fro
de alimentare. Infine, spa
rita l'istituzione dell'ana
grafe vitivinicola, e annac
quate quelle forme di pub
blicità su chi è colto con le 
mani nel sacco che sono 
un potente deterrente al 
crimine alimentare. 

Inutile dire che l'Inizia
tiva comunista (oltre a Bi
nelli lo ha sottolineato an
che Arnaldo DI Giovanni) 
è tutta protesa a ripristi
nare — il voto sugli emen

damenti è previsto per do
mani —11 testo varato dal
la Camera il 22 maggio, 
rpintrod'icendo ?.*ich*? più 
adeguati finanziamenti 
per lo sviluppo delle strut
ture sanitarie di preven
zione. In aula si e avuta 
anche un'eco vivace del pe
sante attacco, giustamente 
mosso anche dal presiden
te della commissione Affa
ri costituzionali, Silvano 
Labriola, al ministro Pan
dolfl a proposito dello stra
potere attribuito per de
creto amministrativo al
l'Agenzia «Agecontroh in 
tema di controlli sul pro
dotti alimentari. In prati
ca, I compiti previsti dalla 
Cee in materia di olio d'oli
va vengono estesi a tutu 
gli alimenti, rispolverando 
in pratica antichi carroz
zoni clientelati che si sosti
tuiscono ai servizi dello 
Stato. 

frf-P-

Scalfaro: più controlli 
m i e avutine 

contro gli spacciatori 
ROMA — Controlli davanti alle scuole contro la droga celata 
«in caramelle e dolciumi di varia natura- e spacciata cosi agli 
studenti delle scuole elementari e medie. Una «mappa* con 
l'indicazione «delle zone a maggior rischio e dei luoghi — 
discoteche, night* club, circoli, stazioni ferroviarie e di auto
bus — che più di sovente si rivelano ritrovi di tossicodipen
denti e, quindi, di spacciatori». 

Queste le ultime decisioni prese dal ministero dell'Interno 
con una circolare inviata ai prefetti. Scalfaro ha dato indica
zione perché 1 prefetti incrementino e intensifichino «1 con
tatti con I provveditori agli studi e con le associazioni di 
famiglie al fine di ottenere II più ampio coinvolgimento e la 
massima collaborazione dei docenti, degli operatori scolasti
ci, degli stessi alunni e del genitori; verrà altresì curata la 
predisposizione — afferma un comunicato dei ministro del
l'Interno — di plani preventivi coordinati tra le forze dell'or
dine e con l'ausilio del vigili urbani soprattutto nelle ore di 
entrata t di uscita degli allievi, al fine di evitare nuove forme 
di spaccio*. La circolare ai prefetti prevede anche un «capilla
re controllo del territorio, soprattutto nei grandi centri urba
ni*. A parere di Scalfaro questa campagna è tanto più neces
saria perche «In questi ultimi tempi sta calando l'attenzione 
della pubblica opinione sul pericolo droga*. 

A San Gimignano il restauro 
dopo gli appelli del sindaco 

SIENA — Si prospetta un futuro più roseo per San Gimienano: il 
ministero dei beni culturali ha deciso di stanziare 100 milioni per 
il restauro delle mura dei borgo medioevale ed altri 150 per il 
completamento dei lavori del Chiostro della chiesa di Sant'Agosti
no. L'annuncio dato dalla soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici della provincia di Siena e Grosseto è la risposta 
concreta ai continui e pressanti appelli dell'amministrazione co
munale sullo stato di salute di San Gimignano. Più volte Ugo 
Pasqualetti, sindaco comunista, aveva lanciato Sos per le mura, 
per i problemi delia Pieve di Cellole e per il preoccupante movi* 
mento franoso che interessa una parte del centro storico. 

Viminale: «La rapina-miliardo 
non fu opera di terroristi» 

ROMA — La rapina da un miliardo compiuta nella notte tra 
sabato e domenica da un commando di «professionisti» ai danni di 
un furgone dell'Assipol a Roma, non e opera di terroristi. La 
«rivendicazione* giunta alla redazione di un quotidiano da parte di 
un sedicente portavoce delle Br è stata vagliata dagli uomini dei 
servizi di sicurezza e dalla polizia, che hanno escluso per l'episodio 
una matrice terroristica. , 

Lecce, giovane arrestato 
con cinque chili di tritolo 

LECCE — I carabinieri nonno arrestato a Lecce un giovane, Ste
fano Fiorentino, di 20 anni, di Vernole (Lecce), che trasportava a 
bordo di una motocicletta «Honda 600* — risultata rubata — una 
latta contenente cinque chili di tritolo e provvista di miccia. Fio
rentino è stato catturato dopo un lungo inseguimento per le vie 
della città da una pattuglia di militari che aveva notato che la 
moto era priva di targa. La rudimentale bomba — che gli inquiren
ti non escludono dovesse servire per un attentato a scopo di estor
sione — è stata fatta scoppiare in un poligono militare. 

Acido nella lattina 
di «Sprite», due ricoverati 

GENOVA — Una denuncia per lesioni è stata presentata ai cara
binieri del nucleo antisofisticazioni di Genova in seguito ad un 
caso di intossicazione in cui sono rimasti coinvolti due genovesi 
dopo aver bevuto una lattina di «Sprite*, bevanda prodotta dalla 
•Coca Cola*. Protagonisti dell'episodio sono Giorgio Scala, di 25 
anni, e la madre Lorenzina Paini, i quali da giovedì scorso, giorno 
dell'acquisto della lattina, sono ricoverati in osservazione ali ospe
dale di San Martino. Secondo l'analisi fatta dalla locale unità 
sanitaria, nella lattina è stato trovato il 7 per cento di acido clori
drico, cioè acido muriatico. Il «caso» al momento è inspiegabile. I 
dirìgenti dello stabilimento veneto della «Coca Cola*, dove è stata 
imbottigliata la lattina sospetta, escludono infatti che «l'inquina
mento sia avvenuto durante la fase di produzione, poiché 1 acido 
clorìdrico non è usato in nessuna fase della lavorazione*. 

Stasera a Roma la presentazione 
del libro di Rossi e Caprarica 

ROMA — Ciriaco De Mita, Claudio Martelli, Alessandro Natta e 
Giovanni Spadolini interverranno stasera alle 17,30 alla presenta
zione (presso la casa editrice Mondadori di Roma, in via Sicilia) 
del romanzo di Giorgio Rossi e Antonio Caprarica, «La ragazza dei 
passi perduti». L'incontro, presenti gli autori, sarà coordinato da 
Eugenio Scalfari. 

Dopo i funerali della madre 
uccide il fratello 

GELA — A poche ore dal funerale della madre, due fratelli litiga
no per spartirsi una modesta eredità e uno uccide l'altro con un 
colpo di pistola- Autore del fratricidio è il pastore Carmelo Piscopo 
che, al culmine della lite, ha ferito mortalmente il fratello Bene
detto, di 50 anni. 

Enzo Tortora querela 
Ugo Zatterin e il Tg2 

ROMA — Enzo Tortora ha presentato t'eri, presso l'ufficio di 
polizia di Montecitorio, querela per diffamazione contro l'ex diret
tore del Tg2, Ugo Zatterin, e il giornalista Carlo Cavaglia. Il 21 
maggio scorso — si riferisce nella querela — la rubrica «Libri» del 

-Tg2 recensì un volume di Franca Alari» Trapani sul camorrista 
pentito Gianni Melluso, accusatore di Tortora. Nella rubrica Mei-
fuso fu presentato come «ladro, rapinatore, spacciatore di droga». 

Il partito 
Giovedì 17 hjgfio. con inizio «0* or* 15.30. presso la Direziona del Pei, 
avrà luogo ima riunion* «ti responsabili del sattor* Giustizie dei Comi
tali regione»! • delle Federazioni delie grandi città. All'ordine del giorno 
«L* iniziative del pertito sul diritto alle giustizia. neH'attuate fase politi
ca». I lavori saranno aperti da una relazione del compagno Luciano 
Violente, responsabile del settore Giustizie. • conclusi del compagno 
Aldo Tortotela, detta Segreteria dal Pei. 

CoarocazioBi 
L'assentpfee del gruppo dei deputati comunisti * convocata per oggi 
mercoledì 1 * lugfio alle ore IO. 

• • «> 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alte seduta di oggi mercoledì 16 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 

di domani giovedì 17 fugwo. 

Un anno fa scompariva Giorgio Coppa 

iu mpnnn.fi ni un ili niuunuu ui un 
FONDATORE DELLA CNA 

Ricorre in questi giorni un anno data scomparsa dì Giorgio Cop
pa. che fu quarant'anni or sono tra i fondatori data Confederazione 
nazionale deB*Artigianato, e che negS ultimi anni ha ricoperto l'inca
rico di vicepresidente del Consiglio Nazionale dell'economia e del 
lavoro. 

Uomo di cultura t di elevato impegno civile. Coppa netTarco rj 
questi quattro decenni è sempre stato irnhterrottamen.te dirìgente 
stimato e qualificato detta Confederazione. Direttore nazionale, pri
ma. a segretario generale poi, deva CNA. è stato membro del 
Consiglio nazionale e del Comitato drettivo, rieletto • queste cari
che dopo numerosi congressi. A lui si deva 1 primo tentativo rJ 
rieromere una storia dola CNA. • insieme d*Tartigianato, di cui use) 
un primo e apprezzato volume. Nel sui ricordo e per dare seguito ed 
un'opera cosi egregiamente iniziata, la Confederazione ha assunto 
rirnpegno di portare avanti I lavoro cominciato da Coppa, anche 
tuie scorta del ricco materiale documentano che con estrema 
pr*«»*«omepe«ionndestudtoTOserioQua|eiaegf 

A4 un anno date sue scomparse, la Giunta nazionale esecutiva 
dote CNA lo ricorde e quanti lo conobbero e lo stimarono indkando-
lo atte categorie artigiana, per la quale egli seppe spendere tenti 
•farri • appassionato impegno, per un tributo ci hccftoeceraa com
mossa. 

http://mpnnn.fi
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Intervista all'Unità 
del sindaco di Unta 

«Così in Perù 
costruiamo 

la democrazia» 
Leader della 

«Sinistra unita» 
Il giudizio 

sull'operato 
di Alan Garcia 

Il terrorismo 
di «Sendero 

luminoso» 
Il sindaco di Lima 

e leader della «Sinistra unita» 
Alfonso Barrantes 

ROMA — Alfonso Barrantes è II sindaco di 
Lima, o meglio, compie ogni giorno il «mira
colo» di tenere Insieme 1 pezzi di un mosaico 
complicatissimo: governare una città tra le 
più difficili del mondo, attanagliata da anti
chi e nuovi mail. «Ma ho la pazienza e la 
cautela dell'indio peruviano», egli ama ripe
tere. Dopo aver militato nelle file dell'Apra e 
del Pc peruviano, si allontana anche da que
st'ultimo nel 1962 (all'epoca della divisione 
tra filosovietici e filocinesi) per dedicarsi alla 
sua professione di avvocato e a tessere le fila 
di un processo unitario che culminerà alla 
fine degli anni 70 con la formazione della 
•Sinistra unita», alleanza di sette partiti di 
origine marxista. 

Artefice e garante dell'unità delle sinistre, 
Barrantes è un leader popolare che gode di 
grande stima e affetto tra la gente (è affet
tuosamente soprannominato «Frejoll-
to»/Fagiolino nel quartieri di Lima) cosi co
me di grande prestigio nella classe politica. 
Vinte le elezioni municipali dell'63 alla testa 
della «Sinistra unita», egli è oggi importante 
interlocutore e, allo stesso tempo, oppositore 
del presidente Alan Garcia. A Roma nel gior
ni scorsi per un appuntamento internaziona
le, abbiamo affrontato con lui alcuni del 
principali temi della situazione peruviana. 

— Dopo il massacro nelle carceri compiuto 
dalle forze dell'ordine, la democrazia peru
viana e ancora la stessa? 
Innanzi tutto bisogna chiarire che la de

mocrazia In Perù la stiamo costruendo, è un 
processo difficile e lungo, non è un dato ac
quisito. t fatti che tutti abbiamo condannato 
— un vero e proprio assassinio di massa — 
hanno posto in gravissimo pericolo la stabili
tà costituzionale. Noi della «Sinistra unita», 
per quanto molto critici dell'atteggiamento 
del governo, cosi come lo siamo stati in pas
sato per altre vicende, ci sentiamo Impegnati 
in prima linea a difendere la continuità e 
stabilità democratica contro ogni tentativo 
di destabilizzazione. 

— Ma qual è stato il vostro giudizio sull'o* 
perato di Alan Garcia? 
Lo abbiamo criticato aspramente e consi

deriamo inoltre che abbia mancato di reali
smo. Non ha incaricato la polizia di norma
lizzare la situazione per sfiducia, e poi ha 
dato carta bianca al comando unificato delle 
forze armate per una repressione che, senza 
limiti precisi, si è trasformata in una barba
rle. Il presidente ha, in un secondo momento, 
riconosciuto tutto ciò e aperto un'inchiesta. 

— Esiste oggi il rischio di un colpo di Stato 
militare? 
La storia dei popoli latlnoamericani ha 

avuto un andamento pendolare, oscillando 
tra governi costituzionali e dittature milita
ri: tutti corriamo questo rischio. 

— Ce fatalismo nelle sue parole— 
Non è fatalismo, è la dura esperienza. Ma 

nella misura in cui le forze democratiche e 
popolari rafforzeranno le loro organizzazioni 
e otterranno il consenso delle più ampie 
masse di peruviani, la legge del pendolo ver
rà distrutta. L'Apra e la «Sinistra unita» rap
presentano 1*80% degli elettori peruviani. 

— Alla luce delle esperienze e degli errori 
del passato, quali riflessioni, quali iniziative 
si sono avviate sulla questione dei militari? 
C'è da fare una distinzione fra 11 Perù e 

altri paesi latlnoamericani. Dal 1968 al T5 
abbiamo avuto 11 governo del generale Vela-
sco Alvarado, che ha realizzato delle riforme 
e delle trasformazioni che hanno significato 
un progresso per il nostro popolo. Nelle forze 
armate peruviane esistono settori progressi
sti e la storia ci ha insegnato che si può cam
biare Il paese con 11 loro appoggio; cosi come 
abbiamo bisogno dell'appoggio della Chiesa 
per sconfiggere 1 nemici della democrazia. 

— I t a questi nemici c'è sicuramente «Sen
dero luminoso*. Chi sono, che cosa hanno 

intesta? 
Per rendere più comprensibile questo fe

nomeno all'opinione pubblica europea, lo so
no solito dire che «Sendero» è la versione pe
ruviana di Poi Pot in Cambogia: un anticapi
talismo irrazionale e un delirio Intellettuale 
che Io inducono a compiere i più atroci delit
ti. «Sendero» è un movimento terrorista, non 
guerrigliero. Voglio sottolineare poi una sin
golare coincidenza: «Sendero» comincia la 
lotta armata nell'80, più o meno In coinci
denza con la formazione della «Sinistra uni
ta». 

— Anche se hanno lasciato ben poche testi
monianze scritte, quali sembrano essere gli 
obiettivi dei «senderisti»? 
Di loro si conoscono soltanto 2 o 3 volanti

ni, non hanno mal rivendicato nessuna azio
ne, cosicché qualsiasi atto terroristico, com
piuto da bande criminali o dalla destra, può 
essere attribuito a loro. E di fatto con la de
stra coincidono: vogliono provocare un colpo 
di Stato, polarizzare le forze per far esplodere 
poi una rivoluzione che saranno solo loro a 
condurre, perché sono 1 soli puri. 

— Qual è la base sociale di «Sendero»? 
Si tratta soprattutto di contadini, giovani 

prelevati a forza, come per una leva obbliga
toria, indottrinati e poi compromessi in atti 
di terrore. Di studenti, più simpatizzanti che 
militanti, In «Sendero» ce n'è ben pochi. E le 
forze di polizia non fanno quasi nulla per 
neutralizzarli o per Infiltrarsi tra di loro. 

— Quanti sono? 
È difficile dirlo. Ogni stima sarebbe un'il

lazione. 
— Come sconfiggere allora questo nemico 
invisibile, come difendere la democrazia in 
Perù? 
Certo, nessun gruppo terroristico è mal 

stato sconfitto solo con la repressione. Noi 
dobbiamo impegnarci a risolvere soprattutto 
le cause che sono alla base di una ribellione 
tanto irrazionale, di un disegno cosi folle. Per 
questo è fondamentale uno sviluppo econo
mico del paese e un miglioramento delle tre
mende condizioni di vita delle masse più di
seredate e perciò vittime del terrorismo. Per 
la difesa della nostra democrazia, in fin del 
conti, credo si debba operare come io faccio 
al Comune di Lima: conduco un governo au
tenticamente democratico, che ricerca il 
consenso per la sua azione. Raramente una 
legge viene approvata solo col voti della sini
stra. In poche parole, oggi più che mai è ne
cessaria in Perù una grande intesa naziona
le, che abbracci la società civile e le forze 
politiche, per una lotta comune a difesa della 
democrazia e per la rinascita economica e 
sociale del paese. 

Claudio Bentabucd 

PfcHU 

Il governo si dimette in blocco 
per consentire un ampio rimpasto 

LIMA — Tutu 1 ministri pe
ruviani hanno Ieri rassegna
to le dimissioni per consenti» 
re al presidente Alan Garda 
di procedere ad un ampio 
rimpasto di governo, n mini
stro alla Presidenza Nlcanor 
Mujlca Alvarez Calderon ha 
affermato che 11 capo dello 
Stato si è riservato di accet
tare o respingere le dimissio
ni colletUve. 

n primo a dimettersi due 
settimane fa era stato 11 mi
nistro della GiusUzla che ha 
lasciato li proprio Incarico 

per «ragioni morali* dopo la 
strage avvenuta nelle carceri 
di Lima alla fine di giugno 
quando la Guardia repubbli
cana ha assassinato un cen
tinaio di reclusi, quasi tutu 
guerriglieri di «Sendero Lu
minoso», che si erano arresi 
dopo un tentativo di rivolta. 

Mentre 1 movimenti estre
misti di «Sendero Luminoso» 
e «Tupac Amaros» hanno in* 
terrificato dal giorno della 
carneficina nelle carceri gli 
attentati in tutto 11 paese, 
Garda si è ritrovalo a dover 

garantire la democrazia e la 
credibilità del governo stesso 
contro l'evidente strapotere 
del militari e le tentazioni to
talitarie di fronte alla sfida 
del guerriglieri. Le dimissio
ni dell'intero governo sem
brano dunque rientrare In 
questa operazione di «tra
sparenza» dell'operato delle 
istituzioni democratiche. 
Fonti ufficiose non hanno 
escluso che Garda possa no
minare all'interno del Gabi
netto nuove personalità poli
tiche. 

SPAGNA lire minuti dì silenzio per le strade della capitale colpita dal terrorismo 

Madrid si ferma contro TE 
Polizìa sotto accusa: attentato prevedibile 
L'organizzazione basca ha rivendicato ieri la strage -1 funerali dei 9 agenti della «Guardia Civil» - Criticate le unità speciali antiterrorismo 
Per la prima volta il gruppo «Harri Batasuna» si dissocia da un attentato separatista - Prime ritorsioni: bomba esplode in un paese basco 

MADRID — Un momento dei funerali dei nove agenti della Guardia Civil uccisi nell'attentato di lunedi 

MEDITERRANEO 

Sospese 
le manovre 
americane 
nella Sirte 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti avrebbero 
temporaneamente sospeso le esercitazioni 
militari nel Golfo della Sirte da domenica 
scorsa. La notizia è stata pubblicata ieri dal 
quotidiano americano «Washington Post», al 
quale fonti del Pentagono hanno rivelato che 
tre giorni fa la portaerei «America» ha lascia
to il Golfo della Sirte diretta a nord, verso la 
Sicilia, per un attracco temporaneo nel porto 
di Catania. La portaerei avrebbe sospeso le 
esercitazioni in coincidenza con l'inizio delle 
manovre missilistiche libiche, ma le fonti del 
Pentagono citate dal «Washington Post» 

hanno precisato che l'improvviso ritiro della 
«America» non è stato deciso per evitare pos
sibili confronti con Tripoli: prima delia fine 
della settimana In corso infatti la portaerei 
tornerà nelle acque settentrionali del Golfo 
della Sirte e riprenderà a far volare i propri 
caccia per ribadire, in polemica con la Libia, 
che si tratta di acque Internazionali e, come 
tali, navigabili da qualsiasi flotta. 

Ieri l'agenzia libica «Jana» riferiva che il 
colonnello Gheddafi lunedì scorso ha ricevu
to, In un luogo non precisato, il leader del 
Fronte popolare per la liberazione della Pale
stina George Habbash. 

GRAN BRETAGNA-URSS 

Londra propone un compromesso 
a Ginevra sulle armi chimiche 

L'iniziativa è stata presa durante la visita di Scevardnadze in Inghilterra - Tre 
importanti accordi firmati dai due ministri degli Esteri - Visita ai Comuni 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'Unione Sovie
tica ha rilanciato a Londra le 
sue proposte sui temi della 
distensione e delia coopera
zione internazionale. Ed ha 
riconfermato un Invito al 
dialogo particolarmente ri
volto ai paesi europei. Ecco 
l'iniziativa per un abbassa
mento della tensione, per 
una effettiva riduzione degli 
armamenti, per una miglio
re comprensione che li mini
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Scevardnadze ha 
portato a Londra, In una vi
sita ufficiale di tre giorni, ri
scuotendo un significativo 
riconoscimento da parte del 
suoi ospiti britannici. Il por
tavoce dell'ufficio del primo 
ministro, al numero 10 di 
Downing Street, lo definisce 
come un uomo «molto com
petente, sicuro di sé e di con
versazione piacevole». Anche 
ieri questa impressione posi
tiva e stata confermata nella 
piena rilegittimazione dei 

rapporti anglo-sovietici su 
un piede di normalità. 

Scevardnadze, insieme al 
collega britannico Howe, ha 
ieri firmato tre significativi 
accordi alla Lancaster Hou
se. Il primo risolve il conten
zioso sulla confisca dei beni e 
proprietà dei cittadini bri
tannici in Russia dopo il 
1917 restituendo peso com
merciale a quel buoni del te
soro dell'era zarista che fin 
qui avevano solo un valore di 
curiosità a livello collezionl-
stlco. Il secondo è un accordo 
a lungo termine economico e 
industriale per l'assistenza a 
quelle aziende dei due paesi 
che hanno progetti di produ
zione congiunti. L'ultimo do
cumento ha un carattere mi
litare e regola i movimenti 
delle rispettive unità navali, 
durante le manovre, per ri
durre la possibilità di inci
denti in alto mare. 

Il messaggio di Gorbaclov 
che Scevardnadze aveva ieri 
consegnato alla Thatcher, 
insieme all'invito di recarsi a 

Mosca l'anno prossimo, sot
tolinea l'importanza di met
tere in moto un meccanismo 
negoziale per la limitazione 
delle armi nucleari capace di 
incidere nel vivo. Il vertice 
con Reagan avrà successo 
solo sulla base di progressi 
concreti. I dirigenti britan
nici hanno preso nota di que
sto fermo atteggiamento so
vietico e hanno sottolineato 
11 contributo della loro diplo
mazia con la presentazione 
di una proposta di compro
messo, alla conferenza delle 
Suaranta nazioni riunite a 

rinevra sotto l'egida dell'O-
nu, che dovrebbe agevolare 11 
cammino verso l'accettazio
ne internazionale del bando 
a tutte le armi chimiche. 

Il diritto di ispezione auto
matica, entro quarantotto 
ore, come chiedevano gli 
Usa, viene esteso a settanta
due ore — nella bozza di 
trattato avanzata dalla Gran 
Bretagna — mentre si salva
guarda la facoltà di conte
stare la richiesta purché il 

Reagan avvisa 
Pretoria: sarà 
nero il nuovo 
ambasciatore 

WASHINGTON — L'ammi
nistrazione Reagan ha infor
malmente avvisato il gover-
»%#*» tAl Df««sfA*4A A H A n A t P A K K A • •**» **•• a a w •>%*•«•* v * « v | # W B * w w w 

essere un uomo d'affari ne
ro, Robert Brown, il prossi
mo ambasciatore degli Stati 
Uniti in Sudafrica. Secondo 
queste fonti Brown — un re
pubblicano che è stato consi
gliere di Nlxon per 1 proble
mi delle minoranze etniche 
— è il «candidato numero 
uno* di Reagan per la carica 
di ambasciatore in Sudafrica 
lasciata vacante da Herman 
Nickel. 

Intanto, Ieri a Johanne
sburg l'ufficio di informazio
ne del governo Sudafricano 
ha comunicato che ieri altre 
sei persone di razza nera, 
compresa una donna di 66 
anni, sono morte bruciate vi
ve in cinque diversi episodi 
di violenza. Intanto, Winnle 
Mandela si è detta all'oscuro 
di plani per liberare suo ma
rito nel quadro di uno scam
bio di spie Est-Ovest in cui 
potrebbe essere Inserito an
che Il fisico dissidente sovie
tico Andrei Sakharov. 

Chiesti 
150 milioni 
per liberare 

le suore 
MANILA — I rapitori delle 
dieci suore filippine e del pa
store protestante americano 
nònno cìiìcsto un riscatto 
pari a 150 milioni di lire per il 
rilascio degli ostaggi. Lo ri
ferisce li ministro della Dife
sa Enrile citando 11 contenu
to di una lettera inviatagli 
dal capo dei sequestratori, 
•Comandante Romei». Que
sti guida una fazione del mo
vimento musulmano seces
sionista nell'isola di Mlnda-
nao. Nella lettera si chiede 
anche l'applicazione dell'ac
cordo raggiunto con Marcos 
nel 1976 per la concessione di 
ampie autonomie locali. 
L'accordo non fu mal reso 
operante. Sembra che dietro 
1 rapitori ci siano elementi 

f>ro-Marcos. Intanto è stato 
ndlvlduato nella città di Ya-

nagi 11 luogo In cui sono cu
stodite le suore. Si Ignora do
ve sia II prete. Cory Aquino 
ha detto che 11 governo non 
pagherà riscatti e confida 
nelle forze armate per la li
berazione degli ostaggi. 

Kandahar 
ripresa 

dalle truppe 
sovietiche? 

ISLAMABAD — Furiosi 
combattimenti sono in corso 
da alcune settimane intorno 
m i cuvuitG w t u c • —-• — •• 

p i i n v i t a l i città afghane, compresa Ka
bul. Lo sviluppo più Impor
tante sembra essere la ricon
quista di Kandahar da parte 
delle truppe sovietiche. I 
guerriglieri antl-governatlvi 
starebbero subendo rovesci 
anche a Herat, dove control
lano ancora ti centro, ma 
sembrano perdere terreno. 
Le Informazioni provengono 
da fonti diplomatiche occi
dentali di Islamabad. Vice
versa 1 mujaheddln avrebbe
ro riportato successi vicino a 
Kabul, dove hanno anche at
taccato una base aerea so
vietica, abbattendo quattro 
elicotteri. Si è appreso intan
to che 20 studenti afghani, 
che al rientro in patria dal-
l'Urss avevano Inscenato 
una dimostrazione ostile al 
nuovo leader Najibullah, so
no stati rispediti a Mosca. 

paese sottoposto a verifica si 
impegni a dimostrare la sua 
posizione con altri mezzi en
tro dieci giorni. Le fonti go
vernative britanniche segna
lano il loro intervento come 
un esemplo di mediazione in 
atto. 

Ieri pomerìggio Scevar
dnadze na assistito alla se
duta della Camera dei Co
muni mentre la signora 
Thatcher era Impegnata, du
rante l'ora delle Interpellan
ze, in un duro confronto con 
l'opposizione (fra cui una no
tevole parte del suo stesso 
partito) sulla controversa 
questione delle sanzioni al 
Sudafrica. Successivamente, 
11 ministro degli Esteri sovie
tico si incontrava col Jeader 
laburista Kinnock, e poi col 
socialdemocratico Owen e il 
liberale Steel. Scevardnadze 
conclude oggi la sua visita a 
Londra con una conferenza 
stampa all'ambasciata so
vietica. 

Antonio Bronda 

VIETNAM 

Ieri ad Hanoi 
senza folla 
i funerali 

di Le Duan 
HANOI — I funerali di Le 
Duan si sono svolti ieri ad 
Hanoi in un'atmosfera so-
m- _ • _ ' . » a i Al J : 

u n o , | i t t»ci iu i c i i u u a «-»» »«.-
sponsablll del partito, del go
verno, delle forze armate, 
ma senza partecipazione di 
folla. L'elogio funebre è stato 
pronunciato dal nuovo se
gretario Truong Chinh. Uni
che delegazioni straniere 
presenti quelle sovietica, 
cambogiana, laotiana. La 
delegazione sovietica, guida
ta dal primo ministro Ry-
zhkov, ha avuto in margine 
colloqui con quelle di Phnom 
Penti e Vientiane, ribadendo 
loro l'appoggio di Mosca. 
Gorbaclov ha mandato a 
Truong Chinh un telegram
ma di felicitazioni In cui af
ferma tra l'altro che «la pace 
e la sicurezza nel Sud-Est 
asiatico sarà rafforzata col 
rafforzarsi delle relazioni di 
amicizia del Vietnam con le 
nazioni sorelle di Laos e 
Cambogia*. 

MADRID — La capitale si è fermata, silenziosa, per tre lun
ghissimi minuti. Ieri a mezzogiorno, le auto incolonnate nel 
traffico intenso del centro di Madrid hanno spento l motori. 
Televisione e radio nazionali hanno sospeso 1 bollettini che 
per l'intera mattinata avevano Incessantemente dato notizie, 
ulteriori particolari, commenti e reazioni politiche sull'at
tentato — rivendicato ieri pomeriggio dall'Età con un comu
nicato — in cui sono rimasti uccisi nove giovanissimi allievi 
motociclisti della «Guardia Civil», dilaniati dall'esplosione di 
un'auto bomba alle 7,48 dell'altra mattina, e che ha provoca
to il ferimento di 57 persone. Con quel silenzio commosso 
l'intera città ha risposto all'appello alla mobilitazione, alla 
partecipazione «attiva» al lutto di queste ore, lanciato dal 
sindaco madrileno Juan Barraco. Poco prima, nel cortile 
dell'edificio che ospita la sede della «Guardia Civil» si erano 
svolti 1 funerali delle vittime. 

Madrid è una città sconvolta, che ora si chiede se quest'al
tro bagno di sangue non si poteva evitare. «Era quasi possibi
le prevedere matematicamente che all'inizio della settimana 
vi sarebbe stato un attentato — ha scritto Ieri 11 quotidiano 
indipendente «El Pals» —. Era un periodo questo in cui coin
cidevano la deportazione del massimo dirigente storico del
l'Età, Domingo Iturbe ("Txomln"), e l'apertura del lavori 
della Camera, dopo le elezioni generali». In effetti la scorsa 
domenica il ministro degli Esteri francese aveva esiliato nel 
Gabon il leader dell'Età, arrestato tre mesi fa e condannato 
dal tribunale francese per violazione delle norme che regola
no i diritti del rifugiati politici in Francia. A queste conside
razioni andrebbero aggiunte poi le voci di una segnalazione, 
alla polizia spagnola da parte di quella francese: l'abbandono 
delle loro abituali residenze da parte di alcuni rifugiati politi
ci dell'Età nella regione basca francese, tra cui vi sarebbero 
stati almeno due esperti in esplosivi. 

Le maggiori critiche si appuntano adesso sulla polizia. E in 
particolare sulle unità speciali antiterroristiche, «Caccia gui
data», create nell'agosto dello scorso anno e formate da 90 
agenti scelti, 11 cui unico compito è quello di disarticolare il 
«commando Spagna» (o «colonna Madrid»): il gruppo dell'Età 
militare che, imprendibile e organizzatissimo, opera nella 
capitale spagnola. «El Pais» (così come l'Indipendente «Diario 
16») considera un fallimento l'operato del gruppo di «teste di 
cuoio». «Per il plano "Bosque", messo a punto dal funzionari 
dell'Interno per neutralizzare il "commando Spagna" — si 
legge sul quotidiano — una delle aree maggiormente vigilate 
era proprio la zona nord-orientale, quella dov'è avvenuta la 
strage». 

A 24 ore dall'attentato all'autobus della «Guardia Civili, 
non vi è la benché minima traccia del terroristi. Un testimo
ne affermerebbe di aver riconosciuto da foto segnaletiche la 
presenza a Madrid, pochi minuti prima dell'attentato, di uno 
del capi storici dell'Età, Ignazio Àaracama Mendia, nome di 
battaglia «Macario». Ma nelle ore convulse di una città ferita 
al cuore, le voci si accavallano alle voci. Così come 1 commen
ti. Il ministro della Difesa, Narcis Serra, ha detto ieri che «la 
battaglia con l'Età sarà vinta dal governo». Secondo Serra 
non vi sarebbe alcuna relazione tra l'espulsione di «Txomin» 
in Gabon e l'attentato: «L'Età — ha detto il ministro — attac
ca perché è molto indebolita nel paese Basco. Siccome è di
sarticolata agisce dove può». 

Intanto va osservato che il braccio politico dell'Età, il 
gruppo estremista Harri Batasuna, ha emesso ieri un comu
nicato nel quale condanna l'attentato: «La trattativa — si 
legge — è il solo modo di risolvere il problema». È la prima 
volta che il gruppo Harri Batasuna si dissocia da un attenta
to attribuito all'Età militare. Ma la brutalità dell'attentato di 
ieri — il più sanguinoso degli ultimi 18 anni, da quando cioè 
l'Età scatenò la sua lotta per l'autonomia basca — segna un 
limite non ancora conosciuto nella travagliata storia del pae
se. Una nuova, agghiacciante frontiera di sangue con cui la 
destra alimenta adesso la sua azione politica: Manuel Fraga, 
leader dell'opposizione ha chiesto le dimissioni del governo 
Gonzalez. E intanto si scatenano le prime ritorsioni: una 
bomba è esplosa davanti al circolo ricreativo «Landare» di 
Renteria nella regione di Guipuzcoa (paese Basco). Molti i 
danni, ma nessuna vittima. 

Brevi 

Pei riceve sottosegretario libico 
ROMA — Ahmed Shahati. sottosegretario agli Esteri libico, si è incontrato ieri 
presso la Direzione del Pei con Antonio Rubbi, responsabile delle relazioni 
internazionali, e Massimo Micucci. del Ce. Nel corso del colloquio le due parti 
hanno esposto i rispettivi punti di vista sulle cause della tensione nel Mediter
raneo e sui modi dì un loro superamento pacifico. 

Riunione straordinaria dell'Olp 
TUNISI — Il Comitato centrale dell'Olp si è riunito ieri in seduta straordinaria 
a Tunisi per fare d punto dopo la chiusura degli uffici di Al Fatah ad Amman. 

Mubarak oggi a Roma 
ROMA — Il presidente egiziano Hosni Mubarak. diretto a Parigi, effettua oggi 
una breve sosta a Roma nel corso della quale incontrerà Cossìga e Craxi. 

«Scambiamo l'israeliano ucciso» 
SIDONE — n Fronte democratico per la liberazione della Palestina ha propo
sto a Israele la restituzione del corpo di un suo militare ucciso in cambio del 
rilascio di alcuni prigionieri detenuti in Israele. 

Nuovo arcivescovo a Vienna 
VIENNA — Con una decisione definita «sensazionale* dai giornali austrìaci d 
Papa ha nominato un monaco benedettino, padre Hermann Groer. nuovo 
arcivescovo di Vienna. Succede al cardinale Koenmg, ritiratosi per motivi di 
età. E defmito epiuttosto conservatore». 

ET scomparsa a Chiaravalle (Anco
na) la compagna 

MARIA GIROLIMINI 
ved. SABBATINI 

Nel ricordarla a quanti la conobbero 
per l'esemnio detta sua bontà e gene
rosità d'animo. Marcella Bonfiglio 
sottoscrive in sua memoria a favore 
dell'Unità 
Roma 16 luglio I9S6 

È deceduta ieri, a seguito di inciden
te stradale, la compagna 

LUIGIA RIZZI 
in AVALLI 

di 59 anni, iscrìtta alla sezione «A. 
Zavagno» di Udine. Nel dame il do
loroso annuncio il manto, i fratelli. 
le sorelle e i nipoti tutu comunicano 
cne i funerali avranno luogo giovedì 
17 luglio, alle ore 16.30. in piazza 
Rizzi In sua memoria la famiglia e la 
sezione locale del Pei sottoscrivono 
per LVnitA. 
Udine. 16 luglio 19S6 

La compagna Rita Pignataro Berto 
della 64' sezione unitamente ai pro
pri fratelli, sorelle, figli e nipoti rin
grazia i compagni e i colleghi del 
teatro Regio e della t sezione Pei 
per la loro partecipazione alle ese
quie del suo caro fratello 
GIROLAMO PIGNATARO 
In sua memoria la famiglia sottoscri
ve per l'Unità. 
Tonno. 16 luglio 1986 

La militanza comunista e tutta una 
vita dedicata alla giustizia e al pro
gresso dei lavoratori è il ncordo che 
u compagna 

PINA BOLDRIN 
lascia a due anni dalla sua scompar-
. . , # . _ : , : - . ; 
vono lire 50.000 per 1'Unitd e la 
stampa comunista. Si assonano le 
compagne e i compagni della sua se
zione Cannaregio- Venezia. 
Venezia, 16 luglio 1986 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Le tasse sulle «fusioni» 
dividono la maggioranza 
Un'offensiva de contro Visentini 
Il disegno di legge del ministro che vuole ridurre gli abusi sostenuto oltre che dal Psi 
solo da Pei e Sinistra indipendente - Le proposte di modifica e la battaglia in aula 

ROMA — Una maggioranza 
politicamente assai diversa 
da quella che ha formalmen
te sottoscritto il provvedi
mento governativo garanti
rà, domani alla Camera, 
l'approvazione delle misure 
escogitate dal ministro delle 
Finanze Bruno Visentin! per 
bloccare le fusioni societarie 
inventate per truffare il fi
sco. La conferma si è avuta 
ieri a Montecitorio con l'av
vio della discussione sul de
creto 277 e il delinearsi di 
due schieramenti: quello 
dell'opposizione di sinistra, 
dei socialisti e naturalmente 
del repubblicani, saldamen
te posto a difesa delle misure 
Visentin! (e semmai per ren
derle più penetranti) e quello 
guidato dalla De (e in parti
colare dal relatore sul prov
vedimento, Mario Usellinl) 
con codazzo di destre interne 
ed esterne al pentapartito te
so a ridurre il più possibile la 
portata e l'efficacia della 
nuova normativa. 

Come nasce e a che cosa 
mira il decreto Visentini è 
ormai piuttosto noto. Si trut
ta di una serie di misure em
piriche per contenere e cer
care di bloccare il fenomeno 
sempre più diffuso del vero e 
proprio commercio di simu
lacri di società svuotate di 
ogni attività/passività e pri
ve di capitale ma con dirìt»o 
al riporto a nuovo delle per
dite accumulate in esercizi 
precedenti. Attraverso que
sto traffico una società in 
utile compra la «scatola vuo
ta», la incorpora o si fonda 
con essa e paga meno impo
sta perché compensa i propri 
utili con le perdite altrui. In 
aula, iersera, il comunista 
Antonio Bellocchio ha porta
to qualche impressionante 
esempio dei risultati di que
st'allegro balletto. La fusio
ne tra Agip e Eni-Chimica 
ha assicurato al gruppo un 
risparmio di 778 miliardi in 
un triennio. Vantaggi pro
porzionalmente non minori 
ha tratto l'Acqua marcia 

dall'incorporazione dell'I
ni m; evi ai rari analoghi han
no mandaio in porto la Ba-
.stc^i. la Gemina, ed altri po
teri: pruppi pubblici e priva
ti. 

l'eco allora Visentini met
ter.? con il decreto un limite 
:\Ji:'. clcdiuibilità delle perdi
te: ::cn più del capitale della 
;:ccictù incorporata. Poi, di 
ir.::'-N :.lle scappatole che si 
\ :.'.::••> e v reti.vando negli 
u:;i'j: dei commercialisti e 
digli e;-perii in diritto socie
tario, Viscniini presenta e fa 
r-;>:;rovnre in commissione 
norme ulteriormente restrit
tive: per bloccare gli aumen
ti di capitale strumentali; e 
per impedire l'incorporazio
ne di una società sana in una 
•malata». 

Or;1, che in commissione 
Visentini ha vinto (grazie al 
sostegno dell'opposizione di 
sinistra) il primo raund, il 
secondo tempo si gioca e si 
decide in aula prima sugli 
emendamenti e poi sui voto 
finale de! provvedimento che 

passerà quindi subito al Se
nato perché la definitiva 
conversione in legge avven
ga in tempo utile cioè entro il 
18 agosto. Due le questioni 
ancora in sospeso. Una l'ha 
già anticipata ieri Vincenzo 
Visco: malgrado tutto, biso
gna tenere conto che motivi 
oggettivi hanno posto in 
maggiori difficoltà le azien
de pubbliche, a partecipazio
ne statale nei processi di ri
strutturazione; lasciamo al
lora un ulteriore ma limitato 
margine alle imprese delle 
Partecipazioni statali. 
(Scontata la contromossa di 
Usellinl: estendiamo la pro
roga anche ai gruppi). L'al
tra l'ha posta Bellocchio: la 
nuova normativa decorre 
dalla delibera di fusione (o 
incorporazione) o da quella 
(spesso successiva di mesi) 
del deposito in cancelleria 
del deliberato societario? I 
comunisti ritengono oppor
tuno il riferimento alla deli
bera. 

Giorgio Frasca Polara 

Borsa 
in calo 
In tre 
sedute 
indice 
meno 7% 
MILANO — Dopo un avvio in 
consistente ribasso (meno 
2,8%) la giornata borsistica ha 
assunto nel corso della seduta 
di ieri toni più vivaci, e l'indice 
ha registrato in chiusura un ri
basso contenuto dell'1,67%. 
Quella di ieri è stata così la ter
za seduta consecutiva in ribas
so, con una flessione complessi
va del 7,1%. 

Le undici società di gestione 
che utilizzano reti di vendita 
per il collocamento di prodotti 
finanziari hanno comunque 
raccolto nei primi mesi dell'an
no circa 16.313 miliardi, ben 
f>iù di quanto era stato raccolto 
ungo l'intero 1985 (12.232 mi

liardi). L'83% di questa cifra è 
riferita al collocamento di 18 
fondi comuni italiani. 

Questi dati sono stati illu
strati a Milano da Giuseppe 
Santorsola, segretario generale 
di Assoreti, associazione nazio
nale delle società ed enti di di
stribuzione di valori mobiliari: 
al 30 giugno le 11 società ade
renti ad Assoreti amministra
vano il 58% del totale della rac
colta dei fondi comuni (poco 
più di 30.000 miliardi). In que
sti sei mesi i riscatti sono am
montati a 1.003 miliardi 
(3,25% del patrimonio) con 
una maggiore incidenza nelle 
regioni meridionali. 

Accordo 
all'Alfa 
Dopo 
l'estate 
tornano 
in 280 
MILANO — Accordo per l'Alfa 
Romeo dopo una trattativa fiu
me durata tutta la giornata nel 
palazzo dell'Intersind. A set
tembre rientreranno 280 cas
sintegrati (su 2350), 200 operai 
e 80 impiegati, perchè lo stabi
limento passerà a due turni per 
la produzione delle 75, coinvol
gendo 2400 addetti. Inoltre, si 
lavorerà soltanto sabato prossi
mo per produrre le Alfa 75 ri
chieste dal mercato e non an
che il terzo perchè l'azienda ha 
deciso di abbassare le cadenze-
delia 90 e di alzare quelle della 
75 nei giorni feriali, accoglien
do in questo modo l'antica pro
posta Fiom e Uilm alternativa 
al massiccio ricordo al lavoro 
straordinario di sabato. Terzo 
punto, il delicato problema del
le cause dei cassintegrati in 
pretura contro l'illegittimità 
delle sospensioni. L'Alfa Ro
meo ha chiesto che tutti e tre i 
sindacati si dichiarassero con
tro i ricorsi e si impegnassero 
affinchè non ne venissero effet
tuati ancora. Questo è stato 
uno dei punti più ostici, perchè 
il sindacato metalmeccanico 
milanese si è diviso dall'inizio 
proprio su questo problema. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Sta to 

I tassi non ndono, il dollaro sì 
Dati negativi dall'economia Usa, borse in ribasso 
I tedeschi pronti ad incassare l'ulteriore rivalutazione del marco - Riduzione della produzione industriale e crescita del di
savanzo federale americano - Accordo capestro fra Fondo monetario e Messico - Banche italiane contro una proposta Cee 

ROMA — Scaricato della do
manda arretrata il dollaro è 
tornato a 1.483 lire (2,16 mar
chi) In una giornata di noti
zie nere su tutto il fronte. La 
produzione industriale degli 
Stati Uniti scende dello 0,5% 
a giugno ed è il secondo mese 
consecutivo di ribassi. Sol
tanto le vendite di automobi
li salgono dello 0,8% mentre 
tutto il restante fronte dei 
consumi stagna. Il direttore 
al Bilancio federale degli 
Stati Uniti, James Miller, di
chiara che della prevista ri
duzione del disavanzo non se 
ne fa nulla. Il disavanzo del
l'anno sarà fra i 212 ed i 220 
miliardi di dollari. 

Inutilmente gli statuni

tensi desiderano un ribasso 
del costo del denaro: per fi
nanziare il disavanzo il Te
soro deve offrire tassi eleva
ti. Le repliche che vengono 
dalla Germania alle richie
ste di azione coordinata di 
James Baker, ministro del 
Tesoro Usa, sono una irrisio
ne: l'economia tedesca può 
ben sopportare un deprezza
mento ulteriore del dollaro 
(una rivalutazione ulteriore 
del marco), dicono fonti del
la Deutsche Bank. I tassi te
deschi — 4,5% quello mone
tario, 6% sui titoli — per ora 
non si toccano. 

Quella della Deutsche 
Bank è palesemente una for
zatura da «partito della ren
dita finanziaria». La Repub

blica federale tedesca ha ab
bastanza disoccupati e biso
gni sociali da preoccuparsi 
degli attuali ritmi di svilup
po. In Giappone la preoccu
pazione è forte. 

Che il deprezzamento del 
dollaro non sia la soluzione 
dello squilibrio di bilancia 
creato da una politica di spe
sa in deficit che dura ormai 
da sette anni, pare ovvio. Ieri 
tutte le borse valori europee 
hanno registrato ribassi per 
il secondo giorno consecuti
vo sulla scia di quanto stava 
avvenendo a New York. Al
l'insegna dello slogan «la fe
sta è finita» si hanno ribassi 
che nei due giorni vanno dal
lo 0,80% di Zurigo, all'I,90% 

di Francoforte, al 2,50% di 
Londra, al 4,80% di Milano. 

Se la recessione è in ag
guato, nei mercati occiden
tali, non è un caso. Riduzioni 
della produzione e dei consu
mi vengono programmate a 
tavolino. Ieri venivano an
nunciati 1 preliminari di un 
possibile accordo fra il Fon
do monetario ed il Messico. 
Le banche «rinuncerebbero» 
al rientro di crediti scaduti 
— comunque non ottenibile 
— in cambio di tagli tali alla 
spesa ed agli investimenti 
che faranno scendere del 4% 
la produzione. Non si parla 
più del Plano Baker con cui 
il Tesoro degli Stati Uniti 
sperava di salvare capra e 
cavoli, rifinanziando i paesi 

più indebitati. 
Né il Fondo monetario, né 

la Banca mondiale hanno 
avuto le risorse e il sostegno 
politico che occorre per ri
condurre l'indebitamento in 
un piano di sviluppo a lun
ghissimo termine. Le banche 
commerciali, per prime, 
hanno mostrato scarso inte
resse, indaffarate come sono 
a spartire la ricca torta della 
rendita finanziaria fiorita 
nei paesi industriali grazie 
proprio al boom dei debiti 
accoppiato a politiche con
servatrici e detrattive. 

Amaro risveglio (se si sono 
svegliati) quello dei banchie
ri italiani riuniti ieri all'As
sociazione bancaria di fronte 

alla proposta della Comuni
tà europea per un ennesimo 
attacco alle economie più de
boli con la proposta di «rico
noscimento reciproco»: vale 
a dire che le banche inglesi o 
tedesche possono operare in 
Italia con la legge inglese e 
quelle italiane in Germania e 
Inghilterra con la legge ita
liana. Niente unificazione 
del diritto societario, niente 
«spazio finanziario europeo» 
comune, ma spartizione di 
quel che resta da spartire in 
base ai rapporti di forza. Chi 
avrebbe pensato che la dere
gulation potesse nascondere 
di queste sorprese? 

r. s. 

STUDIO TAM 

le tue vacanze 
spettacolari, Cine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios cinematografici 
"Cosmopolitan" di Tirrenla (PISA) 
(Aperto dal 10 luglio al 24 agosto, attrezzato per canper e rwiottel 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CÉNE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 - PISA (050) 575777 
UNiCLUB, viale Gramsci 1 gaU. A (050) 573305 

ROMA — Non per tutti è una 
manna, anzi. L'ultima noti
zia dal fronte dei danneggia
ti viene dalla Norvegia: in 
conseguenza del crollo dei 
prezzi petroliferi, questo 
paese produttivo ha lanciato 
un prestito obbligazionario 
per turare le falle aperte nel 
proprio bilancio. La stessa 
causa ha la chiusura — de
cretata ieri — della First Na
tional Bank and Trust di 
Oklahoma, fallita per l'accu
mulo di «prestiti in sofferen
za* nei settori del petrolio e 
de! gas. In attesa della pros
sima riunione dell'Opec — 
prevista per il 28 di questo 
mese a Ginevra — si molti
plicano iniziative e appelli 
dei paesi esportatori per ar
ginare gli effetti più vistosi 
del crollo dei prezzi. 

Siamo ormai a punte in 
basso di 5-6 dollari a barile, 
una stagione propizia ai pae
si consumatori, ma che — 
avvertono produttori ed 
esportatori — potrebbe ri
torcersi contro Giappone ed 
Europa, per ora beneficati 
dal risparmio petrolifero. 
Per l'intreccio che esiste fra 
le varie aree del mondo, in
fatti, la diminuita tensione 
*%«»w fwl t «*»*•• ,«l«.»S * H .W W r t H u l i . v * n 

tra ben presto essere contro
bilanciata in negativo dalla 
impossibilità di mantenere 
mercati di esportazione e da 
un acuirsi della concorrenza. 

L'emissione In eurodollari, 
annunciata ieri dalla Norve
gia per tamponare la situa
zione, è la prima lanciata dal 
paese scandinavo in più di 6 
anni: il governo norvegese 
prevede di rastrellare all'e
stero 7 miliardi di corone, 
appena sufficienti a scongiu
rare il peggio. Per quest'an
no soltanto, si prevede un de
ficit record di 24 miliardi di 
corone che salirà a 30 miliar
di nel 1987, interrompendo 
cinque anni di bilanci attivi. 

Se Atene piange. Sparta 
non ride. In Usa è forte la 
pressione su tutti quegli isti
tuti di credito che hanno 
puntato sul settore energeti
co. La Banca di Oklahoma, 
chiusa dalle autorità federa-

Petrolio, Norvegia 
ed Egitto in panne 
Il paese scandinavo lancia un prestito este
ro - Il «controchoc» fa fallire banca Usa 

li, è la banca più importante 
fallita in Usa dopo la Fran
klin, ed era la terza dello Sta
to. Aveva attività per 1,6 mi
liardi di dollari: solo nel pri
mo trimestre di quest'anno, 
però, aveva perso più di 45 
milioni di dollari. 

Tra i paesi esportatori l'al
larme non è inferiore. Ieri si 
è avuta notizia di un'iniziati
va egiziana per invertire la 
tendenza al ribasso dei prez
zi del greggio. L'Egitto sta 
pensando a modificare le re
gole della compartecipazio
ne, collegandone le quote al
l'andamento dei prezzi di 
mercato. La situazione egi
ziana si legge in due cifre: 

Brevi 

nel biennio *84-'85 le entrate 
petrolifere sono state di due 
miliardi e 15 milioni di dolla
ri l'anno; le proiezioni per il 
1986-87 le abbassano a 600 
milioni di dollari. La produ
zione è scesa da 886 a 767 ba
rili/giorno. 

Nell'altro versante del glo
bo, in Ecuador, si pensa di 
ridurre di 15mila barili al 
giorno la produzione di greg
gio, sempre nel tentativo di 
stabilizzare il mercato. Re 
Fahd d'Arabia Saudita, in
tanto, ha rivolto ieri un pres
sante appello perché a que
sto scopo si ricostituisca il 
cartello Opec con le antiche 
quote di produzione. 

Paesi Ocse, a maggio inflaziona in su 
PARIGI — Un aumento medndeBo 0.3% contro 9 meno 0.1 del marzo «lo 
0 . 1 % di aorte. L'andamento dei prezzi ha comunque continuato ad avvantag
giarsi del crollo deBe quotazioni dei prodotti petroliferi a rrtlazione annua è 
rimasta ferma, anche a maggio, al 2.6 per cento. Per la Germania federala, si 
è tranato addirittura di una percentuale negativa: —0,2%. 

Macchine utensìli, più ordini nel 1986 
MILANO — La domanda intema è salita, nel corso del secondo trimestre, del 
27.7 per cento. La crescita spettacolare è dovuta, però, anche al fatto che 
nello stesso periodo del'anno scorso la tendenza era morto negativa. 

Prezzi petroliferi: possibili riduzioni 
ROMA — Possibra riduzioni in vista per i prezzi petrosi eri. se non interverran
no tìscaEzzazioni. In base alle ultime rilevazioni dela Cee in Itaia 9 prezzo della 
benzina potrebbe scendere di IO lire al litro, questo del assono auto di 14 are. 
di 25 «ce il gasolio da riscaldamento e di 15 «re al ched rodo combustfcile 
fluido. 

Cotonificio Oleose, prestito obbligazionario 
MILANO — Insieme al raggruppamento deDe azioni. è* lancio di 20 mrSarrS di 
obbligazioni convertibili deve servire al rilancio del gruppo e al rinnovamento 
tecnologico. 

Italcable si rafforza negli Stati Uniti 
ROMA — La società del gruppo tri Stet per le comunicazioni imercontinentafi 
ha acquisito una partecipazione del 20% deTAmerican Voicemei Internatio
nal. che ha sede in California e che sviluppa, preduce e commerciaizz* servizi 
e sistemi per la messaggistica vocale. E una società quotata in Borsa. 

Tendenze 

L'indice Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
227.16 con una variazione negativa del 2.42 per cento. L'indice Comit ( 1972 
- 100) ha registrato quota 656.60 con una variazione negativa deli' 1,69 per 
cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medioban
ca. à stato pari a 9.970 per cento (10,009 per cento). 

Azion i 
Titolo Onis. 

AUMENTAR!AORICOU 
Akvar 9.450 
Fon areu 
Bulora 
fiutoni Ri 
BuR llgBS 
Ei idna 
Por ugna 

Peruguia Rp 

ASSICURATIVI 

Alleanza 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
U l n a Or 
Latina Pi 
lloyd Aifrtat 
MJano O 
Milana Rp 
R n Fru 
Sai 
Sai Pi 
Toro A D Or 
Toro Ass. fi 

BANCARIE 
Catt VcMto 
Comit 
BCA Mvcant 
BNA Pi 
BUA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
lanario 
Cr Varesino 
Cf Var Ri 
Creato It 
Ciad II Rp 
Oed.t Coram 
D e c i » Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Uba Ri 
Nba 

32.500 
8.190 
4.210 
3 600 
4 8S0 
4 550 
2.050 

102.620 
58 000 

121550 
19 105 

129 500 
69 000 
12 900 
12 900 
2 1 0 0 0 
38 000 
23 200 
45 450 
70 000 
7 1 0 1 0 
26 050 
18.390 

5 550 
22.E50 
18 550 

3 001 
5 010 
9 500 
6 200 

16 250 
3 810 
3 310 
2.460 
3 235 
3 005 
6 0 0 0 
4 730 

29 600 
216 000 

2 350 
3 470 

Quota Bnl R 23.790 

CARTARIE EDITORtAU 
De Meda 3 740 
BIT DO 
Piffoo Pr 
Burqn Ri 
L'Espresso 
Monda<1on 

9 930 
7 400 
9 830 

17.700 
14 680 

Mondadori Pr 7.E50 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2.815 
Ita'cflTirnti 
Ita'cementi Rp 
Peni 
P O M I RI PO 
Unteem 

7t.iOO 
38 000 

355 
315 

23 100 
Urucem Ri 14.630 

OHMICHE IDROCARBURI 
Bovo 5.800 
Carfaro 
Caifaro Rp 
Fab M I Cond 
Farmi Erba 
Fidwua Vat 
Irato*! 
ManuB cavi 
Mra Lenta 
Moni. 1000 
Monta* t ra 
P a r i * 
Pwrrrf 
Parrai Ri 
p i » S U A 

Pra* Ri Ne 
Preb R P 
Recordati 
Racord Ri Ne 
Rai 
Salfa 
Saffa Ri Po 
Souiaano 
Soia Bpd 
Sma Ri Po 
Sorto Bo 
Uca 

COMMERCIO 
R*iescen Or 
Ffanascen Pr 
Rnascan Ri P 
SA» 
Stanila 
Stand» Ri P 

C O M U M C A Z I O M 
Aitata A 
Aitai» Pr 
AusAjra 
Aulo To Mi 
Ira'ceb.'e 
ItatcatSa Rp 
&p 
S « Ord War 
So Ri Po 
Sru 

ELEI I R U I L L M U U 
Salm 
Saint Riso P 
Sondai Soa 
Tecnornaso 

FMAMZIARE 
Aea M a n i 
A » * . 1S:BS 
AjfKd 8 0 0 
Bastos 
Ben S a * 
Bon Soia R 
Brada 
Bresd» 
Buio» 

1.300 
1.200 

4 851 
13.800 
10.350 

3 020 
3.600 

45 000 
3.155 
2.430 

1 1 3 1 0 
3 250 
2.200 
4.996 
2.870 
4 945 

11.700 
5.900 
2.552 
8 580 
8 580 

30 950 
4.9e5 
4.975 

1 7 0 0 0 
2.011 

1 0 0 1 
585 
600 

1 9 5 0 
11.900 
8.600 

1.070 
975 

6.930 
8 2 5 0 

23 400 
22.700 

3.360 
3 876 
3.100 
9.400 

3 685 
3.751 
1.300 
1.600 

2.501 
3 370 
3 460 

600 
36 200 
22.000 

9.700 
1.199 
3.100 

Var.% 

- 3 87 
- 0 03 
- 2 50 
- 2 . 0 9 
- 2 . 3 1 
- 1 42 
- 1 . 0 9 
- 4 . 6 5 

- 2 . 2 4 
- 0 02 
- 1 . 9 4 
- 4 71 
- 0 40 
- 1 5 0 
- 3 01 
- 5 91 
- 5 02 
- 2 . 5 6 

0 09 
- 1 e4 
- 2 11 
- 3 91 
- 3 70 

1.88 

- 1 0 7 
- 1 95 
- 3 89 

0 07 
- 8 9 1 
- 1 . 0 4 
- 0 . 1 8 
- 2 . 1 1 
- 3 54 
- 2 07 
- 0 81 
- 1 . 3 7 
- 0 17 

2.04 
- 2 . 2 7 
- 1 3 3 
- 0 46 
- 4 09 
- 2 . 2 5 
- 0 . 0 4 

- 2 . 6 0 
- 0 60 
- 3 27 
- 1 0 0 
- 0 56 
- 0 47 

7.46 

- 1 . 9 2 
- 0 56 
- 1 . 3 0 
- 1 . 6 6 
- 0 32 
- 1 . 7 0 
- 4 . 2 5 

- 4 . 1 3 
- 2 2 6 

0.00 
2.99 

- 2 . 1 3 
w 3 2 7 

- 4 . 1 0 
- 2 . 9 6 
- 4 96 
- 4 . 1 6 
- 5 . 6 3 
- 1 6 6 
- 8 . 9 6 

8.37 
- Z 0 4 
- 0 . 8 6 
- 1 . 1 0 
- 2 . 5 0 

1.72 
- 2 . 7 8 
- 0 81 
- 1 . 3 7 
- 1 . 1 2 
- 1 . B 7 
- 1 . 0 0 
- 2 . 0 2 
- 4 . 2 4 

0 2 0 
- 0 17 
- 0 . 3 3 
- 2 . 7 4 
- 9 . 8 5 

0.00 

- 0 93 
0 0 0 

- S 0 7 
0 0 1 

-O.S9 
- 2 S B 
- 1 . 1 5 

" - ± 1 0 
- 0 . 9 6 
- 2 . 5 8 

- 3 . 2 8 
- 8 0 6 

OÒO 
- 3 . 0 3 

- G 6 S 
- O 8 8 
- 3 . 3 5 

OB4 

A 28 
ODO 

- 3 96 
- 0 . 9 1 

0 0 0 

Titolo 

Or R Po He 
Or Ri 
Or 
Concia R Ne 
Code* SpA 
Comau Fnan 
Editar Soa 
Eurogasi 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri PO 
EuromobJia 
EuTomob Ri 
FicH 
Fmarta Spa 
Fmrei 
Fiscemb H R 
Fiscamb Hot 
Gemini 
Gemma R Po 
G n 
Gvn Ri 
Ih Pr 
llil F i l i 
Iti! fi Frat 
Irai. RI NC 
trai. Meta 
Itaimaoiia 
(Carnai Ita} 
M.ttel 
Part fi NC 
Part R NC W 
Partec SpA 
Pirata E C 
Piedi CR 
Re,rta 
Re-.na PJ PO 
Riva Fin 
Ssbajdo Ne 
Seoaudia Fi 
Saeb Sca 
ScruappareJ 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sarfi 
Sfa 
SVfa Rtsp P 
Srne 
Su» Ri PO 

Sm*-Meta& 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stai 
Stet Or Wer 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Trejcovich 

Chi». 

5.900 
11.500 
11.800 
2.950 
5.211 
4 350 
7.555 
2.699 
1.720 
2.600 

11.000 
5.000 

19.400 
2.160 
1.310 

3.100 
5.200 
2.350 
2.090 

10 590 
4.300 

23.370 
7.180 
3.600 

11.080 
19 501 

111.500 
1.290 
3.600 
2.110 
5.220 
3 850 
7.380 
4 200 

21.800 
17.800 

9 200 
1.391 
2.361 
3.365 
1.179 
1.800 
1.800 
4 825 
6 230 
5.815 
2 310 
3.000 
3.430 
2.550 
1.600 
5 0 5 0 
2.975 
4.950 
4.750 
7.600 

War Stet 9% 2.210 

I M M O H J A R I EDfUZJt 
Aedet 11.100 
A:tv Immcb 
Cooefar 
Imr Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Risanar» Ro 

7.179 
6 580 
3.975 
3-960 

11.000 

Var. « 

- 2 . 4 8 
0.00 

- 2 . 1 6 
0 0 0 

-t.ee 
1.16 
2.79 

- 1 . 8 5 
- 3 . 9 1 

1.98 
- 4 . 3 5 
- 2 . 9 1 
- 1 . 5 2 
- 1 . 8 2 
- 2 . 4 6 
- 2 . 8 2 

0.00 
2.13 
2.00 

- 1 . 0 3 
- 3 . 3 7 
- 2 . 5 0 

0 84 
- 2 . 7 0 
- 3 . 2 3 
- 1 . 2 6 

0.00 
- 0 . 7 7 
- 1 . 4 0 
- 2 . 3 1 

3.18 
2.67 

- 0 . 6 7 
- 1 . 0 6 
- 0 . 9 1 

1.14 
- 2 . 9 5 

1.53 
- 1 . 6 3 
- 1 . 0 6 
- 0 0 8 
- 9 . 5 5 
- 5 . 2 6 
- 1 . 6 3 
- 0 . 3 2 
- 1 . 0 2 

3 13 
- 1 . 6 4 
- 1 . 4 4 
- 0 . 7 B 
- 1 . 8 4 
- 0 . 4 9 
- 1 . 1 6 
- 2 . 4 6 

0 0 0 
- 1 . 3 0 
- 1 . 7 8 

- 2 20 
- 0 . 2 8 
- 1 5 0 
- 1 . 3 6 
- 1 0 0 
- 5 . 9 8 

Risanamento 15.550 - 3 . 4 2 

M E C C A M C M A i m m M a U S T K H E 
Aturia 3.010 - 1 . 3 1 
Aturia Risa 
OarueS C 
Faema Spa 
Pier So* 
Rat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco^joai 
GUrOVa 
GJard R P 
M . Sacco 
Magneti Ftp, 
Magnati Mar 
Neccita 
Nacera Ri P 
Ovatti Or | . 
Cameni Pr 
Ormarti Rp N 
Cfivatti Rg 
Salarti 
Sano 
Sesia Pr 
Saafi Ri Ne 
Tefcflecorna 
Weitmonoul 

2.600 
8.700 
3.450 

15.500 
12.135 
10.750 
7.475 
8.250 
3.200 

24.500 
23.500 
16.150 
2.935 
3 6 1 0 
1 8 7 5 
4.S60 
4.650 

15.400 
9 0 2 0 
8.720 

15 380 
5.170 

14 8 0 0 
14.400 
8.740 
l i e o 

37.050 
WcrtNogion 1.790 

mmMMtMKTuimaicm 
Cam Met rt 5.799 
Dthrmm 
Falca 
Falca. 10*85 
Fa* * Ri Po 
•tu-Viola 
Magona 
TraMena 

TESSKJ 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Coen™ 
EWona 
Fdac 
Fsac Ri Po 
Ini 500 
L n f R P 
Rotondi 
Marroni» 
MarTotto Rp 
ò f s » 
San 
Zuccr» 

« V E R S E 
Da Ferrari 
Da Farrari Re 

Jo»r He**! 
JotV Hotel Ftp 
Paccfiejrb 

512 
9.065 
8 .960 
8.960 
1.801 
8 700 
2.950 

10-300 
11.910 

1 8 5 0 
1 8 5 0 

14 950 
13.300 
2.020 
1.830 

18.500 
5.298 

" 5.040 
276 

6 8 0 0 
1 9 0 0 

2.745 
' 1.9CO 

4 350 
5 OSO 
4 3 2 0 
9 8 3 0 

261 

- 0 . 3 6 
- 1 . 2 5 
- 0 29 
- 6 . 0 6 
- 2 . 9 1 
- 3 . 3 3 
- 1 - 2 5 

0.48 
- 1 . 5 4 
- 1 9 2 
- 2 . 0 B 
- 0 . 3 1 

0.17 
- 0 . 5 5 
- O 64 
- 2 . 9 8 
- 1 . 0 6 
- 0 . 5 2 
- 4 . 1 4 
- 0 . 9 1 
- 0 6 5 

0.00 
- 2 . 7 6 
- 2 . 0 4 
- 0 . 1 1 
- 2 . 1 5 
- 8 . 7 4 
- 1 . 0 5 

5.82 
2 .40 

- 1 . 1 5 
2.57 
0.67 
1.75 

- 0 59 
1.72 

- 2 - 7 8 
1.79 

- 7 . 4 1 
2.49 

- 1 . 9 * 
0 0 0 
0.95 
ÒLS5 

- 2 . 6 3 
- 0 04 

0 6 0 
- 4 8 3 
- 0 29 
- 7 . 1 4 

0 55 
- 2 0 6 
- 3 76 
- 2 3 1 
- 4 * 0 

óóo 
- I 0 L 3 1 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 

•TP-1FB8S 12% 
BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 
BTP.1MG8B 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NV88 12,5% 

BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T88 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 11,5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 

CCTECU 85-93 9.75% 
CCT 83/93 TR 2 . 5 * 

CCT-AGBB 

CCT-AG86 EM AG83 INO 
CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 

CCTAG91 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-APB7 INO 
CCT-AP8BIND 
CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 
CCTDC86 IND 
CCT-DC87 INO 

CCT-0C90IND 

CCT-DC91IN0 
CCTEFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG881N0 
CCTFBB7 INO 

CCT-F888 INO 

CCTFB91 IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 
CCT-GE88 INO 
CCTGE91 INO 

CCT-GE92 INO 
CCTGN87 INO 

CCT-GN8B INO 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN95 INO 
CCTLG88EMIG83IND 

CCT-LG90IN0 
CCTLG91 INO 
CCT4.G95INO 

CCT-MG87 INO 
CCT-MG88IN0 

CCT-MG911ND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 INO 

CCTNV86 IND 

CCT-NV87 IND 
CCTNV90IND 

CCT-NV90EMB3IND 
CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-0T86 EM 0T83 INO 
CCT-OTBS EM OT83 INO 
CCT-OT90IND 

CCT-OT91IND 
( 
1 
Xr -ST86 IND 

XT-STB6EMSTB3IND 
CCT-STB8 EM STB3 INO 

CCT-ST90IN0 
CCTST91 INO 

EDSCOL-72/87 6% 

EOSCOL-75/90 9 % 
1 

1 

EDSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

AEMXTA-3S S% 

Chiù*. 

101.8 

101.75 

100.95 

103,1 
102.3 
101.8 

1 0 3 , 1 . 
100.5 

102.8 
99.5 

111.4 
115 

110.5 

111.25 
111.5 

104.5 

104.75 
97.3 

100.5 
99,95 

102.1 

98.55 
100.6 

98.6 

101.5 
101.4 

101.65 
98.45 

101.4 
101,7 

103.8 
100.45 

101 

100.5 
100,9 
100.7 

102.85 
99.2 

100.2 

100.9 
101,1 

103.35 
100.15 

102,1 
101 

102.05 

98.75 
102.45 

98.7 

100.95 

99.25 
101.6 
101.2 

101.95 

98.6 

101.45 

100.5 
101.25 
98.2 

101.35 
101.6 

99.55 
103.65 
100.8 

100.8 

100.5 

102.O5 

98.95 
100.8 

100.15 

100.05 
101.5 

98.65 
100.55 

96.6 

97.5 
97 

107 

100,65 

80 

V e j . » 

0 .30 

- 0 0 9 
- 0 0 9 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 7 3 

0 .00 

- 0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 
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11 filtra 

A Napoli 
rinviato 

«Turcaret» 
NAPOLI — La «prima» dello 
spettacolo «Turcaret» di Lesa-
gè, diretto da Virginio l'ue* 
cher per l'interpreta/ione di 
Isa Danieli, in programma ie
ri l'altro a Villa Campolieto 
nell'ambito del Festival delle 
Ville Vesuviane è stato rim ia
to (per il maltempo) a questa 
sera. ÌWa il «maltempo» che si e 
abbattuto su Napoli lunedi se
ra 6 stato a propria volta dav
vero spettacolare. Agli spetta
tori che avevano raggiunto la 
bellissima villa settecentesca 
(dove, all'aperto, erano stati 
sistemati il palcoscenico e la 
platea) una mezz'ora prima 

dell'inizio previsto della rap
presentazione è capitato di 
imbattersi in una piccola 
tromba d'aria. Questa, dopo 
a\er strapazzato il litorale ve-
sin inno si è incuneata verso la 
villa. 11 tutto mentre una piog
gia torrenziale spazzava l'in
gresso e il parcheggio della vil
la. Gli spettatori sfortunati 
cercavano scampo all'interno 
della costruzione, mentre i 
tecnici della compagnia tenta
vano di salvare il salvabile, 
comprese file e file di sedie che 
ormai volavano tranquilla
mente nell'aria. Alla fine s'è 
Litio un piccolo bilancio dei 
danni: oltre alla platea, hanno 
subito l'ira della pioggia e del 
\cnto le attrezzature Tecniche 
ed olettric he, mentre la scena, 
importilibabile, e rimasta in 
nitrii, ultimo baluardo della 
im/ione contro le ire degli dei. 
(n Li ) 

Dire che le donne scrivono significa fare la scoperta 
dell'ombrello. Piuttosto, dopo un periodo di saggistica o di 

testimonianza «selvaggia», di ricamo sui sentimenti o di 
denuncia esasperata dei guasti del patriarcato, adesso le donne 

hanno imboccato, nuovamente la via del romanzo. Modello 
Karen Blixen, oppure da «minimaliste», comunque le autrici sì 

presentano. Con un passo assolutamente normale. Quasi con 
nonchalance. Le case editrici apprezzano. Alcune si lanciano sui 

nomi che vale la pena di illuminare. Alla Feltrinelli, per 
esempio, riflettori puntati sugli straordinari racconti di Clarice 

Lispector. Altre case editrici, come la Vallecchi, accettano il 
rischio della scrittrice esordiente. E sono premiati, magari con il 

«Viareggio». È accaduto per Marisa Volpi. Ancora, sorgono 
piccole imprese editoriali al femminile: La Luna, Il Ventaglio, 

Astrea (la collana della Giunti) mentre E/O prosegue 
nell'esplorazione di Christa Wolf e delle scrittrici tedesche 

orientali e La Tartaruga propone una deliziosissima Colette o 
PAdelphi strazianti racconti della Bachmann. La gente questi 

libri li compra. Non sul banchetto, nel repartino un po' 
ghettizzato dedicato al femminismo, ma scegliendoli dagli 
scaffali dove stanno insieme (e accanto) ai romanzi scritti 

dall'altro sesso. Sta qui la curiosità: i libri di donne non sono più 
un «caso». Ma semplicemente libri, tanti, da leggere. 

I. p. 

Autobiografìa, 
denuncia? 

No, grazie. Le 
scrittrici 

italiane '86 
amano 

l'invenzione. 
Volpi, Fare, 

Morazzoni: casi 
di stagione. E 

poi ci sono 
le poetesse. 
E gli editori 
incalzano... 

Romanzo, sostantivo 
PARLARE di scrittori dividendoli per età, regione o 

sesso è un po' fastidioso. Personalmente quando 
leggo un libro vorrei poter ignorare ogni notizia 
sull'autore. Forse i libri dovrebbero addirittura 

uscire anonimi e l'opera godere del rischio di una totale 
autonomia. D'altra parte il cronista letterario ha qualche 
obbligo, deve obbedire a certe regole, rientrare in certi 
schemi di comodo, e quindi parlare anche di scrittori e 
poeti distinguendoli tra settantenni e trentenni, t ra laziali 
e lombardi, tra maschi e femmine. Certo le donne che 
scrivono sono molte, ma non c'è nulla di strano, visto che 
da qualche anno il numero degli scriventi, in Italia, è di 
poco inferiore a quello degli abitanti... Se poi esista una 
letteratura femminile non saprei, e non è mio dovere occu
parmi della cosa, comunque la lingua poetica non è ma
schile né femminile. 

Quanto ai recenti casi di Marta Morazzoni e Marisa 
Volpi, è chiaro che il molto rilievo che hanno avuto rientra 
nel recente interesse per i cosiddetti nuovi narratori che, 
nella maggior parte dei casi, non hanno proprio niente di 
speciale o di veramente nuovo. Sicuramente i due libri, La 

' ragazza col turbante (ed. Longanesi) della Morazzoni e II 
maestro della betulla (ed. Vallecchi) della Volpi, hanno 
qualcosa in comune: oltre a essere scritti da due donne, ad 
essere due opere prime di narrativa, sono due libri di 
racconti (nuova moda, dopo anni o decenni di strana diffi
denza di editori e lettori nei confronti del racconto) e par
lano del passato ispirandosi in prevalenza alle vicende di 
illustri personaggi della musica o della pittura. Anche la 
ricerca di una bella nobiltà di linguaggio (con scioltezza ed 
esiti differenti) è comune alle due signore. 

La Morazzoni parla di Mozart (chiamato sempre «il 
maestro») che si avvia alla propria fine mentre sta lavo
rando al Requiem e riceve la visita della moglie Costanza. 
Poi c'è Lorenzo Da Ponte, che ha i suoi problemi e si sfoga 
contro un mendicante sinistro e antipatico (e c'è di mezzo 
anche un Salieri provvisto, ovviamente, di una «mediocre 
abilità»...). Nel terzo dei cinque racconti, un mercante 
olandese va in viaggio per vendere un preziosissimo Ver-
meer, La ragazza con turbante, appunto. La Morazzoni si 
affida a momenti di sospensione, a mezze t rame e sugge
stioni culturali. E suggestioni d'epoche e di grandi perso
naggi cerca di portare sulla pagina. Propone situazioni e 
atmosfere, insomma, più che fatti, in una scrittura molto 

MILANO — Marta Moraz
zoni, classe 1950, milanese, 
vissuta nell'hinterland di 
Varese, a Gallarate. Padre 
piccolo imprenditore in 
macchinari tessili, madre 
direttrice di un laboratorio 
di ricami. Ambiente prati
co, prosaico quasi. A parte 
il filo di complicità che le
ga la figlia a questo padre 
morto presto: amore per la 
lettura e per la musica. 
«Una passione accanita». 
La Morazzoni è un caso 
letterario di questa stagio
ne: il suo primo libro, una 
raccolta di racconti che si 
chiama La ragazza col tur
bante, presentato a Longa
nesi da Pietro Citati e arri
vato alla terza edizione, è 
risultato finalista allo 
Strega e al Viareggio. Un 
«caso» anche per altri mo
tivi. Cinque racconti che 
non tentano di fare il bi
lancio di una generazione 
né di una condizione fem
minile. Che non cercano 
ispirazione nei misteri di 
una provincia pratica e 
opaca. Nella sua stanza-
studio di Gallarate, «mo
derna, razionale, senza ci
meli, senza storia», la Mo
razzoni ha ricreato epoche 
e luoghi lontani: la Spagna 
di Cario V e l'Austria della 
Secessione, la Vienna di 
Mozart e Da Ponte e l'O
landa dei pittori fiammin
ghi. Cinque bellissimi rac
conti lunghi, a mezzo fra 
grande convenzione lette
raria e lucido realismo. 

La incontriamo a Mila
no. Camicetta di lino, pia
nelle di vernice, linda e 
scarna come una conchi
glia nel caldo afoso della 
domenica estiva. Quasi 
una «miss» di un romanzo 
di Forster, dall 'aria netta 
eppure clandestinamente 
inquieta. Una- scrittrice 
dalla biografia povera di 
avvenimenti. In apparen-
;.a. «I miei ricordi migliori 
sono legati all'epoca del li
ceo. Poi sono s ta ta univer
sitaria nella Milano del '68, 
di Capanna, della strage di 
piazza Fontana. Ma ero 
provinciale ed emarginata, 
ricordo quel periodo solo 
come un gran buio fatico
so e improduttivo. Insegno 
italiano e storia in un isti
tuto tecnico e non è un la
voro che mi piaccia. So che 
i colleghi mi odieranno se 
lo dico, ma secondo me è 
semplicemente il miglior 

«Mozart e gli 
altri? Sono 

tutti miei figli» 
part-time che si possa t ro
vare. In compenso viaggio. 
Ogni viaggio ha un moti
vo: vedere un quadro, 
ascoltare un concerto, rivi
vere l'atmosfera di un per
sonaggio storico che mi 
appassiona». 

— La famiglia? 
«Matriarcale. Donne 

pratiche, mia madre e mia 
nonna. Il mio rapporto con 
loro è stato conflittuale, 
spesso crudele». 

— Un avvenimento im
portante? 
«La malattia di mio p a 

dre, paralisi, cancro, infar
to: tre avvenimenti doloro
si che mi hanno segnata da 

adolescente e da ragazza». 
— La malattia e la morte 
sono, appunto, temi ri
correnti nel libro. Perché 
li ha scelti? 
«Per me sono uno scan

dalo di cui bisogna parlare. 
Sono temi il più possibile 
repressi, evitati nel con
versare. Mi sono sentita 
nella necessità di affron
tarli e cercare uno spira
glio, una speranza. Far 
morire Mozart, nel raccon
to La porta bianca, quasi 
ridendo e far capire che il 
signor Kòlner, nell'Ordine 
della casa, ammalandosi 
ritrova se stesso». 

— Poi c'è l'apparenza, 
• l'equivoco in cui i. perso

naggi cadono giudicando 
gli altri... 
«Non è un'esperienza co

mune?». 
— E l'ansia di comunica
re, l'impotenza di uno a 
parlare, dell'altro a com
porre musica... 
«È una sensazione che, 

come scrittrice, vivo in pri
ma persona». 

— Cinque racconti, cin
que protagonisti maschi
li. Mozart, Da Ponte, un 
mercante d'arte del '600, 
un hidalgo spagnolo, un 
ricco viennese. Altrettan
te proiezioni neU'«altro 
da sé»»? 
«Piuttosto del tentativi 

di maternità. Mi piace che 
i miei personaggi acquisti
no una vita propria». 

— La maggior parte del
le donne che scrìvono, og
gi in Italia, si affida alla 
memoria personale. Lei 
alla memoria storica. 
Perché? 
«C'è un desiderio di viag

giare con la mente, di eva
dere, forse. L'autobiogra
fia, comunque, può traspa
rire in modi diversi: parli 
di malattia perché l'hai 
vissuta da vicino, e poi al 
contrario decidi di descri
vere la Danimarca e vai a 
visitarla perché diventi 
una tua esperienza. Quan
to al passato: io amo il pre
sente in cui vivo, vitale, 
anche se non bellissimo, 
m a sono incantata dalle 
atmosfere atemporali. E 
credo in ciò che affermava 
Thomas Mann, mentre 
scriveva Giuseppe e 1 suoi 
fratellr. un uomo di molti e 
molti secoli fa può essere 
non molto diverso da un 
uomo d'oggi. Il gusto della 

scoperta psicologica è lo 
stesso». 

— Non si sente connota
ta sessualmente nella 
scrittura. Come lettrice? 
«Vivo per forza in un 

universo maschile perché 
il passato mi sembra più 
inesauribile del presente. 
Se mi è capitato di amare, 
non so, un Gadda, me ne è 
venuto lo stimolo a cercare 
le sue radici indietro, piut
tosto che andare avanti. E 
allora Manzoni. E Schiller, 
e Goethe e Proust. Amavo 
però la Morante, per la sua 
bellissima scrittura e per il 
suo carattere schivo, la sua 
discrezione di persona 
pubblica». 

— Quando ha deciso di 
scrivere? 
«Dieci anni fa, con dei 

saggi su Proust, Testori, 
Hofmannstahl e Strin
dberg per una rivista, Let
ture. Ho lasciato grande 
spazio all'immaginazione: 
la vita, la casa, i particolari 
quotidiani di questi perso
naggi. Una specie di terre
no garantito, che mi ha 
fatto compiere senza pau
ra le prime prove di narra
zione». 

— Questi racconti inve
ce come sono nati? 
«La porta bianca, dedi

cato a Mozart, da una visi
ta alla Rotonda del Palla
dio e da una musica di 
Brahms. La dignità del si
gnor Da Ponte sviluppan
do un particolare trascu
rato, ma per me suggesti
vo, della sua biografia di li
brettista. E poi c'è stato il 
fantasticare su un perso
naggio secondario di un li
bro altrui, come il tutore di 
Don Giovanni d'Austria 
cui si accenna in un suo 
saggio su Carlo V. O inven
tare un prima e un dopo 
per il protagonista di un 
quadro, ii Mercante di 
Rembrandt». 

— Adesso su cosa è al la
voro? 
«Torno ai saggi. Voglio 

scrivere tutto ciò che pen
so di John Ruskin. Un'ere
dità da Proust». 

— Del successo che ha 
raggiunto è contenta? 
«No. Aver "raggiunto" 

qualcosa mi imbarazza, mi 
inquieta. Mi chiedo cosa 
devo fare adesso e ciò mi 
mette i nervi alla prova». 

Maria Serena Palieri 

II romanzo di Ida Fare 'La mia signora» (edizioni Sugano, 
ilre 8.000) ha, appunto, un titolo a chiave. Poiché questa 'Si
gnora* è insieme l'autrice del libro (della qual cosa sarebbe 
in u tlle mera vigliarsi giacché, spesso, chi scrive gira in torno a 
se stesso e giù giù, fino al più oscuri meandri e recessi del 
proprio, nobilissimo «io», e la cosa capita soprattutto alle 
donne che amano dedicare pagine e pagine a rinvangare l 
sussulti del cuore, benché ora ci si lanci pure a esaminare 
nequizie e delizie della politica) e contemporaneamente gira 
intorno alle tante 'Signore* della stessa generazione della 
Fare. 

Sono 'Signore' che hanno un pezzetto di strada e di vicen
de in comune. E che quindi, come potrebbe avvenire per la 
lettrice di 'Confidenze; si commuovono e fantasticano e ri
cordano per merito della noztra autrice. Siccome la Fare 
partecipò Intensamente a quel periodo, gli anni settanta, che 
il direttore del 'Corriere delia Sera», Ostelllno, considera In
vece una vera schifezza. 

Adesso l'autrice della 'Mia signora» lavora a Milano. Gior
nalista, è stata redattore del'Manifesto: Docente alla facoltà 
di architettura al Politecnico di Milano, ha pubblicato qual
che anno fa 'Mara e le altre, le donne e la lotta armata». Nel 
suo romanzo racconta l'esistenza più tranquilla, benché più 
noiosa, di una 'Signora». Esistenza meno Infelice ma anche 
meno appassionala. Una signora che nel 1984 'ha imparato a 
comporre l'equilibrio del gesti nel succedersi ordinato delle 
ore». Dunque, la -signora» vive separata, ha due figliglovlnet-

Eia 
signora 
scrisse 

un 
diario 

minimal 

ti. possiede una casa con giardino e svolge un lavoro di tipo 
Intellettuale. Dai gesti che l'abbiamo vista compiere nel cor
so del mattino possiamo Intuire che sia una donna bella e 
normalmente gradevole. Insomma, una donna a metà della 
vita. Che 'dipana con fatica la lotta quotidiana con il tempo 
e le ore del giorno». È una 'Signora con ragazzo», la nostra. 
Felice dell'incontro amoroso nel quale ha firmato *un con
tratto a termine concesso dalle stelle e, fermato il tempo in 
un punto, si avvia aila conclusione della storia». 

Quello che ha davanti, la 'mia signora», sono 1 pasti, gli 
orati di lavoro, 1 figli; Insomma 11 tran-tran avviluppante del 
quotidiano. E davanti a sé ha l'Incontro con l'amica 'ameri
cana» che negli anni di piombo decise di chiudere con la 
politica scappando oltre oceano. Davanti a sé la protagonista 
ha questa 'Milano bella, Milano grigia, Milano da bar». Da
vanti a sé ha 11 minestrone da preparare con le carote, le 
zucchine, le cipolle. 

Adesso per questa «m/a signora», persa nelle sue Infinite. 
Importanti, necessarie attività, la 'guerra è finita». Adesso ci 
sono architetture meticolose Intorno a lei. Architetture o pa
lestre che comprendono il corpo. Che bloccano l'anima. Sen
za animosità. 

Tutto il resto sta dietro le spalle. Il resto rappresenta un 
continente perduto. Che si supponeva di cambiare. DI tra
sformare. DI capovolgere. Una scommessa nella quale la 
»mla signora» si era giocata tutto, persino la catena d'oro 
della vecchia canzone di Pepplno di Capri. C'era l'intensità 

diligente, sostenuta da una certa idea di quadratura, pie
nezza, simmetria, ma anche piuttosto carica di stereotipi, 
o frutto di una rispettabile nostalgia per vecchi esempi di 
bello stile. È indubbia l'autenticità delle sue predilezioni, 
anche linguistiche e stilistiche; ma non le manca, trovo, 
una civile dose d'ingenuità. 

La storica dell'arte Marisa Volpi lega a figure di artisti 
il suo esordio narrativo. Ecco allora Gaspard Dughet e il 
cognato Nicolas Poussin, con le loro ben diverse idee del
l'esistenza e dell'arte; poi Anselm Feuerbach e la splendi
da modella Anna Risi; poi ancora Hans von Merées, e 
Odilon Redon, e molta Roma, e cose d'amore. Fa dire a un 
suo personaggio femminile che narra: «Mi piace più di 
ogni altra cosa l'amore e, nell'amore, i giochi che lo fanno 
tortuoso e magico». E, chissà, forse non e solo un personag
gio del passato che parla, come quando alla stessa donna 
la Volpi fa dire: «E poi mi piacciono le storie di guerra, di 
duelli, o di antiche saghe, dove gli avvenimenti si svolgono 
rivelando un disegno arcano. Alla mia esistenza non tocca
no ruoli di tale nitore, quindi di me scrivo con riluttanza». 
Il decoro della sua scrittura è un preciso stile fornito di 
eleganza, sfumature, equilibrio. Un sapore signorilmente 
compiaciuto di passato e presente con discreta evidenza, 
ma il gioco delle passioni ha pure un suo preciso ruolo, 
forse il più importante, ed è quello che salva questi rac
conti, dimostrandosene dunque il cuore. 

DI FRONTE ai due libri, peraltro, mi vengono spon
tanee alcune considerazioni elementari. La pri
ma è che la scrittura dovrebbe essere una specie 
di prolungamento del corpo, e non un bell'abito di 

ieri trovato in qualche posto e degnamente indossato con 
pochi ritocchi. Occorre una lingua del presente ("inventar
la» tocca, come sempre, agli scrittori, s'intende), una lin
gua che sappia dare parola vera al presente, magari anche 
raccontando di epoche remote. Un tipo di narrativa come 
quella della Morazzoni e della Volpi (che sono ben diverse, 
dopo tutto, e di qualità diversa) forse sta ai nostri anni 
come un tipo di narrativa «selvaggia» stava agli anni Set
tanta. Pensandoci bene, e mi perdonino le due scrittrici, 
quasi quasi preferisco i «selvaggi»... 

Visto che mi sono assunto il compito di parlare di libri di 
donne, aggiungo che, tanto per cambiare, il meglio conti
nua a venire dalla poesia, poco amata dai giornali, indi
sturbata e viva nel suo procedere. Restando ai libri recenti 
e parlando ancora di chi si volge al passato, l'esempio più 
forte viene da Patrizia Valduga, che ha pubblicato La 
tentazione (ed. Crocetti): terzina e rima per dieci canti e 
mille versi, uso della citazione perfettamente assorbita, 
tensione continua tra spinta vitale e cupezza notturna, 
mortuaria. Nella Valduga il recupero del passato non è un 
vezzo letterario, né una scelta a freddo o un segno di 
abdicazione. Ma il segnale di un'esigenza profonda di con
tinuità con la grande tradizione, e il sintomo più notevole, 
tra i poeti giovani, di una caduta di fiducia nel moderno, 
nella sua spinta a un affannoso, illusorio andare sempre 
oltre. 

N ICOLA Crocetti merita elogi per la sua attività di 
editore di poesia. Sta attento soprattutto alle vo
ci nuove, e in questi giorni fa uscire un libro di 
Marina Pizzi, finora sconosciuta. Confesso che il 

suo libro (IIgiornale dell'esule) ancora non ho potuto leg
gerlo adeguatamente, ma ho subito notato il carattere, 
l'originalità. La Pizzi offre compiuti e spesso spigolosi 
oggetti poetici; e una scrittura molto fitta o intrecciata, e 
corposa; assembla furiosamente in un gioco continuo di 
associazioni inteme non facili, o anche misteriose. Restan
do in tema di poesia delle donne (mi dicono che è in arrivo 
una nuova antologia) voglio segnalare almeno altri t re 
libri, due dei quali usciti già da qualche mese ma non 
sufficientemente segnalati dalla critica: le Poesìe di Mar
ta Fabiani (ed. San Marco dei Giustiniani) e II collettame 
di Jolanda Insana (ed. Società di poesia). Il terzo è un 
esordio: Decisioni (ed. Quaderni di Barbablù) di Giovanna 
Sicari. E per oggi con le donne che scrivono ho finito. 

Maurizio Cucchi 

sentimentale, allora. Per un uomo. Per la politica. Amore e 
guerra: vissuti — ma non è una cosa di cui vergognarsi — 
anche un po' da lettrice di 'Confidenze». Poi, il senso di ap
partenenza sfumò. L'epoca delle grandi passioni era passata, 
Parve davvero che non ci fosse più trasformazione possibile. 
L'amore finisce anche per questo. Per mancanza di nutri
mento sociale. 

Tuttavia l'eroina, questa 'mia signora», non ha perso. Delle 
cose le ha accumulate: ricchezza o patrimonio che non si è 
disperso. Perciò non torna indietro, semmai procede lungo 
un ritorno al futuro. Con la 'garanzia della ricostruzione di 
sé» perché non si disperderà più in una sigla di appartenenza: 
oartlto, gruppo, rapporto sentimentale. Leggermente salvi fi
co e indirizzato sul cammino della speranza, questo finale. 
Tuttavia la trama, con le sue dolcezze da fotoromanzo — sei 
fotoromanzi fossero colorati dall'attualità — viene risolta 
dallo stile. Lo stile le strappa gli occhiali rosa. Poiché è secco, 
veloce. Forse adeguato alla miseria della nuova società. For
se rispondente alla mancanza di Immaginazione dell'attuale 
cultura. Forse eco della delusione che prende dopo la caduta 
dei miti. Chissà. Stile laconico: quasi da minimalista. Eppure 
la Fare non vuole rendere vuoto, delusione, disperazione. 
Come avviene agli autori americani della generazione di 
LeavitL La »mla signora» ha bisogno di una cronista o di una 
minimalista, ma all'Italiana. 

Letizia Paolozzi 
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acol i 

; Videoguida 

Italia 1, ore 21,25 

Ricordando 
un anno 
(o quasi) 
di sport 

Estate, tempo di repliche. Niente di strano che si replichi anche il 
non replicabile, cioè l'attualità. Ma è il bello dell'indiretta. Così 
Italia 1 propone, a mò di sommario di una annata che del resto non 
è ancora conclusa e può portare molto di buono, i record sportivi e 
le imprese più spettacolari del corpo umano. Tra le immagini che 
in diretta ci hanno commosso o esaltato, ci ritornano alle pupille 

Suelle della gara tra ì saltatori con l'asta Bubka (nella foto) e 
ilson, veri uomini volanti. Ancora: la grande impresa di Lendl 

all'Australian Open di tennis. E infine il Super Bowl. A condurre 
lo spettacolo della memoria c'è Cesare Cadeo, un giornalista tele
visivo nato, diciamo cosi, da Mike Bongiorno e poi passato a lavo
rare in proprio senza troppi clamori. Ha una sua presenza televisi
va non troppo emotiva, non capace di improvvise «allegrie» alla 
Bongiorno. Però è milanista di sicura fede. Berlusconi, ovviamen
te, Io ha voluto nel consiglio di amministrazione della sua squadra 
del cuore e ora anche del portafoglio. Comunque questo «Anno di 
sport* (Italia 1, ore 21,25) è giunto alla sua terza puntata senza 
apparentemente sconvolgere le abitudini serali del pubblico, inse
rendosi con modestia tra un telefilm e l'altro. 

Canale 5: Gawronski in mare 
Big Bang va per mare come tanti altri italiani. Jas Gawronski 
(Canale 5, ore 20,30) si tuffa addirittura nelle profondità marine 
per mostrarci il lavoro singolare di Jacques Cousteau, alla ricerca 
di relitti e di tracce del passaggio umano. La storia, infatti, è 
passata anche di lì, lasciando scritto il suo messaggio negli abissi 
azzurrini. Anche il secondo servizio del programma e marittimo: si 
parla della scuola americana per guardie costiere che frequenta, a 
scopo didattico, le zone più perigliose degli oceani. E infine Big 
Bang segue la famosa Corrente del Golfo, quella che col suo lungo 
percorso lambisce tanti paesi e regala all'Inghilterra qualche grado 
di calore in più. 

Raitre: ricordando Romolo Valli 
Nell'epoca della riproducibilità tecnica delle opere d'arte, perfino 
un attore può, per così dire, essere infinitamente «riprodotto! an
che dopo morto. C'è addirittura chi ha tentato di girare film usan
do attori scomparsi. La tecnica è spietata. Invece è pietoso (nel 
senso migliore della parola) il programma che Sebastiano Giuffri
da ha realizzato per la sede Rai di Bologna in memoria di Romolo 
Valli (Raitre, ore 19,25). Testimonianze e filmati ci faranno rivive
re alcuni momenti della attività di Romolo Valli. Gli autori del 
programma hanno coniato per lui la definizione di «non attore» 
come estremo elogio, quasi un paradosso alla memoria. 

Raidue: Dapporto fa il capitano 
Crazy Boat (Raidue, ore 20,30) appartiene al genere rivista estiva. 
In sostanza è il solito varietà serale con paulettes e lustrini. A 
condurre c'è il bravissimo Carlo Dapporto e tra gli altri protago-
noisti non mancano nomi di rilievo. C'è il bel Maurizio Merli e c'è 
Ivana Monti. 

Retequattro: risate acide coi Ropers 
Nel tripudio estivo di telefilm non si può dire che ce ne sia qualcu
no che si distingua in maniera particolare (tranne il sempiterno 
tenente Colombo). Perciò scegliamo oggi di parlare del tutto arbi
trariamente della serie notturna di Retequattro intitolata / Ro
pers (ore 23,40). Si tratta ancora e sempre di repliche e oltre tutto 
di repliche costruite con la carta velina sulla serie Bbc George e 
Milared. Anche qui una coppia anziana. Lei ancora con qualche 
velleità, lui del tutto «seduto» e svilito nelle sue prerogative di 
uomo e di marito. Ma forse il lato più interessante della serie sono 
i vicini di casa: una giovane coppia con figlio. Insomma uno squar
cio di classe media descritto con acida ironia da quelli della tv. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli i 
il tuo film i 

STOP A GREENWTCH Y1LLAGE (Raidue, ore 21,40) 
Il Greenwich è una zona mitica di New York, il quartiere degli 
artisti, una specie di Montparnasse americana. In questa piccola 
isola «intellettuale* si consumano le ambizioni e ì problemi di un 
aspirante attore: la tirannia della mamma opprimente, le manie 
suicide di una ragazza, l'emarginazione di un gay di colore. Il tutto, 
sognando Broadway e Hollywood.» Dirige Paul Mazursky, nel cast 
Lenny Barker, Ellen Green e la brava Shelley Winters (1976). 
IL COMMISSARIO PEPE (Canale 5, ore 21.30) 
Il tempo passa, questo film di Ettore Scola ha già 17 anni (è del 
'69) ma gli umori al vetriolo di cui è pieno non sono forse superati. 
Il commissario Pepe (Ugo Tognazzi) vive in una cittadina del 
Nord e viene incaricato di indagare sul malcostume degli ambienti 
più «in*. Ovviamente scopre altarini su altarini, ma l'inchiesta 
—»-» 1 *:o cx.z—A 
LA CADUTA DEGÙ ANGELI RIBELLI (Raidue. ore 23.40) 
Secondo film del giovane Marco Tullio Giordana, interpretato da 
Vittorio Mezzogiorno e Clio Goldsnrith. Narra il rapporto esaspe
rato tra una ragazza bene e uno sconosciuto che l'ha abbordata 
lungo l'autostrada. Presentato a Venezia nell'81, non fu un gran 
successo di critica. Cinque anni dopo, forse, si potrà vederlo con 

f iù serenità. 
UÀ ALTEZZA SI SPOSA Raitre, ore 20,30) 

ìl titolo originale (Royal Wedding) non vi tragga in inganno, non 
è un film su Carlo e Diana. Siamo però in Inghilterra, o meglio in 
viaggio per Londra insieme a due ballerini americani invitati alle 
nozze della principessa (e futura regina) Elisabetta. Al di là della 
trama un po' scontata, ìl film ha molte frecce al suo arco: la 
bravura di Fred Astaire e Jane Powell e la regia di Stanley Donen 
(1951). 
DANCING PARADISE (Euro Tv, ore 20.30) 
Seconda parte del film di Pupi Avati. Continuano le strampalate 
avventure di William, aspirante musicista in viaggio alla ricerca 
del padre. Con Gianni Cavina e Carlo Delle Piane. 
ALLA RICERCA DI GREGORY (Euro Tv, ore 21,30) 
Gli acambi di persona fanno brutti scherzi, specialmente quando 
in ballo c'è l'amore. E quanto succede a Julie Christie, impegnatis-
sima nella ricerca di un certo Gregory che l'ha stregata. Film 
inglese del 10. regia di Peter Wood. 
IL DISCO VOLANTE (Raiuno, ore 13,45) 
Secoli prima dì Miranda, Tinto Brass dirigeva questa curiosa 
satira sulla mania degli Ufo. ambientata nel suo amato Veneto. Un 
bel cast con Alberto Sordi, Monica Vitti e Silvana Mangano 
(1965). 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — Al 
festival 1986, dopo 1 gruppi 
orientali e gli assolo del dan
zatori africani, a fare la par
te del leone sono le giovani 
formazioni Italiane: alcune 
già Impostesi all'attenzione 
degli spettatori e della criti
ca, altre, Invece, hanno tro
vato nel festival la prima oc
casione per una verifica pub
blica. In questo senso San-
tarcangelo è stato un osser
vatorio Ideale. 

Attesissimo, nell'ambito 
della rassegna «Paesaggi 
teatralU, il gruppo romano 
Solarl-Vanzl che ha presen
tato un nuovo spettacolo 11 
cui titolo, Racconti Inquieti, 
si rifa a Conrad. Il «paesag
gio» In cui si sviluppa questo 
lavoro è un bar metropolita
no qui presentato nella sua 
consistenza realistica, ma 
anche come paesaggio Inte
riore, come luogo mentale: 
atmosfera, musiche, giochi, 
barman compiacenti, so
prattutto gente che arriva e 
se ne va. Li vediamo giunge
re a uno a uno, questi Ipoteti
ci avventori, ognuno con la 
sua presumibile storia alle 
spalle, già definiti fin dal lo
ro apparire: la donna che 
vuole farsi vedere; 1 giocatori 
Incalliti di biliardo abituati a 
tirar mattina; gente che il 
bar lo frequenta come un 
luogo di scambio, reso anco
ra più affascinante dalla sua 
provvisorietà. 

In scena un Intrico di ta
volini, sgabelli, bottiglie e un 
gruppo musicale, gli Oasi, 

Un momento di «Racconti inquieti» 

Santarcangelo I giovani 
gruppi italiani protagonisti 

del festival romagnolo 

Teatranti. 
tutti al bar 

che suona dal vivo. E del re
sto lo spettacolo — che dopo 
un inizio folgorante rivela 
non pochi punti morti — è 
tutto giocato sul due poli del
la musica e dell'azione e per 
una buona metà del lavoro 
c'è davvero questa simbiosi 
(fra la gestualità emotiva
mente caricata, 11 suono e 1 
brevi inserti di parole) che ci 
riporta, fra accenni di movi
menti spezzati, ossessive ri
petizioni e ironiche esagera
zioni comportamentali, al
l'affermazione di un modo di 
essere che passa attraverso 
la sua esibizione. Le nevrosi 
si incrociano: ognuno cerca 
se stesso, coinvolto e indiffe
rente; ma tutti, alla fine, se 
ne vanno mentre resta, fra 
bagliori di luci, spettacolare 
e indifferente, il solo bar, co
me una cornice vuota, ormai 
disabitata. 

Lo spettacolo italiano che 
ci ha interessato di più è però 
Lenz-Rlfrazloni, che dà il 
suo nome anche al neonato 
gruppo formato, fra gli altri, 
da Bruno Stori e da Federica 
Maestri, due transfughi del 
Teatro Due di Parma. Lenz-
Rlfrazioni ruota attorno alla 
figura dello scrittore tedesco 
Jakob Lenz, morto pazzo, in 
una strada di Mosca, nel 
1792. Sulla sua vicenda, anzi 
sul diario scritto da un par
roco presso 11 quale Lenz vis
se per qualche tempo dando 
inequivocabili segni di squi
librio, compose un racconto, 
nel 1835, Georg Bilchner. Ed 
è su questo testo che 11 grup
po ha lavorato mescolando 
insieme linguaggio teatrale 
e cinematografico. Il prota
gonista di questo Lenz è un 
ottimo Bruno Stori che è sta
to anche, qualche tempo fa, 
un notevole Wozzeck nell'o
monimo dramma di 

Bilchner. Ed è proprio que
st'ultimo personaggio a fare 
da collegamento fra quello 
spettacolo e questo, sugge
rendo una sorta di poetica 
continuità. E quando a en
trare è proprio lui, Wozzeck, 
con un catino In testa e l'im-
permeabile addosso, allora sì 
comprende subito che que
sto spettacolo vuole sottoli
neare il filo che lega le due 
emarginazioni — quella del
lo scrittore e quella del sol
dato — attraverso la parola 
di Bilchner. Poi l'immagine 
muta, alla presenza dell'at
tore si sostituisce la sua Im
magine filmata. Nel film 
Lenz irrompe all'improvvi
so, forse fuggendo, tenendo 
sotto il braccio la stessa ta
vola di legno che aveva 
quando è scomparso ai no
stri occhi. Il film (di France
sco Pittitto) ci precipita im
mediatamente in un univer
so quasi surreale, beckettia-
no (non è un caso, del resto, 
che 11 modello dichiarato sia 
Film con Buster Keaton), in 
un paesaggio urbano popo
lato di case che sembrano vi
si dalle occhiaie vuote e che 
sono poi il grande cimitero 
costruito alle porte di Mode
na da Aldo Rossi: un'entità 
paurosa, estranea, quasi ne
mica. 

Ma quando l'inquietudine 
si fa più forte ecco Lenz ri
tornare di nuovo al teatro fra 
una pentola, una tazza d'ac
qua e con la sua asse — che 
per lui è grembo materno, 
pietra tombale, letto, tavolo 
— sottobraccio. Eccolo cer
care impossibili equilibri, un 
modo che serve all'attore per 
sottolineare l'impossibilità 
per il personaggio, dì coesi
stere con la realtà delle cose 
e il suo bisogno di costruire I 

un mondo «altro», spesso po
polato di fantasmi angoscio
si. Allo stesso modo anche 
tutti i tentativi di suicidio so
no impossibili: e di fronte sta 
solo la possibilità di essere 
nuovamente inghiottiti dal
la realtà. 

Sempre nella rassegna 
«Segnali di fumo*, coordina
ta da Pietro Valenti, da se
gnalare la presenza dì un 
nuovo gruppo torinese, Mar-
cido Marcidoris e Famosa 
Mimosa, formatosi di recen
te. Il loro spettacolo Le serve, 
una danza di guerra di Genet 
è stato concepito, e per la pri
ma volta mostrato nella casa 
in cui abita il gruppo e dal
l'angustia dello spazio do
mestico deriva anche l'im
pianto visivo che è la cosa 
migliore di un lavoro ancora 
•sporco» anche se non privo 
d'ambizioni. Le due sorelle 
Solange e Chiara, dunque, 
sono quasi costrette a un'im
mobilità statuaria resa an
cora più evidente dai lunghi 
fili dì perle che legano Solan
ge al piccolo tavolo-palco
scenico su cui si svolge l'a
zione e che è inglobato den
tro un teatrino minuscolo ri
coperto di drappi rossi e illu
minato da una lampadina 
che scende dal soffitto. 

Ma Santarcangelo 1086 
non è stato solo spettacoli: 
ha tenuto a battesimo anche 
la nascita della Fondazione 
Beck che, presieduta da 
Franco Quadri, e sotto l'oc
chio beneaugurante di Ju
dith Malina, vuole soprat
tutto essere legata al teatro 
che si fa e che ha concluso 
quattro giorni di film ed 
esercizi di lavoro curati da 
Serena Urbani sul «metodo» 
Living. 

Maria Grazia Gregori 

Programmi Tv 

«Ravenna 
in Festival» 

dal 18 luglio 
RAVENNA — Con la prima 
edizione di «Ravenna in Festi
val» assumono un respiro più 
ampio le proposte musicali 
dell'estate ravennate: intorno 
agli appuntamenti operistici 
alla Rocca • Brancaleone, che 
costituiscono già una tradizio
ne, vi saranno numerose altre 
manifestazioni che Intendono 
legarsi strettamente alla città. 
Il progetto coinvolge 11 Teatro 
Comunale di Bologna, il Co
mune di Ravenna e alcuni pri
vati (in minor misura), ed è 
stato curato da Lorenzo Arin

ga. «Ravenna in Festival» si 
svolgerà dal 18 luglio al 16 ago
sto con manifestazioni quasi 
ogni sera e comprenderà ope
re, balletti, letture dantesche, 
concerti. Dopo il «preludio» 
del 18 luglio, il primo concer
to, il 19, è dedicato alla «Jo
hannes Passion» di Bach di
retta da T. Loosli in Sant'Apol
linare in Classe, mentre alla 
fine del Festival Leif Segcr-
stam dirigerà in piazza il 16 
agosto la «Nona» di Beethoven 
(dopo la lettura dell'ultimo 
canto della «Divina Comme
dia»). Gli spettacoli d'opera al
la Rocca Brancaleone com
prendono «Madama Buttcr-
fly» di Puccini (20, 23, 26, 29~ 
luglio) e «Lucia di Lammcr-
moor» di Donizetti (5, 7,9 ago
sto), dirette rispettivamente 
da Y. Kikuchi e da C. Franci, 
con Mietta Sighelc e Mariella 
Devia. Le scene saranno di Al

do Rossi, Il noto architetto che 
così esordisce in veste di sce
nografo, le regie di S. Vizio!ì e 
M. Spreafico. La Rocca ospite
rà anche due serate dedicate a 
Verdi (31 luglio) e a Vivaldi (14 
e 15 luglio). Al Teatro Alighie
ri invece sarà allestito il «Flau
to magico» di Mozart nella 
nuova traduzione italiana di 
D. Berrà e L. Amiga (che cure
rà anche la regia), direttore 
Scverini, scene di P. Grossi (25, 
27,30 luglio, 2 agosto). La nuo
va compagnia di danza «Li
bra» sarà protagonista di una 
serata di balletto dal titolo 
•Cielo! I miei diamanti», che 
coinvolgerà Oreste Del Buono, 
Frutterò e Luccntini e Umber
to Eco (coreografia di A. Min-
gardo), mentre nella serata vi-
valdiana del 14 e 15 agosto 
danzerà la compagnia dell'A-
tcrballetto diretta da Amodio 
con Elisabetta Terabust. (p. p.) 

Agis e Siae: 
nasce una 
banca-dati 

ROMA — Un accordo quadro 
tra Siae e Agis, istitutivo della 
«banca dati nazionale dello 
spettacolo» è stato firmato il 
10 luglio a Roma. L'accordo si 

firef igge lo scopo di «sostenere 
ulti I processi di razionalizza

zione del settore dello spetta
colo, dall'incentivazione degli 
Investimenti all'incremento e 
all'espansione delle attività 
pubbliche e private che vi ope
rano». La banca dati Agis-Siae 
è concepita come una «base in
formativa» progettata con le 
tecnologie più avanzate e inte
grate nelle strutture informa
tiche dei rispettivi organismi. 

Nostro servizio 
BERGAMO — Conclusione 
al Bergamo Film Meeting, 
Iniziato domenica 6 luglio e 
terminato lunedi 14, con una 
giornata completamente de
dicata a Powell e Pressbur-
ger, quasi a smaltire affan
nosamente le ultime pellico
le. La lunga personale dedi
cata alla geniale coppia di ci
neasti Inglesi ha dominato in 
lungo e in largo la rassegna 
bergamasca, rivelando a un 
pubblico per lo più giovane 
un Importante spaccato di 
storia del cinema non certo 
tra 1 più conosciuti. 

Per 11 resto II colpo d'oc
chio offerto dal palinsesto 
bergamasco non è sembrato 
proprio Irresistibile. Una 
ventina di film di varia pro
venienza (con la solita totale 
assenza del cinema Italiano, 
che del resto sembra quasi 
non esistere), più una piccola 
personale dello spagnolo 
Garda Sanchez, autore 
^pressoché sconosciuto» — 
come recita anche 11 catalogo 
— che è sembrato niente più 
di un bravo professionista 
Impegnato a sfruttare la sua 
lunga esperienza di sceneg' 
glatore. 

Insomma, un ventaglio di 
'novità» ristretto a un pugno 
di film, alcuni del quali, pe
rò, di notevole Interesse. È11 
caso, ad esemplo, dello sve
dese i fratelli Mozart, di Su-
sanne Osten, completamen
te girato tra le quinte e sul 
palcoscenico di un teatro do
ve si svolgono le prove del 
'Don Giovanni». Si scontra
no la consolidata esperienza 
di attori e tecnici con le sov
versive Invenzioni del regi
sta, proiettato verso un'Idea 
di messa In scena che scon
volge abitudini professionali 
e inchioda le persone dentro 
un meccanismo anticonfor
mista e paranoico. Susanne 
Osten, al suo secondo lungo
metraggio (il primo, dell'82, 
è stato Mamma, la mia vita è 
ora.) ha realizzato un film vi
sionarlo, spesso sconfinante • 
nel surreale, pieno di humor 
grottesco e di sapori agro
dolci, rivelando una sorpren
dente capacità di sfuggire al
le trappole sempre presenti 
del teatro filmato. 

Di tutt'altra stoffa è l'un
gherese Conto alla rovescia, 
di Pai Erdòss, che si attacca 
In modo crudo a uno degli 
aspetti più complessi della 
realtà contemporanea del 
suo paese. L'Introduzione di 
zone 'franche» per l'iniziati
va privata nell'economia un
gherese deve evidentemente 
aver prodotto un forte im
patto nella psicologia collet
tiva, se questo è 11 secondo 
film sull'argomento visto 
nell'arco di pochi mesi In Oc
cidente. A Cannes era passa
to Trapanatori di muri, di 
Gyorgy Szomjas, strana sto
ria di gente che gira, per le 
case con un trapano profes
sionale In grado di forare i 
tenaci muri di produzione 
sovietica. Qui è un autista di 
pullman, Sandor, che decide 
di mettersi in proprio pren
dendo in affitto uno scassa-
tissimo camion. Conto alla 
rovescia é un'opera che sca-

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL DISCO VOLANTE - Firn con /Uberto Sordi 
15.15 GLI ANIMALI DEL NORD EUROPA - Documentario 
15.45 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE 
16.10 L'ORSO SMOKEY - Cartona animato 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 I GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato con Phffip Forquet 
17.50 TOM STORY - Cartoni ammari 
18.40 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Telefilm iMstidst 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm «Scivolata <S cronaca* 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 TRIBUNA POLITICA - Inchiesta stMa crisi d governo 
22.50 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronaca darttaEa e dar estero 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13-00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbie Alen 
14.10 L'AVVENTURA - Pmgrtmmi con Alessandra Carta)» 
16.35 I TRE AFFA»! DEL SIGNOR DUVAL - Firn con Louis Da Funes 
18.00 SPAZIOUBERO -1 programmi deT eccesso 
18.16 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
18.20 TG2SP0RTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Tetefim «Defitto scoperto aTatbs» 
19.40 METEO 2 - T62 - TG2 LO SPORT 
20.30 CRAZY BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 
21.30 TG2 STASERA 
21.40 STOP A GREENWICH VRXAGE-Fftn con Genny Baker a Shelley 

Winters. Regia di Paul Mrursky 
23.30 TG2 STANOTTE 
23.40 LA CADUTA DEGÙ ANGELI RIBELLI - Firn con Vittorio Mezzo

giorno. Regia di Marco TuMo Giordana 

D Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.2S PARADOSSO DI UH ATTORE - Rivano di Romolo Va» 
20,00 DSC: BARACCA E BURATTINI 
20.30 SUA ALTEZZA 81 SPOSA - Film con Fred Attera a Jane 

Regìa di Stanley Donen 
22.00 DELTA SERIE - cH carveno umano* (4* puntata) 
22.60 TELEGIORNALE 

| D Canale 5 

8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - TefefJm 
13.30 SENTIERI-Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 COSI GIRA R, MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 B. MIO AMICO RICKV - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm 
20.30 BIG BANG ESTATE - Documenti 
21.30 H COMMISSARIO PEPE - Fan con Ugo Tognazzi 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 RONStOE - Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW -Telefilm 

i u , w rnn t ìw r i / 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARMA - Telenoveta 
15.00 CON AFFETTO, TUO SrT)NEY - Telefilm 
16.30 CHARLESTON-Telefilm 
15.60 B, DONO DELLA VITA • Firn con Susan Dey 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Due gamba n due* 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 IRYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefirn 
23.10 VrCINI TROPPO VrCIM - Tetafim 
23.40 I ROPERS - Tetefibn con Norman Fei 
a i O I . POSTO DELLE BELVE - Film con F. Blanch» 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 IL CALIFORNIANO - Fam con Charte» Bronson 

11.00 SANOFORD ANO SON - Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASAANCMA - Telefilm 
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Una scena del film «Welcome to Vienna» di Axel Corti 

Bergamo 586 Al Film Meeting 
l'ungherese «Conto alla rovescia» 

e il bel «Welcome in Vienna» 

Austria, 
il nazismo 
e l'oblìo 

va freddamente nelle pieghe 
di una società In movimento, 
dove 11 mutamento sembra 
mettere In moto nuovi con
flitti e scatenare nuove con
traddizioni. Girato con po
vertà di mezzi e In un bianco 
e nero un po' sporco, Il film 
riesce a rivelare una faccia 
ancora sconosciuta dell'Un
gheria degli anni Ottanta. 

La vera 'Scoperta* della 
rassegna bergamasca è stato 
però l'austriaco Welcome in 
Vienna, di Axel Corti, a dire 
11 vero già presentato a Can
nes (Un certain régard) e 
passato sotto silenzio. Un 
film di singolare 'attualità» 
(vedi 11 caso Waldhelm), che 
scava nel residui di nazismo 
e di antisemitismo di certa 
parte del popolo austriaco, 
ambientato nel '45 a Vienna 
e sottilmente allegorico di 
una certa atmosfera con
temporanea, 

Freddy e Adler sono due 
viennesi fuoriusciti che com
battono nell'esercito ameri
cano. SI avvicinano a Vienna 
pieni di speranza che la 
guerra, prepari un mondo 
nuovo. Adler è un Intellet
tuale comunista, mentre 
Freddy, di sinistra, è un 
Idealista che non ha ancora 
scelto nessuno schieramen
to. Quando 11 loro battaglio
ne giunge a Vienna l due tro
vano una città distrutta e Ir
riconoscibile. Freddy scopre 
che i bombardamenti hanno 
cancellato non solo la sua 
vecchia casa, ma anche la 
memoria del suol concittadi
ni che sembrano aver di
menticato d'un colpo /a fra-
c-edia de/ nazismo. Però, nel
le strade, piene di macerie, le 
ragazze chiamano *sporco 
ebreo» qualunque soldato 
americano che non risponda 
alle toro profferte, mentre 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con Wilfiam Shatner 
19.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
20.30 RIPTIDE - Telefilm 
21.25 UN ANNO DI SPORT 
23-25 LA BANDA DEI SETTE-Telefilm 

0.15 MADIGAN-Telefilm 
1.30 KAZJNSKI- Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Canoni animati 
13.45 SNJENZIO... SI RIDE 
14.00 VTTE RUBATE - Tefenovela 
14.45 COLPO PROIBITO - Firn con Anne Baxter 
16.30 SNACK - Canoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenoveta 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - TeksnoveU 
19.4$ SEQUESTRO PERICOLOSO - Film con Atjen Firrney 
21.30 FLAMINGO ROAD - Tetefdm 
22.30 COflCtM 11 U tSTATfc - me puStw 

23.10 TMC SPORT - Ccfismo: Tour de Ranca. Basket: riurta ai monda* 
di Madrid 

24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• EuroTV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Tetenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 LA BUONA TAVOLA 
20.30 DANCING PARADISE • Firn con Gianni Cavina 
21.30 ALLA RICERCA DI GREGORY - Firn con JuSe Christie 
2320 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 AVAMPOSTO DELL'INFERNO - Firn 
16.30 a RICHIAMO DELLA FORESTA - F*n 
17.00 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD • Film 
18.30 GATCHMEN - Cartoni animati 
19.30 LA STORIA DI WANOA - Frim 
21.00 NATALIE - TelenoveU 

Treschensky, un ex-diserto
re, prospera nel mercato ne
ro. Adler decide di passare 
con l sovietici. Freddy Intan
to diviene l'amante di Clau
dia, giovane attrice, figlia di 
un generale dello spionaggio 
nazista già assorbito dalla 
Cia, e vuole restare a Vienna. 
Le storie si Incrociano. Adler 
compie una brusca virata e 
sceglie il compromesso quo
tidiano con 1 vecchi rottami 
del passato. Fre ddy, Incapa
ce di schierarsi, Incerto, feri
to dal crollo degli Ideali, si 
rimette la divisa americana 
e lascia Vienna. 

CI ha detto Axel Corti: 'Ho 
voluto girare un film in cui 
emergesse lo spirito antie
braico e sostanzialmente fa
scista ancora sedimentato 
nella coscienza di molti au
striaci. Non volevano farmi 
fare questo film, ho dovuto 
puntare i piedi per avere 1 
soldi. Forse c'è ancora qual
cosa che brucia per il com
portamento del miei compa
trioti durante 11 nazismo. 
Non c'è stata una vera presa 
di coscieza. Abbiamo voluto 
annullare tutto come se la 
cosa riguardasse solo 1 tede
schi». Il suo film è una lama 
affondata in profondità. Ba
sato sull'esperienza vissuta 
da George Stefan Trollerche 
10 ha aiutato nella sceneg
giatura, getta un po' di sale 
nelle ferite e scuote il cervel
lo dello spettatore. Girato In 
un bianco e nero splendente, 
che rimanda antichi echi 
rosselllnlanl, estremamente 
calibrato nel montaggio e 
curato nel lavoro sugli atto
ri, Welcome In Vienna non 
concede respiro e non per
mette neppure per un attimo 
11 sopravvento della noia. E 
introduce qualche inquie
tante quesito anche su molte 
*storte» contemporanee che 
ci toccano da vicino. 

Enrico Livraghi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver
de: 6.57.7.57. 8.54.9.57.10.57. 
11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 
18.57.19.57. 21.57. 22.57. 9.00 
Rado anch'»; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.30 bving BerSn check to 
check; 12.03 Via Asiago Tenda; 
14.07 Master City; 15 Cara Ita*»; 
16 H Paginone; 17.30 Rado uno 
jazz; 1B Obiettivo Europa: 20 Opera-
zione rado; 21.30 Musica e musici
sti d'oggi: 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno rtafeano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 1630. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35.61 gomi; 8.45 Toge-
thon 10.30 eChe cos'è?»; 12.45 
«Dove state?*; 15-19 «E... statemi 
bene»; 19 Redo due jazz; 19.50 
Spiagge a mezza sera: 22.20 Pano-
r«OTMp«*>am«)m«»B, 2 3 . 2 S r«uiìu»i»w 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6 55-8.30-11 Conceno del matti
no: 7.30 Prima pagina; 11.50 Po-
rrwriggo musicale: 17-19 Spazio 
Tre: 21.10 Musiche rtaEane e spa
gnole; 23.00 n jazz: 23.58 Notturno 
italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco par posta; 
10 Farti nostri, a cura di MreBa Spe
roni; 11 «10 pteooi indun. goco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dodo» (per posta): 14.30 
G«ls of fams (per posta): Sesso • 
musica: Il maschio dette settimana: 
le st«9e de** state: 15.30 Introdu-
cmg. interviste; 16 Show-ba news. 
notai» dal mondo dato spettacolo: 
16.30 Reporter. novità oternazona-
B; 17 Loro * beilo. I rmgfcjr loro per 
il miglior prezzo. 
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Due opere di Cepogrossl. Qui 
accanto «Il poeta del 

Tevere». Sotto, «Ballerina 
con maschera» 

La mostra A Spoleto le opere 
che l'artista dipinse prima 

del «salto» nell'astratto. Un 
patrimonio che una certa cultura 
dogmatica ha voluto dimenticare 

Caporossi con figure 
SPOLETO — È accaduto in 
ogni tempo che un artista o 
un musicista o uno scrittore 
a un certo momento della 
sua vita, per cause Intime o 
sociali, rinnegasse o addirit
tura distruggesse una sua 
opera o tutto un periodo del
la propria attività creativa. 
CI sono state perdite pauro
se; ma spesso, per fortuna, i 
dubbi dell'ultimo momento 
hanno ridotto la cancellazio
ne al solo occultamento. Così 
ancora oggi ci sono archivi 
privati e pubblici dal quali 
vengono fuori musiche e li
bri da pubblicare e dipinti da 
mostrare e da mani di calce e 
di colori rispuntano pitture 
bellissime. 

Afa quel che è accaduto 
nell'arte Italiana tra 111945 e 
111950 è incredibile. L'Italia 
Ubera rientrava nel giro In
ternazionale e c'erano molti 
artisti che avevano singole 
opere o Interi periodi fascisti 
della loro produzione da na
scondere; ma spesso si trat
tava di semplici committen
ze del regime e lo spirito del
le opere era tutt'altro che fa
scista. Modernisti o tradizio
nalisti, futuristi o novecenti
sti che fossero, molti artisti 
fecero sprofondare tante lo
ro opere. Che ora ritornano. 
Afa // fenomeno più cospicuo 
di cancellazione e di occulta
mento fu un altro. C'era una 
gran disputa su chi fosse più 
moderno e internazionale 
Intorno al 1948-'50: moltissi
mi artisti fecero II gran salto 
dal figurativo all'astratto e 
tutto quel che era stato di
pinto o scolpito come Imma
gine figurativa dalla realtà 
sprofondò in una voragine. 
Grandi pittori astratti al fa
ma Internazionale facevano 
cominciare 11 loro percorso 
di pittori e scultori Italiani 
moderni dal momento della 
conversione astratta. Gli 
storici dell'arte, 1 critici mili
tanti portabandiera diceva
no che andava bene così, che 
la modernità Internazionale 
di gusto e di mercato esigeva 
la decapitazione. 

Oggi, con una mostra per 
molti versi stupefacente al 
Palazzo Rosari-Spada di 
Spoleto, visibile fino al 20 lu
glio (ore 10/12,30 e 16/19,30), 
riemerge dalla cancellazione 
la grande figura di Giuseppe 
Capogrossl, nato nel 1900 a 
Roma nel rione Monti e mor
to a Roma nel 1972. La mo
stra si Intitola •Capogrossl 
fino al 1948» ed è stata curata 
per II Festival del Due Mondi 
da Bruno Mantura che ha 
fatto un lavoro meraviglioso 
e puntiglioso dal 1924 al 
1948, rintracciando ed espo
nendo 54 dipinti, molti Inedi
ti e molti già esposti In mo
stre sindacali, Quadriennali 
e personali (la prima è del 
1946), e un centinaio di dise
gni databili tra 11 1941 e 11 
1947. Un catalogo assai ben 
fatto, edito da De Luca e Ar
noldo Mondadori, accompa
gna la mostra. 

Nel lavoro di ricerca. Man-
tura ha scoperto che dietro 
un dipinto di proprietà della 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, 'Le due chitarre*, 
Capogrossl aveva scialbato 
un'altra immagine, «Dietro 
le quinte» che non era pro
prio da buttar via. Capogros

sl astratto appare alla XXIV 
Biennale di Venezia del 1948; 
ma non è quel Capogrossl 
astratto del segni a pettine 
variati e ripetuti ossessiva
mente nello spazio della tela 
che fecero la sua rlconosclbl-
lltà e tipicità Internazionale 
nonché la seconda nascita o 
secondo battesimo alla pit
tura. Fino al 1948 sembrò 
che Capogrossl non avesse 
dipinto: lui stesso si cancellò 
e dipinti meravigliosi affon
darono tristemente nelle col
lezioni private e pubbliche. 

Bruno Mantura ne rifa la 
dolorosa storia e segnala In 
fotografia altri 30 dipinti fi
gurativi non recuperati. 
Qualche amatore che posse
deva un Capogrossl figurati
vo, fosse anche degli strepi
tosi anni Trenta, arrivò a 
vergognarsene, a nasconder
lo: Il mercato e la cultura ar
tìstica ufficiale non 11 voleva. 
E questo un capitolo doloro
so e vergognoso della cultura 
artistica Italiana e ha fatto 
bene Bruno Mantura a ri
metterlo davanti agli occhi 
di tutti. Se ne può cavare un 
esemplo di metodo critico 
che può portare a tante ri
scoperte. 

Tra gli anni Venti e gli an
ni Quaranta fu fatta a Roma 
una pittura di qualità e di li
vello europei poco o niente 
fascista, che giace presso 
eredi e collezionisti Imma
linconiti e impotenti. Qual
cosa di molto prezioso sta 
riemergendo con alcune mo-
stre dedicate alla pittura a 
Roma, ma non basta. Perché 
In quegli anni, spesso in con
nessione con la nausea del 
regime e con la resistenza 
antifascista, si formò e creb
be poeticamente un'arte dal 
caratteri molto italiani e 
molto moderni e Internazio
nalisti che preparò e prece
dette il momento del 1948 e 
del libero ingresso della pit
tura italiana In campo Inter
nazionale. Capogrossl, e non 
ne ebbe coscienza lucida, 
aveva già fatto da figurativo 
una pittura di qualità e di li
vello europeo, internaziona
le. Sono dovuti passare qua
rantanni perche lo si potesse 
dire a gran voce. 

Capogrossl, con l'amico 
Cavalli pure gran pittore, 
parte In sordina ammiratore 
di Raffaello dallo studio di 
Carena, ma trova presto 1 
punti giusti di riferimento e 
di collegamento: 11 Quattro
cento di ^Valori Plastici», 11 
libro di Roberto Longhl su 
Piero della Francesca che è 
del 1927, il lavoro straordi
nario sulla luce In relazione 
alla forma che già aveva fat
to Virgilio Guidi, U quotidia
no organizzato dalla luce di 
Melll e 11 quotidiano della 
carne dolente e impaurita di 
Fausto Pirandello e, poi, 
quel tclima» straordinario di 
primordio, di cose del mondo 
viste o sognate daccapo, ver
gini e solari, riscoperte con 
stupore come ad apertura di 
libro (cosi aveva detto Lon
ghl del mondo dipinto di Pie
ro), che agitava quel grande 
animatore Intellettuale che 
fu Corrado Cagli e con lui 
Cavalli, Janni, averi egli al
tri che facevano crescere la 
forma nella luce per stratifi
cazioni tonali. Capogrossl 

firmò anche un Manifesto 
del Prlmordlallsmo. Fu an
che sensibile al battere e ri
battere che faceva 11 critico 
Waldermar George sulla 
plastica di Roma antica ed 
ebbe un culto tutto suo per la 
scultura in terracotta degli 
Etruschi. 

Di viaggi a Parigi ne fece 
molti e seppe ben guardare e 
interpretare la geometria se
greta delle figure e del gesti 
della domenica sulla Grande 
Jatte diSeurat. scoperta fon
damentale assieme a quella 
di Piero. Ebbe anche occhio 
non servile per il Picasso «ro
sa», per II Ma tisse delle odali
sche, per 11 Deratn postcubl-
sta del ritrovamento della fi
gura nel quotidiano. E si ri
cordi che c'era li grande Ma
fai del nudi e delle donne che 
stendono 1 panni al sole, ra
dioso pittore della carne nel
la luce di una stagione intra

montabile della vita. 
Capogrossl, e con lui gli al

tri pittori attivi a Roma in 
quegli anni, non era uomo 
chiuso nello studio. Ricordo 
che Cagli mi raccontava di 
un periodo favoloso. SI ritro
vavano In tanti sugli zattero
ni sul Tevere a pigliare 11 so
le, a far festa, a pigliare per le 
ali la gloria della pittura che 
11 sfiorava. Erano anche loro, 
grandi pittori romani e ita
liani, dei ifiumaroll». Ci sono 
nella mostra alcuni del qua
dri più belli e Importanti del
la pittura italiana anni 
Trenta che sono nati in que
sto tclima» solare del Tevere 
e che il giovane Capogrossl, 
forse per Influenza di Cagli, 
sentì come un tclima» Inizia
tico tra la passeggiata di 
Seurat e gli encausti della 
Villa del Misteri a Pompei 
tornati da poco alla luce. C'è 
in alcuni dipinti di Capo

grossl come un incantamen
to, uno stupore primordiale 
perla scoperta della vita, del 
corpo e delta carne che Ca
pogrossl rende in forme 
chiare, ritmate, razionali in 
stupende armonie di forme e 
spazio. 

I capolavori assoluti — 
grazie Mantura per questa 
restituzione al presente di 
questa luce Italiana! — sono 
l'enigmatico *I1 vestibolo», 
'Giocatore di plng pong» e 
*Testa di ragazzo» entrambi 
tipiche figure di giovani 
chiuse su un personale se
greto, 'Il poeta del Tevere» 
dove la metafisica di de Chi
rico si scioglie nello stupore 
delle cose ordinarle In un In
cantato momento del matti
no solare e, Infine, l'acme co
struttivo e Urico della mo
stra, e forse del Capogrossl 
figurativo, che è rappresen
tato da *I canottieri», 'Piena 
sul Tevere» e 'Ballo sul fiu
me», tutti dipinti tra 111933 e 
111936. SI tratta di dipinti su 
un formato medio/grande 
*tlratl» pittoricamente come 
soltanto sapevano fare Ca
gli, Mafai, Zlveri, Pirandello, 
Melll, e con qualcosa In più 
eh e sta In un segreto colle
gamento del colore-materia 
degli etruschi con la carne 
delle figure al sole di Seurat 

Alla data del 1933, la ra-
f azza seuratlana con l'om-

relllno sulla barca sul Teve
re, ridicolizza tutta la pittura 
fascista. Quadri così, di fan
tasia e di costruzione italia
ne, llpenserà tanti anni dopo 
un Balthus. Altri quadri di 
natura morta e di figure, con 
maschere e ballerine, quadri 
più mafalanl e accesi dall'in
terno nel colore saranno di
pinti da Capogrossl negli an
ni seguenti ma l'incanta
mento del Tevere è rotto. Ca
pogrossl non riesce più a 
progettare e a sognare un 
dominio umano dello spazio 
terrestre/pittorico ma si 
sente coinvolto in una visio
ne più sanguigna, terragna, 
di un quotidiano dal respiro 
grosso. È il periodo dei nudi e 
delle ballerine. Dilata e 
squassa le forme; accende i 
colori; la luce entra nello 
spazio e nelle forme come 
una lama che taglia gU anti
chi equilibri. 

La libertà ubriaca e risuc
chia: Capogrossl prepara la 
metamorfosi, Il salto nella 
grande quiete del segni a 
pettine, un po' tiibaU un po' 
scrittura di antiche tavolette 
di argilla dlssepolte. Dal Me
diterraneo, dal suo Tevere 
Capogrossl se ne uscirà con 
quel suoi segni a pettine un 
po' come unTobey esce con 1 
suoi segni dalla città ameri
cana, DI Capogrossl, alla 
metà degli anni Trenta, fece 
un ritratto di una profondità 
psichica Impressionante 
Fausto Pirandello (e che ora 
è esposto alla bella mostra 
'Roma 1934» a Palazzo Bra-
schl): Capogrossl sta chiuso 
melanconlcamente in un 
cappottone e porta un cap
pello ben calcato in testa; ha 
Tarla povera e dimessa di 
quegli anni diffìcili, ma nel 
volto ha una luce fantastica, 
di poeta sereno e vincente. 

Dario Micacchi 

Biennale '86 l ì licata una 
mostra all'architetto olandese 

Beviate. 
la vita in 
una Borsa 

MILANO — Avviata tra 
molti clamori, autentica cu
riosità e qualche critica la 
mostra del settore arti visive, 
la Biennale di Venezia si ri-
presenta con un'altra rasse
gna di minori ambizioni, ma 
che può riservare 11 piacere 
di una rigorosa riflessione 
storica, senza strepiti e senza 
spettacoli, questa volta per 
la sezione architettura, di
retta da Aldo Rossi. Questa 
volta, dopo il fantasmagorl-
:o concorso dell'anno passa

to destinato alla riprogetta-
zione di alcuni luoghi celebri 
di Venezia e dell'entroterra, 
dal ponte dell'Accademia a 
Rialto, l'attenzione è dedica
ta ad un solo personaggio 
nella rivisitazione della sua 
opera e del suo Insegnamen
to, Hendrik Petrus Berlage, 
olandese (era nato ad Am
sterdam nel 1856, morì all'A-
Ja nel 1934), architetto nep
pure tra 1 più popolari Ep
pure, come spiega Aldo Ros
si nella introduzione al cau le Borsa di Amsterdam, prctpettfv» dea/interno 

1 

logo, con alcune sue opere e 
con una, in particolare (la 
Borsa di Amsterdam), Berla
ge ha fissato alcuni paesaggi 
mitici e simbolici dell'archi
tettura moderna: «Mi sem
bra che per un artista sia im
portante aver creato anche 
solo una Immagine: se que
sta ioussgine è diventata 
universale, ha superato le 
soglie degli specialisti, ha 
persino perso 11 suo signifi
cato originale. E avvenuto 
raramente e sempre quando 
l'arte si è identificata con 
qualche cosa di più universa
le*. L'opera più significativa 
di Berlage fu appunto la 
Borsa di Amsterdam, poten
te sintesi di nuove tecnologie 
costruttive e di invenzioni 
formali. La mostra, che ver
rà inaugurata il 18 luglio e 
resterà aperta fino al 28 set
tembre (dalle 10 alle 20, chiu
so il martedì, sarà ospitata 
dalla Villa Farsetti a Santa 
Maria di Sala? uno del temi 
di progetto per il concorso 
dell'anno passato. 

La mostra, che presenta 
alcuni del più bel disegni ori
ginali di Berlage, dopo l'e
sposizione veneziana, prose
guirà per Amsterdam e 
quindi per Berlino e Parigi. 

o.p. 

A Verona un 
«Giulio Cesare» 
firmato Zanussi 
VERONA — Dal 18 al 26 luglio 
al Teatro romano di Verona 
uno Shakespeare d'eccezione: 
«Giulio Cesare», per la regia di 
Kryzstof Zanussi. Fra gli in* 
terpreti scelti dal regista pò* 
lacco Ivo Garrani, Aldo Reg
giani e Mila Vannucci. Spiega 
Zanussi che a colpirlo nel testo 
scespiriano e stato «l'inquie
tante interrogativo che lancia 
nel confronti dell'affascinan
te problematica del potere» e 
«l'occhio penetrante d'un au
tore che guarda alla storia ro
mana con la saggezza di seco
li». 

Raymond Loewy, un signore 
austero dai baffetti sottili, se 
n'è andato. È morto a Monte
carlo, all'età di 92 anni, essendo 
nato a Neuilly, periferia di Pa
rigi, nel 1893. Nel 1919 era emi
grato negli Stati Uniti. E la tra* 
versata, come per molti altri, 
sarebbe stata la sua fortuna. 
L'Oceano, che lo aveva diviso 
dalla Francia, gli avrebbe fatto 
ritrovare forse una patria più 
congeniale al suo spirito, alla 
sua cultura, alle Bue ambizioni. 
Sta di fatto che Loewy, desi
gner per mezzo secolo, progettò 
alcuni tra gli oggetti più ameri
cani che mai ci saremmo potuti 
immaginare: non la bandiera 
stelle e strisce, naturalmente, 
ma la bottiglia della Coca Cola, 
che è suppergiù una bandiera, 
la conchiglia della Shell, il pac
chetto delle «Lucky Strike», che 
erano tra le sigarette preferite 
da Humphrey Bogart, le loco
motive e le automobili, che ci 
sembrano, ancora adesso, velo
ci, potenti, aggressive, sicure, 
soprattutto aerodinamiche. 

Il lavoro di Raymond Loewy, 
insieme con quello di alcuni al
tri designer di quell'epoca 
(epoca di crisi dopo il crollo di 
Wall Street e poi di lento recu
pero, legato alla prima scoperta 
del consumismo), come Nor
man Bel Geddes, Walter Tea-
gue, Henry Dreyfuss, esprime 
proprio la razionale, scientifica 
(da lunghi esperimenti nella 
camera del vento) ricerca di 
«aerodinamismo*. Era un po' 
andare incontro ad un mito po
polare ed insieme culturale di 
progresso, velocità, funzionali
tà, risparmio, economìa, prati
cità, mito molto americano, an
che se le origini riportavano ol
tre il mare, nella vecchia Euro
pa, tra architettura del Movi
mento Moderno e Futurismo. 

Loewy e gli altri diedero vita 
ad un movimento artistico che 
si chiamò appunto «Streamli-
ne» (forma aerodinamica). Si 
occupava di design, cioè di pro
gettare oggetti d W e di consu
mo per la produzione industria
le, ma esprimeva qualche cosa 
di più di una semplice ricerca 
tipologica o produttiva: «Si par
la — scriveva Siegfrid Giedion 

personaggio È morto 
l'uomo che «vestì» la Coca-Cola, 
un grande del design americano 

E Loewy 
creò la 

bottìglia 
— di linea aerodinamica di 
un'azienda, di un'amministra
zione, persino di un governo. 
Inconsciamente, in questi casi, 
deve ancora influire il significa
to originario, il realizzare una 
forma per incontrare una mi
nore resistenza. Nel significato 
popolare la parola aerodinami
ca viene usata invece di quella 
moderna». 

La locomotiva per la Pen
nsylvania Railroad del 1937 è 
un mostro ruggente e pacifico, 
ricorda i treni dei futuristi, cor
re senza ostacoli. Di certo si sa 
che andrà sempre avanti, il più 
rapidamente possibile. E aero
dinamica e soprattutto moder
na. È il progresso che avanza ed 
è ancor più l'America che pro

gredisce, dopo il «crollo*. È 
un'altra bandiera. E «bandiera* 
diventano un po' tutti i prodot
ti, nella ricerca di un'unità stili
stica, che ha funzione di simbo
lo. 

Spiega con chiarezza Walter 
Teague: «Noi siamo in un'età 
primitiva e siamo un popolo di
namico, siamo sensibili solo al
le manifestazioni di tensione, 
di vigore, di energia, e questa 
linea si ritrova costantemente 
dovunque nei nostri corpi, il 
corpo di un uomo muscoloso o 
il corpo di una donna bella*. 

Sono parole che ci riportano 
nella vecchia Europa e che puz
zano un po' di razzismo. Ma, si 
sa, l'America giovane non ne fu 
esente. E del resto, loro, gli 
americani, sapevano anche al-

Sergio Leone 
perde la causa 
con Canale 5 

ROMA — Canale 5 potrà con* 
tinuare a trasmettere H film 
«Il buono, il brutto e il cattivo» 
del regista Sergio Leone. Il 

Èudice istruttore del tribuna-
di Roma ha infatti revocato 

il provvedimento urgente con 
il quale di recente aveva inibi
to all'emittente televisiva del 
gruppo Berlusconi l'ulteriore 
trasmissione della pellicola. A 
chiedere che a Canale 5 fosse 
vietata la diffusione del film 
era stato Io stesso regista, ma 
la televisione di Berlusconi 
aveva diffuso legittimamente 
il film disponendo regolar
mente del relativi diritti. 

lora girar tutto in quattrini. 
Miti e cultura (dell'uomo mu
scoloso o della velocità e del 
progresso) diventano commer
cio. Come succede adesso. 

Ma si era al «dopo-crisi* di 
Wall Street: «Erano gli anni 
della depressione — scriveva 
Dreyfuss — quando la paralisi 
economica afferrò il paese. I 
prodotti industriali assolveva
no il compito per il quale erano 
stati pensati, ma uscivano dalla 
catena di montaggio con una 
stagnante monotonia*. 

fi New Deal aprì la stagione 
dei consumi. Un manifesto sin
tetizzava: «Quando acquisti 
un'automobile tu dai tre mesi 
di lavoro a qualcuno e lo rendi 
capace di acquistare altri pro
dotti*. 

Anche Loewy l'aveva capito 
e, più degli altri, si diede da fa
re per dimostrare che «le cose 
brutte si vendono male», con la 

Srofessionalità che le ascen-
enze «aerodinamiche», scienti

fiche e funzionali comprovava
no. Dimostrò, senza cadere nel
lo styling banale (cioè nella de
corazione e nella variazione 
formale) che un bel prodotto si 
vende bene se il compratore è 
convinto della sua durata, se è 
ben reclamizzato, se, come la 
bottiglia della Coca Cola, sipuò 
riconoscere anche al buio. Ira i 
primi allora si pose ad esempio 
il problema del packaging, cioè 
dell'imballaggio, e inventò le 
Lucky Strike. 

Scopri insomma la comples
sità del mestiere, della sua pro
fessione, guardando insieme al 
Erodotto, al mercato, alla pub-

licità, al gusto del pubblico, 
per un frigorifero o per una sca
tola di biscotti Nabisco, per 
l'insegna della Esxon o per gli 
autobus «Greyhound», sicuro 
che il successo sarebbe arrivato 
se non si fosse trascurato nes
suno di questi aspetti, nell'idea 
che quantità fosse ricchezza, 
con molta onestà «perché — di
ceva lui — il compratore non è 
stupido». Soprattutto allora 
quando lo Streamline cercava 
ancora di accordare efficienza 
ed estetica e lo statua symbol 
non era stato inventato. 

Oreste Pivetta 

Judith Guest 
GENTE SENZA STORIA 

La storia normale 
di una famiglia normale, 

sfiorata di colpo dalla tragedia 

Heinz G. Konsalik 
IL FUOCO 

DELLE PIETRE VERDI 
Un medico, il suo folle amore, 
la tragica realtà dei cercatori 

di smeraldi. 

Agatha Christie 
DOPO LE ESEQUIE 

Una morte sospetta, un assassinio 
evidente, il genio di Poirot 

Renzo Allegri 
PADRE PIO 

L'uomo della speranza 
Entusiasmi, sospetti, condanne 
e riconoscimenti della Chiesa 

Desmond Morris 
IL COMPORTAMENTO 

INTIMO 
L'uomo, 

il suo bisogno di intimità, 
i surrogati di oggi. 

Isaac Asimov 
IL SOLE NUDO 

Il secondo mystery fantascientifico 
della trilogia che si concluderà 

con / rofcof dell'alba. 

CITTA DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
Appalto a licitazione privata in ribasso, dei lavori 
di costruzione delle nuove strade di Prgc Lotto 
16, via Barbicinti (tra via Giolitti e corso Ma
chiavelli). corso Machiavelli (tra via Barbicinti a 
la Zona Gì del Peep) e via Lucchese (tra via 
Picco e via Barbicinti). 
Importo a base d'asta L. 970.266.812. 
Procedura di aggiudicazione: art. 1/0 della legge n. 
14 del 2/2/1973. 
Le ditte interessate, iscritte all'Anc, cat. 6. per im
porto uguale o superiore all'importo base d'asta, 
potranno inoltrare domanda dì invito, in bollo da L 
3.000, alla Città di Venarìa Reale, Ufficio Segreterìa 
Appalti, entro 10 giorni dalla data della presente 
pubblicazione. 
Le domande non vincolano l'Amministrazione ap
paltante. 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa depositi e presti
ti con i fondi del risparmio postale. 
Venaria. 16 luglio 1986 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
Aldo Banfo 

CITTÀ D I VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 

Appalto a licitazione privata in ribasso, dei lavori 
di costruzione dei canali di fognatura mista nat
ie vie: Lucchese parte. Barbi Cinti parta, corso 
Machiavelli parte e corso Matteotti parta - Lot
to n. 10. 
Importo a basa d'asta L. 615.132.940. 
Procedura di aggiudicazione: artt. 1/0 e 4 della leg
ge n. 14 del 2/2/1973. 
Le ditte interessate, iscritte all'Anc, cat. 10/A. par 
importo uguale o superiore all'importo base d'asta, 
potranno inoltrare domanda di invito, in bollo da L. 
3.000, alla Cina di Venaria Reale, Ufficio Segreteria 
Appalti, entro 10 giorni dalla data delia presente 
pubblicazione. 
Le domande non vincolano l'Amministrazione ap
paltante. 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa depositi a presti
ti con i fondi del risparmio postale. 
Venaria, 16 luglio 1986 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLIO 
Aldo Banfo 
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Viaggio colto in Jugoslavia 

I monasteri 
fortezza 

della Serbia 
antica 

Solenne celebrazione degli 800 
anni di vita di Studenica, uno dei 
più importanti centri religiosi 
ortodossi - Affreschi e icone 

S. Sava, l'eremo nella montagna 

Il monastero di Studenica e uno degli 
affreschi che ne adornano le pareti 

Nostro servizio 
BELGRADO — Allo sbocco 
della valle dell'Ibar, fiume 
turbolento che attraversa 
colline verdissime di rublnle 
e di querce, 200 km a sud di 
Belgrado, vedi stagliarsi le 
due fortezze di Maglie e di 
Zvecan, nere e minacciose, 
cne da 6 secoli sono a guar
dia dei monasteri più antichi 
della Jugoslavia: Zlca, Stu
denica, Sopocani. Insieme al 
monastero di Manasija, nella 
parallela valle della Morava, 
e a quello di Mileseva, costi
tuiscono una delle più gran
di attrattive della Serbia, ri
masta finora un po' tagliata 
fuori delle massicce migra
zioni estive di italiani In Ju
goslavia. 

Dopo aver puntato soprat
tutto sullo sviluppo indu
striale, la Serbia sta risco
prendo e rivalutando da 
qualche anno 11 proprio pa
trimonio artistico e cultura
le, appunto connesso al fa
scino, alla ricchezza, alle tra

dizioni della Chiesa ortodos
sa (ancora oggi in Serbia ci 
sono 185 monasteri piena
mente attivi). 

Costruiti tra il XIII e 11XV 
secolo, ad opera di una scuo
la di architetti romanlco-bl-
zantlnl e decorati con cicli di 
affrescl tra i più importanti 
dell'arte bizantina, 1 mona
steri serbi possono rappre
sentare un'alternativa sug
gestiva e colta per 11 turista 
annoiato dalla vita di mare 
della costa. La Jugotour, l'a
genzia turistica jugoslava 
che ha sede a Roma e Mila
no, organizza tra l'altro sog
giorni estremamente appas
sionanti, 7 giorni al mare e 7 
giorni sul monti Kopaonic 
tra l'Ibar e la Morava, ap
punto con possibilità di visi
te guidate al monasteri. 

Al fondo di una valle o sul
la cima di una collina, in luo
ghi solitari e selvaggi, i mo
nasteri ospitano tuttora, 
quali custodi di un passato 
tutt'altro che spento, ieratici 

pope con lunghe barbe e cap
pe nere, pallide monache che 
accolgono 11 visitatore e rac
contano, come se fossero fat
ti di ieri, le crudeli storie del 
turchi devastatori, i barbari 
venuti da lontano, che nelle 
loro incursioni devastavano 
le chiese trasformandole in 
stalle, trafugavano gli ori a 
dorso di cammello, cancella
vano con furia iconoclasta 1 
volti del santi. 

A Studenica, durante una 
delle cerimonie Indette per 
celebrare gli 800 di vita del 
monastero, che cadono que
st'anno, si rivive l'atmosfera 
dei secoli bui, quando nel
l'assenza di un'autorità poli
tica nella quale riconoscersi, 
era divenuto l'unico punto di 
riferimento per la popolazio
ne cristiana, e simbolo del 
nazionalismo serbo. La ceri
monia, dunque, Inizia; la fol
la di fedeli, arrivata con 1 
pullmann (tra essa vecchi 
con il costume tradizionale) 
canta insieme ai solenni offi

cianti, accalcati nella zona 
ristretta dell'altare, interdet
ta alle donne; ogni pope ha 
una funzione precisa mentre 
le gravi, Ieratiche vecchie 
donne ortodosse, in un via 
vai febbrile, baciano le bare 
dei santi. 

L'ordine della suggestiva 
cerimonia è scandito dal 
canto, nella chiesa ortodossa 
infatti una delle condizioni 
per poter diventare sacerdo
te è la qualità della voce, per
ché 11 canto «innalza 1 cuori* 
(anche quello profano del tu
rista). E dopo il rito, secondo 
abitudini antichissime, tutti 
a pranzo, i monaci nel refet
torio e gli altri nel vicino ri
storante, che per 7000 lire of
fre un pasto a base di trote e 
carni varie. Anche se isolati 
dal centri abitati, tutti i mo
nasteri sono affiancati da un 
albergo ristorante di buona 
qualità e a prezzi modici: 
una circostanza da tenere 
presente, dal momento che 
per le celebrazioni dell'anni

versario, Studenica ospiterà 
dal 14 al 23 settembre una 
mostra del manoscritti con
servati nella biblioteca cin
quecentesca. 

Ampiamente restaurato, 
Studenica mostra la tipica 
architettura bizantina: mu
ra spesse che circondano tre 
chiese, fatte erigere dal ca
postipiti della dinastia di 
santi e guerrieri che regnò 
dal XII secolo fino alla di
sfatta contro 1 turchi nel 
XIV secolo. All'interno gli 
affreschi, famosi, sono al
quanto rovinati da uno scal
pello vandalico del secolo 
scorso. 

Ad aumentare la sugge
stione mistica che ancora si 
respira in questi posti, da 
Monte Athos, si può rag
giungere, dopo 7 km di stra
da percorribile In auto e 3 a 
piedi, l'eremo di San Sava, 
che fu uno dei fondatori di 
Studenica, incassato lungo 
la parete scoscesa di una 
montagna. 

Nel monastero di Zica, 
quasi del tutto ricostruito in 
epoca recente, otto monache 
tengono ancora viva la tradi
zione delle icone; è anche 
possibile acquistarne, su or
dinazione. Più simile ad una 
fortezza è Manesija, dove vi
vono ancora 22 monache (un 
tempo ne ospitava 500). Nel
la chiesa splendono gli affre
schi meglio conservati di 
tutta la Serbia anche perché 

Elù recenti (XV secolo), con 
ellissime figure di santi 

guerrieri, gli azzurri e gli ori 
tipici dell'iconografia reli
giosa della chiesa serba. 

Seguendo questo itinera
rio, un'alternativa all'alber
go, consigliata dall'ente turi
stico serbo, è l'agriturismo, 
molto praticato in questa re
gione. Quasi tutti i monaste
ri si trovano infatti a ridosso 
di vallate e pianure coltivate 
a mais, interrotte da bo
schetti e costellate di innu
merevoli piccole fattorie. 

Paola Rizzi 

I MISTERI DI ROMA / Storia di un finanziere al tempo di Pio IX 

Campana, il marchese morto in miseria 
con un museo da re 
Si rovinò completamente per arricchire la sua collezione etnisca 
Fu imprigionato e poi esiliato come «avventuriero pericoloso» 

ROMA — Alto, magro, bello, romano di umi
le origine marchigiana, leggera «erre mo
scia», «caramella» all'occhio sinistro (così lo 
descrive il De Cesare nel suo Roma e lo Stato 
del Papa), 11 marchese Giampiero Campana, 
personaggio della Roma di Pio IX, si era 
creata una tale fama di gloria e di correttezza 
di costumi, da porlo al di sopra di ogni so
spetto. 

Aveva un patrimonio di duecentomila scu
di, una moglie stupenda, inglese, con dote di 
diecimila sterline e che sapeva ricevere re
galmente gli ospiti alle cene, tavole apparec
chiate con vasellame etrusco e suppellettili 
di imperatrici romane; il suo stipendio era di 
ottanta scudi al mese quale presidente del 
Monte di Pietà, e In più era consigliere comu
nale per 11 patriziato e membro del consiglio 
di ammìr.wtr^zicne della Banca Romana. 

A questo cumulo di cariche, ultimo scalino 
per toccare 11 vertice della suggestione, si ag
giungeva la villa-reggia che si era costruito 
al Laterano, a Porta Cavalleggerl (oggi 
scomparsa e sostituita dai palazzoni di via 
Gregorio VII), nella quale aveva sistemato 
un museo di quadri, argenti etruschi e statue 
Imperiali conosciuto in tutta Europa. 

Ma 11 fatum che lo doveva portare In gale
ra al San Michele, scoccò allorquando si in
sediava al vertice del Monte di Pietà, quel 
Magnum Pletatls Opus, da cinque secoli isti
tuto di beneficenza In piazza del Monte nel 
rione Regola. 

Nel 1853, quando assume l'incarico, è già 
carico di debiti fino al collo, per scavi intra
presi e falliti. Ufficialmente il funzionario è 

Le notizie 

O Caravan «off limite» a Sanremo 
Rigide norme in 4 lìngue distribuite ai visitato» 
ri in roulotte e caravan che intendono sostare a 
Sanremo: prescritti vari divieti, come stendere 
panni, camminare sulle aiuole, consumare pa
sti sui sedili dei giardini, ingombrare il suolo 
pubblico con tavolini e sedie pieghevoli. Le zo
ne disponibili per le case su ruote, inoltre ven
gono rigidamente delimitate. 

D Ripartiti I fondi alle Regioni 
Ripartiti dallo Stato a favore delle Regioni i 
fondi per il turismo 1986: il ministro Lagorio, 
sentito il comitato per la programmazione turì
stica, ha assegnato uno stanziamento comples
sivo di 130 miliardi. 

D Nuora legge per i 
campeggi in Toscana 

Nuove norme di classificazione dei campeggi 
stabilite dalla Regione Toscana: da 1 a 4 stelle 
secondo il livello dei servizi offerti. Sono intra* 
dotte inoltre per la prima volta le regole sulle 
cosidette «mini-aree di sosta», che vengono in 
pratica equiparate al campeggi a 1 stella. 

D Ricettività italiana, 
•Itimi dati 

Sull'intero territorio nazionale, i posti-letto ri* 

integerrimo, anzi risolleva a grandi quote le 
sorti dell'istituto. Ma sotto sotto il topo del 
debiti rosicchia le sue tasche. Tenta di ven
dere il museo allo Zar che gli risponde un bel 
no. 

Allora si decide a impegnarlo al Monte ri
tenendo, come scrive l'avv. Marchetti in sua 
difesa, «che non gli fosse illecito di ricorrere a 
quei larghi fonti di beneficenza, ch'egli avea 
dischiusi, e a cui tutti attingevano*. Così fu 
che il ministro delle Finanze lo autorizzò a 
un primo prelievo di ventimila scudi. 

Poi la situazione va a rotoli. 
Senza autorizzazione si appropria di altri 

soldi (ce l'ha a portata di mano!), portando 11 
suo debito a poco meno di mezzo milione di 
scudi, illudendosi nella perizia del Visconti, 
che aveva stimato il museo a cinque milioni 
minimo. Compresi gli Interessi, Io scoperto 
col Monte sale a 570.341 scudi, e vanno a vuo
to i tentativi di vendere le collezioni all'In
ghilterra e alla Francia. 

La notizia arriva all'orecchio di monsi
gnor Ferrari, ministro delle Finanze. Il Cam
pana cerca di allontanare la frana dando in 
pegno il medagliere. Ma ormai la sua rovina 
è di dominio pubblico, per amore del suo mu
seo ha praticamente rovinato 11 Monte. Il 28 
novembre 1857, sbirri e gendarmi bloccano 
gli ingressi del Monte e «monsignor fiscale, il 
giudice processante, un computista e un no
talo, procedettero alla verifica della cassa, in 
seguito alla quale fu accertato un altro am
manco di 79.000 scudi». 

II marchese è ammanettato e condotto al 

Un ambiente dal museo Campana 

S. Michele, accusato di associazione per de* 
linquere. Era presidente del tribunale monsi
gnor Terenzio Carlettl, e l'imputato fu patro
cinato dall'aw. Raffaele Marchetti, al quale 
fu tolto poi l'esercizio dell'avvocatura per 
quella difesa. 

Ogni oggetto terreno gli vien tolto, dai lac
ci delle scarpe al museo, 1 cui migliori quadri 
e 11 vasellame etrusco vengono venduti a 
prezzo vile a Napoleone III e al governo rus
so. Al museo del Louvre vi è una sezione spe
dale che raccoglie gli oggetti del museo 
Campana, e all'accademia del Lincei, al pa
lazzo Corsini sono depositati 1 quadri che 
non furono venduti. 

Da perfetto «faccendiere* aveva anche ten
tato una «risalita* (prima della catastrofe), 
proponendo al barone Panfilo De Rlsels, 
concessionario della strada ferrata da Napoli 
per l'Abruzzo, di congiungere il tratto alla 
stazione di Ancona. Ma venne il crack e l'idea 
si fermò. 

La conclusione è che il Monte recuperò 
quasi intieramente le sue somme; e il Cam
pana, dopo alcuni anni di prigionia, fu esilia
to a Napoli, dove si diede allo spiritismo. Mo
rì povero, e a nulla gli giovò lo zelo politico 
nei confronti di Pio IX, che anzi lo bollò co
me «avventuriero pericoloso e principe vel
leitario». 

Domenico Pertica 

sultano essere circa 5 milioni, di cui oltre 4 
milioni localizzati al Centro-Nord e 931mila cir
ca nel Sud. Sono gli ultimi dati Istat aggiornati 
al 1984. 
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i dipinti delle Banche ombre 
«Dallo Spagna a Burri • dipinti dei secoli XV* 
XX acquistati dalle Banche umbre», questa la 
interessante mostra che, inaugurata il 12 lu
glio, resterà aperta ad Acquasparta (Terni) sino 
al prossimo 28 settembre. Si tratta di 70 opere, 
tra «grandi firme» e minori. 

Q Maratona della Pace a Mosca 
Si svolge a Mosca, domenica 10 agosto, la Mara
tona della Pace, festa dello sport e dell'amicizia. 
Per l'occasione, l'Associazione ItaIia*Urss del 
Lazio organizza un viaggio dal 6 all'I 1 agosto al 
prezzo tutto compreso (viaggio in aereo) di lire 
SoOmila (teL 06/464570). 

D Tessera twbtka 
delle ferrovie spagnole 

È in vendita da luglio una tessera speciale delle 
ferrovie spagnole (Renfe) riservata ai turisti, la 
quale permette la libera circolazione su tutti i 
treni della rete ferroviaria spagnola, senza 11* 
mite di chilometraggio, a prezzi veramente 
scontati. Le tessere avranno validità di 8,15 e 
22 giorni. 

Grandi Viaggi 

Profonda 
Australia 

Un mese in giro per l'Australia alla ricerca 
degli ultimi aborigeni nel deserto del Tanami e 
alla scoperta della più grande barriera corallina 
del mondo, fi quanto propone l'Associazione Ita
lia-Australia con un viaggio dal 26 luglio al 28 
agosto. La prima tappa è Sydney, famosa per la 
sua baia. Si prosegue per Adelaide, capitale del 
sud dell'Australia e per l'Isola dei canguri. 

Poi, ecco l'esperienza indimenticabile: 16 gior
ni nel deserto a bordo di un fuoristrada dotato di 
aria condizionata e carrello con tutto l'occorren
te per il camping. Partenza da Alice Springs per 
Ayers Rock, il più grande monolite del mondo. Si 
attraversa poi il deserto del Tanami alla ricerca 
degli ultimi aborigeni nomadi. 

Le Uppe sono: Wolf Creek Meteorite Crater, il 
secondo cratere del mondo, nato da un meteori
te; i parchi nazionali delle gole di Geikie e di 
Katherine; la zona dell'est Kimberley, regione di 
estese fattorie per l'allevamento di bestiame; la 
selvaggia regione di Bungles Bungles con le inte
ressanti costruzioni morfologiche; il parco nazio-
naie Kakadu, il più importante del paese, ricco di 

animali, uccelli e con tante caverne istoriate da 
antichissime pittura rupestri. Infine, la città di 
Darwin. 

Dal deserto un tuffo in una piccola e caratteri
stica città australiana, famosa per le sue miniere, 
Moont Isa, Poi una pausa di relax nell'azzurro-
azzurro: una crociera di 6 giorni lungo la barriera 
corallina che ri estende per circa 2.000 km. sulla 
costa orientale del continente, con soste nelle 
isole, le più belle e più interessanti per la flora e 
la fauna tipicamente tropicali e per la varietà dei 
coralli. Si rientra a Cairn*, e sì prosegue in pul
lman per Townsville e da lì in aereo a Singapore. 
In coincidenza, il volo Qantas per Roma alte 
22,30 del 27 agosto. II costo complessivo dell'in* 
tero viaggio è di L. 4.500.000. Informazioni pres
so l'agenzia Titano Viaggi (06-4743565; 
474232$. 
Nella fsCas Llaata di Peatccestc, netta grande bar* 
riera CSCSMM, 

La Costa azzurra 
amata da Picasso 
Vence e S. Paul, 

due centri 
medievali 

perfettamente 
conservati 

Buoni ristoranti 
e caffè Belle 

Epoque - Prezzi 
accessibili 

La pittoresca Vence e sotto. 
uno scorcio di S. Paul 

BRISIGHELLA 
mSTE MEDÌOEVALT 

6 luglio Ì986* 

Purtroppo è finito, finito il Gran Medioevo di Brisighella, la 
sua «sei giorni» spettacolare e fantastica che ha fatto accorre
re, in questo storico, civile, «folle» paesino in provincia di Ra
venna, migliata e migliaia di visitatori: al lume delle fiaccole, 
al suono dei tamburi, all'allegro convivio delle tavole imbandi* 
te con le segrete vivande medioevali. Morte e magìa: il tema 
delle Peste di quest'anno ha dato quello che prometteva, punto 
per punto. Ce stato il Trionfo della Morte (danze macabre) e 
Le profezie delle 22 Pietre dell'Apocalisse; la Meretrice e la 
Morte (erotismo macabro) e il Nano di Castità (teatro); la Festa 
sul Sagrato (a lume di fiaccola) e la Danza dell'Amore; il Tor
neo della Dame e il Trionfo della Morte. Senza contare le 
famose cene (dei Patrizi, dei Folli, della Plebe) su ricette afrodi
siache autentiche del 1300, che hanno mandato «su di giri-
Smila persone a tavolata . L'anno prossimo si replica (su un 
tema diverso, ovviamente). 

Dal nostro inviato 
VENCE — Francia: varcare 11 confine di Ventimlglia e goder
si uno stupendo week end fra la Costa azzurra e 1 primi lembi 
di Provenza, per di più spendendo qualcosa In meno rispetto 
all'Italia, sì, si può. L'Itinerario che proponiamo comprende 
due centri medievali perfettamente conservati, Vence e S, 
Paul de Vence, oltre alcuni luoghi classici della Cote d'azur. 

Le due cittadine, assai vicine fra loro, sorgono in collina 
alle estreme pendici delle Alpi marittime. S. Paul, già meta 
prediletta per le vacanze di artisti come Picasso e Matisse, è 
un paese assolutamente Integro, circondato da mura podero
se oltre le quali c'è solo la vasta campagna e, sullo sfondo, un 
lembo d'orizzonte marino. Poco prima di entrare nel borgo, 
segnaliamo uno stupendo caffè stile bella epoque, circondato 
da un campo di bocce in terra rossa (Jeux de boules). 

Il giro della cittadina è delizioso: boutique, atelier, artigla* 
nato locale, «patlsserle» maliarde, e soprattutto i crocicchi, le 
scale, i saliscendi, I vicoletti. Non mancano «restaurant» e 
alberghi. A parte la «Colombe d'or», dove dormiva Picasso, 
alcuni sono a buon mercato («Les Remparts», circa 45.000 lire 
la camera doppia, «De la Fontaine», circa 35.000). 

Ancora più interessante, per certi versi, Vence. Se S. Paul è 
un borgo «perfetto», senza sviluppi urbanistici successivi, 
Vence offre uno spaccato più ricco e variegato della quotidia
nità locale, «boulangerle», mercatini, negozi di frutta e verdu
ra. Il centro è altrettanto ben conservato, circondato da una 
strada circolare che ripercorre 11 perimetro delle vecchie mu
ra, e maggiore è la scelta per quanto riguarda gli alberghi e 1 

ristoranti. 
Segnaliamo due locali che 

ci sono sembrati eccezionali, 
nel rapporto fra 11 prezzo (de
cisamente abbordabile) e il 
servizio (raffinato, quasi lus
suoso): il ristorante «l'Oran-
ger», in Place de la Rouette 
(poco più di 30.000 lire a per
sona) e l'«Hotel Mlramar» in 
Plateau Saint-Michel (60.000 
lire a notte la doppia, com
presa la piccola colazione, 
che è In verità una «grande» 
colazione a base di burro, 
marmellata, pane, brioche, 
caffélatte e succhi di frutta). 

Assai comoda, da Vence o 
da Saint Paul, una puntatina 
a Nizza, verso est, e a Can
nes, verso ovest. Per chi ha 
voglia di spendere due ore in 
più vale davvero la pena di 
superare Cannes sull'auto
strada e uscire a S. Raphael. 
Da lì si torna verso Cannes 
lungo la litoranea (comiche 
sublime) percorrendo la co
sta dello straordinario Ester-
rei, un promontorio di roccia 
rossa dai paesaggi surreali, 
eletto a parco nazionale e 
quindi abbastanza protetto 
dalle speculazioni, a suo 
tempo «regno» di Brigitte 
Bardot e della sua corte di 
pretendenti. 

Sognando BB, si può pren
dere il sole sulla bella (e af
follata) spiaggia di Cannes. 
Non costano molto gli spazi 
a regime comunale, puliti e 
assai curati: 12 franchi (2.500 
lire) per sdraio, ombrellone e 
spogliatoio. 

Per chi preferisse Nizza 
senza potersi permettere il 
celeberrimo Negresco (da li
re 600 mila a notte, fino a 
quasi due milioni delle 
suite), consigliamo di per
nottare nella vicinissima Vil-
lefranche, graziosa cittadina 
sul mare, magari all'hotel 
Vauban, segnalato dalla gui
da Michelin per il giardino e 
l'arredamento In perfetto sti
le Luigi XV (circa lire 60.000 
la doppia e la colazione). 

Saverio Pattumi 

Guide 

Le isole 
dei Sole 

Le Isole del sole», edito da Moizzl-Walk 
Over, la stessa casa della rivista «Geodes» è II 
titolo di una collana di guide per viaggiare 
dedicate ai cosidetti «ultimi paradisi» dell'a
rea tropicale. 

In tre volumi (dedicati rispettivamente al 
Caralbi, all'Oceano Indiano ed al Pacifico) la 

(ìùA. 

CGÌìàiia ( J i a c i i i a u n a a c i » i u u c t. un i pie va u i 
informazioni, ragguagli geografici e storici, 
indicazioni pratiche, su tutte le isole compre
se in queste aree. 

Inoltre, le guide, a cura di Rossella Righet
ti, offrono, per ogni località, una presenta
zione d'atmosfera, le informazioni pratiche, 
gli indirizzi utili, una rassegna ragionata del
le cose da vedere, da fare e da comprare, un 
elenco di alberghi e ristoranti divisi per fasce 
di prezzo scegliendo «fra i più tipici, 1 più 
comodi, I più belli, i più famosi, l più curiosi, 
1 più affascinanti. Dal grande hotel di stan
dard Internazionale al piccolo albergo colo
niale». 

Infine «Cosa non dovete assolutamente 
perdere»: un consiglio da viaggiatore a viag
giatore diretto al «cuore» dell'Isola. 

La guida al Caralbi (oltre 450 pagine, 25 
mila lire) prende In esame tutte le isole del
l'arco caribico da Bermuda e Bahamas fino a 
Trinidad. Quella dedicata all'Oceano India
no (180 pagine, 14 mila lire) comprende tutte 
le Isole dalle coste dell'Africa a quelle del
l'Australia e da Ceylon al Madagascar. 

La guida all'Oceano Pacifico vedrà la luce 
nella prossima primavera. 
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Ancora un rinvio, un pa
radossale rinvio per queste 
evacanze in citta» che — se 
continua così — da uno sva
go culturale nelle calde sera
ta estive rischiano di trasfor
marsi in settimane bianche. 
La giunta capitolina, riunita 
ieri mattina per approvare 
finalmente le delibcre per le 
manifestazioni dell'estate, si 
è conclusa con un ennesimo 
rinvio. Di delibere giacenti, 
nella seduta di ieri, la mag
gioranza di pentapartito ne 
ha approvate molte è vero, 
dodici delle quali riguardan
ti manifestazioni di Vacanze 
in Città. L'assessore Gatto 
ha sottolineato il fatto, con 
soddisfazione eppure... sarà 
un caso, all'appello manca
no proprio le manifestazioni 
di Massenzio, della Festa de 
Noantri (compresa la parte 
di competenza del Teatro di 
Roma che la maggioranza si 
è persino rifiutata di votare 
in Consiglio Comunale), il 
•Progetto Mare» (già conclu
so ad Ostia), il Festival Jazz 
(in svolgimento) e l'ormai ce
leberrimo «Ballo non solo» 
con tutte le sue polemiche le
gate allo spettacolo di Dodo 
d'Hamburg. 

Non occorre essere dei fre
quentatori abituali del Cam
pidoglio per comprendere 
che le tensioni tra i cinque 
alleati — sul capitolo dell'e
state — non si sono affatto 
allentate. E non serve nem
meno un diploma in ragio
neria per condividere le 
enormi preoccupazioni degli 
ideatori di alcune manife
stazioni «centrali» di Vacan
ze in città, da Massenzio 
(che, a questo punto, è pur
troppo definitivamente sal
tata nel suo ambizioso ed in
teressante programma origi
nario) alla Festa de Noantri 
che deve iniziare domani 

«Vacanze 
in città»: 

tutto fermo, 
si rinvia 
ancor 

Nulla di fatto per gli spettacoli estivi: le de
libere rimandate alla riunione di oggi 
Gatto soddisfatto, ma non si sa perché 
Più difficile la «convivenza» in Campidoglio 

(ma come?). Il consiglio co
munale ha approvato ieri se
ra la parte riguardante le 
manifestazioni teatrali, con 
la dura opposizione del Pei 
(«È fallita la riqualificazione 
delal festa, resta solo l'im
magine senza senso del tra
steverino bullo in una capi
tale ormai multirazziale» — 
hanno, sottolineato i comu-. 
nisti). E, d'altra parte, tra ri
tardi, Incertezze e rinvi! Io 
stesso Maurizio Scaparro ed 
il Teatro di Roma non pote

vano certo compiere il mira
colo di ribaltare l'immagine 
dell'intera manifestazione. 

Ma — ormai è chiaro a 
tutti — non è soltanto questa 
«voce» della politica cittadi
na a suonare stonata. La 
giunta Signorello naviga 
nelle non-scelte e, dopo le 
minacce mai ritirate del Psi, 
ieri sono giunte le lamentele 
ufficiali del Partito Liberale 
nell'ambito del convegno 
•Pentapartito in Campido
glio un anno dopo» ed alla 

presenza del rappresentanti 
di industriali, sindacati, as
sociazioni artigiane e com
merciali: «Le aspettative del 
Pli — dice il segretario Mau
ro Antonetti — risultano for
temente deluse ed abbiamo 
bisogno di un cambio di rot
ta su questioni centrali come 
la sanità, l'urbanistica, l'effi
cienza amministrativa e lo 
sviluppo». 

Insomma, il caso è genera
le. «E la conferma viene — ha 
detto Franca Prisco nella 
conferenza stampa del grup
po comunista sul bilancio, 
ieri mattina — proprio dalle 
reazioni nervose che ha su
scitato nella De la nostra ri
chiesta di cambiamento in 
Comune» (e un'altra replica 
adirata del capogruppo de
mocristiano Mensurati è 
giunta ieri ai «conti» con cui 
Antonello Falomi, ex asses
sore al bilancio, ha dimo
strato che i debiti che la De 
sostiene abbia lasciato la 
giunta di sinistra sono una 
pura invenzione propagan
distica). «Abbiamo sempre 
dato il nostro contribuito al
l'elaborazione — ha detto 
Franca Prisco — ma qui non 
c'è nulla da fare perché è l'e
laborazione a non esistere. 
Un elemento questo — ha 
concluso Franca Prisco — 
sottolineato ormai da molte 
parti, mentre un lungo arti
colo pubblico sull'Avanti 
parla di paralisi in molti set
tori della vita cittadina e con 
motivazioni pienamente 
concordi con le nostre». La 
verifica, in definitiva, conti
nua solo a nascondere i con
trasti. E la lite si allarga a 
macchia d'olio». 

Angelo Melone 
NELLA FOTO: un'ultima im
magine dell'estate romana 
versione Nicolini datata 
198S. 

«No, non è vero: il pentapartito 
non ha approvato il bilancio» 

Denuncia del Pei: la giunta Signorello ha solo «preso atto» del documento contabile - Spesi 
quasi tutti i fondi - Aumentano le spese per l'«immagine» - La «mannaia» sugli investimenti 

•C'è un elemento paradossale in 
questo già tanto criticabile bilancio 
comunale 1986 che prima o poi la 
giunta si deciderà a far discutere dal 
consiglio comunale. Ed è che la stes
sa giunta, in pratica,.non lo ha mai 
approvato». La «notizia» viene data 
da Esterino Montino, nella conferen
za stampa tenuta ieri dal gruppo co
munista capitolino. Il bilancio, è ve
ro, è «entrato e uscito» dalla giunta 
comunale che, però, nel suo comuni
cato finale dice di aver «definito e au
torizzato la presentazione in aula», 
riservandosi «di presentare un even
tuale pacchetto di emendamenti». 
Come a dire che non è stato mai di
scusso a fondo. E, non dimentichia
molo, la giunta di Roma è in un «ri
tardo intollerabile» (la definizione è 
dello stesso Montino) rispetto alle al
tre città. 

E entriamo nel merito. Il primo ri
lievo disarmante è la pratica impos
sibilità di discutere le «scelte» econo
miche per i servizi da offrire alla cit
tà, dal momento che è già stato im
pegnati (tra anarchismo, clientele e 
caos amministrativo) già il 75% dei 
1.017 miliardi a disposizione della 
città. E gli effetti si fanno sentire 
(questo l'altro rilievo all'impostazio

ne generale del bilancio) con un ta
glio netto a tutte le voci per servizi 
cui sono direttamente interessati i 
cittadini (handicappati, anziani, cul
tura, sport): «Insieme a questo — ha 
detto Montino — assistiamo ad un 
incomprensibile aumento delle spese 
ordinarie e di quelle legate 
all' "immagine" (ad esempio il gabi
netto del sindaco) mentre crollano 
importanti voci di investimenti per 
opere pubbliche e risanamento con 
l'abbandono di importanti settori. 
Solo qualche esempio: per l'Ufficio 
Tevere e Litorale il taglio è del 521% 
(quasi annullato), per il Centro stori
co del 278%, per il Servizio giardini 
del 17%». 

Insomma, sulle spese per il futuro 
della città cala la mannaia. E non va 
dimenticato che nei pochi mesi di 
giunta Signorello sono rimasti inuti
lizzati tutti i 1.481 miliardi già stan
ziati per investimenti (solo il 12% di 
questa cifra è stato usato, ma dalla 
giunta di sinistra). Inoltre si poteva 
usare anche un mutuo agevolato del
la Cassa depositi e prestiti (gli inte
ressi, per il Comune, erano 
del'1,50%) ma, evidentemente, non 
sono riusciti a decidere «come» usar
lo. A tutto questo vanno, infine, ag

giunti i circa trecento miliardi di 
progetti già finanziati (e su cui si pa
gano oneri) ma per i quali la giunta 
non è riuscita ad avviare i lavori. 

•A parte il peso che tutto questo 
avrà sulla vita cittadina — afferma 
Montino — ai prezzi del 1985 si può 
calcolare che il calo degli investi
menti sta comportando un calo oc
cupazionale di 7.800 unità, a cui va 
aggiunto un indotto di altre 5.600. 
Come si può parlare, con queste pre
messe, di rilanciare l'occupazione in 
città?». Ora si tratta di discutere — 
dice il Pei — e bisogna farlo presto, 
prima delle vacanze estive. Il gruppo 
comunista si è detto disposto ad «ac
celerare anche al di là delle normali 
procedure burocratiche», ma la città 
non può attendere ancora e, d'altra 
parte, questo era anche un impegno 
preso nella «verifica» capitolina. Di
verrà un'altra delle promesse non 
mantenute? 

Il tema del bilancio, comunque, 
provoca contrasti in tutte le istitu
zioni cittadine. È di ieri sera la noti
zia del rinvio di una settimana del 
voto alla Provincia con grossi dissidi 
sorti nella maggioranza. 

a. me. 

Quando venne approvato 
i à u m c ì u O ucuè i<3i"iuc: m«iC, 
la giunta si impegnò a pre
sentare entro Io scorso mar
zo un piano di sviluppo e di 
ammodernamento " della 
azienda. Ma il tempo è pas
sato, del progetto non si e vi
sta neppure l'ombra, così in 
pochi mesi è cresciuto a di
smisura il traffico, mentre il 
grafico delle utenze dell'au
tobus (in concomitanza con 
l'aumento del biglietto) è 
sceso precipitosamente in 
basso. Non solo. In tali disa
strose condizioni l'Atac è 
stata costretta a portare pe
santi tagli al servizio con 
una riduzione del 10-15 per 
cento, che tradotto in parole 
povere significa decine di 
vetture in meno in circola
zione e una decurtazione 
netta di 900 turni del perso
nale sui 6000 esistenti. 

Contro tale situazione il 
Pel ha elaborato una serie di 
proposte che verranno pre
sentate al più presto in una 
mozione. Per l'Atac in parti
colare i consiglieri Rossetti, 
Panatta, Pompili, Toccl e 

OUitUC uscitine 
per far correre 
i bus delTAtac 

Proposta dei comunisti - Servono nuove 
assunzioni, mezzi moderni e investimenti 

Montino hanno elaborato 
una specie di «decalogo» che 
punta sull'adeguamento de
gli organici (soprattutto au
tisti), la costituzione delle 
unilinee, l'aumento del par
co-mezzi (non solo quello de
gli autobus ma anche quello 
dei tram in previsione della 
rete tranviaria sulla Palmiro 
Togliatti), un incremento 
della produttività attraverso 
Il decentramento aziendale e 

l'informatizzazione, e infine 
la piena utilizzazione delle 
risorse finanziarie previste 
dalla legge 151 per il capitolo 
investimenti. Anche sul 
fronte del traffico privato 
non mancano le idee: una, 
•mirata» a difendere 1 per
corsi dei mezzi pubblici dal
l'ingorgo quotidiano, indica 
l i itinerari su strade intera
mente riservate dove l'auto
bus possa muoversi senza il 
rischio di restare Imbotti

gliato. La proposta già pre-
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bera ha già individuato le 
corsie privilegiate: da via Ac
quedotto Paolo, via Pineta 
Sacchetti, via Trionfale, via 
Ramazzinl; da viale Tirreno 
a via Portuense, via Ramaz
zinl; da via Nomentana, Ca
sal dei Pazzi a via Appia 
Nuova Arco di Travertino; 
da via Cristoforo Colombo, 
via Costantino a piazza Ve
nezia; da piazza Apollo D'O
ro a piazzale Flaminio; da 
via Grotte di Gregna, Colla
tina a viale Trastevere; da 
via delle Cave di Pietralata a 

f>iazza del Cinquecento; anel-
o piazza Venezia , via Ca

vour, San Giovanni, piazza 
Venezia; da piazza delta Ra
dio a Porta San Paolo; da via 
Panaro a via Tiburtina; anel
lo corso Vittorio, via della 
Conciliazione, via Zanardel-
li, corso Vittorio. La propo
sta è uno stralcio dello stu
dio degli Ingegneri del traffi
co commlsionnto dalla XIV 
ripartizione sulla classifi
cazione viaria e non compor
ta grossi interventi o finan
ziamenti. Cosa si aspetta a 
realizzarla. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 16° 
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Colta da malore, un'anziana rischia di morire nell'appartamento 

e abbandonata 
In coma, trovata dopo 4 giorni 
Angela Contesti, 60 anni, residente a Montesacro, è stata trasportata al Policlinico appena in tempo - Non aveva 
nessun parente - L'unica passione le piantine che innaffiava ogni mattina - Venerdì l'ultima volta che è stata vista 

Nome: Angela. Cognome: 
Contesti. Età: 60 anni. Segni 
particolari: solitudine senza 
fondo. L'hanno ritrovata in 
coma dopo quattro giorni 
presso la vasca da bagno nel 
minuscolo appartamento 
popolare di via Gran Paradi
so, a Montesacro, mentre già 
intorno ie ronzavano mo
sche ed altri insetti. È stata 
soccorsa dai vigili del fuoco, 
chiamati dai vicini insospet
titi dall'assoluto silenzio in 
cui improvvisamente era 
piombato il monolocale oc
cupato dall'anziana donna. 
Appena in tempo. Ora senza 
conoscenza Angela Costanti, 
divorziata da venti anni, 
completamente sola al mon
do, si dibatte tra la vita e la 
morte nel VI padiglione del 
Policlinico Umberto I dove è 
stata ricoverata. 

Non può nemmeno stavol
ta raccontare la sua storia. 
Neanche nel momento in cui 
la sua solitudine «fa notizia» 
riesce ad essere la principale 
protagonista del dramma. 
Sono gli altri, ancora una 
volta, a parlare, a' racconta
re, ad ascoltare. 

•Vede? Sono quelle tre fi
nestrelle al quarto piano — 
indica la fioraia affacciata 
alla prima finestra dello sta
bile rosso al numero 1 di vìa 
Gran Paradiso —. Abitava 
lì...». 

I vicini usano già l'imper
fetto. 

Ma è viva, sa. Forse si sal
verà... 

•Oh, si, si. Speriamo. È 
tanto una brava donna. E poi 
non è mica tanto anziana. E 
nemmeno tanto malata. Sof
friva solo di asma...». 

Come viveva? Di che vive
va? 

•Lavorava ma non so do
ve. Forse qualche lavoretto a 
ore per arrotondare la pen
sione. Lei non ne parlava 
mai, non ama parlare di sé». 
La «mora», la chiamano nel 
quartiere, per la sua nera ca
pigliatura, nonostante l'età. 
La conoscono tutti per l'uni
ca sua passione: le piantine. 
È la sola inquilina che è riu
scita a stipare otto piantine 
sugli strettissimi davanzali 
delle altrettanto strette fine
stre. Il geranio rosa è anche 
fiorito. v. 

•Ogni mattina era alla fi
nestra a innaffiare. Io alzavo 
lo sguardo apposta e lei mi 
faceva un cenno con là ma
no». La figlia dell'inquilino 
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Centri anziani: 
martedì protesta 
in Campidoglio 
Martedì prossimi gli anziani saliranno le 

scale del Campidoglio per parlare con il 
sindaco e con i capigruppo dei partiti. Chie
dono di sapere quale sorte è riservata ai 718 
milioni previsti nel bilancio '86 e dei quali 
finora non è stata spesa neanche una lira. 
La preoccupazione del presidenti dei 52 
centri anziani di Roma è che questi finan
ziamenti il 31 dicembre finiscano fra i resi
dui passivi mentre i centri ormai da mesi 
non possono svolgere le loro attività perché 
hanno le casse completamente vuote. 

La decisione di recarsi in delegazioni in 
Comune è stata presa ieri mattina in un'as
semblea che si e tenuta nel centro di via 
Commodilla. Durante il summit i presiden
ti dei centri anziani hanno anche cercato di 
studiare forme di coordinamento fra le ini
ziative dei servizi del diversi quartieri. 

Non è un caso che l'iniziativa degli anzia
ni, prevista per martedì prossimo alle 18, 
scaturisca all'indomani di un «viaggio» dei 
consiglieri comunali comunisti nei centri. 
Parlare dei problemi di questi servizi socia
li, elencare le esigenze, è servito a superare 
l'isolamento a cui sembravano condannati 
dal disinteresse del pentapartito capitolino. 

che ha chiamato 1 vigili del 
fuoco la conosce da quando 
era piccolissima. «Abitava 
già qui quando siamo arriva
ti. Mi ha visto crescere. Ora 
mi sono sposata...». È la sola 
famiglia che più o meno An
gela Contesti frequentava. 
Un caffè di tanto in tanto, 
due chiacchiere sulla salute 
che andava sempre un po' 
peggio. «Proprio la settima
na scorsa aveva sofferto 
molto per l'asma. Ne aveva 
parlato con mamma. Ma 
nessuno ci ha fatto caso: se 
ne lamentava sempre». 

Venerdì è l'ultima mattina 
che i vicini la vedono alla fi
nestra. Le fanno un cenno, 
lei risponde. Sabato mattina 
alzano gli occhi ma lei non 
c'è. «Sarà andata a fare la 
spesa», pensano. Domenica 
mattina le finestre sono 
sempre spalancate ma nean
che stavolta la «mora» è a sa
lutarli. Lunedì si scatena la 
bufera sulla città, ma le uni
che finestre che non si sbar
rano sono le sue. Ecco allora 
le prime processioni alla por
ta. «Angela! Angela!». Ma 
nessuno risponde. Il sospetto 
diventa cosi certezza: vengo
no chiamati i vigili del fuoco 
che penetrano nella casa 
proprio dalle finestre aperte. 
Lo spettacolo è agghiaccian
te. La poveretta è distesa sul 
pavimento senza conoscen
za: tutto intorno strisciano e 
ronzano insetti. Ancora 
un'ora di ritardo e sarebbe 
stata la fine. 

Al Policlinico le prestano 
le prime cure: è deperita, in 
stato comatoso profondo. I 
medici non azzardano ipote
si e ventiquattro ore dopo la 
spediscono a Villa Flaminia 
per un esame più approfon
dito attraverso una Tac. 
Nessuno intanto è venuto a 
cercarla, nessuno ha chiesto 
sue notizie all'ospedale. Let
tino fra i lettini, anziana fra 
gli anziani, così numerosi in 
questo periodo nei nosocomi 
cittadini, a lei è stato negato 
anche il talvolta ipocrita 
conforto di un conoscente. 
Ecco perché quando medici e 
infermieri hanno chiesto al
la cronista se era per caso 
una parente, abbiamo avuto 
voglia di rispondere: sì. 

Maddalena Tulanti 
NELLE FOTO: Angela Conte
sti appena ricoverata al Poli
clinico e, sotto, il palazzo do
ve abita a Montesacro 

Policlinico: prosegue il caos nell'astanteria dell'ospedale, sovraffollata di degenti 
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Letti ancora ammassati nei corridoi 
«Applicare subito quell'accordo...» 

Mettere in pratica la convenzione Regione-università che ha decretato il passaggio dell'ospedale all'ateneo - Can-
crini (Pei): «La Regione deve assumersi le proprie responsabilità, bisogna chiamare in causa il sindaco Signorello» 

•Intendiamoci, nessuno si 
aspettava il colpo di bacchetta 
magica. È chiaro che, nella de
cina dì giorni trascorsi da 
quando ha preso formalmente 
in mano la situazione l'Univer
sità non poteva a tambur bat
tente eleggere gli organi interni 
di gestione del Policlinico. La 
gestione piena si potrà avere so
lo nei prossimi mesi. Un cam
biamento repentino era impen
sabile. Ma, comunque, si sape
va a cesa si andava incontro per 
Testate». Luigi Canoini, consi
gliere regionale comunista e re
sponsabile della sanità, mette 
ancora una volta il dito sulla 
piaga del funzionamento del 
Policlinico Umberto I, di re
cente passato formalmente 
(anche se non concretamente) 
sotto la guida dell'Univcrità, 
dopo un accordo firmato tra 
l'ateneo e la Regione. 

Una piaga annosa, che di 
tanto in tanto si apre e richia
ma clamorosamente l'attenzio
ne dell'opinione pubblica. La 
piaga si chiama sovraffolla
mento, e significa malati am
mucchiati lungo i corridoi o, 
addirittura, nell'androne del
l'astanteria, come sta accaden
do in questi giorni. I dati forniti 
dalla direzione sanitaria parla
no di un totale di quarantotto 
Ietti disponibili nell'astanterìa, 
punto di passaggio obbligato 
per i ricoveri: ventiquattro per 
gli uomini, ventiquattro per le 
donne. Ieri i degenti presenti 
erano ottanta, quaranta e qua
ranta; da qui In straripamento, 

Letti nei corridoi al Policlinico 

l'invasione dei letti in spazi al
trimenti destinati ad altre fun
zioni e, quindi, anche poco 
adatti ad ospitare malati. 

Un fenomeno non insolito; 
anzi, quasi una bandiera in ne
gativo del Policlinico, come di 
molti altri ospedali romani. Ma 
acuito in questi giorni dell'in
sorgere del problema delle fe
rie, dalla mancata armonizza-
zinne dfi piani-ferie del perso

nale dei diversi reparti che ha 
prodotto una vistosa strozzatu
ra nel rapporto naturale astan
teria-reparto. 

I reparti funzionano a regi
me ridotto: del 50 % le cliniche 
universitarie, del 30% i reparti 
ospedalieri, precisa la direzione 
sanitaria, ripetendo una distin
zione (università-ospedale) che 
la nuova convenzione dovrebbe 
cancellare ma che, nell'interre

gno, resta in vigore. Inoltre, ci 
sono lavori di ristrutturazione 
che mettono fuori gioco padi
glioni e reparti, come quello di 
Urologia. Così la dotazione 
complessiva di postiletto del 
Policlinico si abbassa conside
revolmente e i malati hanno 
difficoltà a farsi ricoverare nei 
reparti cui sarebbero destinati. 

A conti fatti, il Policlinico 
può oggi mettere a disposizione 

1741 posti-letto su un patrimo
nio di 2200. La nuova conven
zione alza il tetto a 2900 posti-
letto. «Già — precisano alla di
rezione sanitaria —, ma questi 
700 posti in più ancora non ci 
sono. E, perché non restino sul
la carta, bisogna procedere al
l'assunzione di nuovo persona
le. soprattutto paramedico, ma 
anche medico, come gli aneste
sisti». 

A sua difesa, l'Umberto I ri
spolvera antichi problemi. Sul
l'ospedale grava tutto il qua
drante est della città (Nomen-
tano. Prenestino, Tiburtino. 
ecc.); per le alte specializzazio
ni che è in grado di offrire, il 
30% dei ricoverati proviene da 
fuori Roma, in buona parte dal 
Meridione; qui si effettuano 
analisi sofisticate per tutti gli 
ospedali del Lazio. 

Afa il problema del sovraffol
lamento resta; restano quelle 
immagini da Terzo mondo di 
letti sistemati alla meno peggio 
nei corridoi. «L'Università — 
dice Cenerini — deve dimo
strare nei prossimi giorni di fa
re sul serio e di essere realmen
te preoccupata per i problemi 
dell'assistenza. La Regione de
ve assumersi le proprie respon
sabilità ed esercitare la funzio
ne di controllo che le è propria. 
Ma anche il sindaco, anche Si
gnorello, va chiamato in causa. 
Se fossi un paziente chiederei 
proprio a lui, che è la massima 
autorità unitaria della città, 
conto di quello che sta succe
dendo». 

Giuliano Capecelatro 
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Appuntamenti 

LA RAGAZZA DEI PASSI 
PERDUTI — Il libro di Giorgio 
Rossi e Antonio Caprai ica vie
ne presentato oggi, alle ore 
17.30. nella sede della Arnoldo 
Mondadori Editore (Via Sicilia, 
136). Intervengono Ciriaco De 
Mita, Alessandro Natta e Gio
vanni Spadolini. Coordina l'in
contro Eugenio Scalfari. Sono 

presenti gli autori. 
CREDITI ALL'ESPORTAZIO
NE — Rome (Ricerche operati
ve ma'keting export) organiz
zata per oggi (ore 9 - Residence 
Ripetta. via Ripetta, 231) un 
dibattito sul tema, ovvero «I fi
nanziamenti a breve e medio 
termine e la copertura assicura
tiva dei rischi politico-commer
ciali». Presiede Clementi, rela

tori Borghese, Di Nitto, Usai, 
D'Antoni, Tecchio. 
CENTRI RICREATIVI — Per 
tutto il mese di luglio, dalle 8 
del mattino alle 14 (escluso sa
bato e domenica) a Mentana 
(informazioni al tei. 9092284) i 
bambini potranno seguire le at
tività di musica, giochi, spetta
coli di burattini, sport, feste e 
gite nei parchi della zona. 

Mostre 

• SCAVI E MUSEI — E in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedì. Museo delle Navi a Fiumi
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Socra 9-13. chiuso lunedì. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, marte
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenia 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi-

10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13.30. 
martedì e giovedì anche 

17-19.30, domenica 9-13 , lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• I MOSAICI DI GIORDANIA 
i— Si riferiscono al periodo roma
no-bizantino dal I alI'VIII sec. (pa
vimentazioni. tessere parietali. 
oggetti di culto e di uso domesti
co). A Palazzo Venezia, ore 9-14. 
domenica 9-13, lunedì chiuso. Fi
no al 27 luglio. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni. 8). Ore 9-14. festivo 9-13. lu
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 

va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651-2-3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 -5754315 -
57991 • Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Data demografici di lunedì 14 luglio 
1986. Nati: 77. di cui 32 maschi e 
45 femmine (nati morti: 1); morti: 
77, di cui 41 maschi e 36 femmine 
(sotto i 7 anni: 2); matrimoni: 45. 

Lutto 
È morto il compagno Mario Brusca-
ni. partigiano, anziano militante del 
Pei. Alla" figlia Cadetta, al genero 
Gianni, a tutti i fratelli e familiari dello 
scomparso, giungano le condoglian
ze commosse di quanti, compagni e 
amici, ne apprezzarono le doti di co
munista e di lavoratore. L'Unità si 
associa al rimpianto. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telefilm «Brothers & Slsters»; 14.30 film «La 
ragazza di Boemia»; 16 Cartoni - Telefilm «Pepito»; 
18 Novela. «Tra l'amore e il potere»; 18.55 Tg Noti
zia; 19 Telefilm «La mia piccola Margie»; 19.45 Bo
dy Body, rubrica; 20.30 Film «Il giustiziere»; 22.10 
Tg Tuttoggi; 22.20 Sceneggiato «La gatta»; 23 Pal
lanuoto. 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Mary Benjamin»; 14 Servizi speciali 
Gbr nella citte; 14.30 Film «Il sindacalista»; 16 Car
toni animati; 17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 
18.30 Novela «Cuori nella tempesta»; 19.30 Tele
film «Ispettore Maggie»; 20 .30 Consulenza casa; 
2 1 Provini, a cura di Gianni Polipi; 21.30 A bocce 
ferma, rubrica politica; 22 .30 Servizi speciali Gbr 
nella citta: 2 3 Film «Un'estate con Picasso». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 7.30 Cartoni «Lamù»; 7.55 Car
toni «Cyborg»; 8.20 Telefilm « The Ooctors»; 9.15 
Film «Un albero cresca a Brooklyn»; 10.55 Cartoni 
animati; 12.45 Prima pagina; 13 Cartoni animati; 
14 Novela «Povera Clara»; 15 Sceneggiato «Lo 
scandalo Kilde»; 16 Cartoni animati; 17.30 Tele
film; 18.20 Uil. rubrica; 18.40 Telefilm «Nemico alla 
porta»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 Film 
«Bonditis»; 22.20 Telefilm «Operazione ladro»; 
23.15 Telefilm «Nemico alla porta»; 24 Prima pagi
na; 0.15 Film «Il giorno In cui votarono le allodole». 

ELEFANTE canale 60 
8.65 Tu e le stelle; 9 Buongiorno elefante, idee del 
mattino per la tua giornata; 11.05 Crontrocorrente, 
rubrica cristiana; 13 Piccola Firenze; 14.30 Offer
tissima... lo dice la parola stessa; 15 Pomeriggio 
con...: 180 minuti di giochi, musica e novità com
merciati; 17.50 Cronache del cinema, rubrica; 18 II 
fila di Arianna, rubrica; 19 Piccola Firenze; 2 0 Mo
menti d'oro, super promozionale; 21.30 Tutto fa 

Brod...way, varietà; 0.30 Corrediamo insieme; 1.40 
Tu e le stelle, oroscopo. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20.15 
TI 24 ore; 20.45 Film «...E venne l'ora della vendet
ta»; 22.15 Telefilm «Combat»; 23.15 TI 24 ore; 
23.30 Film «L'ammazzatine». 

TELETEVERE canale 34-57 
7 Film «Mattino di primavera»; 9 Almanacco; 9.30 
Telefilm; 11 Film «Deserto di fuoco»; 131 cittadini a 
la legge; 13.30 Biblioteca aperta, rubrica; 141 fatti 
del giorno; 14.30 Fantasia di gioielli; 16 I fatti del 
giorno; 16.30 Cartoni animati; 17 Film «Il gobo dì 
Londra»; 19 L'agenda di domani; 19.20 Oroscopo; 
19.301 fatti del giorno; 20 Romanlsslma sport, mu
sica e ballo; 20.30 Rubrica religiosa; 2 1 Telefilm; 
22.30 II medico di famiglia; 23 Redazionale; 23 .30 
Incontro con Lia Pistis; 24 Oroscopo; 0.101 fatti del 
giorno; 0.40 Film «Dagli archivi della polizia crimina
le; 2.30 No stop. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Immagini dal mondo; 12.30 Novela «Marcia 
nuziale»; 13 Sceneggiato «La luce dei giusti»; 15 
Novela «Marcia nuziale»; 16.30 Cartoni «Don 
Chuck Story». «La gang degli orsi»; 19.30 Sceneg
giato «La luce dei giusti»; 20.30 Rubrica; 20 .40 
Sceneggiato «Piccolo mondo antico»; 2 2 Film «La 
voce magica»; 23.30 Speciale musicale. 

NUOVA TELEREGIONE 45 
13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm «New Scotland 
Yard»; 14.30 Amministratori e cittadini; 16 Film 
«Michele Strogoff»; 18.30 Novela «Viviana» 2 0 Ce
ramica goal; 20.15 Novela «Tra l'amore e il potere»; 
20.45 Novela «I cento giorni di Andrea»; 21.15 Cac
cia al biglietto; 21 .30 Telefilm; 22.30 L'uomo e • 
motori; 23.15 I falchi della notte; 1 Film. 

Lettere 

Ai commercianti: 
contro gli sfratti 
facciamo sentire 
la nostra voce 

Gentile drettore, 
le sarò grata se vorrà far pubblica

re dal suo giornale questa (lettera 
aperta* ai miei colleghi esercenti e 
artigiani. Chi vi scrìve è una di voi, 
madre di famiglia e coadiutrice del
l'impresa famAare. 

Da qualche settimana le mie con
vinzioni. la mia fiducia nelle istituzio
ni e nella giustizia sono messe a dura 
prova. Sto scoprendo un mondo di 
ingiustizia che non pensavo potesse 
giungere a questo punto. Alcune set
timane fa una mia amica esercente è 
stata sfrattata da casa e dal negozio. 
Ora 6 ricoverata in ospedale a causa 
deCo stato di forte depressione. 

Qualche giorno fa ho scoperto 
amaramente, a seguito defla lettera 
<* disdetta del padrone del locale, 

Il partito 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE 01 CON
TROLLO — È convocata per giove-

la riunione del Comitato federate e 
deBa Commissione federale di con
trono suda situazione politica al Co
mune di Roma. 
PIETRALATA. ore 18.30. riunione 
con i compagno Goffredo Bettini, 
segretario defla Federazione romana: 
SUBAUGUSTA, ore 18. in sezione, 
assemblea sulla crisi di governo con 
9 compagno Gustavo Imbellone dela 
Ccc: TESTA 01 LEPRE, ore 20, al 
cinema, assemblea pubb&ca con i 
compagni Giancarlo Bozzetto. Esie-
rino Montino. Biagio Minnocci; STA
TALI. ore 17. alla sezione Macao. 
assemblea sulla cri» dì governo con 
H compagno Francesco Granone: 
POSTELEGRAFONICI E IPOST. ore 
16. aRa sezione Ostiense, nuova as
semblea su (Situazione poetica a si
tuazione Ipost» con i compagni R. 
Travate. A. Ottavi. Giorgio Fusco; 
SEZIONE SANITÀ, ora 18. in federa-
zVw*, riunione membri Cd-G. Usi su 
«Situazione bilanci a deroghe assun
zioni», con i compagni Kano Franca
f o n a . S. Nato»; SEZIONE PACE E 
DISARMO, ora 17.30. in fadarazio-
ne con i compagno Maurilio Sandri. 

che il nostro lavoro non gode dì alcu
na garanzia, poggia sul nulla, è espo
sto a qualsiasi richiesta di aumento 
(o sfratto) da parte del padrone. Nel 
nostro caso non saremo in c»rado efi 
far fronte all'aumento richiestoci e 
saremo costretti a cessare Fattività. 

So che questa situazione è, pur
troppo, assai generalizzata, e che 
motti esercenti ed artigiani hanno ri
cevuto o stanno ricevendo lettere di 
disdetta dei contratti con invito a 
prendere contatti verbafi per gli au
menti dei canoni. La Corte Costitu
zionale ha cancellato una legge rico
noscendo solo i diritti dei proprietari 
di immobili. Ma i nostri diritti chi li 
riconosce? La nostra (proprietà». 9 
nostro lavoro rivolto aùa conquista 
della cBentela. chi lo garantisce? Fi
nora. solo lo sforzo continuo e comu
ne di ogni singola f amigfia che. con 
sempre maggiori sacrifìci e tra sem
pre più gravi difficoltà, cerca di man
tenere «n piedi la propria attività 
commerciale o artigiana. 

Oggi capisco fino in fondo i dram
ma deSe centinaia di migfiaia di sfrat
tati e per questo cSco che dobbiamo 

uscire dai nostri negozi e far sentirà 
la nostra voce, fare corpo unico, 
creare una catena che ci unisca in 
tutte le strade, porta a porta con 
tutti coloro che hanno il nostro pro
blema e presentarlo comunemente ai ' 
nostri governanti i quali non si rendo
no conto del male che stanno facen
do. 

Vi invito tutti a partecipare GIO
VEDÌ 17 luglio a9e ore 20 ad una 
riunione che terremo presso la sezio
ne Sunia di Piazza Mancini. 4 . se C 
(al Flaminio), che gentilmente ha ac
cettato di ospitare la nostra riunione 
e che mi ha consigfiato di rivolgermi 
a tutti voi. Vi propongo di lanciare 
una petizione per chiedere una reale 
stabdità locativa per noi e per gB in
quilini. e di raccogliere le firme nostre 
e della cittattnanza. negozio per ne
gozio, bottega per bottega. Spero 
che veniate. 

Potete anche telefonarmi a lunedi. 
mercoledì, venerdì dalle 16.30 alle 
19 ai 39.95.92 oppure scrivermi 
c/o Sezione Sunia di Piazza Mancini, 
4 . se. C - 0 0 1 9 6 ROMA. 

GABRIELLA BOFFI 

SEZIONE SERVIZI SOCIALI - AV
VISO — Le zone devono ritirare ur
gentemente in federazione (stanza 

ziani. 
NUMERI ESTRATTI ALLA FESTA 
DEL PARCHETTO ALESSANDRI
N O — 1) 2344; 2) 2056; 3) 0351; 
4) 0422; 5) 2537: 6) 4369: 7) 
2196; 8) 3128; 9) 0414; 10) 
2293. 
NUMERI ESTRATTI ALLA FESTA 
AL FORTE PRENESTINO — 1) A 
0633: 2) A 0242; 3) 0181; 4) B 
0198: 5) A 0138: 6) A 0667; 7) B 
0501; 8) C 0172:9) A 0052; 10) A 
0657. 
ZONE EUR e OSTIENSE, ore 18 al-
TEur Riunione segretari di sezione e 
segreterie di zona con i compagno 
Carlo Leoni: ZONE MAGUANA E 
GIANICOLENSE, ore 18. in zona 
MagGana, riunione segretari di sezio
ne e segreterie di zona con la compa
gna Giulia Rodano; ZONA SALARIO 
a OLTRE ANIENE. ora 18, in federa
zione, riunione dei segretari di sezio
na a segreterie di zona con fl compa
gno Michele Meta. 
AVVISO ALLE SEZIONI — La sa
zioni devono ritirare in federazione, 
compagno F. Oliva, o neOe sedi di 
zona, fl materiate svia petizione po

polare per fl referendum consultivo 
sul nucleare per la giornata di mobS-
tazione del partito di ven-rdi 18 lu-
ettet. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per domani ade 16.30 
una riunione dei responsabS urbani
stica-territorio e ambiente dete fed. 
O.d-g.: Esame dele indicazioni dei 
piani territoriali di coordmamento e 
paesistici elaborati dai gruppi dela 
Regione Lazio; Criteri e obiettivi per 
la consultazione degS Enti locai da 
parte deBa Regione. Partecipano ur
banisti e tecnici comunisti (A.M. 
Ciai. F. Tegofin». L. Buffa). 
CIVITAVECCHIA — S. MARINft-
LA. ore 18, Cd . (P. Da Angefis. Car
ta). 
CASTELLI — ALBANO, controa la 
F.U.; ZAGAROLO. ore 17.30. riunio
ne probiviri deve sezioni Caricano. 
Zegarolo. S. Cesareo. Vane Marteta 
(D'Alessio): MONTECOMPATRI. ora 
17.30, riunione probiviri sazioni Co
lonna. Montecompatri. Rocca Priora, 
Monteporzio (Sbaraglia) 
FONTANA DI PAPA (Piani di S. Ma
ria), numeri estratti ala F.U.: 2900. 
1527. 2373. 2255. 2267. 0500. 
0650 .0380 , 1827. 
MONTEPORZIO. numeri astrarti ala 
F.U.: 2207. 8454. 7555. 2119, 
9229. 2149. 6952. 3365. 3300. 
0064 .0857 . 

Indagini a campione 

Abbacchio 
al cesio: 

la Regione 
decide 
soloi 

controlii 
L'abbacchio che si vende 

nel Lazio sarebbe radioatti
vo. Alcuni controlli effet
tuati nel territorio regionale 
avrebbero rivelato tracce di 
cesio in alcuni capi di ovini. 
Ma la contaminazione non 
sarebbe preoccupante, e si
curamente è al di sotto dei 
limiti fissati dal ministero 
della Sanità. Lo ha detto 
l'assessore alla sanità che 
per precauzione ha predi-. 
sposto comunque dei con
trolli su tutti gli animali. «Si 
è preferito — ha detto Gigli 
— scegliere 11 metodo dei 
controlli sui singoli capi 
piuttosto che vietare il con
sumo e la commercializza
zione generalizzata, in 
quanto le carni immesse al 
consumo provengono da 
greggi estremamente mobi
li, provenienti anche da zo
ne al di fuori del territorio 
regionale». 

Anche questo provvedi
mento, come quelli presi du
rante l'emergenza seguita 
all'esplosione della centrale 
nucleare di Chernobyl, ha il 
forte sapore della improvvi
sazione, del rimedio all'ac
qua di rose. Lo confermano 
anche le dichiarazioni rila
sciate da funzionari dell'as
sessorato che hanno preci
sato che l'ordinanza dei 
controlli è stata inviata ai 
sindaci, alle Usi, ai prefetti, 
e che si è stabilito di effet
tuare interventi a campio
ne, non su tutti gli ovini in 
entrata nel mercato laziale, 
cosa del resto impossibile. 

Nessun cenno, invece, sul
le quantità di cesio trovate, 
su quale partita di carne si 
sono fatti i controlli, da do
ve provenivano gli arrivi. 
Con il risultato di creare più 
allarmismo e preoccupazio
ne di quanto era nelle inten
zioni di chi dirige l'ufficio 
preposto alla salvaguardia 
della salute pubblica di Ro
ma e del Lazio. Aspettiamo 
ora che questa mattina l'as
sessore Gigli informi l'opi
nione pubblica dettagliata
mente. 

Salaria e Pontina 

Incidenti 
stradali: 
muoiono 

un giovane 
in moto e 
una donna 
Ancora due morti sulle 

strade che circondano la ca
pitale. In due diversi inci
denti stradali hanno perso la 
vita un giovane di 19 anni e 
una donna di 50 anni. Un al
tro ragazzo di 20 anni è rico
verato in condizioni gravis
sime al Cto. 

Proprio alla viglila della 
legge che rende obbligatorio 
Il casco, uno scontro in moto 
ha fatto un'altra vittima a 
Monterotondo. Pierpaolo 
Fazi, 19 anni, stava viag
giando In via San Martino, 
ieri pomeriggio verso le 17, 
su un'Honda 400 insieme al 
suo amico Renato Guerrieri 
di 19 anni. Tutti e due non 
Indossavano 11 casco. Non si 
conoscono ancora bene le 
cause dell'Incidente: la moto 
si è scontrata all'improvviso 
con un autocarro, condotto 
dal ventottenne Lionello 
Fioravanti, che arrivava, 
nella direzione opposta. 
L'impatto durissimo ha sbal
zato dal sellino i due centau
ri: sono finiti sull'asflato 
battendo la testa a terra. 
Pierpaolo Fazl è morto sull'i
stante, Romano Guerrieri è 
stato ricoverato per trauma 
cranico al Cto. La prognosi è 
riservata. 

Qualche ora prima, alle 13, 
una donna aveva perso la vi
ta in un altro pauroso inci
dente sulla via Pontina, al 
chilometro 17. Anna Perucci 
era diretta, a bordo della sua 
Fiat 131, verso Roma. Con lei 
viaggiavano le tre figlie: Ste
fania, 21 anni, Raffaella, di 
13 e Loredana, di 12 anni. La 
signora ha tentato di sorpas
sare un camion. Quando ha 
visto che sull'altra corsia 
stava arrivando un'altra au
tomobile è rientrata a gran 
velocità nella sua corsia. 
Non è riuscita però a control
lare la macchina che dopo 
aver buttato giù il guard-rail 
è volata nella scarpata. Anna 
Perucci è morta durante il 
trasporto in ospedale. Le tre 
ragazze se la caveranno con 
un breve ricovero. 

LEGENDA 

Posto Telelonleo Pubblico 
(sell-service) 

B' &1S 

Punto SIP Telecomunicazioni 

Teletonl ad orarlo Illimitato in 
alcuni punii di interesse turi
stico 

Q 

J^. 8% VPl / / 

Telefoni Pubblici di prossima 
attuazione (ottobre "86) - n. 8 
cabine trasparenti 

Cabine Sip 
sorvegliate 
incentro 

Ma telefonare è ancora un'impresa diffìci
le: troppi guasti e pochi gettoni in vendita 

Il centro storico con i suoi 
25 telefoni pubblici per mille 
abitanti dovrebbe fare invi
dia a tutte le capitale euro
pee, eppure trovare un appa
recchio che funzioni davvero 
è quasi un'avventura, sem
pre che la caccia al gettone o 
alla moneta abbia dato esito 
positivo. «I vandali sono i ne
mici giurati della Sip — ha 
confermato il dottor Tucci, 
direttore generale per il La
zio, in una conferenza stam
pa svoltasi ieri mattina —. 
Ogni giorno spendiamo due 
milioni per riparare i telefo
ni e le macchinette cambia-
soldi danneggiate dai teppi
sti romani. Una cifra che ri
portata a tutt'Italia in un 
anno intero significa ben 
cinque miliardi di lire». 

Per questa ragione la Sip 
ha potenziato il servizio pub
blico nel centro di Roma su 
Eiù fronti: le tradizionali ca

lne — ne sono state instal
late altre 35 —, i telefoni a 
cupola afona — se ne sono 
aggiunti 15 —, ma soprattut
to i veri e propri centri tele

fonici. Da poche settimane 
Infatti funziona il centro di 
corso Vittorio Emanuele, 
quello preesistente del Ga
loppatoio è stato completa
mente ristrutturato, raddop
piando le cabine a disposi
zione dell'utenza. Infine la 
vera novità sta nel centro 
«self service» Inaugurato nel
la galleria di piazza San Sil
vestro. «Self service» vuol di
re che nei locali attrezzati 
con cabine e telefoni a cupo
la non c'è personale Sip ma 
si tratta comunque di posti 
sorvegliati che garantiscono 
un servizio 24 ore su 24, al 
riparo dai rumori del traffico 
e dall'opera del teppisti. 

Per il vecchio centro di S. 
Maria in Via, invece, che di
mostrava tutti i suoi 25 anni, 
è scattata l'operazione «ma
quillage». Da ieri ha chiuso i 
battenti: i tecnici sperano di 
restituirlo alla città per la fi
ne dell'86. 

Se la tecnologia fa un pas
so avanti per quanto riguar
da i centri telefonici (i pro
getti sono dell'architetto Ce-

Le elette nelle liste del Pei alla Regione propongono una commissione 

• • * 

Parità uomo-donna: 18 esperte 
lavoreranno per realizzarla 

Tre sindacaliste, tre giuri
ste, tre sociologhe, tre consu
lenti aziendali, tre economi
ste e tre esperte in scienze 
statistiche. Questa dovrebbe 
essere la composizione della 
commissione regionale per 
le pari opportunità tra uomo 
e donna nel mondo del lavo
ro, così come l'hanno propo
sta le elette nelle liste del Pei. 
Una commissione che si rife
risca al consiglio regionale, 
così come la consulta fem
minile ha il suo referente 
nella giunta. La proposta è 
stata illustrata ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, da Lidia Menapace 
e Pasqualina Napoletano. 

Durante l'incontro sono 
state segnalate le difficoltà 
in cui finora la consulta ha 

vissuto, e gli ostacoli che do
vrà affrontare la commissio
ne. Ma contemporaneamen
te è stata ribadita la necessi
tà di arrivare all'istituzione 
di un simile organismo. Pro
prio perché la regione non 
solo non ha alcuna attenzio
ne alle tematiche femminili, 
ma interrogata ... non ri
sponde. Interrogazioni e in
terpellanze (sulla violenza 
sessuale, sui consultori, sul 
trasporto delle lavoratrici 
agricole, sul collocamento) 
non hanno mai avuto un se
guito. E si è arrivati al punto 
che negli uffici statistiche 
della Pisana i dati, su qual
siasi argomento, non vengo
no mai disaggregati secondo 
il sesso. 

«Questa situazione — è 

stato detto ieri mattina — 
non nasce per caso, ma è la 
conseguenza di una formula 
politica, quella del pentapar
tito, che ormai procede solo 
per ricuciture delle sue con
traddizioni interne. Tutto 
ciò non potrà che rendere 
più difficile il lavoro della 
commissione che si vuole 
istituire con una legge, tut
tavia questa considerazione 
non rende la proposta meno 
significativa». La commis
sione dovrebbe essere eletta 
dal consiglio regionale. Ogni 
anno una conferenza di tutte 
le donne della regione, in 
coincidenza con la relazione 
consultiva della commissio
ne, cercherà di stabilire un 
rapporto continuo tra il 
mondo delle donne. 

Tra i compiti specifici del 
nuovo organismo ci saranno 
indagini mirate sulle condi
zioni di lavoro delle donne 
nel territorio regionale, sul 
fenomeno della disoccupa
zione; i materiali saranno 
elaborati in stretto collega
mento con l'osservatorio re
gionale del mercato del lavo
ro. La commissione si occu
perà inoltre delle varie forme 
di discriminazione verso le 
donne nei luoghi di lavoro 
promuovendo tutte quelle 
iniziative che possano farle 
superare. Dovrebbe infine 
elaborare progetti per favo
rire l'accesso delle donne nel 
mercato del lavoro espri
mendo pareri sui provvedi
menti regionali che riguar
dano questi argomenti. 

La cooperativa cresce 
e a Testa di Lepre 

la carne costa meno 
Quando è nata, nell'orma! lontano 1974, la Cooperativa 

allevatori bestiame di Testa di Lepre contava appena 15 soci. 
Più che altro si "rccnsvsno di vsndsrs Is csm~ prodotta 
neììe aziende familiari in un piccolo locale ricavato in una ex 
stalla. Sono passati dodici anni ed i soci sono diventati 175, 
con aziende agricole sparse nell'agro romano tra la via Cas
sia e l'Aurelia. «Il vecchio punto di vendita non bastava più — 
spiega Elio Pascoline presidente della cooperativa —, cosic
ché abbiamo pensato di allargarci». I nuovi locali consistono 
in un vasto immobile di 2.000 metri quadri, interamente ac
quistato con gli utili della cooperativa, nelle immediate vici
nanze del bivio per Fregene dell'Aurella. In vendita i prodotti 
del soci: carni bovine, suine, volatili, conigli, uova, miele, 
formaggi, ortofrutta. Per il futuro si pensa in grande: Im
pianti per la lavorazione del prodotti, la liofilizzazione, l'in
scatolamento. 

II volume d'affati della «Testa di Lepre» è di 5 miliardi 
all'anno: 7.500 ettari coltivaU (500 a ortofrutta, 7.000 a forag
gio r» cereali), 645 occupati, 8.000 capi bovini, 1.200 suini, 
14.000 ovini, 18.000 animali da cortile. Qualche prezzo: 8.000 
al chilo il manzo, 9.700 il vitellone, 10.00011 vitello se si com
perano carni per il 70% di primo taglio e per il 30% di secon
do. 

«n nostro sistema misto di vendita — spiega Pascolini — 
permette al consumatore un risparmio netto di circa il 20% 
sul prezzo, già più conveniente del libero mercato, praticato 
dalla cooperativa». 

E il successo non è mancato: nel 1985 la cooperativa ha 
commercializzato 300 mila chili di carne bovina, 59.000 chili 
di suini, 28.000 di ovl-caprlnl. 

Sos per migliaia di 
botteghe artigiane e 
negozi sotto sfratto 

Decine di migliaia di botte
ghe artigiane, bar, ristoranti e 
pybbHri ***triii in mi»ffi ehm 
rischiano lo sfratta Oppure, 
bene che va, di dover sottostare 
alle regole capestro della libera
lizzazione del mercato degli af
fìtti prevista dall'articolo 1 di 
un decreto legge approvato dal 
governo prima di dimettersi. Il 
grido d'allarme è stato lanciato 
dalla Federazione romana del 
Pei che nel corso di un conve
gno svoltosi al Residence Ri
petta, con la partecipazione di 
Lucio Libertini responsabile 
del settore casa e territorio del 
partito, ha denunciato la preca
ria situazione in cui si trovano 
nella capitale tante piccole bot
teghe artigiane e numerosi ri
storanti e bar. «Dopo due pro
roghe — spiegano Sandro cal
ducci, responsabile della sezio
ne attività produttive della fe
derazione del Pei, e Maurizio 
Pucci, segretario regionale ag
giunto della Cna — gli sfratti 
erano diventati esecutivi Poi il 
decreto del governo li ha bloc
cati e questo è un fatto positi

vo. È preoccupante però che 
l'articolo 1 del decreto preveda 
una sorta di asta nella discipli
na dei canoni Ad esempio, è 
prevista la possibilità per il lo
catario di proporre al proprie
tario una maggiorazione del
l'affitto per poter non essere 
sfrattato». 

Alla denuncia dei comunisti 
romani nel corso del convegno 
svoltosi al Residence Ripetta sì 
sono associati le categorie inte
ressate, Confesercenti, Unione 
commercianti, Cna, Fadam e 
Apvad (ambulanti). Il 22 luglio 
prossimo una delegazione si re
cherà al Senato, dove inizierà 
in commissione la discussione 
sul decreto legge. In un comu
nicato congiunto il Pei, la Con
fesercenti, l'Unione commer
cianti, la Cna, la Fadam e l'A-
pvad chiedono una normativa 
specifica di salvaguardia che 
dovrà prevedere vincoli per la 
destinazione d'uso dei centri 
storici e dalle zone già consoli
date. Agli enti pubblici si chie
de, inoltre, di svolgere un ruolo 
effettivo di regolatori del mer
cato. 

sarini da Senigallia) lo stesso 
discorso vale per il settore 
segnaletica guasti. «Fino a 
poco tempo fa — ha raccon
tato 11 dottor Tuccl — una 
"ronda" di nostri dipendenti 
passava e annotava tutti gli 
apparecchi guasti. Nulla im
pediva che un telefono faces
se tilt pochi minuti dopo 11 
giro della "ronda" e che 
quindi il guasto venisse no
tato giorni e giorni dopo, con 
il nuovo giro. Ora funziona 
una rete telesegnaletica 
computerizzata che consen
te al cervellone di registrare 
immediatamente il guasto. 
Le statistiche dicono che la 
riparazione arriva media
mente nel giro di cinque-sei 
ore». 

Infine c'è la caccia al get
tone o alla moneta spicciola. 
Per evitare all'utente questa 
improba fatica la Sip sta spe
rimentando nelle sue nuove 
cabine completamente tra
sparenti, studiate apposta 
per non «disturbare» monu
menti e piazze storiche, la 
possibilità di utilizzare oltre 

che i vecchi sistemi anche 
delle schede magnetiche. 
Queste saranno disponibili 
presso i tabaccai e le edicole. 
«Se tutto filerà liscio natu
ralmente — precisa Tuccl —, 
perché i tabaccai romani si 
dimostrano assai freddi ver
so questo genere di iniziati
ve. Soltanto 11 13% Infatti ha 
accolto con entusiasmo l'i
dea di rivendere i "trifogli" 
contenenti i vecchi gettoni». 

E visto che la Sip vuol fare 
le cose alla grande, all'aero
porto di Fiumicino sono in 
funzione 14 prototipi in gra
do di accetare carte di credi
to telefoniche, per giunta 
predisposti per la lira pesan
te. Non sarà questa una ri
cetta per far dimenticare an
tiche magagne, per esempio, 
che le linee telefoniche ro
mane vanno in tilt al primo 
temporale. 

a. ca. 
N e l grafico la dislocazione dei 
te lefoni in centro e il nuovo 
self service Sip a San Si lve
stro. 

Sparatoria a Porta Pia 
dopo uno scippo 

Attimo di panico ieri mattina a Porta Pia, subito dopo uno 
scippo. Due giovani a bordo di una motocicletta hanno strap
pato la borsetta ad una donna proprio mentre passava una 
volante della polizia. Per fermare gli scippatori gli agenti 
hanno sparato alcuni colpi. Grande paura tra i passanti men
tre i due ladri sono riusciti a fuggire approfittando del traffi
co. 

Un impianto solare 
nella tenuta di Castelporziano 

Un impianto solare a pannelli fotovoltaici illuminerà alcu
ni locali e fornirà energia per una pompa d'acqua e un frigo
rifero per la conservazione dei vaccini nella tenuta presiden
ziale di Castelporziano. L'impianto, frutto delle ricerche più 
avanzate, è stato presentato ieri mattina al presidente Cossi-
ga dal presidente dell'Enea Umberto Colombo e da quello 
della provincia di Roma Evaristo Ciarla. 

Università: salgono i livelli 
di reddito per il presalario 

La regione Lazio ha aumentato 1 livelli di reddito per poter 
usufruire dell'assegno di studio all'università: da 4 milioni è 
stato portato a 14, per gli appartenenti a nuclei familiari fino 
a due persone e, gradualmente salirà fino a 29 milioni per 
quelli il cui nucleo familiare varia da 3 a 7 persone. Questi 
limiti riguardano i redditi da lavoro dipendente, mentre per 
quelli da lavoro autonomo il tetto dei redditi va da 6 a 21 
milioni, sempre in base al numero dei componenti del nucleo 
familiare. 

Civitavecchia: il consiglio 
dice no al traffico dell'uranio 

•Non vogliamo più traffici di barre d'uranio nel nostro 
porto». La richiesta è stata approvata all'unanimità dal con
siglio comunale di Civitavecchia- Nei mesi scorsi proprio nel * 
porto laziale i verdi di «Greenpeace» assaltarono simbolica
mente la nave inglese che doveva trasportare le barre residue 
della centrale di Latina in Gran Bretagna. «La nostra città — 
hanno detto i consiglieri — non può sopportare un pericolo 
aggiuntivo rispetto alla già consistente presenza nel suo ter
ritorio ai centrati termoeteitricne». 

Ancora una rapina in casa 
nel quartiere Prati 

Una donna di 57 anni, Maria Di Cresce, è stata rapinata 
Ieri intomo all'ora di pranzo nel suo appartamento *in via 
Sivori 5 a Prati. Due giovani, forse tossicodipendenti, hanno 
bussato alla porta fìngendo di dover consegnare dei mobili. 
Maria Di Cresce ha aperto l'uscio ed è stata aggredita con un 
coltello da uno dei giovani. Le hanno portato via I gioielli che 
Indossava e 200 mila lire. 

Si toglie la vita 
per una delusione d'amore 

n corpo senza vita di Vittorio Ferraldeschl, 34 anni, ex 
guardia giurata è stato trovato ieri pomeriggio nel suo ap
partamento in via Morandi 23 a Montesacro. L'allarme è 
partito dai vicini di casa, insospettiti per 11 cattivo odore che 
proveniva dall'abitazione. Vittorio Ferraldeschl si è sparato 
con una pistola. Accanto al corpo la polizia ha trovato un 
biglietto: una delusione d'amore avrebbe spinto l'uomo ad 
uccidersi. 
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Tanti sono i concorrenti delle prove bandite e dimenticate dal Comune 

Gentomil lista d'attesa 
Il guazzabuglio del con

corsi comunali tiene con il 
fiato sospeso quasi centomi
la persone, più alcune mi
gliala di dipendenti dell'am-
mlnlstrazlone che sperano 
così di far carrlera'o di cam
biare 11 proprio settore di la
voro. Una città nella città 
che aspetta da due, tre, quat
tro anni di sapere quale sarà 
la sua sorte. Oltre duemila 
aspiranti periti industriali 
attendono dal giugno del '76 
di poter fare gli esami. Ma 
dove si Inceppa la macchina 
della burocrazia? Fra 1 13 
concorsi pubblici banditi dal 
Comune e non ancora con
clusi sei aspettano ancora di 
essere espletati, 5 si sono In
toppati sulla correzione del 
compiti scritti. C'è da dire 
che la macchina comunale 
viene subissata di domande 
in una città che ha fame di 
lavoro: centomila domande 
per poche centinaia di posti. 
Vagliare quintali di titoli e 
documenti è un'Impresa non 
di poco conto per una buro
crazia che non brilla certo 
per efficienza. 

Poi, c'è l'impasse di mon
tagne di compiti scritti. Qui 
11 numero si riduce drastica
mente: della «carica dei cen
tomila» per I tredici concorsi 
pubblici comunali ancora in 
piedi alla prova scritta se n'è 
presentato circa un quinto 
(questi dati risalgono al 
marzo '85). È vero che è co
munque difficile digerire i 
circa diecimila elaborati 
prodotti dagli aspiranti fun
zionari amministrativi, più 
incomprensibili sono invece 
1 sette mesi trascorsi dal con
corso per pedagogisti: il ver
detto sulle sole duecentot-
tantasette prove scrive non è 
stato ancora pronunciato. 

Pigrizia, incapacità? Dalle 
stanze del Campidoglio il co
ro delle risposte è «noi. Im
putata unica invece è la 
macchina burocratica che 
stabilisce norme severe sulla 
partecipazione contempora
nea del commissari alla va
lutazione degli elaborati. 

Da anni con il fiato sospeso 
per i risultati dei concorsi 

Duemila aspiranti periti industriali aspettano addirittura dal 1976 - Tutti gli intoppi 
della burocrazia - Numerosi vuoti in organico ma l'assessore si rifiuta di discuterne 

«Un male cronico ma non in
curabile» — secondo 1 comu
nisti che hanno raccolto cin
quantamila firme solo a Ro
ma sotto la proposta di legge 
di Iniziativa popolare per la 
riforma dei concorsi pubbli
ci. Il Pei prevede che per tutti 
1 posti che si liberano nella 
pubblica amministrazione 
venga espletato un concorso 
unico nazionale solo per tito
li. Questa modalità varrebbe 
soltanto per l'assegnazione 
di posti per i quali è richiesta 
la licenza di scuola media in
feriore ma cosi si libererebbe 
il campo per accelerare il 

cammino di concorsi specia
lizzati. 

Ma non è la burocrazia l'u
nica tiranna dei centomila 
con il fiato sospeso: c'è anche 
inefficienza e scarsa o tiepi
da volontà politica. Seicen
tosessanta assistenti educa-
tivo-culturali, previsti per 
favorire il reinserimento de
gli handicappati, si sono sob
barcati lo stress di una prova 
scritta e una orale, di un cor
so pratico (iter che è costato 
anche molto denaro pubbli
co), il tutto per rimanersene 
buoni buoni in graduatoria. 
Un'interpellanza del gruppo 

comunista In Campidoglio 
ha ricordato alla giunta che 
ben 11 concorsi interni 
aspettano da quasi due anni 
di essere espletati ma non si 
è mossa neppure una foglia. 

L'assessore Cannucclarl 
spesso e volentieri diserta le 
riunioni della commissione 
sui problemi del personale 
anche quando gli argomenti 
all'ordine del giorno sono de
cisivi. «L'assessore non si è 
presentato neanche all'ulti
ma riunione — racconta 11 
compagno Luigi Panatta — 
che doveva discutere quanti 
posti dei novemila vacanti 
nell'amministrazione comu
nale potranno essere coperti 
con i fondi a disposizione 
nell'86. La cifra si aggira sul 
milleseicento ma è necessa
rio soprattutto decidere qua
li buchi nell'organico è più 
urgente coprire. I comunisti 
puntano in linea generale a 
privilegiare le assunzioni nei 
servizi piuttosto che negli uf
fici». Ma con una giunta che 
vuole mettere In liquidazio
ne asili e mense, punti verdi 
e centri anziani è evidente si 
tratta di una lotta all'«ultlmo 
posto». Sintomatico il caso 
delle assistenti per asili nido. 
Centotrentasette mancano 
nelle strutture già funzio
nanti, in più ci sono tredici 
asili nido che rimangono 
chiusi anche perché privi di 
personale. Per queste assun
zioni il caso ha voluto che ci 
sia bella e pronta una gra
duatoria non ancora esauri
ta. Peccato che i termini per 
le chiamate scadano fra ven
ti giorni esatti. Il Pei ha pre
sentato una delibera per 
l'immediata assunzione 
(un'altra dello stesso segno 
riguarda 246 giardinieri-vi
vaisti) ma la giunta, tutta 
presa dalla verifica, rischia 
di far slittare i termini. E co
sì assisteremo a un'altra an
nosa trafila, fatta di quintali 
di carta bollata e migliaia di 
facciate di inutili disserta
zioni. 

Antonella Caiafa 

Diciotto miliardi e mezzo per 
la realizzazione di 58 progetti 
di investimento in piccole e 
medie imprese del Lazio. Li fi
nanziera il Fondo europeo di 
sviluppo regionale e dovrebbe
ro permettere la creazione di 
614 nuovi posti di lavoro ed il 
mantenimento di altri 2.444 
posti che rischiano di saltare. 
La notizia viene da Bruxelles 
dove è stato reso noto anche l'e
lenco delle aziende che usufrui
ranno dei finanziamenti Cee 
nel Lazio. Si tratta in gran par
te di industrie delle zone di Po-
mezia, Latina e Fresinone. Sei-
centoventisei milioni, ad esem-

In arrivo dalla Cee 18 miliardi 
per le piccole e medie imprese 
prrnnno destinati all'am- aziende come la Mad- la Parler. ner l'ammodernamento di nn- Droduzione di tortellini pio, verranno destinati all'am 

pliamento dello stabilimento di 
lavorazione di olio «S. Giorgio» 
a Pomezia. Sempre a Pomezia 
365 milioni verranno utilizzati 
per la creazione di un impianto 
di costruzione di quadri elettri
ci e interruttori alla «Pozzi 
Sud». L'elenco degli interventi 
a Pomezia comprende, inoltre, 

aziende come la Mad, la Paper, 
la Siarco, la «Mo.Ver» e altre 
imprese alle quali arriveranno 
finanziamenti per varie centi
naia di milioni. 

Un'altra buona fetta dei di
ciotto miliardi e mezzo in arri
vo dalla Cee andrà ad imprese 
del Frusinate, dove, ad esem
pio, 838 milioni verranno spesi 

per l'ammodernamento di ap
parecchiature elettroniche alla 
«Sace Sud», 458 milioni, invece, 
verranno destinati all'amplia
mento di uno stabilimento di 
carpenteria metallica della 
«Orossi». A Ferentino, sempre 
nella zona di Fresinone, 613 mi
lioni verranno spesi per la crea
zione di uno stabilimento di 

produzione di tortellini surge
lati e di grissini della Fioravan
ti Marfì. A Patrica, nella stessa 
zona, verrà speso un miliardo e 
468 milioni per l'ampliamento 
di un impianto di produzione 
di sostanze farmaceutiche della 
«Chemi». Interventi della Cee 
anche per le imprese nella zona 
di Latina: 417 milioni verranno 

utilizzati per l'ampliamento dì 
uno stabilimento di produzione 
di parti meccaniche per cicli e 
moto della «Silm», un'impresa 
di Cisterna. Ad Aprilia, invece, 
367 milioni saranno utilizzati 
per l'ampliamento di uno stabi
limento di calcestruzzo e pre
fabbricati della «Stradatoli cal
cestruzzi». 

L'elenco prosegue con nume
rose altre imprese del Lazio. 
Occorrerà ora verificare se e co
me finanziamenti e progetti 
creeranno realmente nuova oc
cupazione o comunque contri
buiranno allo sviluppo dell'in
dustria laziale. 

CONTRATTI DI FORMAZIONE LAVORO 
1 RAGIONIERE (impiegato concetto) presso 
Asco Roma, Lungotevere Raffaello Sanzio, 15 
4 IMPIEGATI D'ORDINE presso Banco di San
to Spirito, Largo Angelo Fochetti, 16 
1 ARCHIVISTA (impiegato d'ordine) presso 
Asco Roma, Lungotevere Raffaello Sanzio, 15 
1 VIDEOTERMINALISTA presso Asco Roma, 
Lungotevere Raffaello Sanzio, 15 
2 IMPIEGATI D'ORDINE presso Imigest Spa, 
Viale dell'Arte, 21 
5 OPERAI COMUNI presso Procter & Gamble 
Spa, Via Ardeatino, 100 (Pomezia) 
1 OPERAIO COMUNE presso Pfizer Italiana 
Spa, Via del Fornaretto, 85 
3 ELETTROSTRUMENTISTI (operai specia
lizzati) presso Procter & Gamble Spa, Via Ardea-
tina, 100 (Pomezia) 
2 OPERAI SPECIALIZZATI presso Laborato
rio Chimico della Pfizer Italiana Spa, Via del 
Fornaretto, 85 
6 RICERCATORI LAUREATI presso Irfi Spa, 
Via Morolese, 87 (Ferentino - Fr) 
2 TECNICI (impiegati di concetto) presso Sacis 
Spa, Via Tomacelli, 139 
2 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI presso Seat 
Spa, Viale del Policlinico, 247 
5 ARCHIVISTI DATTILOGRAFI presso Ital-
poste Spa, Via Nizza, 152 
1 TECNICO DISEGNATORE MECCANICO 
presso Cementir Spa, Viale Gorizia, 24 
1 TECNICO DISEGNATORE presso Luzi Spa, 
Via Nomentana, 233 
1 OPERATORE SU CALCOLATORE presso 
Farmindustria, Piazza di Pietra, 34 
5 IMPIEGATI D'ORDINE presso Italposte Spa, 
Via Nizza, 152 
25 PROGRAMMATORI presso Data Base In
formatica Spa, Via del Mare, 67 (Pomezia) 
25 ANALISTI PROGRAMMATORI presso Da
ta Base Informatica Spa, Via del Mare, 67 (Po
mezia) 
70 PULITORI presso La Corvée Sri, Via Po, 16 
1 CONTABILE presso Procter & Gamble Spa, 
Via Ardeatina, 100 (Pomezia) 
2 TECNICI IMPIEGATI DI CONCETTO pres
so Industria Farmaceutica Serono Spa, Via Casi-
lina, 125 
4 IMPIEGATI DI CONCETTO presso Snia Bpd 
Spa, Corso Garibaldi, 20 (Colleferro) 
10 PERITI MECCANICI presso Snia Bpd Spa, 
Corso Garibaldi, 20 (Colleferro) 
5 ASSISTENTI DI LABORATORIO presso Irfi 
Spa, Via Morolese, 87 (Ferentino - Fr) 
10 INFORMATORI TECNICO SCIENTIFICI 
presso Ayerst Italiana Spa, Via dei Monti Lepini, 
Km 50,600 (Latina) 
3 SEGRETARI (impiegati di concetto) presso 
Irfi Spa, Via Morolese, 87 (Ferentino - Fr) 
2 MAGAZZINIERI presso Gè. Men Sri, Via F. 
Massi, 3 
10 IMPIEGATI D'ORDINE presso Cash and 
Carry Sri, S.s. Cassia Nord, Km 86,600 (Viterbo) 
2 IMPIEGATI DI CONCETTO presso Italta-
bacchi Sri, Via Virgilio, 1 
2 IMPIEGATI DI CONCETTO presso Romana 
Spurghi Disinfestazione Sri, Via Nettunense, 
Km 6,200 (Latina) 
2 ADDETTI COMPUTER (impiegati di concet

to) presso Italtabacchi Sri, Via Virgilio, 1 
3 CONTABILI EDP presso Data Processing Sri, 
Via Casilina, 1011 
4 CUOCHI presso Ristorante II Bracconiere, 
Piazza S. Tommaso Frasconi, 6 
1 DATTILOGRAFO ARCHIVISTA presso Ma
ri 2000 Spa, Via D.F. Rinaldi, 14 
1 COMMESSO presso Fa.Ma. Commerciale Sri, 
Via Augusto Riboty, 10 
4 CAMERIERI presso Ge.Men Sri, Via Massi, 3 
2 BANCONISTI BAR presso Ge.Men Sri, Via 
Massi, 3 
1 IMPIEGATO D'ORDINE presso Polistampa 
Sri, S.P. Quartaccio, Km 4,600 (Fabrica di Roma 
-Vt) 
2 ARCHIVISTI (impiegati d'ordine) presso So
cietà Imprese Industriali Spa, Via Pirgo, 20 
20 CARPENTIERI FERRAIOLI presso Cospel 
Sri, Via Gaetano Marconi, 61 
30 MANUTENTORI MACCHINE ELETTRI
CHE presso Appalti e Lavori Sri, Via Savoia, 21 
10 MURATORI presso Costruzioni Edilizie Snc, 
Via Italia, 51 (Rocca di Papa • Rm) , 
10 SVERNICIATORI AEROMOBILI presso 
Alitalia Spa, Piazzale G. Pastore, 6 
2 IMPIEGATI D'ORDINE GESTIONE MA
GAZZINO MATERIALI presso Mistel Spa, Via 
Monte d'Oro (Pomezia) 
1 ADDETTO FOTOLITOGRAFIA presso Sele-
nia Spa, Via Tiburtina, Km 12,400 
1 ADDETTO IMPIANTI DEPURAZIONE 
presso Valeo Sud Spa, Strada Provinciale, 7 (Fe
rentino - Fr) 
20 CONDUTTORI MACCHINE COMPLESSE 
presso Valeo Sud Spa, Strada Provinciale, 7 (Fe
rentino - Fr) 
3 CONDUTTORI IMPIANTI FRIGOTERMI-
CI presso Tepor Sri, Via L. Serra, 32 
10 MANUTENTORI ELETTRICI presso Ser
vizio Segnalazioni Stradali Spa, Via Farini, 40 
1 DATTILOGRAFO presso Asco Roma, Lungo
tevere Raffaello Sanzio, 15 
6 IMPIEGATI DI CONCETTO MEZZI MEC
CANOGRAFICI presso Gmac Italia Spa, Piazza
le Industria, 40 
1 PITTORE EDILE presso Cecap Costruzioni 
Edilizie Sri, Via Acquedotto Paolo, 58 
8 RICERCATORI ANALISTI CHIMICI presso 
Irfi Spa, Via Morolese, 87 (Ferentino - Fr) 
15 MAGAZZINIERI presso Coop. Ergon, Via 
Nettunense, Km 30,700 (Anzio) 
10 ADDETTI CONTABILITÀ presso Soc. Ita
liana per il Gas, Via Barberini, 28 
3 BANCONISTI DI MACELLERIA presso Im
mobiliare del Nord Sri, S.s. Cassia Nord, Km 
84,600 (Viterbo) 
2 CAMERIERI AI PIANI presso Ass. Italiana 
Alberghi Gioventù, Lungotevere Maresciallo Ca
dorna, 32 
15 COMMESSI presso Arredamenti Aventino 
Spa, Viale della Piramide Cestia, 13 
5 CONTABILI presso Arredamenti Aventino 
Spa. Viale della Piramide Cestia, 13 
1 IMPIEGATO CONCETTO presso Fedennec-
canica, Piazzale Benito Juarez, 14 
3 IMPIEGATI D'ORDINE presso Co.Ge.Fin. 
Spa, Via Casilina, 86 
A cura del Cid (Centro informazione disoccupati) • 
dell'Ufficio Stampa Cgil di Roma e del Lazio. Via 
Buonarroti 12. 00185 Roma, tei. 7714270/271. 

didoveinquando Antonella Ventura del -
gruppo «Rheingraf» 

Oggi i rabbiosi «Aswad» 
Domani «Wailers», gli 
uomini di Bob Marley 
Stadio Flaminio; stasera alle 21, secondo appuntamento con 

«Reggaestate 86», organizzata da Stage in collaborazione con la 
Sinergy giamaicana. Protagonisti oggi sono gli Aswad, uno dei 
gruppi di punta del reggae inglese, per la prima volta in Italia, con 
la loro musica calda e vibrante, una miscela inimitabile di ritmi 
gioiosi ed ipnotici, che coniuga l'estroversione della scuola reggae 
giamaicana all'aggressività eia tensione di quella nata sotto i cieli 
di Londra. Sin dagli inizi gli Aswad si sono distinti per l'impegno 
che scorre nei loro testi, rabbiose denuncie della condizione nera in 
Gran Bretagna frammiste allo spiritualismo tipico dei seguaci del 
Rastafarianesimo, cantate dal frontman Brinsley Ford con tono 
cantilenante e monocorde, quasi a volerne sottolineare l'impor
tanza e distaccarli dalla travolgente musicalità, dall'armonioso 
percussionismo di cui gli Aswad sono maestri. Non c'è dubbio che 
la dimensione live sia amplificatrice di tutte le qualità del gruppo, 

che in più di dieci anni di carriera si è costruito una solida fama 
con i suoi show ricchi di energia. 

Domani, sempre allo stadio Flaminio, Reggaestate si concluderà 
con una serata che si preannuncia imperdibile: vedrà infatti schie
rati i Black Unum ed i Wailers. Questi ultimi hanno poco bisogno 
di presentazione. Per anni sono stati al fianco di Bob Marley e con 
lui hanno costruito la leggenda del reggae, hanno dato a questa 
musica una dimensione internazionale.TWailers esistono pratica
mente da venticinque anni, ma la loro fortuna è iniziata nel '68, 
quando si unirono ad un trio vocale, formato da Bob Marley, Peter 
Tosh e Bunny Wailer. Tosh e Wailer presto si distaccarono, men
tre il sodalizio con Marley è durato fino alla sua morte. Oggi il 
gruppo continua la sua attività, forte di una professionalità e 
versatilità indiscutibili, e della presenza di musicisti eccezionali 
come Junior Murvin (quello di •Polke and Thieves»). Earl Lindo, 
Alvin Seeco Patterson. I Black Uhuru arrivano anche loro dalla 
Jamaica e sono uno dei gruppi reggae che maggiormente si sono 
imposti a livello commerciale, con il loro stile fresco, catturante, e 
la complicità di due maghi come Sly Dunabar e Robbie Shake
speare, loro produttori. Fondati da Ducky Simpson, di recente 
hanno perso il cantante Michael Rose, sostituito da Junior Reed, 
mentre è sempre presente la bellissima voce di Sandra «Puma» 
Jones. Hanno da poco inciso il loro nuovo album, «Brutali, prodot
to da Arthur Baker, uno dei padrini della scena funky e hip hop 
newyorkese. 

Alba Solerò 

A Villa Pamphili 
Reininger, «la musica 
che viene dal cuore» 

ootio li tuoio ai «LA musi* 
ca possibile», questa sera alle 
21,30 a Villa Pamphili (in
gresso P.ta S. Pancrazio) 
Stampa Alternativa e Venice 
L.A. presentano un concerto 
di Blaine Reininger, ex com
ponente del Tuxedomoon, a 
cui seguirà li bar-discoteca a 
cura di Prlnce Faster. L'In
gresso è gratuito, cosa che è 
stata possibile grazie alla 
collaborazione ed al patroci
nio della commissione Cul
tura della sedicesima circo
scrizione, dell'assessorato 
all'ambiente e della Flsmed, 
la Federazione italiana stru
menti musicali elettronica e 
dischi. Nel corso della serata 
•Stampa Alternativa» pre
senterà l'ultimo libro edito 
nella collana Container Arte, 
•Il regno della perla», di 
Edmund Dulac. Lanciando 

auesta Iniziativa con il titolo 
I La musica possibile, gli 

organizzatori Intendono di
mostrare la possibilità di 

proporre appuntamenti mu
sicali di aito livello gratuita
mente, lì dove esista l'inte
resse ed 11 concorso di forze 
sociali e culturali. 

Blaine Reininger arriva 
cosi per la prima volta a Ro
ma In vesti sollste, a circa tre 
anni dal suo distacco dai Tu
xedomoon, gruppo di cui è 
stato fondatore ed a cui sono 
ancor oggi riconducibili cer
te matrici della sua musica, 
specialmente la scelta dì 
operare nell'ambito dell'elet
tronica. Violinista, tastieri
sta e cantante, Reininger la
vora da qualche tempo In 
stretta collaborazione con il 
musicista e polistrumentista 
Alain Goutien Insieme han
no firmato il terzo album 
della carriera solista di Rei
ninger, «Paris en automne», 
piccolo gioiello di raffinatez
ze sonore, melodie mitteleu
ropee, ma anche molto rit
mo, musica avvolgente che, 
come sostiene Reininger 
stesso, «viene dal cuore*. Blaine Reininger in concerto • VMIal 

Vi piace il moderno? 
Ecco a Palazzo Rivaldi 

le nuove danze 
Abbiamo un mercoledì 

ricco. Si avvia, stasera, alle 
21,15, la quinta Rassegna di 
danza moderna e nuove ten
denze. organizzata in palaz
zo Rivaldi (via del Colosseo, 

E sempre una buona Idea 
proporre una riflessione sul 
nuovo che si manifesta nel 
vari settori della vita cultu
rale e la rassegna soprattut
to mira a fare il punto sulla 
nuova danza in Italia. È una 
iniziativa che nasce dal cre
scente interesse per la danza, 
verificatosi nel nostro paese 
in questi ultimi anni. Il nuo
vo ordinamento nel campo 
dello spettacolo dal vivo pre
vede un apposito provvedi* 
mento legislativo sulle atti
vità della danza, mirante a 
prospettive diverse da quelle 
che ha adesso un corpo di 
ballo nell'ambito dell'ente li
rico dal quale dipende. 

La Rassegna, da stasera e 
per quindici giorni, vuole in
terinare Siine pTOuuSnHii «c« 
nuovi gruppi di danza, ripre
sentare alcuni gruppi o in
terpreti già collaudati erte, 
come place dire al promotori 
della manifestazione stessa, 
costituiscono «l'ossatura sto

rica» della danza moderna in 
Italia. La rassegna che suole 
ospitare gruppi stranieri, 

Suesta volta da spazio alla 
'rancia. Il 31 luglio ai esibirà 

la compagnia «Du Chemln 
Perdu». 

Le manifestazioni sono 
gestite dal Miserò Danza, 
una associazione di ricerca e 
produzione coreografica, che 
ha in cartellone anche dibat
titi, incontri e mostre foto
grafiche. Apre la Rassegna, 
con «Performuslc*, la com
pagnia «Isadora Duncan», 
diretto da Nicoletta Giavot-
to. Domani e venerdì sarà la 
volta della compagnia -Ko
re» con lo spettacolo «Stra-
vlnski Night», mentre sabato 
vedremo la «New Wave Dan
ce*. diretta da Isabella Ve-
nantini che presenta «Ultima 
bianca immagine». Domeni
ca c'è il gruppo torinese «Ai
rone», diretto da Rossella 
Dalmastro e lunedi si scate
nerà Clyde Barrett con la 
«vici «TjoyiHo» H I H » w w ^ A » j . 

Jazz, Daremo poi il resto del 
programma che va avanti, 
come si e detto, per tutto il 
mese. 

t.v. 
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Si accendono le luci sul Teatro di Ostia Antica 
Da questa sera si accenderanno di 

nuovo 1 riflettori sul Teatro Romane il 
Ostia Antica, per la tradizionale stagio
ne di spettacoli estivi. Il compito dell'i
naugurazione spetterà alla Commedia 
degli spiriti di Plauto (nella traduzione 
e l'adattamento di Ghigo De Chiara) 
che vedrà Landò Buzzanca protagoni
sta e Mario Scarpetta e Franco Angrl-
sano fra gli altri Interpreti. Le repliche 
andranno avanti fino a domenica, 

Dal 23 al 27 luglio andrà In scena La 
donna di Stano, una «rara* commedia 
di Menandro, che vedrà alla ribalta Er

nesto Calindrl, Paolo Ferrari e Mita 
Medici. Il 30 luglio, poi, sarà la volta di 
Mario Carotenuto 11 quale, diretto da 
Nuccl Ladogana, sarà l'interprete de 
VA varo ancora di Plauto nella versione 
di Roberto Lerici (repliche fino al 3 ago
sto). 

Dal 12 al 17 agosto, poi, toccherà a 
Shakespeare, del quale Orazio Costa 
GiovanglgU allestirà II mercante di Ve
nezia, uno del più classici, anche se an
cora oggi di non facilissima interpreta
zione, fra I testi del grande autore ingle
se. Interpreti principali di questo spet
tacolo saranno Olanrlco Tedeschi e 

Paola Gassman. Ancora Shakespeare 
dal 19 al 24 agosto, con uno spettacolo 
che vede la coproduzione dello stesso 
Teatro di Roma che organizza la pro
grammazione di Ostia Antica. Si tratta 
di Pericle principe di Tiro il cui inter
prete principale sarà niente meno che 
Tino Carraro, affiancato da Giusepe 
Pambleri. La regia porterà la firma di 
Gino Zampieri, mentre le musiche sa
ranno di Eugenio Bennata L'ultimo 
spettacolo in programma, poi, sarà 
Deus ex machina che 11 gruppo La Fe
sta Mobile ha tratto da alcuni testi di 
Woody Alien: la regia sarà di Pino 
Quartullo Broox. 

Un mare 
di suoni 
stasera 

Villa Medici, sull'onda del 
Festival «Barocchi e tendenze» 
e, poi, della rassegna di balletto 
«È lucean le stelle», a conclusio
ne della sua «Estate», ospita 
stasera, alle 21.30, l'Orchestra 
dei giovani del Mediterraneo. 

Conoscevamo un'Orchestra 
del Tirreno, proveniente da Li
vorno, preziosa nel dare man 
forte agli spettacoli del Concor
so «Battistmi» di Rieti, ma que
sta coinvolge un mare più gran- -
de, abitato da giovani che pro
vengono da otto Paesi mediter
ranei: Francia, Grecia, Israele. 
Italia, Jugoslavia, Portogallo, 
Spagna e Turchia. 

I «professori d'orchestra» so
no giovani tra i quattordici e 
quindici anni, che hanno bene 
meritato dei Conservatori di 
provenienza. Sono oltre un cen- ! 
tinaio, e il dieci per cento rap
presenta il nostro Paese. L'or
chestra è diretta dallo svizzero 
Michel Tabanik (Ginevra, 
1942), che si è fatto strada an
che quale assistente di Igor 
Markeyic, prima,, e, dopo^di 
Pierre evince Kcucri vun Ka-
rajan lo chiamò a dirigere l'Or- ', 
chestra filarmonica di Berlino. ' 

L'Orchestra del Mediterrano 
giovane è al terzo anno di atti
vità, e inaugura la «tournee» in 
Europa appunto stasera, a Vil
la Medici. Suonerà, dopo, a To
rino, Barcellona, Saragozza, 
Saint-Maximin e Aix-en-Pro- ' 
vence. 

Che cosa suonano, stasera, 
questi giovani? 

Brani che consentono di da
re smalto alle risorse timbriche 
e di consolidare lo spessore sin- < 
fonico del complesso. Il prò- • 
gramma sì apre con lTAlborada 
del Granoso», di Ravel, tra
scritta per orchestra dallo stes
so autore. Ascolteremo, poi, la ' 
«Notte nei giardini di Spagna», 
di Manuel De Falla ricordato, 
cosi, nei quarantanni della 
morte. Segue la settima «Sinfo-. 
nia» di Beethoven. Il concerto 
si chiude con un brano contem- -
poraneo: «Erìdanos» di Iannia 
Xenakis, che preziosamente ri-' 
badisce. nei giovani, l'impegno 
nei confronti della musica del 
nostro tempo. 
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Scelti 

voi 
• Choose Me 

(Prendimi) 
Che strane cose succedono in 
America) Intrecci amorosi, sto
rie di corna, confessioni via ra
dio.. . Lo ammett iamo: la trama 
di Choose M e ) è impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città 
e fa innamorare di sé una lunga 
serie di belle signore (le due più 
importanti sono Genevieve Bu-
jold e Lestey-Ann Warren). M a 
ciò che conta sono le atmosfe
re , gli ambienti e lo stile un po' 
barocco del regista, Alan Ru
dolph, già autore dell'ottimo 
Ricorda il mio nome e allievo di 
un illustre maestro: Robert Al -
tman. 

C A P R A N I C H E T T A 

D Shining 
Tra le «riprese» estive è possi
bile, di tanto in tanto, incontra
re capolavori. Questo film di 
Stanley Kubrich è assai più di 
un «horror d'autore», è un 
viaggio tra i fantasmi della psi
che americana (o umana?) a m 
bientato in un albergo deserto 
che diviene pian piano un ca
stello delle streghe. Jack Ni -
cholson è lo scrittore fallito che 
accetta l'incarico di custode in
vernale dell'Overlook Hotel , 
Shelley Duvall la sua trepida 
mogliettina. Danny Lloyd è il 
loro figliolo dotato dello «shi
ning», la «luccicanza» che gli 
consente di vedere avvenimen
ti del passato e del futuro. M a 
la vera protagonista, forse, è la 
cinepresa di Kubrick, capace di 
scrutare l'Overlook e di passa
re letteralmente attraverso i 
muri . . . 

ESPERIA 
R O Y A L 

B St. Eimo's Tire 
I fuoci di Sant'Elmo appaiono 
ai marinai nelle notti senza lu
na. m a in questo film non sia
m o su un galeone: siamo in un 
bar (appunto, il St . Eimo's Pire) 
che ò il luogo di raduno di sette 
ex-studenti che. chi più chi 
meno, hanno fatto carriera. 
Qualcuno si è buttato in politi
ca , qualcun altro scrive roman
zi. qualcun altro ancora suona il 
sassofono... Piccole vicende 
esistenziali che si snodano m e 
mori del Grande freddo e di 
Breakfast Club: il cinema ame
ricano è abilissimo nell'interes-
sarci ai fatti privati dei suoi 
«eroi». Dirige Joel Schuma
cher. 

A D R I A N O 
A T L A N T I C 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Ze l ig . B r o a d w a y D a n 
n y Rose e La rosa p u r p u r e a 
d e l Ca i ro , W o o d y Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. M a la sua 
Manhattan è , soprattutto, un 
eluogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi r i 
svolti psicologici, come già in 
lo e A n n a e in M a n h a t t a n ) 
che il cineasta newyorkese ra
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnifica squadra di a t to
ri: M ia Farrow, Barbara Her-
shey. Dianne Wiest , Michael 
Caine. oltre naturalmente allo 
stesso W o o d y Alien. 

A R I S T O N 

P A R I S 

M A J E S T I C 

• Fuori orario 
Commedia noir di Martin Scor
sese in bilico tra scherzo gra
tuito e divertimento newyorke
se. È la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero. 
«yuppie» (è Gnffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca dì compa
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot
to riuscirà la mattina ad arriva
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. E successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 

ARISTON 2 

SISTO (Ostia) 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HAU L 7.000 
Vìa Staro»» .17 Tel. 426778 

9 settimane t meno di A. Lyne con Mi 
cfcey Rourke - OR (16-22.30) 

ADMIRAL l . 7.000 F U M I orario ri Martin Scorsese con Rosan 
Piatta Verbano, 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22.30! 

ADRIANO L 7.000 St. Elmo'iFirediJoelSchumakerconEmi 
Piana Cavour. 22 Tel. 352153 fo Estavez - BR ^ ^ ^ 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Tootsie con D. Hoffman - BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L. 7.000 Hannah e te tue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. TusccJana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 Papa è in viaggio d'affari di EmirKusturica 
Tel. 6875455 - BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scipionì 84 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 52 

L. 4.000 Ore 18.30 Rishomon: ore 20.30 Tokio 
Tel. 3581094 monogatari: ore 22.30 0 Heru donna ga

lante. 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 In nome dei Miei di Robert Enrico, con 
Piana Barberini Tel. 4751707 Jacques Penot e Macha Meril - OR 

(18-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

ChooM Me (Prendimi) di Alan Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Potlack. con R. Redford 
e M . Streep-DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussotier - BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini • una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussoflier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Steaming di Joseph Losey. con Vanessa 
Piazza Sonnino, 17 Tel. 582884 Redgrave - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L 7.000 Brivido caldo di L Kasden. con W. Hurt -
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 DR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Signori il delitto è servito di J. Linn, con 
TeL 864868 H. Brennen-G (17-22.30) 

FIAMMA Via BisscJati. SI SALA A: Gung Ho - di Ron Howard con 
Tel 4751100 Michael Keaton - BR {17.30-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Pollar*. con R. 
Redford e M. Streep - DR ' ( 18.30-22) 

GARDEN L 6.000 la bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Viale Trastevere Tel. 582848 Lane-DR (17-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Riposo 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

H0UDAY 
Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUN0 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 5.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e A. Occhipinti - DR (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Tel. 6794908 Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Biade Runner con H. Ford • A 
(21.30-23.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Airport 90 di Robert Lewis con Jeanetta 
ViadelCorso. 7 Tel. 3619334 Arnett - DR (18.10-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah • le sue sorella di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 Erotismo (fi H. Sala, con Emanuelte Riviere 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 - E (VM1B) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tei. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L 5.000 Agnese di Dio di Noman Jewison. con An-
Via IV Novembre Tel. 6790763 ne Bancroft - DR (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 cefli. con Liv UHman - SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 9 settimane « 1/2 di Adrian Lyne con 
ViaSa!arian31 Tel. 864305 Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 Shining (fi Stanley Kubrick, con Jack Ni-
Tel. 7574549 chotson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADUJM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier deUe Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburttna. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Erotic sex! orgasm - E (VM 18) 

Riposo 

Film per adulti 

Monique un corpo che brucia - E (VM 18) 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Lo studente 

Film per adulti (16-22.30) 

Subway con Christopher Lambert - A 
(16.45-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

The Naturai (fi W. Wenders - DR 
(18-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Riposo 

Cristin Penetration e rivista spogliarello -
E (VM 18) 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonb. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0C1NE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Gabriele di B. Barreto. con M. Mastroianni 

La ballata di Nayarama 

Riposo 

Riposo 

TIBUR 
Via degfi Etruschi 

Chiusura estiva 
Tel. 4957762 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tfcurtina Antica 15/19 
TeL 492405 

Video Club dalle 15 alle 20. Soul Soul Soul 

GRAUCO 
Vìa Perugia, 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno, 27 

Tei. 312283 

SALA A: Honky Tonky man di e con CKnt 
Eastwoodlore 18-22.30) 
SALA B: Ginger • Fred di F. Pettini • OR (ora 
18-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R*»» 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona, 3 

S. MARIA AUStUATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria Ausiliatrica 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL (ex;CUCC10L0) 
L. 6.000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 

La carica dei 101 di W. Disney - DA 
(18-22.30) 

SISTO L 6.000 9 settimane a 1/2 di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Mickey Rourke - DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Una spina nel cuore di A. Lattuada. con A. 
Deton a S. Duez - DR (17.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Delta forca di Menahem Golan. con Lee 
Tel. 9001888 Marvin-A (18-22) 

RAMAR1NI Non pervenuto 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Chiusura estiva 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 "«*>» 

FLORIDA Tel. 9321339 R'P<*° 

F R A S C A T I 

POLITEAMA RiPO*> 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Riposo 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Antarctica di Korexoshi Kurahara. con Ken 
Takakura - A (20.30-22.30) 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

811 Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Garuco-
lo - TeL S750827) 
Alle 21.30. M a n Olartoaua da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Gianna Moreffi, 
Sergio Dona. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A • Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

A U T ANO A U T (Via degfi Zingari. 
52) 
Riposo 

SELLI (Piana S. ApoBonia. 11/a -
TeL 5894875) 
DaBe 2 0 ade 23. Ingresso conti
nuato. I canterini da Roma) noi* 
• autantlco voaKlofS) eaBa Rome) 
•perita. Regia di Maria Lodi 

CENTRALE (Via Cetea. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

GIRONE (Via date Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI A R A N O 
2 1 . Variata pere i» poi 

di • con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia di E. Cottort» 

GIUUO CESARE (Viale Giufio Ce
sare, 229 - TeL 353360) 
Chiusura estiva 

R. CENACOLO (Via Cavour, 108 -
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 7372771 
Riposo 

LA CORfUNTTA (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel . 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coftagio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

•META-TEATRO (Via Marne!. 5 -
TeL 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

OUIRINO-STI (Via Marco Maighat-
ti. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

SALA URWM.il I O E H (Via data 
Mercede. SO - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS ( V * dai Panieri, 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Vìe Galvani. 6 5 -
Tal 573089) 
Riposo 

TEATRO ARSENTWIA (largo Ar
gentina • Tal. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale denUccelliera) - Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Te l . 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Morooi. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALAB: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLMaPtCO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO StSTWA (Via Sistina. 
129 - TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Cariba». 
3 0 - T e L 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Gufano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota, 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPRSWA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside -
TeL 75.53495) 
Riposo 

CRtSOOONO (Via S, GaBcano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

«RAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
•^•*a» o^nar - * » ^ ^ < * « * t * ^ w t * w«r~ ? V 4 4 ^ i • f 
Riposo 

R. TORCHIO (Via MorosM. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CRJEGJA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 . teL 6275705) 
Riposo 

LA COfttUNfTA (Via G. Zanazzo. 1 
• TeL 5817413) 
Riposo 

MANIUNEI 11 DEGLI ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladopofi • Tel. 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran-
» . 72 - TeL 463641) 
Ale 2 1 . (tagL 5) prima rappresen
tazione di IWaweat di G. Puccr-i 
afta Terme di Ceracele. Direttore 
Alain Lombard. Regia di Sytvano 
Busaotti. Orchestra e coro del Tea
tro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCAOEMIA ITALIANA Ol M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni, 14 - Tel. 
5262259) 
Alte 21.30 in Piazza Campidoglio: 
Gilda and friend*. Domani e ve
nerdì alle ore 21,30 in Piazza del 
Campidoglio concerto Ovetto da 
Bruno Aprea. violoncellista Frans 
Helmerson. In programma: Dvo
rak. Concerto par violoncello a 
orchestra; Ciajkovskij. Sinfonia 
n. S. Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742 /3 /4 /5 ) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
È aperto il rinnovo degli abbona
menti al Teatro Olimpico per la sta
gione ' 8 6 / 8 7 . 

AGORA 8 0 (Via detta Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTV INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI C A 
STEL S. ANGELO (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE cmEcrrrA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TaCORUM JWNLO - (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HRaDENRTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NtCOLOSI 

ASSOCtAZKME MUSICALE 
CORO F.M- SARACENI (Via 
Bessarione, 30) 
a; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA BN-
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO-

Riposo 
AUDfTORRJM DEL PORO ITALI

CO (Piazza Lauro De Boss) 
Domani ale 2 1 . Concacto Slnfa 
aJcopaajMfco. Diriga Charles Far-
ncambe. Musiche di HaendeL 

•ASRJCA D I SANTA SASfNA 
(Aventino - TeL 613690) 
Riposo 

•ASRJCA S A N NICOLA MI 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO VffLSON (Via Salaria. 
222) 
R<xxso 

CENTRE D*ETUDES SABVT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To-
niolo. 20-22 - Tal. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarcnio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA M S K M E (Via 
della Borgata della Maglieria. 117 -
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

MTERNATMNAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 501 • TeL 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCPJLU CANTORI 
SANTA MARIA M) V IA (Via dal 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via l i 
dia. 5 • TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORR) DEL CARAVTTA (Via 
del Caravfta. S • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Terrosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.xza Coleo» 
Romano. 4 - Tel 381550) 
Ale 2 r. 1 St^Cewc arie dhatee ala 
FritzMarafR. Musiche di Beetho
ven. Vhratt. Defius. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
6 9 - TeL 3582959) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
CA D I TESTACOO («Sala 8 . -
Via Galvani. 2 0 - TeL 5757940) 

VRXA MEDICI (Via Trinità dai 
Monti. 1) • TeL 6761271 
n sposo 

Jazz - Rock 
(Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Chiusura estiva 

ARCO D I ««ANO (Via dW Vatabro, 
10 - Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela-
bro. I O - T e l . 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Riposo 

BRJJE HOUDAV (Via degfi Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5818685) 
Riposo 

FOUCSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroD. 
30 /B-TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890S55-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lido Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. 

LAPSUTMNA (Via A. Daria. 16/f) 
-teL 310149 
Riposo 

MANINA (Vicolo del Cinque. 54 • 
TeL 5817016) 
Riposo 

MBSISSePPI J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC MPJ (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Riposo 

ROMA-M) (Via Atwrico II, 29 - TeL 
6547137) 
Riposo 

SAMTT LOUIS MUSIC CfTV (Via 
del Cardato. 13/a • TeL 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMBWO (Viale Tiziano) 
Riposo 

TUSITALA (Via dai Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
TeL 3667446). 
Riposo 

W 
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Unità 
vacanze 
M I L A N O 
i u l r FllKui li-Mi 7^ 
trlrtoiHi il*2t «i4.-M.SS7 
K O M \ 
»ia «In l'annui I*' 
tritimi.. UH.» 4,».S|I.|4I 

Cina dei Ming 
DURATA 16 giorni - TRASPORTO voli di linea 
PARTENZA 4 agosto 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.950.000 
U n viaggio in C i n a significa 
affacciarsi su una antichissi
ma civiltà e su moderni mo
delli di organizzazione: socia
le, dove tut to è talmente d i 
verso da quanto avete visto \ 
finora. 11 calore meridionale 
di Canton e i l tempio di Fo- » 
shan, la gita in barca sul f iu- J 
m r L i Jiang a G u i l i n , la viva
cità di Shanghai con la cit tà 
vecchia, i l porto. I l G iard ino 
del Mandar ino 

s Hr-l f 
.»«•// 

v..*»-

Cabaret 
a i m i a e ry>* _ 
* 5 - TeL 5783595) 

Ale 22 . Video a musica 
B PUFF (via Gìggi Zanazzo, 4 • 

5810721) 
Ale 22 . «Video piano-bara 

ELEFARTnNO (Via Aurora. 27 -
Veneto) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va 
MaceC. 75 teL 6798269) .. 
Chiusura estiva 

TeL 

Via 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e proso tutte 
le Federazioni del PCI 

ENERGIA NUCLEARE: 
IL PARLAMENTO CONSULTI IL POPOLO ITALIANO 

VENERDÌ 18 LUGLIO 1986 

Giornata di mobilitazione e raccolta di firme sulla 
petizione popolare per richiedere il referendum 
consultivo sul nucleare indetta dalla Federazione 
comunista romana. 

UN PRIMO ELENCO 
DEI TAVOLI DOVE SI PUÒ FIRMARE 

u 

M*TC* t9 <* P ' * T ? » Vi t tor io Ora 
Piazza Sonnino Ore 
Staziono Termini Ore 
Anagrafe Via Petrose» Ore 
Largo S. Carlo al Corso Ore 
Piazza Venezia Ore 
Viale Trastevere Ore 
Piazza Navone Ore 
Stazione Termini Ore 
Piazza S. Silvestro Ore 
Metrò Piramide Ore 
Piazza del Pantheon Ore 
Piazza del Lavatore Ore 
Vie dei Giubbonari Ore 
Mercato di Testacelo Ore 
Largo Argentina Ore 
Piazzale Flaminio Ore 
Viale Ubia Ore 
Largo dei Fefisct Ore 
Piazza dela Merenefla Ore 
Largo Agosta (Coop) Ore 
Mercato di Villa Gordiani Ora 
Piazza del Ouerticcioto Ore 
TOT Sapienza Ore 

8.30 
8.30 
8.00 
8.00 

16.00 
16.00 
16.00 
16.00 
16.00 
16.00 
16.00 
16.00 
16.00 
17.30 
9.30 

17.30 
18.00 
17.00 
18.00 
16.00 
16.00 
10.00 
17.30 
17.30 

— 
— 

— 
— 

— 
— 

^ 
— 
— 
— 

— 
— 

Piazzale Aooìo (Coin) 
UTT. Lxisocsmonio 
(AJberone) 
Tutti Libri (Via Appia) 
Metrò Numidk> 
Quadrato 
Metrò Lucio Sestio 
Aeroporto di Fiumicino 
ScaiNaztonef 
Mensa 
Scei Nazione» 
Casaapalocco le Terrazze 
Ostia-AcSe 
Trullo Cinema Faro 
ViePortuenee 
(Sede XV Carcoecriàom) 
V M I v Ut" VSaVPv er%*4T«faPa*W 

Piazza RIMI io 
RAI Viale Mazzini 
Mercato Ponte MàVio 
Cooperativa 
Così Anione 
TOH enova • Torremeura 
ENEleFATME 

Ore 18,00 

Ore 9.00 
Ore 18,00 

Ore 17.00 
Ore 17.00 

Ore 10.30 
Ore 12,30 
Ore 20.30 
Ore 17.00 
Ore 17.00 
Ore 18.00 

Ore 8.30 
Ore 17.00 
Ore 17.30 
Ore 16.30 
Ore 8.30 

Ore 17.00 
Ore 17.00 

http://ViaM.Corbino.23
http://URWM.il
http://�i4.-M.SS7
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musilo 
OSCMA 

LA RIFORMA DEL TURISMO 

L'industria 
delle vacanze 
trova nuovi 
strumenti 

FIRENZE — Il nome è un 
po' ostico, come tutte le Inte
stazioni burocratiche delle 
leggi. Questa è una proposta 
di legge e si chiama: tPropo-
sta di riforma dell'organiz
zazione turistica pubblica in 

4 Toscana». Copre un vuoto 
durato oltre un, decennio: 
quattordici anni. È la base di 
discussione su cui nascerà la 
nuova promozione dell'of
ferta turistica, l'iniezione di 
ricostituente che la sofferen
te industria delle vacanze at
tende con ansia. Perchè le 
cose, anche In terra di Tosca
na, non vanno a gonfie vele. 
Quel dollarosi turisti made 
in Usa hanno snobbato il cu
polone del Brunelleschl e la 
Torre Pendente. E non si 
tratta solo delle perverse 
conseguenze dell'effetto 
Reagan-Cheddafl. C'è qual
cosa di più profondo che to~^ 
glie 11 sonno agli albergatori 
come al bancarella! di coco
mero. La forza propulsiva 
dell'immagine d'arte e natu
ra della Toscana è ancora 
potente. Eppure si è attenua
ta. La cruda realtà delle sta
tistiche ha mostrato che an
che a Firenze, In Versilia o 
nella campagna senese 11 tu
rista non e più così numero
so e spendaccione come un 
tempo. Presenze e arrivi di
minuiscono. Una flessione 
tutt'altro che drammatica, 
certo. Deve essere Interpre
tata come un segnale di al

larme da cogliere in tempo, 
fino a quando i rimedi-sono 
ancora possibili. È questo lo 
spirito che ha guidato anche 
Gianfranco Barlolini, presi
dente della giunta regionale 
toscana quando è salito sul
l'aereo per atterrare sull'al
tra sponda dell'Atlantico. A 
New York ed a Boston ha al
lacciato contatti ad alto li
vello con gli amministratori 
statunitensi, ha incontrato 
uomini d'affari e tour opera
to rs. 

cQuesta giunta — spiega 
Francesco Coluccl, assessore 
regionale al turismo — ha 
Intenzione di affrontare di 
petto tutti i problemi In so
speso nel campo turistico*. 
Una promessa che è, in par
te, già una realtà. Proprio 
nelle scorse settimane 11 con
siglio regionale ha approva
to la nuova classificazione 
del campeggi e la nuova di
sciplina delle agenzie di 
viaggio. Ora un nuovo Impe
gnativo appuntamento: la ri
forma delle aziende di sog
giorno e degli enti provincia
li di turismo. La scadenza è 
rissata per la fine dell'anno. 
Questi mesi verranno utiliz
zati per discutere con le cate
gorie nel merito della propo
sta messa a punto dalla 
giunta regionale. «Vogliamo 
recuperare 11 tempo perduto» 
aggiunge l'assessore al turi
smo. Parliamo dunque di 

queste proposte con France
sco Coluccl. Qualche do
manda per capire meglio di 
cosa si tratta. 

Assessore, quali sono le 
questioni di maggiore rile
vanza contenute nella prò* 
posta di legge elaborata 
collegialmente dalla giun
ta? 

Al primo punto sottolineerei 
la decisione di delegare le 
funzioni amministrative agli 
enti locali territoriali: Co
muni e Province. Ciò avviene 
— e questo è 11 secondo pun
to qualificante — nel quadro 
di una nuova e organica di
sciplina delle funzioni in 
materia di promozione e do
manda turistica, sia all'In
terno del territorio nazionale 
sia all'estero. 

Come si articola il nuovo 
modello? 

A livello regionale è costitui
ta una società per azioni a 
prevalente partecipazione 
pubblica: vi fanno parte co
me azionisti di maggioranza 
Regione ed enti locali. Si 
chiamerà "Toscana nel 
mondo". Ad essa è prevista 
la partecipazione di altre 
amministrazioni pubbliche e 
di associazioni di categoria. 
Lo scopo fondamentale è di 
definire l'immagine turistica 
della Regione nel suo com
plesso e delle singole località 
turistiche. Ad essa saranno 
affidate il coordinamento e 
la realizzazione delle inizia-

CAMPAGNA FIORENTINA 

I mille 
colori 

del verde 
di GABRIELE MATTIOLI 
assessore al Turismo della Provincia di Firenze 

tive di promozione turistica 
in Italia e nei paesi stranieri. 

Enti provinciali del tursi-
ino e Aziende autonome 
chiudono i battenti. Come 
saranno sostituite? 

A livello sub-regionale na
scono le Aziende di promo
zione turistica. Questi nuovi 
organismi hanno compiti 
esclusivamente di promozio
ne turistica e di assistenza al 
turista nell'ambito di com
petenza. Sono concepiti co
me organismi tecnico-ope
rativi e strumentali dellâ  re
gione e dei comuni. Hanno 
una organizzazione snella, 
senza pesanti bardature bu
rocratiche. 

Dove nasceranno le Azien
de di promozione turìstica? 

La legge detta criteri ogget
tivi, quali la ricettività alber
ghiera e la presenza turistica 
effettiva. Sulla base di tali 
criteri si provvedere, con 
una successiva legge, a 
quantificare e indicare con 
precisione numero e località 
dove nasceranno le aziende. 

E nelle zone che resteran
no scoperte? 

Nelle parti di territorio re
gionale non coperte dalle 
Apt l'esercizio delle funzioni 
di promozione turistica e di 
assistenza al turista è assi
curato dai comuni. 

La giunta regionale pro
mette aziende snelle e sen
za intralci burocratici. Co
me vengono garantite que
ste caratteristiche nella 

proposta di legge? 
Il controllo regionale viene 
effettuato solo sugli atti es
senziali della gestione: bilan
cio di previsione e consunti
vo. Al collegio dei revisori è 
affidato tutto il restante con
trollo ammlnistrativo-con-
tablle. Anche per quanto ri
guarda il personale si è fatto 
uno sforzo per privilegiare la 
managerialità. Oltre al per
sonale che verrà trasferito 
dal vecchi organismi e dagli 
enti locali, la legge prevede 
la possibilità di promuovere 
contratti a termine con tec
nici ed esperti privati ester
ni. Nello stesso consiglio del
le Apt le forze private hanno 
una larga rappresentanza. 

Andrea Lazzeri 

" ^ ELLA GENERALE tendenza alla spe-
^ cializzazione dei flussi turistici, un 
segmento appare in continua e costante cre
scita in Europa e, finalmente, anche in Ita
lia, quello relativo alla visita e permanenza 
in aree rurali. Il notevole ritardo con il qua
le tale fenomeno si evidenzia nel nostro 
Paese è indubbiamente dovuto alla sovrab
bondante offerta di turismo balneare e delle 
mille piccole e grandi città d'arte. 

Questa eccezionale (sotto molti profili, 
unica) offerta ha determinato il relativo sot
tosviluppo di un settore che in nazioni come 
l'Austria, l'Irlanda o la Francia è già da 
anni ai primissimi posti nel comparto di at
tività legate al turismo e, più in generale, al 
tempo libero, quello appunto del cosiddetto 
«turismo rurale». Un ritardo che si è pun
tualmente riflesso anche in una carenza le
gislativa e normativa, ciò che in pratica ha 
lasciato gli operatori in balìa di se stessi per 
molti anni. 

Finalmente, con la legge quadro naziona
le e le prime ipotesi di normativa regionale 
di un segmento particolare del turismo ru
rale, quello agrituristico, si tenta di dare 
una prima risposta alle esigenze di riordino 
e programmazione del settore. 

Come primo esperimento di intervento le
gislativo in questo ambito, rischia però, tale 
normativa, di accentrare su di sé un eccesso 
di aspettative, quasi che dovesse miracoli
sticamente risolvere tutti i complessi pro
blemi del settore: tale disciplina deve inve
ce contenersi il più possibile negli ambiti 
propri di attività integrative del normale e 
prevalente reddito agricolo, demandando 
ad altre, si spera prossime, iniziative legi
slative, la regolamentazione di attività con 
altri contenuti ed obiettivi. 

In effetti, la diatriba che in Toscana oggi 
è particolarmente vivace sui cosiddetti «tet
ti» d'accoglienza, ci appare in buona misura 
impropria: i veri problemi legati alle possi
bilità di sviluppo di attività agrituristiche in 
Toscana sono ben altri In primo luogo l'al
largamento di possibilità di accesso a forme 
creditizie agevolate diverse da quelle rife-
rentisi a capitoli d'investimento già esisten
ti a livello regionale. È infatti chiaro che se 
si vuole davvero stimolare la possibilità di 
avviare attività agrituristiche da parte dei 
piccoli e medi imprenditori agricoli biso
gnevoli di un'integrazione del reddito rica
vato dalle consuete attività agricole, si de
vono prevedere contributi ed incentivazioni 
che permettano loro le necessarie modifi
che per attrezzarsi adeguatamente. In as
senza di ciò, si rischia di favorire l'afflusso 
di capitali di provenienza extra-agricola, 
per attività che ben difficilmente avranno 

quei contenuti di prevalente caratterizza
zione agricola che la legge quadro nazionale 
prevede debbano essere prevalenti per po
tersi tali attività rubricare sotto la dizione 
•agriturismo». 

Già oggi, d'altronde, di offerte agrituristi
che è ricca la nostra regione, e segnatamen
te la provincia di Firenze: ovunque, in To
scana, la richiesta di agriturismo è superio
re all'offerta che le tre organizzazioni che 
raccolgono gli operatori del settore sono in 
grado di presentare. Offerta che, comun
que, è già oggi sostanziosa: quasi cinquecen
to aziende agrituristiche operanti nella re
gione, di cui oltre cento in provincia di Fi
renze. Si tratta di una proposta attraente e 
conveniente: nella splendida collina toscana 
o a due passi dal mare si può godere della • 
serenità e delle bellezze naturali o prodotte 
dal lavoro dell'uomo con una spesa che va 
da 8.000 ad un massimo di 25.000 lire per il 
pernottamento e non più di 30.000 lire per 
due pasti nelle varie aziende associate a 
«Turismo Verde», aH'«Agriturist» o a «Terra 
Nostra». Una realtà che però non esprime 
che una piccola frazione di quanto può offri
re una realtà come quella toscana e, segna
tamente, della provincia di Firenze. 

Allo scopo di contribuire allo sviluppo di 
questo enorme potenziale, la Provincia di 
Firenze ha attivato da tempo una serie di 
iniziative di ricerca, studio e dibattito volte 
a sempre meglio indirizzare e coordinare 
gli sforzi di quanti, soggetti pubblici e priva
ti, intendono concorrere allo sviluppo del 
settore. Basti qui ricordare il primo semina
rio di studio a livello nazionale sulla disci
plina dell'agriturismo, al quale hanno par
tecipato centinaia di amministratori e ope
ratori del settore di ogni parte d'Italia; o lo 
studio commissionato a un gruppo di ricer
catori universitari sulle potenzialità agritu
ristiche del Chianti, a cui seguirà uno studio 
analogo sull'area del Mugello. Infine, la nu
trita serie di convegni di zona o per argo
mento specifico con i quali intendiamo of
frire a quanti già si interessano al settore, e 
ai potenziali nuovi operatori, gli strumenti 
di conoscenza indispensabili per orientarsi 
in questo nuovo e promettente settore. Tutto 
ciò, nello spirito di qualificare sempre più 
la nostra Provincia come Ente intermedio 
di programmazione secondo gli orienta
menti più recenti contenuti nella ormai 
prossima legge di riforma degli Enti locali 
e, soprattutto, per non perdere quella che 
già oggi si manifesta come una delle più 
sicure carte vincenti sotto il profilo dell'ar
resto del degrado e dell'abbandono di un ter
ritorio per molti versi unico al mondo quale 
quello rurale della nostra provincia. 

FIRENZE 

-Z&n 

La culla della cultura europea 
che vive sulle rive dell'Arno 

FIRENZE - II premio letterario Intemazionale 
iSUIe di Firenze» è il piatto forte del ricco menù di 
Iniziative che l'Azienda autonoma di turismo ha 
messo In calendario per l'86, anno che vede Firen
ze capitale europea della cultura. La giuria che 
annovera nomi come Mario Luzl, Eugenio Garin, 
Geno Pampalont ed Harold Acton consegnerà il 
premio all'autore di un'opera che illustri gli aspet
ti significativi della civiltà Fiorentina nonché la 
funzione che Firenze ha esercitato Dell'inventare, 
promuovere e affermare forme di stile e di vita che 
hanno segnato in profondo la cultura dell'Europa 
e del mondo. Altri premi andranno a un servizio 
giornalistico, televisivo o radiofonico e a una tesi 
di laurea scelta tra quelle provenienti da Barcello
na, Cracovia, Harvard, Monaco di Baviera, Mosca, 
Oxford e Tours. 

*Stlle di Firenze*, sottolinea Enrico Ciantelli. 
commissario stnonUnzrlQ dsWAziesds mnerché 
riteniamo che Firenze abbia uno stile inconfondi
bile*. La civiltà, II colloquio, la disponibilità. Sono 
le sensazioni che si hanno quando si guarda il 
dipinto di Filippo Lippl nella chiesa del Carmine. 
*Un particolare di quell'opera, la resurrezione del 

figlio di Teofilo di Masaccio, - dice Ciantelli - dà 
l'idea di questo senso di civiltà e noi l'abbiamo 
scelto per 11 manifesto che l'Azienda ha dedicato a 
Firenze capitale europea della cultura*. 

Le Iniziative che l'Azienda ha messo in cantiere 
per questo anno speciale sono numerose e qualifi
cate. Originale la promozione dei musei minori, 
minori solo per la dimensione non certo per la 
qualità delle opere che offrono, che purtroppo so
no snobbati nella maggior parte degli Itinerari tu
ristici di massa. Un successo Inaspettato è stato 
raccolto dalla mostra degli oggetti dell'Istituto 
geografico militare a Palazzo Strozzi. 

Gli appuntamenti più importanti cadono in au
tunno. *A novembre-dicembre — dice Ciantelli — 
come sintesi dell'anno europeo l'Azienda pensa ad 
un incontro di tutte le associazioni culturali fio
rentine di antica tradizione. Una riflessione affi
data ad alcuni nomi che sono al vertici dell'espres-
- ' - . . » « . . — - * . - » . • • _ , r * « l • _ - . — r i a . — - n f J . l / I * * _ 
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rio Luzl ed Eugenio Garin. Sempre a novembre 
abbiamo In programma un grande convegno in
ternazionale sulla protezione delle opere d'arte ar
ticolato su vari temi: legislativo, mercantile,giuri-
dlco-commerciale, penale e fiscale*. 

Cosa rimarrà a Firenze di tutte le inziative 
dell'86? Nei mesi scorsi l'Azienda di turismo si è 
mossa con proposte precise. *Ci siamo battuti — 
sottolinea con rammarico il commissario Ciantel
li —perché i finanziamenti che arrivavano in città 
non si perdessero a coriandolo in mille Iniziative; 
una parte di questi fondi Invece doveva essere de
stinata a del progetti qualificati che poi sarebbero 
rimasti per sempre a Firenze. Ad esemplo II recu
pero di un 'opera, noi abbiamo Indicato la chiesa di 
S. Proccio; oppure costruire nella nuova area Fiat-
Fondiaria la sede definitiva del centro nazionale 
per il restauro. Questa era davvero un'occasione 
da non perdere*. 

Sempre per l'anno europeo della cultura l'A
zienda distribuirà delle belle medaglie dello scul
tore Bino Bini. È stata rinnovata agli enti locali In 
richiesta di costituire il Cornila lo promotore per le 
manifestazioni dell'Illuminismo in Italia nel pe
riodo lorenese e al Com une dì stringere I tempi per 
l'iniziativa turistica 'Firenzeaccoglie*. P15 luglio 
l'Azienda e il Centro studi turistici (ne è presidente 
l'avvocato Ciantelli) presenteranno a Roma il se
condo rapporto nazionale sul turismo. 

CHIANCIANO TERME 
un soggiorno per la salute 

in una delle zone 
più suggestive d'Italia 

tra natura cultura e sport 
Informazioni e materiale illustrativo: 

Azienda Autonoma di Cura 
Via Sabatini n. 7 

Tel. 0578/63538-63648-63277 
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per giorni 
tranquilli 

PISTOIA 

CORTONA (Arezzo) — Picco
lo dizionario corlonese. 

A RTE- nel museo dell'Acca
demia Etrusco pinacote

ca con quadri del Pmtuncchio 
e di Luca Signorelh. Nel mu
seo diocesano l'<Annunciazio
ne» del Beato Angelico Palaz
zo Civico del XIII sec. Palazzo 
Pretorio con facciala rinasci
mentale. 

B ELLEZZE naturali il «co
no» collinare su cui sorge 

la città ù perfettamente con
servato. Si domina la Valdi-
chiana. Si scorgono ti Lago 
Trasimeno e i A fon ti Aiutata e 
Cetona. 

C INEMA: attività specializ
zata per » cultori del ge

nere tn collaborazione con 
l'Accademia degli Arditi. • 

DEVOZIONE: c'è la Basili
ca di S. Margherita fon

data dalla santa stessa nel 
XIII sec. e che ospita la sua 
tomba Appena fuori città c'è 
il convento delle 'Celle» sorto 
presso la cella di San France
sco. Da non dimenticare la 
chiesa di Sant'Agostino (fine 
del '200) e quella di San Do
menico (XV secolo) nonché 
l'Abbazia di Farneta. 

glio) a Palazzo Casali Corto
na e il suo centro storico (ago
sto-settembre). Arte og-
gilArtoday (Florence-Usa) 
nel mese di agosto nella for
tezza di Girifalco. Dal 24 ago
sto al 21 settembre XXIV Mo
stra mercato del mobile anti
co 

F IRENZE Cortona ha una 
posizione centralissima. 

In poco tempo si possono rag
giungere Firenze, Siena, Pe
rugia, Roma. 

G ASTRONOMIA qui è tut
to Doc. Olio, vino (Bian

co Vergine della Valdtchtana). 
bistecca chtamna (marchio 
5R). 

H OTEL- Cortona non ha 
problemi di ricezione al

berghiera Per chi ha problemi 
ili soldi c'è l'ostello Per chi 
ama la campagna, l'agrituri
smo. 

I NCONTRI lemuiari sulla 
pace, gemellaggi, corsi di 

università straniere 

LONTANANZA: i grandi 
centri urbani con il loro 

caos e i loro rumori sono lonta
ni a sufficienza 

M USICA: concerti con la 
collaborazione artistica 

dell'Accademia Chigiana. di 
Roberto Fabbriciani e del Can
tiere d'Arte di Montepulciano 

N, OTTI tranquille 

O SPITALITÀ quella dei 
cartonati non teme con

fronti 

P ERSONAGGI Miriti. pit
tori. architetti, umanisti 

Santa Margherita 
(1247-1297), Luca Signorelh 
(1450-1523), Francesco Lapa-
relli (1510-1570). Filippo Ve
nuti ( 1706-176S) .Gino Seven-
nt (1883-1966) 

^£ UIETE eccezionale 

R APPORTI internazionali 
già gemellata con una 

città americana della Georgia 

ESPOSIZIONI: 
Timpanaro 

collezione 
(giugno-lu-

CORTONA (Arezzo) — Turi-
Fino, cultura, economia, pacifi
smo. Può sembrare una miscela 
strana ma a Cortona dicono che 
il loro successo turistico sta tut
to qui. Sessantaduemila pre
senze alberghiere all'anno. Un 
flusso di visitatori calcolato in 
600 mila unità. A tutti Cortona 
offre bellezze naturali e artisti
che, buona cucina, tranquillità. 
Ma offre anche di più: corsi 
estivi di studio, conferenze, 
convegni, mostre culturali. 

E quest'anno di più ancora. 
L'istituzione di una vera e pro
pria Università della Pace. «Dal 
20 al 26 luglio — annuncia il 
sindaco Monacchint — si ter
ranno seminari sui temi della 
pace e della guerra». Per il 20 
luglio è già annunciata la pre
senza di Ingrao, Anselmi e Ar-
fè. Terranno lezioni anche il 

Bremio Nobel per la medicina 
laniel Bouet e l'ambasciatore 

italiano a Mosca, Romano 
Tutte le sere uomini di scienza. 
di arte e di cultura si alterne
ranno a parlare della pace. 

Cortona riprende così una 
sua lunga tradizione. Nel 700 
l'Accademia Etnisca era ad un 
livello europeo ed aveva tra i 
suoi soci Montesquieu. Nel 900 
ha ospitato uomini come Cala
mandrei, Croce. De Ruggero, 
Severini. Una lunga tradizione 
culturale e intemazionale si è 
concretizzata nei rapporti con 

. Università statunitensi, inglesi. 
svizzere, italiane. E poi i gemel
laggi. Infine la decisione di di
chiarare Cortona «Città della 
Pace». C'è l'impegno per la de
nuclearizzazione ma anche la 
volontà di allacciare legami con 
vari Paesi del mondo. Adesso 

Dove ^«Esprit» 
dì Montesquieu 
contìnua a vìvere 

e con la città francese di Cha-
teaU'Chinon. ha in program
mati gemellaggio con Oslo e la 
città polacca ai Ciezno 

STORIA ci vorrebbe un li
bro Solo una citazione 

all'epoca degli etruschi fu una 
dette dodici lucumonie e con
serva importanti reperti 

TERME" il prossimo anno 
saranno inaugurate 

quelle di Manzano Utilizze
ranno l'acqua oligominerale 
Santu Margherita, le cui pro
prietà sono state sperimentate 
presso l'Università di Roma 

U NIVERSITÀ: in questa 
città tengono corsi rego

lari la Normale di Pisa, l'Uni
versità della Georgia (Usa), i 
Saint Clare's di Oxford (Gb). 
ti Liceo di Wellingen (Svizze
ra). Vi organizzano convegni 
la Fondazione Feltrinelli e nu
merose associazioni mediche. 

V ELOCITÀ: Cortona va be
ne anche per i frettolosi 

Vi si arriva con l'autostrada 
oppure per ferrovia anche con 
treni a lunga percorrenza II 
piccolo centro.storico può esse
re fistiato m un tempo relati
vamente breve. 

Z Con la zeta a Cortona 
non c'è niente 

Claudio Repek 

sono in corso contatti con la cit
tà polacca di Ciezno, l'antica 
capitale che oggi conta 70 mila 
abitanti. 

A Cortona intendono quindi 
il turismo non come puro e 
semplice mezzo per arricchire 
alcune categorie economiche 
ma uno strumento per una cre
scita culturale e politica che 
possa interessare 1 intera città. 
In questa ottica si comprende 
la difesa che le Amministrazio
ni municipali hanno sempre 
fatto del centro storico e del co
no collinare. Non sono state 
permesse speculazioni edilizie 
e non ci sono complessi abitati
vi che deturpino il paesaggio. Il 
centro storico non è stato ab
bandonato al suo destino: non è 
un museo o peggio ancora una 
serie di vecchie case abbando
nate. E un centro abitato e «vis
suto». 

E un altro investimento che 
il Comune di Cortona ha fatto 
per il turismo è rappresentato 
dalle Terme di Manzano, orinai 
prossime all'inaugurazione. 
Città antichissima, una delle 
dodici lucumonie etnische, 
Cortona sta costruendo il suo 
futuro puntando tutto sui valo
ri della cultura e della pace. E 
sta dimostrando che questi va
lori sono tali anche da un punto 
di vista economico. Una parte 
importante della ricchezza di 
questo comune viene infatti 
proprio da essi. 

Turismo, cultura, economia, 
pacifismo non rappresentano 
quindi elementi incompatibili 
tra loro. Una miscela è possibi
le. E rende bene. Sotto tutti i 
punti di \ista. Cortona è l'e-
;>empio. 

c. r. 

PISTOIA — Non doveva esse
re simpatica a Dante Pistoia. 
La voleva incenerita. Ma, no
nostante le invettive del Som
mo Poeta, la città ha saputo 
non solo sopravvivere, ma cre
scere e moltiplicare la sua im
magine. Oggi e un punto di pus-
saggio obbligatorio per chi vuo
le gustare un modo tipico e ric
co di essere Toscana. Pistoia ha 
una serie di risorse turistico-
ombientali di cui va giustamen
te fiera. Un territorio collinare 
e montano di tutto rispetto; un 
nutrito patrimonio storico-ar
tistico; poi terme famose ed an
cora attività tipiche, come il 
florovivaismo. Pistoia «città del 
verde» non è solo uno slogan, è 
una realtà che lega economia, 
ambiente e turismo. 

La scommessa su cui punta 
con decisione l'Amministrazio
ne provinciale è dunque lo svi
luppo di una economia integra
ta dove, accanto alle qualifi
cazioni tipiche, un ruolo parti
colare spetta a turismo e am
biente. E, parlando di turismo, 
non vi è dubbio che sia quello 
del termahsmo e delle attività 
sportive invernali. Montecatini 
e l'Abetone sono centri che non 
hanno bisogno di presentazio
ne. In particolare le caratteri-
stiche dell'Abetone ne fanno 
l'unica stazione «alpina» del
l'Appennino. C'è poi il verde, 
con potenzialità non ancora 
sfruttate pienamente. Larga 
parte del territorio è occupata 
da boschi e foreste (famose 
quelle dell'Abetone e dell'Ac-
querino), ma è l'intera monta
gna pistoiese che si mette al 
servizio docili ospiti: Doganac-
cia, Cutigliano, San Marcello, 
Maresca, Gavinana... E già una 
realtà, che aspetta però di esse
re arricchita. I programmi non 
mancano, non mancano le idee. 
Trekking, agriturismo, itinera
ri ambientali, migliori collega
menti, potenziamento del pa
trimonio ricettivo, recupero di 
beni archeologici, realizzazione 
di percorsi museali (visite alle 
antiche ghiacciaie del Reno, la 
via dei Mulini, visita alle ferrie
re...). 

Ci sono poi progetti già av
viati per la costituzione di due 
parchi-riserve per tutelare due 
ambienti tipici: quello delle col
line del Montaibano e quello 
dell'area umida — per molti 
versi unica in Europa — del 
Padule di Fucecchio. Carte vin
centi non solo sotto il profilo 
naturalistico e di equilibrio 
ambientale, ma anche per lo 
sviluppo turistico. Le caratteri
stiche ambientali pistoiesi han
no un'altra carta, da_giocare: la 
posizione. Pistoia è posta al 
centro di una vasta area urba
nizzata e sviluppata e che sem
pre più domanda turismo, am
biente e natura. Per questo si 
pensa ad uno sviluppo, ma che 
sia «integrato», che parli a più 
voci e leghi più facce fra loro. In 
quest'ultimo contesto si colloca 
il patrimonio storico-artistico 
dei centri minori e le varie pro
poste artistiche e culturali che 
il capoluogo è in grado di offri
re. 

Un nuovo 
look per 
antiche 
fortune 

L'assessorato al Turismo del
la Provincia segue tutti questi 
progetti. Facciamo alcune do
mande all'assessore provinciale 
Aldo Morelli. 

Quali sono le vostre atten
zioni per il turismo? 

Nonostante i limiti contingen
ti, il nostri impegno in questo 
settore è notevole e diversifi
cato. Noi concepiamo il turi
smo come una delle risorse pro
duttive fondamentali, integra
ta con altre risorse tipiche della 
nostra provincia. Si pensi a ciò 
di cui il territorio pistoiese di
spone: il comprensorio sciistico 
più importante dell'Appennino 

centro-settentrionale, colline 
caratterizzate da un ambiente 
naturale, pregevole ed ove sto-
ria e cultura si integrano a vi
cenda, terme famose a livello 
nazionale ed internazionale, 
produzioni florovivaistiche 
specializzate e di alto contenu
to qualitativo, un capoluogo 
monumentalmente prestigioso 
e centri minori di notevole inte
resse artistico (es. il parco mo
numentale di Collodi, ecc.). 

Per valorizzare questo siste
ma integrato ambiente-ver-
de-altivita produttive-turi-
smo e cultura, quali inter
venti prevedete di compie
re? 

Dobbiamo distinguere due ti
pologie di intervento: una tesa 
a migliorare le strutture turisti
che (attrezzature ricettive e 
complementari) per dotare il 
territorio di quanto necessita 
per soddisfare e quindi* pro
muovere una domanda le cui 
potenzialità sono ancora note
voli; l'altra tesa a garantire, at
traverso un'adeguata politica 
nazionale, l'affermazione di 
un'offerta turistica di questo 
tipo e nel contempo mirata a 
trasformare una utenza spesso 
troppo «consumistica» in una 
più qualificata socialmente e 
culturalmente. 

Come intendete realizzare 
tali interventi? 

Una risposta esauriente ci por
terebbe troppo lontano, e quin
di a titolo esemplificativo vor
rei citare l'intervento in corso 
sulla montagna pistoiese. Qui, 
dopo un periodo di analisi e 
studio condotti di concerto con 
gli enti e gli operatori economi
ci, abbiamo attivato una serie 
di strumenti in grado di inter
venire sulla ristrutturazione 
ambientale delle aree destinate 
allo sci; sugli innevamenti arti
ficiali, sulle strutture comple
mentari (impianti di risalita, 
pista del ghiaccio all'Alatone, 
ecc.). Si tratta ora di continua
re questo tipo di interventi at
tivando anche altre risorse fi
nanziarie pubbliche disponibi
li, integrandole con quelle pri
vate. 

E sulla promozione? 
E forse un discorso più difficile 
vista l'assenza di competenze 
specifiche e la conseguente 
scarsezza di mezzi finanziari 
disponibili. Tuttavia anche sul 
lato della promozione sentiamo 
molto la necessità di una visio
ne unitaria delle varie azioni, 
onde evitare inutili dispersioni 
di risorse ed energie, mirata al
la creazione di quell offerta in
tegrata delle specificità del no
stro territorio — attività pro
duttive tipiche, ambiente, turi
smo, cultura — che resta un 
obiettivo di fondo della nostra 
Amministrazione. In questo 
senso ci stiamo muovendo e 
cerchiamo di mobilitare e coor
dinare tutte le risorse disponi
bili, cercando di ricondurre in 
questa visione ogni iniziativa 
da noi assunta in proposito, co
me ad esempio l'attività che 
svolgiamo per la promozione 
delle gite conoscitive (scuole. 
Crai aziendali, associazioni dei 
tempo libero e culturali), che 
nello scorso 1985 ha portato a 
Pistoia oltre seimila visitatori. 
Noi intendiamo finalizzare 
maggiormente questa attività 
orientandoci verso l'offerta 
complessiva dj «pacchetti» con
tenenti itinerari, visite guidate, 
permanenze organizzate, ecc. 
Un ulteriore esempio è costi
tuito dal coordinamento di vari 
soggetti su di un vasto inter
vento promozionale in Germa
nia promosso dalla Regione To
scana e teso a qualificare la no
stra immagine turistica e cultu
rale. 

Marzio Dotti 

SIENA 

Passione e misteri 
della folle galoppata 

SIENA — Il suono festoso 
dei tamburi si spande ancora 
nei vicoli, nelle piazze del 
centro storico della città 
comprese le antiche mura. Il 
Drago, la contrada che ha 
vinto il recente Palio di lu
glio, una corsa drammatica, 
ricca di colpi di scena; di sor
prese sta ancora facendo 
una gran festa. Erano cen
t'anni che questa contrada 
non si aggiudicava il tradi
zionale drappo dipinto per il 
quale i senesi fanno pazzie, si 
accapigliano duramente, 
spendono mucchi di soldi 
senza batter ciglio. Una pas
sione, antica di secoli, questo 
Palio, non certo un qualcosa 
di turìstico, di costruito dal
l'esterno solo per richiamare 
visitatori. 

Un senese dirà sempre se è 
interpellato che «»/ Palio è so
lo nostro e non ce ne importa 
proprio niente se a vederlo 
non viene gente di fuori: Ma 
al tempo stesso il senese con-
tradaiolo si fa in quattro per 
spiegare al sorpreso visitato
re che si trova nei giorni del
la corsa a Siena, i segreti del 
Palio, i giochi, gli atteggia
menti sicuramente strani 
della gente per arrivare a 
vincere. 

Questo 1986 poi è diverso 
dagli altri anni. Oltre alle 
due tradizionali corse quella 
già disputata del 2 luglio e 
quella del 16 agosto in onore 
della Madonna Assunta ce 
ne sarà anche un'altra del 13 

imuf. -«-«. 

settembre, straordinaria. 
Quest'anno si celebra in

fatti il duecentesimo anni
versario della Fondazione 
della comunità civica attua
le risalente appunto al 1766, 
una data che l'amministra
zione comunale, ente orga
nizzatore del Palio. ha voluto 
ricordare nel modo più so
lenne proponendo una corsa 
straordinaria. 

Una proposta che ha tro
vato il consenso della mag
gioranza delle contrade 
chiamate come vuole il rego
lamento a dare il proprio pa

rere. 
È dunque un'estate davve

ro calda per i senesi, per i di
rigenti delle contrade che 
per preparare te corse rinun
ciano alle ferie, al riposo la
vorando duramente per otte
nere un risultato positivo in 
un gioco così coinvolgente, 
fatto di passioni forti, di 
emozioni intense. Perché in 
Fin dei conti il Palio è un gio
co, anche se bisogna dire che 
del gioco non ha più, o ha 
sempre meno, la gioiosità, la 
serenità. Sarà un anno im
portante ed impegnativo an

che per i fantini che dal Palio 
traggono mezzi per vivere, 
per il vecchio Andrea De 
Gordes, detto Aceto, il cava
liere più famoso del Palio 
avendo vinto, questo è un re
cord, 13 volte ma chea luglio 
è stato eliminato per un inci
dente prima della corsa, per 
gli altri che insidiano il suo 
predominio, Salvatore Latìu, 
detto Cianchmo, Silvano Vi
gni, detto Bastiano, Massi
mo Alessandri, detto Bazzi-
no che sono i suol rivali più 
accreditati e per quelli anco
ra più giovani che hanno 
fretta di arrivare, come il re
cente vincitore del Palio di 
luglio Roberto Falchi, detto 
Falchino o Massimo Coghe, 
detto Massimino, un esor
diente dalla grande determi
nazione. 

Fino al 13 settembre, il 
giorno del Palio straordina
rio, la città dunque vivrà in 
uno stato di tensione quasi 
continua, nell'attesa che le 
corse diano ì loro responsi. E 
inoltre, mentre in tutte le al
tre città del nostro paese du
rante l'estate si va via, a Sie
na invece si torna per vivere 
questi giorni così esaltanti, 
così stressanti ma si torna 
anche per ricercare le pro
prie radici che per la mag
gioranza di chi deve lasciare 
la città per lavoro o altri mo
tivi non si decidono mai. 

Augusto Mattioli 
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PISA 

PISA — II 12 novembre 1827, 
tre giorni dopo essere arriva
to a Pisa, Giacomo Leopardi 
scriveva alla sorella Paolina: 
'Sono ttmasto incantato per 
Il clima... L'aspetto di Pisa 
mi place assai più di quel di 
Firenze: questo Lung'Arno è 
uno spettacolo così bello, co
sì ampio, così magnifico, co
sì gaio, così ridente, che In
namora: non ho veduto nien
te di slmile né a Firenze né a 
Milano né a Roma; e vera
mente non so se In tutta Eu
ropa si trovino molte vedute 
di questa sorta». 

Leopardi era uno di quel 
viaggiatori che, venendo a 
Pisa, non si fermavano solo a 
guardare e decantare la tor
re pendente, ma sapevano 
cogliere tutte le bellezze che 
la città e 11 suo entroterra sa
pevano e sanno anche oggi 
offrire. 

Il turista che arriva a Pisa 
con un tlncloudlng tour» e 
non si discosta dal rettango
lo verde d'erba e bianco di 
marmi della Piazza del Mira
coli, non sa quante cose si 
perde. Come passeggiare per 
Il centro medievale con 11 na
so per aria a cogliere t mille 

particolari — archetti, log
giati, trafori, capitelli, pietre 
incise — sparsi da una mano 
generosa; o per 1 Lungarni 
quando si fa sera e l'aria è 
così dolce. Come Infilarsi In 
una chleslna e sorprendervi 
affreschi due-trecenteschi, o 
essere trasportati fuori del 
tempo, ammirando le basili
che romaniche di San Zeno e 
di San Piero a Grado; un ro
manico, quello pisano, per 
nulla cupo, ma aperto e sola
re, In cui anche l mostri scol
piti hanno un aspetto bona
rio. 

Uscendo dalla città, poi, 
una campagna ricchissima, 
che plana alle spalle di Pisa 
si fa via via rapidamente più 
mossa, fino ad arrivare al 
precipizi delle balze di Vol
terra. E nel plano, sul monti 
e In cima al colli, la provincia 
di Pisa è disseminata di anti
chi borghi, castelli e torri. Il 
viaggiatore che provasse 
l'Impulso di derogare dalle 
6-12 ore concesse per la torre 
pendente e Immediati din
torni, potrebbe regalarsi il 
tempo di oziare, da un paesi
no all'altro, In suol personali 

itinerari di scoperte, con la 
certezza di non rimanere de
luso. 

Potrebbe, ad esemplo, ca
pitare a Calci, al piedi dei 
Monti Pisani, visitare la Pie
ve romanica e la Certosa tre
centesca, con facciata baroc
ca del '700; e da lì passare a 
Vicoplsano, un gioiello Intat
to di piccolo borgo medievale 
e poi ancora a Santa Maria a 
Monte. Tante delizie potreb
be regalare la visita di San 
Miniato, che su tre colli do
mina una campagna stupen
da (avete presente «La notte 
di San Lorenzo' del Tavianl, 
pisani famosi e Innamorati 
della toro terra?). E ancora 
Montopoll, Crespina, Palala, 
Terricciola, Lari, Montescu-
dalo, Pomarance e tanti altri 
borghi in cui capitare come 
per caso e non Invano. E ma
gari trovarsi, con un po' di 
fortuna, nel mezzo di una 
delle numerose sagre paesa
ne del vino, dell'olio, d'elle ci
liege, o nella rievocazione di 
antichi tornei, come II Palio 
del Micci o II Gioco del Pon
te. Quest'ultimo è una lotta 
di orìgine medievale tra le 

Tanti segreti 
da scoprire 

oltre la 
torre pendente 

due parti in cui la città è ta
gliata dall'Arno, Mezzogior
no e Tramontana, sul Ponte 
di Mezzo, dove si avvicenda
no nello iscozzo» In costumi 
tipici i campioni dell'una e 
dell'altra parte. 

Tornando al suo giro nella 
provincia, Il viaggiatore ben 
rifocillato dalle pause nelle 
numerose trattorie (anche la 
bisnonna più famosa del Re
gno Unito, la Regina Madre 
d'Inghilterra, ha espresso 
nella sua recentissima visita 
a Pisa insieme alla sua ami
ca, nonna di Lady Diana, il 
desiderio di pranzare una 
volta in una tipica trattoria) 
non può mancare di soffer
marsi in uno dei luoghi più 
splendidi della provincia: la 
città di Volterra, di cui ab
biamo detto poco perché è 
giustamente compresa nel 
viaggi 'tutto compreso: Il 

museo Guarnaccl, ricco di 
testimonianze etnische, è lo 
speciale 'termometro* usato 
dall'En te del Turismo di Vol
terra per misurare l'afflusso 
turistico; basta moltipllcare 
per tre II numero del suol vi
sitatori giornalieri, un nu
mero sempre crescente. 

Ma la terra pisana non of
fre solo le bellezze dell'arte. 
In essa c'è tutto, fuorché la 
neve e le piste di sci. Un par
co naturale, di cui ancora 
manca l'attuazione del plano 
territoriale, ma che già così, 
con 1 padull, le spiagge, le pi
nete, l boschi, le rare specie 
di animali e vegetali può in
cantare e trattenere II turista 
fuggitivo. CI sono le terme — 
Uliveto, Casclana, San Giu
liano — famose fin dall'anti
chità per rimettere a nuovo ti 
turista acciaccato. 

C'è la cultura: l'Università 

e la Scuola Normale Supe
riore con le loro ricchissime 
biblioteche per il viaggiatore 
desideroso di sapere; ci sono 
gli Impianti sportivi e 11 cam
po da golf di Titrenla per 11 
turista che cura la forma; ci 
sono l cavalli per II viaggia
tore avventuroso. 

Oltre al famoso centro Ip
pico di Barbarlclna, sono na
ti e continuano a nascere 
centri di agriturismo e equl-
turlsmo nel plano e sul mon
te. Un'ultima ragione per 
trattenersi a Pisa tra 11 10 e 11 
27di luglio: la Festa naziona
le della donna, a Tirrenla, 
dove 11 turista, dopo aver gi
rato tutto 11 giorno, potrà 
trovare alla sera ristoro, 
danze, parole e pensieri. In
somma, perché limitarsi sol
tanto alla torre pendente? 

Ilaria Ferrara 

BASSA VAL DI CECINA 

n riposo 
nei sentieri 
dei cipressi 

CECINA — Un paesaggio 
si può descriverlo con i co
lori o con la penna. Trac
ciare un affresco di ciò 
che 1 nostri occhi vedono 
può essere agevole, ma re
sta sempre un'impressio
ne personale a meno che 
non si voglia rappresenta
re una cartolina illustra
ta. Questa volta vogliamo 
invitare il turista a visita
re un territorio: la Bassa 
Val di Cecina, affinché 
egli stesso si improvvisi 
pittore o articolista. Avrà, 
infatti, molto materiale 
per stimolare la sua im
maginazione. 

Il territorio appare co
me una curva di un velo
dromo. Il mare da Casta
gneto fino a nord di Casti-
glloncello, raggiungendo 
11 Chioma, la costa a cui 
segue la campagna molto 
bella e ben coltivata, mul
ticolore nel suo aspetto 
complessivo: il verde è 
pennellato qua e là da nu
merose distese di frutteti, 
specie nella parte meri
dionale. Questo paesaggio 
è protetto dalle colline che 
guardano la costa: quelle 
livornesi al nord a cui se
guono le colline pisane 
sulle cui alture sono assisi 
piccoli, ma vivi paeselli 
aperti al turista non solo 
per le loro bellezze natu
rali, ma anche per 1 riferi
menti storici e per la ric
chezza delle loro tradizio
ni, che assorbono intera
mente 11 turista. 

La Bassa Val di Cecina è 
un territorio facilmente 
raggiungibile da qualsiasi 
parte, estesa a pochi chi
lometri a sud di Livorno 
ed a cavallo di una grande 
arteria quale la via Aure-
Ila. Dai suol paesi si pos
sono raggiungere grandi 
centri di grande interesse 
come Pisa, Firenze o l'an
tica Volterra con i suoi ar
tistici alabastri. E questa 
pietra, qualità tra le più 
pregiate In fatto di alaba
stro, si estrae proprio nel
la Val di Cecina, a Castel
lina Marittima. 

È la terra del poeti come 
Marradl, del critici d'arte 
come Diego Martelli, del
l'anarchico Pietro Cori, la 
patria adottiva nell'età 

Slovanlle di Giosuè Car-
uccL, 11 territorio che ha 

Ispirato le tele al mac
chiatoli, la meta abituale 
al riposi del Fucini. 

Il territorio 
appare come 
un velodromo 

La patria 
adottiva 

di Carducci 
apre 

il cuore 
pieno di 
verde e 

di natura 
Come 
è stata 

organizzata 
la ricettività 

turistica 

Etruschi, romani, si
gnori medievali, terra di 
dominio di nobili fami
glie, ma anche di contadi
ni diseredati che hanno 
saputo sfidare le insidie 
ambientali della Marem
ma infida, ma che poteva 
anche arricchirli. Di que
sto passato il turista può 
ammirarne vive testimo
nianze: le torri del Comu
ne di Castagneto, gli scavi 
archeologici di Vada, i 
musei di Rosignano e Ce
cina. Un territorio così 
ricco di storia, ha costrui
to anche una civiltà che 
ha reso operosi e pieni di 
Iniziativa 1 suoi abitanti 
che hanno industrializza
to questa parte della Ma
remma Settentrionale 
con grandi complessi, co
struito una fitta rete di 
piccole e medie imprese 
che sulla costa sono nate 
in funzione del turismo 
balneare tanto fiorente 
per la qualità della costa, 
anche frastagliata, delle 
pinete e degli arenili; nel
l'Interno dando vita ad 
un'agricoltura specializ
zata dove l'elemento asso
ciativo è fortemente pre
sente. 

Un tessuto economico-
sociale nato dalle lotte dei 
contadini per la conquista 
del diritto alla terra e da
gli operai delle fabbriche; 
condizioni che hanno reso 

possibile anche la loro 
egemonia politica in tutto 
il territorio, tanto da qua
lificarsi come classe diri
gente. 

In questo quadro il go
verno del lavoratori ha 
dato una impronta anche 
allo sviluppo turistico che 
è divenuto la seconda fon
te di reddito di tutto il ter
ritorio. Un turismo cre
sciuto anche sul piano 
qualitativo per gli inter
venti promozionali com
piuti dagli enti locali. 

Basti ricordare i grandi 
spettacoli di danza, musi
ca, teatro, le mostre ed i 
convegni che Rosignano 
organizza al Castello Pa
squino polo di attrazione 
che va oltre lo stesso terri
torio della Bassa Val di 
Cecina. L'attività promo
zionale nel settore del tu
rismo non. è certamente 
estranea neppure all'As
sociazione Intercomunale 
che, con il «Progetto Ma
remma», coordina e sti
mola le politiche del set
tore dei dieci comuni che 
la costituiscono. 

Anche per l'estate '86 ha 
redatto il suo programma 
di accoglienza e promo
zione turistica. Escursioni 
in Alta Maremma e in To
scana, in bus o in traghet
to. È l'opportunità per il 
turista di visitare luoghi 
storici, scoprire gli aspetti 
culturali del territorio e le 
bellezze naturali nelle oa
si protette o nei boschi 
della parte collinare nel 
quale l'agricoltura ha un 
notevole impulso. 

Si contempera così il 
turismo ha In pan?, nirnn-
roso e stressante ma per 
questo non meno attraen
te, alla quiete delle colline 
1 cui paesi mantengono 
intatti 1 caratteri origina
ri legati alle proprie tradi
zioni. È la zona dove an
cora è possibile gustare i 
piatti semplici e genuini 
di quella che fu la cucina 
contadina «povera* a base 
di prodotti della campa
gna e di selvaggina; ma è 
possibile assaporare an
che i vini Doc di Monte-
scudato o nutrirsi con 11 
miele prodotto In migliaia 
di alveari. Sei uffici turi
stici, appositamente isti
tuiti, possono sempre in
dirizzarti. 

Giovanni Nannini 

GROSSETO 

Nelle terre 
che furono 

degli Etruschi 

VERSILIA 

Quelli della notte 
tra cultura e musica 

VIAREGGIO — Chi vuol esser lieto sia, reci
tava un principe dal quale 11 vacanziero 
avrebbe molto da Imparare In fatto di diver
timento. E sia vacanza. Oltre trenta chilome
tri di spiaggia, più un milione di metri qua
drati di verde pinetato e montagne e 11 lago. 
Un territorio, quello della Versilia, che sem
bra fatto apposta per le legioni vacanziere 
che tutte le estati occupano I 400 stabilimenti 
balneari della costa. In effetti il territorio è la 
ricchezza prima e il requisito migliore della 
Versilia. 

Il turista naturista apprezzerà senz'altro le 
zone montana e pedemontana che offrono, 
oltre alla natura di per sé bellissima, diver
tenti mostre artigianali In paesini dal nome 
curioso (tra questi Pruno, per esemplo, alle
stisce ad agosto una mostra dell'utensile ar
tigianale, dove viene assicurata una grossa 
fornitura di •ramatoli storti»). 

Ma ti mare rimane ancora 11 prodotto più 
venduto, considerato che la spiaggia è forse 
la più profonda d'Italia. Chi non si sentisse 
portato verso il mare full Urne né verso le 
mostre artigianali potrà sempre rifarsi con 
la cultura. 

Sono due i festival che ormai sono da con' 
sìderarsl a livello Internazionale. Luglio vede 
alzarsi il sipario sulla Verslllana, progetto 
ormai affermatlsslmo eppure nuovo e anco
ra da scoprire. Vicino alla casa di D'Annun
zio, nella pineta, un teatro offre un cartellone 
di tutto rispetto: Beckett, Shakespeare, dan
za e musica, oltre al Caffé pomeridiano che 
vuole soddisfare le esigenze dello stanco turi
sta che si ritira dalla spiaggia nel tardo po

meriggio. 
Personaggi di penna e di verbo, d'immagi

ne e di politica si alternano al Teatro dell* 
Verslliana per farsi dilaniare dalle domande 
del pubblico. Tutto questo fino alla fine di 
agosto. 

Non piace il teatro? Ecco dunque la Urica 
nel nome di Puccini. Solo in agosto, dalla 
'Fanciulla del West» a *Chorus Line», que
st'anno sul lago che guardò Puccini e che da 
lui venne guardato, ad un chilometro dalla 
spiaggia libera, grandissima e con qualche 
cespuglio di cardo qua e là, a ricreare l'effetto 
sauvage. 

Questa terra d'estate si sveglia e organizza 
di tutto, dalla sagra paesana del ranocchio 
fritto al concerti di musica classica sul lago, 
dai mercatini dell'antiquariato alle Feste 
dell'Unità che sono spettacolo nello spettaco
lo. 

A Forte del Marmi, il Premio Satira Politi
ca in luglio, agosto e settembre apre le sue 
mostre per chi avesse ancora la forza di ride
re. Visite guidate sulle Alpi Apuanee e nel 
paesini più caratteristici. Alle Ferriere di 
Lombrìcl, per esemplo, dove si può scendere 
direttamente all'inferno per poter ammirare 
i vecchi fabbri piegati sul magli di legno, con 
un sottofondo di gocce che scavano la pietra 
della montagna. 

Sulla costa proliferano 1 locali notturni In 
nome di quella Versilia che I più non possono 
e non vogliono dimenticare. Tutto per tutti: 
questo vuol essere il motto della Versilia. 

Chiara Carmini 

GROSSETO — Se è vero che il 
turismo consente una visione 
diretta dei paesaggi di un terri
torio, di testimonianze archeo
logiche, della particolare vita 
delle genti e delle bellezze na
turali di determinate aree, è al
trettanto vero che per penetra
re nel vivo di questi paesaggi, 
delle antichità e nella vita delle 
popolazioni che oggi le abitano, 
il turista va illuminato e messo 
in intimo rapporto con i luoghi, 
le memorie, le vicende storiche 
e le testimonianze superstiti 
delle civiltà che si sono succe
dute, ma questo diventa impos
sibile ed inopportuno in questa 
sede. 

Intendiamo qui offrire uno 
sguardo panoramico d'insieme, 
una visione sintetica del terri
torio della nostra provincia, per 
creare nella mente del turista 
un'immagine di significato ge
nerale che informa, che sugge
risce, che s'inquadra in una 
funzione particolare di divulga
tone di notizie su ciò che la 
provincia di Grosseto offre, ri
volta ai giovani desiderosi di 
conoscere e di usufruire delle 
inestimabili bellezze naturali di 
questo territorio; agli anziani ai 
quali segnaliamo il bellissimo 
ambiente collinare e montano, 
ricco di luoghi ameni e attrez
zati per tranquilli soggiorni e a 
tutti coloro che attraverso le te
stimonianze storiche e archeo
logiche sparse su tutto il terri
torio, vogliono offrire al loro 
spirito il piacevole fascino dei 
numerosi centri storici, dei ca
stelli, delle torri e delle fortez
ze, costruiti durante il dominio 
mediceo e quello spagnolo. 

La provincia di Grosseto, na
ta nell'anno 1766 per volontà di 
Leopoldo I di Lorena, sì esten
de per 4.496 kmq. e confina a 
Sua-Ovest con il Mar Tirreno, 
a Nord-Ovest con le province di 
Pisa e Livorno, ad Est con le 
province di Siena e Viterbo e 
con un tratto di costa tirrenica, 
più precisamente, il confine 
parte dal fosso del Cbiarone, ri
sale internamente percorrendo 
una lunga catena di poggi, 
montuosità e colline, ridiscen-
de in mare tra Follonica e S. 
Vincenzo e, seguendo la costa, 
si ricongiunge al punto di par
tenza. 

Il territorio così delimitato, 
ricco di paesaggi di singolare 
bellezza e testimonianze del 
passato è stato connotato come 
luogo turistico per eccellenza, 
capace di soddisfare i gusti di 
qualsiasi turista, che da sempre 
ha attirato l'attenzione di scrit
tori e studiosi al punto che po
trebbe essere superfluo illu
strarne le caratteristiche e gli 
interessi estetici e culturali. 

Del resto fin dall'antichità 
l'uomo si è accorto che questa è 
una terra fortunata. Popoli 
preistorici vi hanno lasciato 
tracce importanti della loro 
presenza. Etruschi e Romani vi 
hanno costruito città e porti, 
lasciando un notevole patrimo
nio culturale e archeologico del 
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quale il turista è in grado di 
usufruire per arricchire le pro
prie conoscenze. 

Nelle quattro zone, derivanti 
dall'evoluzione dei Bacini del 
Coraia, dell'Ombrone, dell'Ai» 
begna e del Fiora, quasi non vi 
è luogo da dove con lo sguardo 
possono abbracciarsi vaste su-
perfid e percepirne un'immagi
ne stupenda e un'impressione 
emotiva. 

Se il turista, viaggiando, sì 
sofferma in particolari punti, 
può osservare il vasto paesag
gio costiero, quello incantevole 
dei Monti dell'Uccellina dove 
l'Amministrazione provinciale 
insieme ai Comuni di Magna
no, Orbetello e Grosseto, ha 
profuso molto impegno per da
re vita al Parco Naturale della 

ta il gioiello di tutta la provin
cia: il paesaggio lagunare del 
comune di Orbetello; il paesag
gio della campagna grossetana, 
dove l'uomo ha stabilito un co
stante rapporto con l'ambiente 
attraverso il modo di abitare e 
le forme di economia agricolo-
pastorale. -

Si può notare il particolare 
assetto dei terreni coltivati o 
addirittura il rivestimento ve-
gelale spontaneo, i centri urba
ni e le case isolate dei piccoli 
proprietari coltivatori susse
guite alla riforma fondiaria, fi 
meraviglioso paesaggio della 
montagna amiatina e della col» 
lina con i rilievi del monte Lab
bro e del monte Annata: in par
ticolare spicca la bellezza della 
vegetazione (unica nella pro
vincia) costituita dalle caratte
ristiche faggete nelle zone più 
alte, mentre nelle aree inferiori 
si estondono i castagneti e le 

selve di abeti. Di particolare in
teresse sono le zone dell'Abeti
na del Pigelleto e del Vivo dove 
vegetano maestosi esemplari di 
abete- bianco accompagnati da 
carpino, acero e cerro. 

In questo raro paesaggio so
no inseriti i paesi piccoli e gran
di di altura, molto attrezzati 
per ricevere il turismo sia esti
vo che invernale, e dove è possi
bile soggiornare a prezzi conve
nienti. Chi, invece, è alla ricer
ca del sole abbronzante e di
stensivo ha a disposizione una 
costa meravigliosa con spiagge 
di sabbia finissima, scogliere a 
strapiombo sul mare e porti na
turali. 

Famoso è il promontorio 
dell'Argentario, collegato alla 
terraferma da due striscie di 
sabbia (il tombolo di Giannetta 
e quello di Feniglia) al centro di 
Orbetello e la sua laguna. 

Poche miglia più lontano si 
trovano due isole di straordina
ria bellezza: il Giglio e Giannu-
tri, circondate da un mare lim
pidissimo. Questa zona parla 
ancora oggi di storia, difatti 
molti sono i reperti che si pos
sono ammirare. 

Prevalenti sono le tracce 
spagnole del XVI secolo fino al 
XVIII che formarono Io Stato 
dei Presidi con i territori di 
Porto Ercole, Porto S. Stefano. 
Ansedonia, Talamone e Orbe
tello. Famose sono le varie ope
re di fortificazione costruite in 
quel periodo, La Rocca, Forte 
Stella e Forte Filippo a Porto 
Ercole; l'imponente fortezza di 
Porto Santo Stefano e le Porte 
di Orbetello. 

Consapevoli di non poter ci
tare molte cose che andrebbero 
segnalate, ricordiamo, a titolo 
di promemoria per il turista ap
passionato di storia e di vicen
de dell'antichità, alcuni luoghi 
di interesse archeologico. 

I primi abitatori del territo
rio grossetano furono gli Etru
schi che popolarono le città di 
Roselle, Saturnia, Ansedonia e 
Vetulonia nonché altri centri 
come Sovana, Sorano e Piti-
gliano. I suggestivi resti di que
sti centri provano a quale civil
tà questa regione fosse ascesa e 
• quale flondità si fosse eleva
ta, ma i Romani per arricchirsi 
di una civiltà che ad essi man
cava, resero vassalli gli Etru
schi, segnando l'inizio di una 
loro disastrosa decadenza. 

II turista resta affascinato 
dai resti di queste città e dalle 
centinaia di tombe delle necro-

Gli dalle quali sono venute alla 
re suppellettili e resti di una 

cultura e di un alto grado di 
civiltà. L'Amministrazione 
provinciale e i Comuni della 
provincia impegnano costante
mente molte loro risone al fine 
di rendere godibile alla colletti
vità e allo scopo di conservare 
questo patrimonio di beni am
bientali, storici e archeologici. 
per una maggiore fruizione da 
parte del pubblico e per l'insie
me dei valori che esso esprime. 
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LA CITTÀ di Carrara porta nel nome, nel
l'immagine, nell'ambiente, nello stemma 

i segni di un rapporto millenario con le cave, 
con quella pietra bianca che ha fatto parlare 
alcuni di monocultura del marmo. Forse è così, 
forse davvero Carrara sta tutta in quel mate
riale che le dà un nome ed un carattere, ma 
questo non è un sacrificio: il marmo ha arric
chito la città economicamente e culturalmen
te, e continua a farlo. 

Per accorgersene basterà essere presenti ad 
una giornata di quel Simposio di scultura che 
raccoglie ogni anno decine di artisti provenien
ti da tutto il mondo ad animare la splendida 
piazza Alberica con le loro sculture da eseguire 
all'aperto. 

È una manifestazione che turisti e carraresi 
seguono attentamente perché è veramente 
frutto di un clima, di una cultura, di un mondo 
all'insegna del marmo. 

Quest'anno il tradizionale appuntamento con 
«Scolpire all'aperto», che si inaugurerà il 24 
luglio, è particolarmente atteso perché è stato 
annunciato che sarà presente Nardo Dimeni, 
scultore apprezzato in Italia e all'estero ed 
amatissimo dai carraresL 

I bene informati dicono che scolpirà una sta
tua dedicata al gioco infantile Fra le presenze 
illustri dell'86 c'è anche quella di Floriano Bo-
dinl, direttore dell'Accademia carrarese di 
Belle Arti e scultore insigne La sera del 24 
luglio, per festeggiare degnamente l'inaugura
zione del Simposio, nell'Aula Magna dell'Acca
demia, prezioso salone arredato con statue im
ponenti si terrà un altrettanto prezioso concer
to di musica delle origini del gruppo francese 
Ensemble Alia Musica. 

Quello dei concerti è un settore al quale 
l'Amministrazione comunale carrarese ha de
dicato quest'anno un'attenzione particolare 
tanto da farne una vera e propria attrattiva 
turistica: per gli appassionati del blues un'oc
casione da non perdere è il concerto di Jorma 
Kaukonen che si terrà fra gli alberi secolari del 
parco della Padula l'8 luglio, n 14 luglio allo 
stadio sarà la volta di Ray Charles mentre il 
21, occasione più unica che rara, ancora nel 
parco della Padula, si potrà ascoltare la peri

zia jazzistica di Don Cherry. 
Oltre agli spettacoli ed ai concerti, ai quali si 

affianca una programmazione cinematografi
ca di prim'ordine, Carrara offre ai turisti tutte 
le attrattive di un posto di mare che non è mai 
sovraffollato, dal quale si raggiungono in breve 
tempo le isole liguri del Golfo dei Poeti tramite 
un comodo servizio di motoscafi e la cui strut
tura alberghiera permette la scelta fra una 
vasta gamma di prezzi. 

Ma il mare, e la sua ampia spiaggia, non 
sono tutto: chi si trova in vacanza a Carrara o 
a Marina non può perdersi una escursione sulle 
Alpi Apuanee dalle quali si gode la vista di un 
panorama vastissimo: nei giorni di sereno tutto 
l'Arcipelago Toscano e la Corsica. 

La città stessa di Carrara è inoltre tutta da 
scoprire. Passeggiando nei vicoli del centro 
storico stupisce la ricchezza dei portali scolpiti 
e la raffinata semplicità delle maestà marmo
ree murate sulle pareti delle case più antiche. 
Il duomo poi con il suo rosone dai complicati 
ricami è uno dei più significativi esempi di 
architettura gotico-romanica. Di Carrara, infi
ne, non si scordano le botteghe di pittori e scul
tori fra le quali quella di Luciano Nicoli, in via 
S. Maria, è forse la più caratteristica. 

Q UELLA DELLA pittura e della scultura è 
una tradizione che continua anche nella 

zona di Massa, dove lungo la strada che porta 
al castello Malaspina, dominante la città, e nel 
centro storico sono numerosi gli studi di artisti 
locali e non. Quella del castello è una delle zone 
più attraenti della città per l'interesse storico 
del monumento e per la bellezza del paesaggio 
che ha alle spalle dolci colline terrazzate ad 
orti e a vigne e davanti il mare. 

A due passi dalla rocca malaspiniana, in una 
piccola frazione, denominata appunto La Roc
ca, sgorga una delle sorgenti di acqua oligomi
nerale che abbondano nel territorio massese e 
che hanno in S. Carlo Terme il centro più noto. 

Le acque minerali hanno fatto sì che il turi
smo si sviluppasse anche nelle zone collinari. 
Turisticamente però l'area più importante re
sta quella di Marina di Massa con i suoi dieci 
chilometri di litorale di sabbia finissima e con 

MASSA-CARRARA 

Dal simposio 
del marmo 
alle terme 
di S. Carlo 

Una zona ricca 
di strutture 
turistiche: 

tutti i 
numeri utili 

per una 
prenotazione 

CARRARA — La provincia di Massa-Carrara è 
all'avanguardia nella ricezione turistica. Gra
zie ad una moderna rete di attrezzature alber
ghiere e di campeggi, qui in questa zona sog
giorna una delle quote più alte de) turismo ita
liano. In questi anni la provincia di Massa-Car
rara si è dotata poi di tutta una serie di supporti 
istituzionali per l'organizzazione e la promozio
ne turistica. In questa direzione notevoli passi 
sono stati fatti anche sul piano europeo.ed in
ternazionale. Ecco di seguito l'elenco dei prin
cipali uffici turistici ed informativi cui rivol
gersi: 

Comune di FILATTIERA, tei. (0187) 838310; 
Comune di MULAZZO, tei. (0187) 879710; Co
mune di ZERI, tei. (0187)831727; Pro Loco di 
Zeri, tei. 37072; Comune di FIVIZZANO, tei. 
(0585) 92391; Terme di Equi, tei. 97690; Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turismo MARINA DI 
CARRARA, tei. (0585) 56001; Ente Provinciale 
Turismo CARRARA, tei. (0585) 70668/70894; 
Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo di 
MARINA DI MASSA, tei. (0585) 20063; Ufficio 
Informazioni Turistiche MONTIGNOSO, tei. 
(0585) 309317. 

le sue moderne attrezzature balneari ed alber
ghiere. 

SE LA GASTRONOMIA del posto, a base di 
pesce, è tutt'altro che disprezzabile i vini 

sono decisamente di prim'ordine. Il Candia so
prattutto è fra i migliori che possa offrire l'in
dustria vinicola nazionale. È un vino dalla sca
la di produzione ancora molto ridotta ed è forse 
questo fatto ad averne salvaguardato la quali
tà, assolutamente al di sopra di ogni sospetto di 
sofisticazione; cosa che di questi tempi non è di 
poco conto. 

Nella zona collinare e montuosa si snodano 
una serie di sentieri per il trekking; sono mu
lattiere e viottoli che per centinaia di anni han
no funzionato come arterie del lavoro alle ca
ve, per i bacini marmiferi e per i villaggi di 
origine dei cavatori. 

Risalendo dalla zona di Resceto si può arri
vare fino ad Equi Terme nel comune di Fiviz-
zano. Tutti i punti tappa di questo percorso si 
effettuano in paesi o in rifugi alpini che testi
moniano la ricchezza paesaggistica delle 
Apuane. 

Il tracciato più interessante richiede una 
permanenza sulle Apuane di cinque o sei giorni 
e porta da Resceto fino a Vagli di Sopra in 
Garfagnana per poi continuare verso il rifugio 
Donegani nel cuore delle Apuane terminando, 
infine, nella zona di Campocecina. Libretti e 
cartine del trekking sono disponibili presso l'A
zienda di Soggiorno e Turismo di Marina di 
Massa che può fornire informazioni anche sul 
trekking a cavallo, ed il programma delle 
escursioni organizzate per quest'anno dal Cai. 

Presso l'Azienda anche tutte le notizie ri
guardanti le manifestazioni culturali e sporti
ve che l'Amministrazione comunale ha orga
nizzato per questa estate, un programma che 
per 1*86 è particolarmente nutrito e prevede 
dalla rassegna di jazz nella storica piazza Mer
curio di Massa alla mostra di Vespignani su 
Pier Paolo Pasolini. 

Fra le manifestazioni sportive i tornei di ten
nis, di calcio e le corse ciclistiche per dilettanti 
e professionisti. La città di Massa ha program
mato insomma una serie di iniziative volte a 

non esaurire il turismo nella sola dimensione 
balneare. Il comune dispone anche di un picco
lo aeroporto da turismo del quale si può usu
fruire per un volo panoramico sui dintorni 
L'aeroporto si trova al confine con il comune di 
Montignoso il quale è formato da una serie di 
frazioni che salgono dal mare verso le pendici 
del monte Carchio a comporre un paesaggio 
variegato nel quale mare e monti sono a un tiro 
di schioppo ed offrono entrambi notevoli at
trattive turistiche. 

La costa del comune monUgnosino, sulla 
quale la foce del fiume Versilia offre un valido 
approdo per natanti di ogni tipo, è animata 
dalle allegre file di ombrelloni degli stabili
menti balneari i quali hanno conservato una 
vecchia caratteristica del luogo: le cabine di 
legno isolate le une dalle altre. 
T A SPIAGGIA è ampia, ben tenuta e f unzio-
•*-* naie. Lo è altrettanto la rete alberghiera 
che presenta una vasta gamma di soluzioni di 
soggiorno; degna di nota è infine l'appetitosa 
gastronomia locale. Montignoso ospita anche 
un turismo montano nella zona del Pasquino, 
una delle più suggestive della provincia: situa
to proprio di faccia alle Apuanee, il Pasquilio 
guarda verso la valle, ma l'altezza collinare gli 
permette una vegetazione generosa anche in 
estate. Alberi ad alto fusto si alternano a verdi 
zone di pascolo, i castagni alle ginestre. È sor
prendente per chi sale dal mare e raggiunge la 
zona più alta nel giro di soli venti minuti di 
automobile, constatare un cambiamento di 
paesaggio cosi repentino: trovarsi sui monti in 
un batter d'occhio, aver sotto di sé boschi, poi 
vigne ed infine il mare. 

E proprio questa varietà di immagini ad 
aver determinato il costante incremento del
l'afflusso turistico, accompagnato da un'altret
tanto costante qualificazione dei servizi, che fa 
ora del comune di Montignoso uno dei centri 
più interessanti del turismo provinciale. Ciò 
grazie anche alla felice collocazione viaria: la 
fruibilità di due caselli autostradali. Massa e 
Versilia, della Litoranea, dell'Aurelia rendono 
la zona facilmente raggiungibile. 

Giovanna Bernardini 

\7 ARIETÀ DI paesaggi, di 
culture, di economie e 

di storia: così si può sintetiz
zare ciò che la provincia di 
Massa-Carrara, punta estre-
ma della Toscana, offre ad 
un turista attento che ne vo
glia sondare lo spirito met
tendosi In sintonia con l luo
ghi e con la gente. Non è dif
ficile perché quel posti sanno 
come farsi apprezzare: le ca
ratteristiche geograflco-am-
blentall, dalle Alpi Apuane 
alla valle del Magra, 11 patri
monio stortco-archltettonl-
co, dal castelli della Lunlgla-
na alle rocche malasplnlane 
di Fosdlnovo e di Massa, al 
romanico duomo carrarese, 
Insieme alla produzione eno-
gastronomlca e alle manife
stazioni culturali, quali 11 
Simposio di scultura, rendo
no la zona attraente per 
qualsiasi tipo di turismo, da 
quello marino a quello mon
tano, dall'estivo all'inverna
le, da quello domenicale a 
quello di più lungo periodo. 
GII appassionati di alpini
smo e di speleologia possono 
trovare sulle Apuane di che 
sbizzarrirsi: vi sono segnala
ti ben 750 chilometri di sen
tieri e le grotte sono circa 
200. Chi ama 11 mare non ha 
che da scegliere fra le spiag
ge di Massa, Marina di Car
rara e Montignoso che uni
scono ad un moderato affol
lamento una alta qualità di 
servizi e soprattutto acqua 
pulita. Jn Lunlglana si può 
infine percorrere un ampio 
arco della nostra storta do
cumentato dal noti castelli, 
oggi al centro di un grande 
progetto di restauro. 

DI questa provincia abbia
mo visitato 1 luoghi più ap
petibili, sia per un soggiorno 
che per una semplice visita, 
seguendo un percorso Ideale 
che va dalla Lunlglana, la 
fascia Interna che accompa
gna il corso del fiume Magra, 
alla costa tirrenica. 

Fllattlera, situata sulla 
statale della Osa, è un cen
tro carico di memorie stori
che e che dal passato eredita 
fascino e misteri. Chi sia, ad 
esemplo, Il personaggio a cui 
allude l'epigrafe In esametri 
latin/, risalente al 752 e mu
rata nella romanica chieset
ta di San Giorgio, forse non 
lo sapremo mal. DI lui si sa 
che 'spezzò I vincoli pagani» 
e perciò molti lo Identiricano 
con Leodegar, Il vescovo di 
Lunl che si rifugiò in quella 
zona per sfuggire alle scorre
rie saracene. L'epigrafe di 
Leodegar è comunque un do
cumento storico di grande 
Interesse così come lo è la co
struzione che la ospita: la 

chiesa di San Giorgio, l'uni
ca fra le antichissime chiese 
lunlglanesl ad avere conser
vato 11 carattere architetto
nico originario. Non meno 
suggestiva con le sue tre 
absidi severe è la Pieve di So
rano, del X secolo, un gioiel
lo dell'architettura cristiana 
che ha nascosto per secoli, 
custodendoli, tre gioielli del
la scultura pagana: tre men-
hlro statue stele, monumen
ti antropomorfi dell'età del 
bronzo. Anni or sono, duran
te del restauri, la pieve ha ri
velato 11 suo segreto ed ha 
così arricchito 11 patrimonio 
archeologico di Fllattlera. 
Un esito analogo è atteso dal 
lavori di scavo che, sotto la 
direzione del prof. Mannonl 
dell'Università di Genova, 
lnlzleranno nel mese di lu
glio. Fotografie aeree hanno 
attestato la presenza, pro
prio nel pressi della Pieve di 
Sorano, di un Importante In
sediamento, forse bizantino. 
Per questa impresa archeo
logica si cercano volontari e 
chi è Interessato può metter
si in contatto con l'Iscum. l'I
stituto che si occupa degli 
scavi, scrivendo all'Iscum, 
casella postale 612 Genova, o 
telefonando al prof. Manno
nl (010) 811361. 

L'occasione può essere 
propizia anche per una pia
cevole vacanza In un luogo 
che offre le acque limpide del 
Magra, ancor vicino alla sor
gente, incantevoli paesaggi 
montani e la possibilità di 
vaste escursioni È Interes
sante, a proposito, l'offerta 
che le sezioni del Cai di Fila t-
tlera e di Pontremoll fanno 
agli amanti della montagna: 
nel prati di Logarghena a 
LISO m. sulla catena dell'Or-
Saro, ti Cai ha allestito un ri
fugio che può ospitare circa 
35persone e lo mette a dispo
sizione di soci, e non, per la 
cifra, davvero modica, di 
3.500 lire 11 giorno per perso
na. Per Informazioni si può 
telefonare allo (0187) 831222. 

Dai prati partono una se
rte di sen tlert che raggiungo
no I luoghi più ameni del 
contomo montano, mentre a 
pochi minuti d'auto si trova
no Serravalle, Fllattlera e 
Cavallina, che a loro volta 
non sono lontane da Pontre
moll e da Vlllafranca. Risa
lendo da quest'ultima lungo 
la verdeggiante strada pro
vinciale chiamata della Val 
di Magra si Incontra Mulaz-
zo, un ridente paese che, co
me tutti 1 centri della Lunl
glana, reca I segni di una 
gloriosa storia medievale: 
l'austera chiesa di San Mar-
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Ecco un itinerario scelto dalla costa ai castelli sino alle località sciistiche 

Una provincia tra mare e monti 
Viaggio sul filo della storia 

Uno. la torre di Dante, la bel
lissima casa-torre che sì tro
va sulla cortina murarla del 
borgo medievale e si caratte
rizza per la pregevole fa ttura 
uéuà tfiiOfa iiiùTuiOrcS. 
Quanto ad attrattive storico-
architettoniche, le altre fra
zioni del comune non sono 
da meno: Il castello di Caste-
voli, al piedi del quale si sno
da ancora una doppia cinta 
muraria con maestosi porta
li di pietra, merita senz'altro 
una visita, così come la me
ritano la rocca di Lusuolo ed 
Il suo borgo, nato e sviluppa
tosi lungo un crinale mon
tuoso. La frazione più carat
teristica di questo comune è 
quella di Monteregglo, fa
mosa per essere stata la pa
tria di librai ambulanti. Gli 
abitanti del posto, nel tempo, 
hanno Imparato a far virtù 
della necessità dell'emigra
zione e, costretti a recarsi al 
Nord come braccianti sta

gionali, si sono dedicati ben 
presto a piccole forme di 
commercio che in seguito si 
sono specializzate e raffina
te. Neonata appunto la tra-
dizione del lìbrzìo zmbìilati-
te, spesso stampatore, oltre 
che venditore, delle proprie 
merci. 

In un paese dove persino 
la toponomastica si Ispira al 
mondo della carta stampata, 
strade, vicoli e piazze porta
no 1 nomi delle maggiori ca
se editrici Italiane e stranie
re, non poteva mancare un 
monumento al libralo, am
bulante naturalmente. Nella 
piazza principale di Monte
regglo è immortalata la fati
ca di questo distributore di 
sapere che cammina sotto 11 
pesante fardello di una gerla 
colma di volumi. Ormai sono 
trascorsi quel tempi dolorosi 
ed 1 librai di Monteregglo so
no passati dalla gerla alla 
•bancarella*, alla libreria, al
la stamperia, hanno Ispirato 

Alla scoperta 
dei segreti 

e dei misteri 
della antica 
Lunigiana 
Sulle orme 
del viaggio 
di Dante 
Alighieri 
Racconti 

e leggende 
alimentano 
la fantasia 
popolare 

e stimolano 
la ricerca 

premi letterari, dei quali 11 
Bancarella è 11 più famoso, 
ed hanno colorato 11 borgo 
antico di Monteregglo di una 
caratteristica originale ed 
affascinante. Essi comunque 
non sono gli unici eroi del 
comune lunlglanese: negli 
ultimi tempi si riparla assl-
duamen te di Alessandro Ma
laspina, l'illustre personag
gio che, a dispetto del pro
prio nome e cognome, non fu 
un condottiero ma un navi
gatore. Compì, al servizio 
della Spagna di Carlo IV, 
una serie di esplorazioni 
scientifiche e la circumnavi
gazione del globo. 

Su di lui si sta preparando 
un convegno Internazionale 
che dovrebbe svolgersi nel 
marzo prossimo. Ospiti d'o
nore saranno gli studiosi 
spagnoli che, per II momen
to, su questo importante lu
nlglanese sono più Informati 
degli storici locali. La zona 

non è però attraente soltanto 
per le memorie storiche: il 
paesaggio con la sua ricca 
vegetazione è particolar
mente piacevole e la cresta 
appenninica offre escursioni 
interessanti fra castagni, an
tichi casolari e vecchi muli
ni. 

Da Mulazzo, proseguendo 
sulla provinciale si arriva a 
Pontremoll e da qui, Imboc
cata la strada che porta al 
Passo del Rastrello, si rag
giunge Il comune di Zeri, no
to soprattutto come stazione 
sciistica invernale. Non mol
ti sanno invece che II centro 
è attrezzato anche per 11 turi
smo estivo: gli alberghi sono 
Infatti aperti tutto l'anno e 
offrono un servizio qualifi
cato, Il cut flore all'occhiello 
è la cucina tipica fatta di 
funghi, formaggi, verdure ed 
erbe selvatiche. CIÒ che col
pisce subito in questo centro 
appenninico, che è composto 
da una serie di frazioni, si

tuate in valli dolci e verdissi
me, è la particolare gentilez
za ed affabilità degli abitan
ti. Oltre a ciò mille altre cose 
sono da apprezzare In questo 
com une che è uno del più alti 
della provincia. In primo 
luogo l'essere una riserva 
faunistica pressoché Intatta: 
In questa zona, si ha quasi 
paura a dirlo, nidifica anco
ra l'aquila reale, ed anche lo 
sparviero, 11 gheppio, la poia
na. Nel boschi si Incontrano 
tassi, faine, donnole e scoiat
toli, vi sono inoltre tracciati 
numerosi sentieri alcuni del 
quali si Inseriscono nel per
corso della Gea (Grande 
escursione appenninica). 

Net mesi di luglio ed ago
sto si tengono per I turisti 
una serie di manifestazioni 
sportive e gastronomiche e 
sagre nel prati delle quali la 
più suggestiva è quella di 
San Bartolomeo che si svol
ge 1124 d'agosto presso 11 Vil
laggio della Formentara. 
Quest'ultimo si compone di 
un gruppo di case con 1 ca
ratteristici tetti dì iplagne», 
scaglie pietrose usate a mo' 
di tegole. La Formentara, 
che da ricerche recen ti risul
ta risalire al XVI secolo, è 
stata fino a qualche anno fa 
abitata In estate dal pastori 
transumanti della zona. Og
gi il villaggio è completa
mente disabitato e l'intero 
borgo è inserito In un proget
to della Cee finalizzato allo 
studio storico-architettonico 
ed al recupero, ben meritati 
se pensiamo al valore docu
mentario di un slmile Inse
diamento. Altri scorci dì 
grande bellezza sono costi
tuiti dal vecchi mulini, alcu
ni dei quali sono ancora In 
funzione e vengono usati per 
macinare le castagne. Parti
colarmente belli sono il Mo
lino Blanchinottl ed 11 Moli
no Antan situati nella fra
zione di Coloretta, armoni
camente Inseriti nel paesag
gio. Senz'altro meno armo
nico, ma non per questo me
no affascinante, è l'orrido 
dello Stretto del Glarredo 
nella valle del Cardano. SI 
tratta di una zona ricca di 
grotte che la fantasia popo
lare ha battezzato *Cà de Sa* 
rasin*. 

Non si renderebbe Infine 
completa giustizia all'Inte
resse di questa zona se non si 
facesse cenno al folclore lo
cale, fatto di racconti e leg
gende, che purtroppo lenta
mente si va spegnendo. Una 
tradizione che In vece è rima
sta viva è quella dell'artigia
nato, soprattutto quello del 
legno. 

Tornando al plano e scen
dendo lungo la valle del Ma
gra si arriva ad A ulla. Da qui 
la statale 73, tutta Immersa 
nel verde, porta a Flvlzzano, 
che è al cen tro di una serte di 
Itinerari turistici sia verso 11 
Passo del Cerreto che verso 
la Garfagnana e la Valle del 
Lucido. Ma Flvlzzano ha at
trattive turistiche anche al
l'Interno del suo perimetro 
urbano. In piazza Grande si 
svolge ogni anno, nella se
conda domenica di luglio, In 
occasione della festa della 
Vergine dell'Adorazione, la 
disfida fra gli arcieri di *Ter-
ra» e di tCorte*. La manife
stazione, che si svolge nei co
reografici costumi rinasci
mentali, culmina nella gara 
del tiro con l'arco che si svol
ge fra le due parti rappresen
tanti 11 nucleo urbano di Fl
vlzzano ed 1 villaggi esterni. 
DI grande richiamo è anche 
l'annuale Rassegna Gastro
nomica organizzata dalla 
Pro Loco, da sempre Impe
gnata nella difesa delle tra
dizioni del posto. Ma 11 turi
smo flvlzzanese è affidato 
soprattutto alle Terme di 
Equi che sono conosciute ed 
apprezzate fino dai primi an
ni del Novecento, ma che so
lo negli ultimi tempi hanno 
visto, come centro curativo, 
un vero e proprio sviluppo. 

Le acque, ricche di cloruro 
di sodio, anidride carbonica 
e composti di zolfo, sono par
ticolarmente adatte per le 
cure dermatologiche e delle 
vie respiratorie. Sono Inoltre 
curative anche come bevan
da e possono essere usate per 
Inalazioni e bagni. Le terme 
verranno Inaugurate nella 
prima settimana di luglio e 
resteranno aperte, tempo 
permettendo, fino al primi di 

ottobre. 
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trovati resti di uomo del pa
leolitico e del neolitico Insie
me m tracce dell'orso speleo, 
recentemente sono state sco
perte delle nuove grotte che 
sono fra le più Interessanti 
d'Italia per abbondanza di 
stalattiti e stalagmiti. Le 
nuove grotte non sono anco
ra aperte al pubblico, ma 
l'Amministrazione comuna
le conta di poterle rendere 
visitabili dal prossimo anno, 
allora tutti potranno ammi
rare Il ventaglio di colori di 
quelle rocce prodotte dallo 
stillicidio delle acque e quel
la volta Impressionante che 
nel punto più alto raggiunge 
gli 80 metri di altezza. 

Q. b. 
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Il magistrato (ieri ha sentito Bearzot) intenzionato a rinviare a giudizio i nazionali per i fondi neri 

Azzurri, il processo è quasi certo 
Rischiano sino a 6 anni per «omessa cessione valuta» 
MILANO — SI mette male 
per 1 calciatori azzurri che 
nel 1982 vinsero 1 mondiali di 
Spagna. É ormai scontato 
che, salvo ulteriori colpi di 
scena, vengano tutti rinviati 
a giudizio per •omessa ces
sione delia valuta», un reato 
che prevede la reclusione da 
I a 6 anni o una forte multa. 
SI salverebbero Invece, per
ché hanno dimostrato la loro 
estraneità, l'ex presidente 
della Federcalcio Federico 
Sordlllo (interrogato lunedì), 
e il commissario tecnico del
la Nazionale, Enzo Bearzot, 
sentito Ieri mattina dal sosti
tuto procuratore Alfonso 
Marra. Nonostante le rivela
zioni apparse su «Epoca» (an
che secondo la quale Bearzot 
avrebbe intascato 15 milioni) 
II commissario tecnico, po
sto di fronte al dottor Marra, 
se l'è cavata brillantemente 
dimostrando la sua comple
ta estraneità al fatto. Inoltre, 
questo è ancora più Impor
tante, non esiste nessuna ri
cevuta che possa inguaiarlo 
in questa Intricata losca fac
cenda. 

A questo punto, difatti, le 
cose stanno cosi. II giudice 
Marra, dopo aver ascoltato 
le deposizioni del giornalista 
Chiodi (autore dell'articolo 
che ha dato 11 via all'inchie
sta), dell'avvocato Angelo 
Ormannl (indicato da Chiodi 
come la «fonte»), dell'ex pre
sidente della Federcalcio, 
Sordlllo, e del et Enzo Bear
zot, sembra che abbia raccol
to quanto basta per mandare 
davanti al tribunale per di
rettissima tutti i calciatori 
azzurri che hanno partecipa
to alla trasferta spagnola 
dell'82. Il giudice, insomma, 
ha raccolto elementi concor
danti sul fatto che gli azzurri 
avrebbero effettivamente 
percepito dallo sponsor «Le 
Coq sporti f» circa 400 milioni 
in «nero», versati in cinque 
rate. 

Per essere chiari, 11 dottor 
Marra, le ricevute di versa
mento firmate dal calciatori 
non le ha ancora in mano. 
Una lacuna che verrà colma
ta dal legale rappresentante 
del «Le Coq sporlif», Blagoje 

Vidinic, atteso oggi per la de
posizione o, al più, nel pros
simi giorni. Oltre a lui, il giu
dice Marra ascolterà l'ex se-
gretarlo della Federcalcio, 

'arto Borgogno, e il consl-
Eliere federale Carlo De 

audio. Terminato questo 
ciclo di «udienze» (ovviamen
te la più importante è quella 
di Vldinlc) il sostituto procu
ratore procederà con la mas
sima velocità possibile. A 
differenza di Sordlllo, infat
ti, Il dottor Marra non ama 
troppo le pause di riflessio
ne: così è molto probabile 
che, senza neppure ascoltare 
i calciatori, chiuda l'inchie
sta già nella prossima setti
mana. Inoltre vale la pena 
sottolineare che, per il rinvio 
a giudizio, non sono neppure 
necessarie le ricevute dei 
giocatori: basteranno Infatti 
le testimonianze fin qui rac
colte, e, caso mal, quelle fu
ture. 

A proposito di testimo
nianze: dimenticavamo 
quella dell'avvocato Giovan
ni Abbatlcola, dirigente del 
settore tecnico della Nazio
nale, chiamato lunedi in 
causa da Sordlllo. e sentito, 
ieri mattina, dal giudice 
Marra prima di Bearzot. 
Giovanni Abbatlcola, natu
ralmente ha confermato pari 
Sari la versione di Federico 

ordillo. E cioè: in quel fa
moso pranzo che riunì (il 23 
febbraio '82, prima di Fran
cia-Italia) i rappresentanti 
federali con quelli del Le 
«Coq Sportif. (Vidinic e Das-
sler) a Parigi non si fece nes
sun cenno alla possibilità di 
rivedere il contratto che le
gava la Nazionale allo spon
sor. «Non ricordo che sia sta
to accennato questo argo
mento — ha detto Abbatlco
la —: d'altronde Sordlllo di 
fronte a certe questioni di
venta una belva: lui si attie
ne solo al contratto. Non ca
pisco, però, perché questa 
storia sia saltata fuori pro
prio adesso. L'articolo di 
"Epoca" è uscito II giorno 
precedente a quello in cui era 
stato fissato (poi anticipato, 
ndr) 11 consiglio federale. 
Che sia stata una mossa per 
dare l'ultimo scossone a Sor

dlllo? In quel caso è stato 
uno sgambetto inutile per
ché, come si è visto, Sordlllo 
ha lasciato l'incarico sponta
neamente senza bisogno di 
questi aiuti». Abbatlcola ha 
poi riportato un particolare 
interessante. Ascoltate: 
•Quando 11 dottor Marra mi 
ha chiamato telefonicamen
te gli ho chiesto come mal 
"Epoca" non aveva pubbli
cato anche le ricevute del 
f;iocatorl e se lui ne fosse già 
n possesso. Il giudice mi ha 

risposto che le porteranno 
(Vidinic, ndr) e che se non 
esistessero li denuncerebbe 
tutti per calunnia». Ma è 
chiaro che il dottor Marra ha 
ormai esperito tutto le verifi
che necessarie. 

Dopo Abbatlcola, è stato il 
turno di Bearzot. Il commis
sario tecnico è arrivato in 
compagnia del suo avvocato, 
Giorgio Assumma, e di due 
robusti agenti in borghese 
che l'hanno protetto dal «cal
do abbraccio» dei fotografi e 
dei cronisti. Dopo aver par
lato con Marra per un'oretta, 
Bearzot si è allontanato con 
rapidi passetti insieme alla 
sua scorta. Con un sorriso un 
po' inopinato, ha detto: «So
no sereno come sempre, ma 
essendo un testimone non 
posso parlare. Una cosa, pe
rò, la voglio dire: che ho que
relato l'articolo di "Epoca", e 
precisamente il 5 luglio. Che 
cosa provo? Fate voi», ha 
concluso con una smorfia 
Bearzot. 

Infine due parole sul reato 
di «omessa cessione di valu
ta». Lo compie chi omette di 
cedere entro 30 giorni, all'Uf
ficio italiano cambi, valuta 
estera acquistata o detenuta 
in territorio nazionale. Non è 
un reato gravissimo (di soli
to viene punito con una mul
ta, e probabilmente sarà cosi 
anche questa volta), ma che 
getta ulteriori ombre sul
l'immagine già non proprio 
immacolata dei nostri cal
ciatori. Un ultimo particola
re: questa volta sembra che 
c'entrino anche i massaggia
tori, che con la loro ietta 
avrebbero abbassato la quo
ta a 15 milioni a testa. 

Dario Ceccarelli 

Il Ct Enzo Bearzot all'uscita dall'ufficio del magistrato Marra dopo il colloquio 

I «7 saggi» di Carraro 
da oggi al lavoro 

ROMA — Da oggi 1 «sette 
saggi» di Franco Carraro la
voreranno per 11 calcio. Nove 
mesi di duro lavoro per par
torire una federazione nuo
va, moderna e un calcio puli
to, con meno debiti e soprat
tutto più onesto. 

L'appuntamento è per 
questa mattina in via Alle
gri, sede della Federcalcio, 
alle 9. Al tavolo della riunio
ne 11 presidente del Coni e 
commissario straordinario 
del calcio Franco Carraro, il 
suo vice Manzella e 1 sette 
esperti Vassese, Spaventa, 
Giugni, Gatti, Lipari, Piga e 
Libonati. Alla riunione pren
derà parte anche il neosegre
tario generale della Figo 
Gianni Petruccl. Sarà una 
prima presa di contatto con 
un mondo e con situazioni 
tutte nuove. Sicuramente si 
affronteranno i primi e più 
urgenti problemi, sicura
mente Carraro distribuirà 
ad ognuno dei consulenti un 

compito ben definito, per ri
sanare i malesseri del calcio. 
Non è escluso che formi an
che delle commissioni per ri
solvere 1 problemi più sca
brosi. 

Intanto la nuova stagione 
agonistica, chea li vello di ca
lendari dei campionati sarà 
condizionata dagli esiti del 
processo del totonero, co
mincia stamane a muovere i 
E rimi tremanti passi. Alla 

ega verranno oggi sorteg
giali gli otto gironi della fase 
eliminatoria della Coppa Ita
lia. In uno di questi ci sarà 
anche il Perugia, nonostante 
ci siano buone probabilità 
che sia retrocesso a tavolino 
in serie C2. Alla Coppa Italia 
vi prendono parte le squadre 
di serie A, B e le prime cinque 
di ogni girone di serie CI. 
Sempre oggi, alle 12, verran
no resi noti i nomi delle so
cietà e del giocatori coinvolti 
nello scandalo del totonero 
della serie C. Anche qui l'e
lenco dovrebbe essere molto 
lungo. 

Bersellini: «Con Diaz 
la squadra che volevo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con l'ingaggio dell'argentino Ramon Diaz la 
Fiorentina ha chiuso la campagna rafforzamento. La notizia 
del suo passaggio dalle file dell'Avellino non è ancora ufficia
le, ma stando alle parole pronunciate ieri dal Pier Cesare 
Baretti nel corso della conferenza stampa per la presentazio
ne dell'allenatore Eugenio Bersellini, tutto fa ritenere che il 
nuovo centravanti della Fiorentina è proprio l'argentino. 
«Per 11 suo ingaggio la società dovrà sostenere un esborso 
notevole (si parla di tre miliardi più il passaggio di Cecconi 
nelle file degli irpini) ed è appunto per questo che alla riaper
tura delle liste si renderà necessaria la cessione di qualche 
elemento. Oggi (ieri n.d.r.) mi incontrerò con i dirigenti del
l'Avellino e spero di concludere la trattativa». 

Sui tema Diaz si è intrattenuto anche Bersellini il quale ha Eugenio Bersellini 

definito l'argentino un giocatore Ideale per la nuova Fioren
tina: «Se come tutto fa pensare l'attaccante sarà presente il 23 
luglio, giorno del rr.duno, la Fiorentina potrebbe essere la 
squadra outsider della stagione. Le favorite sono nell'ordine: 
Juventus, Roma, Napoli, Mllan, Inter». Bersellini, parlando 
della squadra, non ha inteso impegnarsi: «Sono nuovo del
l'ambiente. Conosco le caratteristiche di tutti 1 giocatori, ma 
non il loro rendimento e il loro carattere. Conosco bene sotto 
ogni punto di vista Orlali e Scanziani, due giocatori molto 
seri che in campo non si tirano mai indietro. La Fiorentina 
edizione Bersellini sarà la squadra che ad ogni gara darà il 
massimo. Diciamo che per noi ogni partita sarà come la 
finale delia Coppa dei Campioni». 

Quando gli e stato chiesto chi sarà-11 portiere titolare e 11 
libero Bersellini ha così risposto: «Saranno le partite di pre
campionato a fornirmi delle indicazioni». Se Contratto reste
rà alla Fiorentina il libero sarà Gentile. Se invece il terzino 
ghe non trova ancora l'accordo economico) dovesse lasciare, 

ersellini sarebbe costretto a rivedere il programma. Queste 
le amichevoli: 30 luglio contro la rappresentativa bellunese: 3 
agosto contro quella di Serramazzonl; 7 agosto a Prato; 10 
agosto a Reggio Emilia; 14 agosto a Viareggio contro la Ron
dinella; 20 agosto a Lucca. 

I.c. 

Dopo il Messico con Bearzot, anche in Spagna con Bianchini molte delusioni: cause e ragioni di una crisi 

Miuidial numero 2, un altro fallimento 
Superata l'Argentina, ma è ormai troppo tardi 

Dal nostro fnviato 
OVIEDO — Da un Mondiale 
all'altro 11 diabolico regista 
ha scritto lo stesso copione. 
Due avventure finite male in 
Messico e In Spagna: sconfìt
te, giocatori su un amaro 
viale del tramonto, allenato' 
ri contestati. Sparare adesso 
sul pianista è, come al solito, 
facile. Bianchini ha parec
chie responsabilità In questa 
deludente spedizione, però 
va anche detto subito che il 
livello Internazionale del no
stro basket oggi è di una me
diocrità assoluta; che la Na
zionale è 11 prodotto di un 
campionato ^drogato» e ucci
so da una 'overdose» di luo
ghi comuni, un torneo che 
da settembre a maggio vede 
in cima alla classifica sem
pre la stessa squadra; che gli 
stranieri sono belli a vedersi 
e fanno vincere anche le 
Coppe, ma sarebbe ora che 1 
club Italiani ricominciassero 
a guardare dentro 11 pollalo 
dove non si trova più un 
esemplare ruspante; che In 
altri paesi, vedi Jugoslavia e 
Unione sovietica, è finito II 
periodo di grigiore, e la loro 
potenza è assolutamente de
vastante. infine che per noi 
In Spagna non si poteva spe
rare di più: le finali di conso
lazione dal quinto all'ottavo 
posto è quel che ci meritava
mo. Da un Mondiale all'al

tro, dal calcio del Messico al 
basket della Spagna. Un me
se fa si disse che la Nazionale 
di Bearzot dopo 1 trionfi qui 
In terra di Spagna del 1982 
andava chiusa In un museo e 
venerata come una reliquia. 
Sotto 11 canestro J momenti 
di gloria sono forse finiti un 
sabato sera del 1983 a Nantes 
quando Dino Meneghln se ne 
andava In giro con una Cop
pa brutta e pesante che dava 
però all'Italia il primato con
tinentale. Anche quella 
squadra andava al museo 
delle cere. Poi vennero le 
Olimpiadi di Los Angeles e 
poi ancora, solo un anno fa, 
gli altri Europei, quelli di 
Stoccarda, Come Enzo Bear
zot, Sandro Gamba rimase 
affezionato ad una pattuglia 
che gli aveva dato titoli e 
medaglie. Il sentimento fece 
da toppa ad un vestito da ri
voltare. Se ne andò Mene
ghln — forse sarebbe stato 
meglio che se ne andasse pri
ma — se ne andò Sandro 
Gamba. Equi la Federazione 
si comportò In modo misera
bile. 

Fu scelto Bianchini, uomo 
di rottura. Intelligente, pro
vocatore, intellettuale, tecni
co di prim'ordine. SI pensò 
che voltasse pagina, che 
rompesse con un passato 

? lorioso, ma ormai inutile. 
hvece Valerlo Bianchini ha 

OVIEDO — Dopo la disratta 
con la Jugoslavia, per la nazio
nale azzurra una tonificante, 
ma tardiva vittoria (78-70) con 
l'Argentina. Un successo che 
consente all'Italia di giocare 
per le piazze di rincalzo, dal 
quinto all'ottavo posto, listo 
che per ta zona medaglia tutto 
è stato compromesso lunedì 
sera con la pesante sconfitta 
con gli slati. Uno degli artefici 
del successo di ieri è stato Ma
gnifico, che ha messo a segno 
25 punti. Bene anche Antonel
lo Riva, autore di 23 punti e 
Pier Luigi Marzorati. Venerdì 
l'Italia affronterà Israele che 
ieri ha battuto la Grecia 82-79, 
nel girone di consolazione per 
ipostidal5*ali'8* 

preferito la via del compro
messo, un rinnovamento ap
pena appena tracciato, fidu
cia ai grandi vecchi, gente 
ormai appassita e incapace 
di dare ancora qualcosa per 
chi aveva già dato tutto. 

Non può essere una que
stione di nomi. Con Sbarra o 
Della Valle al posto di Mar
zorati o Brunamonti, con 
Ricci invece di Polesello, con 
Morandotti e Bosa, se fosse
ro stati bene, al posto di Vil-
lalta o Gilardi, 1 risultati sa
rebbero stati magari ugual
mente negativi. Però si sa
rebbe dato il segnale di una 
svolta. Con le Olimpiadi die
tro l'angolo e con gli Europei 
del prossimo anno poteva 

già significare qualcosa. 
Bianchini Invece ha scelto 
un'altra strada ma ha perso 
praticamente un anno. In 
più da come si è mosso sul 
terreno di gioco qui in Spa
gna, ha dato l'impressione 
che Io stare lon tano dal cam
pionato e dalla 'militanza* 
sulla panchina non gli abbia 
fatto un gran bene. Ora sono 
In moltiad Invocare un alle
natore part-time per la Na
zionale. Come pare voglia fa
re anche il calcio. Bianchini 
allenatore di un club e della 
squadra azzurra. Non sarà il 
rimedio ai mail del basket 
italiano, però si può prò vare. 

Gianni Cerasuofo 

Le finaliste 
I risultati di ieri, ultima gior
nata delle semifinali. A Bar
cellona Spagna-Cuba 78*77; 
Grecia-Israele 79*82; Brasile-
Vrss 101-110. In classifica: 1) 
Urss punti 10; 2) Brasile 8; 3) 
Spagna 6; 4) Israele 4; 5) Cuba 
2; 6) Grecia 0. A Oviedo Italia-
Argentina 78-70: Usa-Jugosla-
via 69-60; Cina-Canada 81*95. 
In classifica: 1J Usa punti 8: Zi 
Jugoslavia 8; 3) Italia 6:4) Ca
nada 4:5) Argentina 4; 6) Cina 
0. Per il girone finale dal 1* al 
4* posto si incontreranno do
mani a Madrid, Brasile-Usa e 
Urss-Jugoslavia. Le vincenti 
disputeranno la finalissima 
per il I* e 2* posto. Le perdenti 
per la 3" e v piazza. 

Antonello Riva, il suo mondiale è stato condizionato da un 
ginocchio malandato. Sotto a sinistra, l'allenatore Bianchini 

net: 
«È colpa 

della 
Falcucci» 

Dal nostro inviato 
OVIEDO — «Questa è la mia Nazionale, io non 
lavoro con chi non voglio portare avanti, non 
sono adatto per la sperimentale e poi, andiamo al 
concreto, chi sono i giocatori che avrei dovuto 
portare in Spagna?*. Il giorno dopo Italia-Jugo
slavia, Valerio Bianchini nonostante tutto è in 
splendide condizioni di -forma verbale». «Gli 
obiettivi credibili sono stati raggiunti, fare come 
Enrico Toti contro la Jugoslavia non sarebbe sta
to un atteggiamento professionale. Contro di lo
ro abbiamo perso nell'uno contro uno, ho messo 
Magnifico su Radovanovic e VtUalta su Vranko-
vic. Magnifico doveva aiutare anche Sacchetti 
nel tenere Draten e Petrovic e invece è esploso 
Aza Petrovic, 6/7 da tre punti, una precisione 
oltraggiosa». 

— Una spedizione deludente comunque. 
«Sapevamo di non essere tra i primi quattro al 

mondo, però se fossimo stati nell altro girone for
se avremmo potuto fare di più». 

— I tiratori sembrano ima razza in estinzio
ne da noi. 
«Questo è un problema educativo di fondo. La 

gente cresce in palestra e non nelle scuole, nei 
club bisogna sfruttare al massimo i ragazzini, 
nella scuoia non si fa niente, si preferisce giocare 
a palla a volo, prendetevela con la Falcucci». 

-— E dura la vita del et.? 
«E un sacrificio, l'ho sempre detto che per me 

età un servizio è un po' come il tranviere nell'ora 
di punta, si sa. a quell'ora c'è un gran caos—». 

La Nazionale si trasferisce oggi da Oviedo a 
Madrid. 

9* c#f• 

Italia senza «americani» 
ai Mondiali in Olanda 

MILANO — Silvano Arnbro-
sioni, manager della nazionale 
di baseball, difende a spada 
tratta le sue scelte nella forma
zione della squadra, che da sa
bato 19 al 2 agosto parteciperà 
ai campionati mondiali in 
Olanda. La. nazionale è stata 
presentata ieri a Milano. Se
condo i tecnici è ben equilibra
ta in attacco ed in difesa. Punto 
debole poteva essere il monte 
di lancio, e per ovviare ad una 
insufficienza cronica della no
stra scuola, ben nove sono i «pi-
tenere» inseritimi roster, an
che perché I impegno sarà 
stressante: 11 partite in 13 gior
ni terranno sotto pressione i 

nostri lanciatori, non abituati a 
questi ritmi del nostro campio
nato. Da parte dei giocatori vi è 
comunque fiducia di ben figu
rare, come hanno sottolineato i 
vari Bianchi, Carelli. Fochi, 
perché il gruppo è molto affia
tato. La scelta, imposta dal Co
ni, di rinunciare ai giocatori di 
scuola americana ha maggior
mente responsabilizzato i rio-
vani azzurri, che puntano deci
samente ad un buon 7* posto 
finale. L'Italia esordirà il 20 lu
glio ad Haarlem contro Taiwan 
ed affronterà in successione la 
Corea del Sud., Giappone, An-
ride Olandesi, Usa, Belgio, 
Olanda, Venezuela, i campioni 
del mondo di Cuba, Colombia e 
Portorico. 

Nino Villa 

Conquista la maglia gialla (tappa alio spagnolo Delgado) con distacchi macroscopici. Crolla Fignon 

Sui Pirenei Hinault impone la legge del più forte 
Nostro Mrvfzfo 

PAU — L'aria di montagna 
ha messo le ali a Bernard Hi
nault* il bretone, nell'affron-
tare le prime asperità dei Pi
renei ha Infatti spiccato il 
volo (assteme allo spagnolo 
Delgado che ha vinto la do
dicesima tappa) distanzian
do tutti gli altri rivali di al
meno 4'37, e ciò al termine di 
una giornata che lo ha visto 
protagonista negli ultimi 60 
del 217 chilometri comples
sivi. Delgado e Hinault han
no lasciato Lemond e Herre-

ra a 4*37, Bauer a 5*09, Cri* 
quielion a 5'30, con altri sei 
uomini e il resto del gruppo a 
più di 10 minuti. È crollato 
Fignon, In affanno su ogni 
salita, e proprio nel giorno In 
cui il suo «nemico» Hinault 
ha indossato nuovamente la 
maglia gialla (la 71* della 
carriera) ha dovuto accanto
nare ogni ambizione di suc
cesso finale. 

Sono mestamente usciti di 
scena anche Pedersen, 11 da
nese sino a ieri In testa alla 
classifica e Roche: entrambi 
I corridori della Carrera si 
sono dovuti inchinare alla 
superiorità degli uomini del
la Vie Clalre e si sono dichia

rati disposti ad aiutare lo 
svizzero Zimmermann, Il 
migliore a questo punto del* 
la squadra italiana di Solfa
va. OH Italiani non sono riu
sciti ad entrare nel vivo della 
mischia: I loro ritardi, Ieri, si 
potevano misurare con la 
clessidra anziché con il cro
nometro. 

n Tour maschile con Hi
nault prepotente leader si in
cammina oggi verso un tra
guardo leggendario: la caro
vana raggiunge infatti Lu-
chon Superbagneresse (arri
vo In quota, a 1.770 metri sul 
livello del mare) dopo aver 
scavalcato mitiche monta
gne che rispondono al nomi 

di Tourmalet, Aspln e Peyre-
sourde. D. nuovo capoclassi-
fica ha già un vantaggio di 
5*26 nei confronti di Le
mond, che è un suo fedele 
luogotenente. 

Giornata Importante, ieri, 
anche per Maria Canina. La 
"mamma volante" del cicli
smo Italiano ha perso la cro
nometro Individuale per un 
solo secondo di ritardo nei 
confronti dell'americana 
Thompson, ma ha distanzia
to di un buon gruzzolo di se
condi tutte le altre pericolose 
rivali per la classifica gene
rale. La Longo, ad esempio, 
ha concesso all'azzurra qua
si mezzo minuto. 

La Canins si è così confer
mata al vertici della gradua
toria e oggi si presenta al ra
duno di partenza In maglia 
gialla. Il tutto In una giorna
ta che dovrebbe esserle favo
revole perché presenta le pri
me vere salite pirenaiche, 

Jean Paul RauR 

ORDINE D'ARRIVO (uomi
ni): 1) Delgado (Spagna) 
kmJ2l7 in 6h33'18 media 
35,520; 2) Hinault (Francia) a 
un secondo; 3) Lemond (Usa) a 
4»37; 4) Herrera (Colombia) a 
4'38; 5) Bauer (Canada) a FIO. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Hinault (Francia); 2) Lemond 
(Usa) a y26; 3) Zimmermann 
(Sizze») a (723; 4) Delgado 
(Spagna) a «T58; 5) nfillar 
(Gran Bretagna>a TD4. 

ORDINE D'ARRIVO (donne): 
1) Thompson (Usa) km, 2&5 in 
42'33,?7;2) Canins (lUUala un 
secondo; 3) Simmonnet (Fran
cia) a 10 secondi; 4) Longo 
Srancia) a 20 secondi; 5) La» 

rgue (Francia) a 32 secondi. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Canins (Italia) 10hl5'12; 2) 
Longo (Francia) a l'IS; 3) 
Thompson (Usa) a Vtt; 4) Ha-
vik (Olanda) a 1*28; S) Sim
monnet (Francia) a 1*43. 

Totonero: oggi 
i deferimenti 
della serie C 

®
TORINO — Sa
ranno resi noti og
gi i deferimenti 
relativi alla serie 
C. Dopo la riunio

ne di Ieri a Roma De Biase ha 
rinviato al processo (che per la 
C si farà a Firenze) la Cavese, 
la Salernitana, il Foggia. A 
tarda sera non si conosceva 
ancora la posizione del Barlet
ta, della Carrarese, della Reg
giana e della Virescit. La socie
tà più colpita è la Cavese, con 
sei illeciti per le partite con il 
Barletta, il Cosenza, il Livor
no, la Casertana, il Campania 
e il Messina. È stato deferito 
anche il presidente del club 
campano Guerino Amato, che 
aveva concordato con Armari-
dino Carbone un programma 
di partite combinate per por
tare la Cavese in B o almeno 
in zona coppa. Tra i tesserati 
deferiti per illecito c'è anche il 
calciatore del Messina, Caccia. 
Per Barletta-Foggia oltre al ds 
foggiano Bronzetti (illecito) e 
stato deferito il calciatore del 
Barletta Romiti (omessa de
nuncia). 

L'atletica giovane 
appuntamento 

ad Atene 

©ATENE — Cento-
quindici nazioni, 
oltre milleduecen
to atleti, cinque 
giorni di competi

zioni, la concreta speranza 
che piavano risultati di valore 
assoluto: ecco, in sintesi, i con
tenuti della prima rassegna 
mondiale juniores ospitata 
dallo stadio olimpico di Atene 
da oggi a domenica prossima. 
Il livello sarà di prim'ordine, è 
sufficiente pensare alle prove 
di sprint dove saranno in pista 
atleti del calibro degli statuni
tensi Stanley Kerr (10"10 e 
20"39) e Derrick Florence 
(10"13 - 20"63), il cubano Ro
berto Hernandez (20"37), il 
britannico Jamie Henderson 
(10*33). 

Divorzio 
tra Pecci 

_ e il Napoli 
^ B a ^ ROMA — Men-
•t^Bv^H tre il Brescia ha 
M ^ B presentato 
^ « « ^ p ^ brasiliano Bran

co, difensore 
con 15 presenze in nazionale, 
Pecci e il Napoli si sono lascia
ti. Il giocatore ha risolto anti
cipatamente il rapporto con la 
società, dopo un colloquio di 4 
ore con il dg partenopeo Pier
paolo Marina Dove andrà 
Pecci? «La destinazione mi
gliore — ha detto il giocatore 
— sarebbe Bologna, ma non 
mi farebbe piacere giocare in 
B. Male che vada resto a casa*. 
II cartellino di Pecci costa un 
miliardo e cento milioni. 

Per il Milan 
venerdì sarà 

un raduno show 

T 
MILANO —Radu
no-show per il Mi
lan venerdì prossi
mo. Per «non de-
ludere l'aspettati

va e l'interesse attorno alla 
nuova squadra» gli oltre 40mi-
la tifosi che hanno già aderito 
alla campagna abbonamenti 
della società potranno godersi 
il raduno nel vecchio stadio 
milanese dell'Arena. Lo stile 
spettacolo è assicurato. I gio
catori ed i tecnici saranno pre
sentati uno ad uno da Cesare 
Cadeo, presentatore della ma
nifestazione. 

3 milioni al giorno 
per vedere 

J^America's Cup 
ROMA — Costerà 
2mila dollari al 
giorno (quasi tre 
milioni di lire) vi
vere da vicino, e 

precisamente da) ponte di uno 
yacht di lusso, tutte le regate 
della prossima edizione dell'A-
merica's Cup, che per la prima 
volta dopo 132 anni non si 
svolgerà nelle acque degli Sta
ti Uniti, ma in quelle dell'Au
stralia, vincitrice della scorsa 
edizione. 

Rugby rischioso 
dice un medico 

australiano 
SYDNEY— H pro
fessore d'ortope
dia dell'Università 
di Sydney, Tom 
Taylor, ha detto 

ieri durante un seminario sa 
malattie e lesioni alla spina 
dorsale (in continuo incre
mento dal 1977) che il rugby 
«dovrebbe essere classificato 
come combattimento quasi 
mortale». Taylor, che parlava 
sia del Rugby Union (dilettan
ti) che del Rugby League (pro
fessionisti), ha puntato l'indi
ce accusatore su tutti: genito
ri, scuole e mezzi d'informa
zione che tradizionalmente e 
talvolta inconsciamente con
siderano questo uno sport au
straliano per eccellenza, virile, 
formativo del carattere e stru
mento di utili relazioni sociali. 
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Un mese fa moriva Bruno Sciavo 

«Così lo conobbi, 
in quel Comitato 

Federale a Brescia» 
Testimonianza 

di Salvatore 
Cacciapuoti: 
«Si sentiva 
che parlava 
col cervello 
e col cuore» 

Una veduta dall'alto del 
centro storico di Brescia e nel 
tondo Bruno Sciavo. Quando 
Cacciapuoti lo conobbe, nel 
1960. Sciavo era segretario 
della Federazione di Brescia 

Ho conosciuto Sciavo circa 30 anni fa, 
quando fu eletto segretario della Federazio
ne di Brescia, una conoscenza superficiale, 
come In verità conosco migliala di compagni 
In tutti gli angoli d'Italia. Afa nel 1960 ho 
cominciato a capire chi era 11 comunista 
Bruno Sciavo, quale era la sua Intelligenza 
politica, 11 suo modo di stare nel partito, e 
come la sua vita si fosse fusa con quella del 
partito. 

Un giorno di quel 1960, Longo mi disse: 
'Val a Brescia, mi hanno detto che si è creata 
una divisione nel gruppo dirigente. Cerca di 
capire, e non dimenticare che il segretario è 
un ottimo compagno». Telefonai per sapere 
quando ci sarebbe stata la riunione del Co
mitato federale, mi disse: *È convocata per 
dopodomani alle ore 18, ma lo sarò domani a 
Milano per una riunione regionale: Oli ri
sposi che sarei andato a Milano, e dopo la 
riunione sarei andato con lui a Brescia. 'Ho 
capito, mandano te alla riunione del federa
le?*. SI, fu la mia risposta. «Ali fa piacere, ti 
aspetto a Milano; mi disse. Andai a Milano; 
dopo la riunione andammo a mangiare un 
boccone in trattoria. 

Più tardi, men tre la macchina correva ver
so Brescia, ebbi l'impressione che Bruno fos
se un po' nervoso, e gli dissi: 'Val plano, noi 
dobbiamo arrivare sani a Brescia». 'Stai 
tranquillo — rispose — che ti porterò sano e 
salvo a destinazione'. Incominciai a fargli 
qualche domanda per farlo parlare e anche 
per fargli rallentare la corsa. MI raccontò al
cuni episodi, li comportamento di alcuni 
compagni, di come sarebbe andata la riunio
ne del Comitato federale. Mi disse che la 
preoccupazione era che si stava compromet
tendo l'unità del partito a Brescia, e ciò lo 
angustiava. Per la sua persona non era affat
to preoccupato. 

Il giorno dopo mi Incontrai con alcuni 
compagni che conoscevo, ed altri che vollero 
parlare con me di loro spontanea volontà. Da 
questi colloqui, capii che la situazione era 
ancora più 'pesante» di quanto Sciavo l'aves
se descritta. Allora decisi di rasserenare Bru
no e prima della riunione del Comitato fede
rale gli dissi: *Sal che mi fai venire in mente 
Riccardo III poco prima della tenzone? Vuoi 
sapere che cosa penso di te? Sappi che sono 
venuto per darti una mano, una mano da 
compagno, naturalmente nel limite delle 
possibilità e delle mie capacità». Gli feci un 
gran sorriso, una pacca sulla spalla e via, alla 
riunione. 

La sala era piena, c'erano tutti, anche le 
•famiglie» erano venute al completo. Nel col
loqui che avevo avuto in mattinata, qualche 
compagno mi aveva informato del lavorio di 
tre o quatro 'famiglie», come le si chiamava. 
e chi erano. Sciavo cominciò a parlare. Parlo 
della situazione politica della città e della 
provincia, dello stato del partito, delle lotte 
che la forte classe operala bresciana aveva 
combattuto, delle iniziative unitarie che era
no in corso assieme al compagni socialisti e 
una buona fetta di forze cattoliche e demo
cristiane progressiste. *A Brescia — disse — 
non è sufficiente l'alleanza tra comunisti e 
socialisti, che è l'asse della nostra linea poli
tica, non si fa una vera politica, non si otten
gono risultati se non si riesce a coinvolgere 
nelle Iniziative e nelle lotte forze democri
stiane e cattoliche. Indispensabile, quindi, 
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mente, ove si confrontino le varie opinioni, 
ma tutte tendenti a raggiungere la massima 
unità politica ed organizzativa, e tutti uniti 
nella azione, per fare volta a volta passi In 
avanti». Si sen Uva che Bruno parlava col cer
vello e col cuore. Fece un discorso asciutto, 
disse le cose essenziali, ma fu un discorso 
esauriente. Aggiungo che, facendo violenza 
al suo carattere, si espresse con un tono assai 
pacato. 

La discussione incominciò senza nessuna 
pausa. Dalle prime battute, cioè dal primi 
interventi, capti che avrei passato una brutta 
notte. 

Coloro che attaccavano, non facevano ri
ferimento al discorso di Sciavo per polemiz
zare o smontategli argomenti che aveva so
stenuto, e neanche per proporre linee con
trapposte. Solo il diavolo sa le parole che 
uscivano da quelle bocche. Quello che parla
va per attaccare, per denigrare, incomincia
va così: 'Io dirò ciò che penso, e senza peli 
sulla lingua»; e giù parole, che erano pietre. 
Cerano delcompagnl che replicavano, cer
cando di portare la discussione sul plano po-
UUco. Niente da fare; quello che Interveniva 
dopo, ripeteva gli attacchi del membri delle 

'famiglie» che avevano parlato prima di lui. 
Io speravo nella stanchezza. SI discuteva da 
quattro ore, macché, la riunione filava, e la 
musica era sempre la stessa. Niente da fare, 
la sala era sempre al completo, non andava
no neanche al gabinetto. SI capiva che le *fa
miglie» si erano trasformate In toreri, e che 
erano 11 inchiodate nell'arena. SI capiva che 
erano venute per ammazzare il 'toro*. Verso 
la mezzanotte chiesi il permesso di dire po
che parole: 'Dovete scusarmi per la confusio
ne che si è creata nella mia testa, lo non capi
sco dove mi trovo; ditemi voi, sono a Brescia 
ono?Cl troviamo veramente nella federazio
ne del Partito comunista di Brescia? Io fac
cio confusione. Ho l'impressione di essere in 
un'organizzazione del profondo Sud all'ini
zio del 1946, dove con fatica si costruiva il 
Partito comunista. Là bisognava lottare sen
za quartiere contro I mail antichi della socie
tà meridionale, contro la forza centrifuga del 
particolarismi egoistici, degli arrabbiati In
dividualismi, delle esasperate verità, dove gii 
uomini non sapevano guardarsi allo spec
chio. Qui slamo a Brescia, nel cuore del 
"triangolo", con l'aggravante che siamo nel 
1960 e non nel 1946 nel profondo Sud, natu
ralmente senza offesa per quei compagni: 
Non dirò tutte le cose che dissi, anche perché 
non le ricordo e anche per non allungare 11 
brodo. Ma giacché parlo della Federazione di 
Brescia, lasciatemi dire che ancora oggi, nel 
1986, vi è la necessità, l'urgenza di una lotta, 
di un Impegno per un'organizzazione moder
na e disciplinata, e al tempo stesso una lotta 
perla conquista di un'unità organizzativa e 
politica, per il rispetto delle regole scritte e 
anche di quelle non scritte, il che vuol dire 
una morale ed un costume che noi comunisti 
abbiamo sempre cercato di seguire. No, lo 
non credo alla maledizione, non c'è scritto 
'lassù» che la Federazione di Brescia debba 
rimanere così. La musica può cambiare, an
zi, deve cambiare. A Brescia I comunisti de
gni di questo nome ci sono, come dappertut
to. Allora forza, compagni. 

E torniamo a Sciavo e alla riunione. Verso 
la mezzanotte e mezzo ci fu una breve pausa 
di venti minuti, tutti avevamo bisogno di 'la
varci le mani». Bruno ed lo ci chiudemmo nel 
suo ufficio; eravamo molto stanchi. Sciavo 
parlava senza riuscire a nascondere un certo 
nervosismo, l'amarezza si leggeva sul suo 
volto. Aveva ragione, il povero Bruno. Aspet
tai che finisse di parlare, lo guardai e dissi: 
»Hal capito»? *Credo di sì», fu la sua risposta. 
Allora gli dissi: *Sal che cosa dobbiamo fare 
alla ripresa delia riunione?». *Si, ma dimme
lo tu». *Caro compagno, tu devi scusarmi, do
vresti dimetterti, dopo un paio di interventi». 
Abbassò la testa per un attimo, poi si alzò, mi 
guardò fisso, e disse: 'Hai ragione, non posso 
assumermi la responsabilità di spaccare il 
partito a Brescia». Chiamò 1 compagni della 
segreteria e gli comunicò la sua decisione. I 
compagni non erano d'accordo, volevano an
dare fino In fondo, volevano discutere. Lui 
tagliò corto. 'In questo momento l'unità del 
partito deve prevalere su di ogni altra cosa; 
non vi preoccupate della mia persona». Io 
dissi al compagni di lasciarlo fare. 

Entrammo nella sala, era sempre al com
pleto, nessuno se ne era andato durante l'in
tervallo. Mentre un compagno parlava. Bru
no mi disse: 'Parlerò dopo un altro interven
to, stai tranquillo, farò una cosa unitaria, ma 
Cnn U "tlxìn"nntfimlxzfrA. nonsarpbhegiusto 
se non lo facessi. Hai ascoltato le cose che ha 
detto?». *Sf, fai pure», gli dissi sottovoce. Scia
vo parlò una ventina di minuti, spedito, con 
padronanza, disse le cose che doveva dire 
senza sgarrare, senza ritorsioni, badava al
l'unità del partito. 

Mise a terra il 'tizio» con alcuni colpi bene 
assestati, tanto che costui dopo la riunione, 
sembrava «un cane mazzlato». Alla fine co
municò le sue dimissioni da segretario della 
Federazione, e chiese il voto su alcuni nomi 
di compagni per formare una commissione 
elettorale che doveva lavorare per la scelta 
del nuovo segretario. Scendemmo dal palco, 
mi prese sottobraccio, diedi uno sguardo al 
suol occhi: luccicavano. Guardai l'orologio, 
erano le tre del mattino. Fu In quella occasio
ne che conobbi di che pasta era fattoli comu
nista Giordano Bruno Sciavo. 

Dopo un mese Bruno era già al lavoro 

£ resso la Sezione d'organizzazione centrale. 
avorammo assieme per molti anni e diven

tammo anche amici Amicizia mal interrot
ta. Lui abitava al numero 23, lo al 21 della 
stesa* strada. 

Stivatore Cacciapuoti 

Crisi: Andreotti insiste 
que. Come rimediare? Spa
dolini ha suggerito «uno 
sforzo di fantasia e molta 
pazienza», indicando 
espressamente i «segni di 
vitalità» che avrebbe dato 
in queste fasi l'area laica 
governativa. Dopo An
dreotti, bisognerebbe pe
scare Il un nuovo presiden
te incaricato? Il segretario 
del Prl, per adesso, fa sape
re che non ritiene «Impos

sibile nulla», neppure un 
rinvio di Craxl al Parla
mento. Anche se — ha ag
giunto — Andreotti non gli 
ha «minimamente parlato 
di una sua rinuncia». 

Nicolazzl invece — che 
nel pomeriggio di ieri si è 
incontrato a lungo con 
Craxi — ha fatto un passo 
in appoggio al Psi. Il no del 
socialisti ad Andreotti — 
ha dichiarato il segretario 

del Psdl — «è anche conse
guenza» della «affrettata 
rivendicazione» della De su 
Palazzo Chigi, per la quale 
«mancavano le condizioni 
politiche». I socialdemora-
ticl insistono per la «rico
stituzione di un pentapar
tito organico» e al presi
dente incaricato chiedono 
solo di «ricreare un clima 
di dialogo» nella coalizio
ne. Più sfumata la posizio

ne liberale, che evita accu
ratamente di schierarsi a 
fianco o della De o del Psi. 
Altissimo ha tenuto però a 
precisare che 11 Pll giudi
cherebbe «Inutile» e «ulte
riormente lacerante» l'ipo
tesi di un governo che non 
ritentasse la riedizione di 
«una coalizione piena». 

Eppure, come ha notato 
Napoleoni per la Sinistra 
indipendente, la prima 

«contraddizione stridente» 
del tentativo di Andreotti è 
tra la dichiarata «volontà 
di partire da un program
ma» e l'obiettivo di lavora
re per una «maggioranza 
precostltuita». Una mag
gioranza che ha sopratutto 
«la significativa caratteri
stica di essere inesistente». 

Marco Sappino 

può pretendere di restare 
dentro la bottiglia e di am
mansire l'avversarlo, restare 
Indenne e vincere. Lo sa be
nissimo. E allora perché In
siste? Conosciamo la rispo
sta: sa ben lui cosa fare, così 
esperto, così scaltro, così ric
co di fantasia (non è forse 
riuscito perfino a nominare 
Capanna ambasciatore Iti
nerante a Tripoli?). Ma In 
questa contingenza si tratta 
di doti davvero secondarle 
perché questa non è una crisi 
qualsiasi, è 11 punto di appro
do di un esperimento straca
rico di perfidie, di illusioni, 
di arroganze: non è caduta 
solo una presidenza ma una 
politica, un equilibrio politi
co e di potere. Altrimenti 
perché si parlerebbe di ele
zioni anticipate al buio? 
Tentare, per qualunque via, 
una restaurazione è trre-

Perdere tempo 
in attesa di che? 
sponsablle verso 11 paese ma 
è anche un autolnganno. 

E questo non vale solo per 
Andreotti e la De. Se prose
guire così, da parte del presi
dente incaricato, è assurdo, 
quale prospettiva potrebbe 
mal aprire ti cosiddetto 'az
zeramento» richiesto dal Psi? 
Ammesso che esso venga 
concesso — e nulla autorizza 
a prevederlo — che uso ne 
verrebbe fatto da parte so
cialista e con quale esito? Un 
Craxl ripescato (sia nella 
forma di un nuovo Incarico 
pentapartito che In quella 
del rinvio alle Camere) non 
potrebbe sperare di fare mi

glior fine di Andreotti. Altro 
sarebbe se il Psi, preso atto 
con sincerità che una fase e 
un progetto sono esauriti, 
chiedesse un'investitura per 
tentare di uscire dal circuito 
impazzito in cui la situazio
ne è stata precipitata; se ac
cettasse l'idea che la lotta ai 
tentativi egemonici demitla-
ni è conducibile solo rom
pendo la bottiglia degli scor
pioni, e desse battaglia In 
campo aperto, dove possano 
gluocare tutte le forze della 
sinistra e del rinnovamento. 

Nella comprensibile pole
mica socialista verso la De si 
sono uditi molti argomenti e 

molte denunce. Anche quella 
secondo cui la De ha fatto 
ben tre congressi per sancire 
una linea moderata e antl-
soclallsta. Ma com'è che ce 
ne si accorge solo ora ? Com 'è 
che con quella De moderata 
e antl-soclallsta si sono 
stretti patti e compromessi 
(Il famoso Intreccio tra 
preambolo e governabilità) 
in vista, pensiamo, non solo 
di una spartizione ma di un 
obiettivo politico sufficiente
mente solidale? E, In ogni 
caso, con quale coerenza — 
riconosciuta quella realtà — 
si rimane abbarbicati al pen
tapartito, e solo a quello, e 
tutto viene ridotto ad un cal
colo di mesi e di settimane 
per l'alternanza a Palazzo 
Chigi? In tal modo II Psi po
trà anche convincere la gen
te d'esser rimasto vittima 
della perfidia democristiana 

(ammesso che la De non ab
bia qualche argomento da 
contrapporgli su questo ter
reno) ma si mostra Incapace 
di uscire dal ginepraio. C'è 
una domanda a cui esso non 
può sfuggire: cosa vuol In 
realtà, al di là di una presi
denza? 

Sì, la situazione va davve
ro azzerata. Ciò è possibile, e 
senza traumi, con questo 
Parlamento. CI sono cose da 
fare e c'è un tempo sufficien
te per farle, prima che la le
gislatura arrivi ai suo esito 
fisiologico. Si mettano alla 
prova tutte le forze della no
stra democrazia, ci si Uberi 
dalle assurde guerre di logo
ramento e dal matrimoni 
forzosi o di convenienza e si 
tenti una risposta davvero 
nuova a questa situazione 
Insostenibile. 

aprile del 1988 come data 
possibile del nuovo lancio 
appare Ipotetico. L'unica 
certezza è che la partenza di 
un altro Shuttle non avverrà 
prima di tale data. La Nasa, 
infatti, spera di poter ridise* 
gnare 11 razzo vettore in mo
do che possano essere utili
zate le attrezzature usate per 
costruire quello che ha pro
vocato 11 disastro e la perdita 
di sette vite umane. Tutta
via, nella eventualità che il 
materiale disponibile non 
superi i collaudi e le prove di 
sicurezza la Nasa si è detta in 
grado di mettere in cantiere 
un modello del tutto nuovo 
che dovrebbe essere fabbri
cato con materiali diversi da 
quelli attualmente a disposi
zione. Se questo accadesse è 
presumibile che il piano di 
lancio slitterebbe oltre l'apri
le del 1988. 

I guasti provocati dallo 
scoppio del Challenger messi 

La Nasa nei guai 
Niente voli 
in luce dall'inchiesta che 
Reagan fu indotto ad ordi
nare per far fronte allo shock 
di un'opinione pubblica abi
tuatasi ormai a considerare 
sicure le imprese spaziali so
no dunque più profondi di 
quanto in un primo momen
to si credette. La stessa con
ferenza stampa di Fletcher 
ha messo in luce che non si è 
ancora assestato lo scon
quasso prodotto dalla' sco
perta di errori, leggerezze, 
vere e proprie colpe nella ge
stione dei programmi spa
ziali. Ma sullo sfondo si in
travede una sotterranea 
controversia sia sui tempi 
sia sui modi suggeriti per 
correggere gli sbagli com

piuti. E non si tratta di que
stioni accademiche o mera
mente tecnico-scientifiche 
perché attorno agli Shuttle 
ruotano colossali interessi 
economici e militari. 

Non a caso la commissio
ne di inchiesta sulla tragedia 
del Challenger ha messo in 
guardia contro la tendenza 
(e le pressioni) per arrivare a 
una frettolosa sistemazione 
della vicenda. Il rapporto di 
50 pagine compilato dalla 
commissione polemizza 
apertamente contro chi vo
glia sostenere che l'unico 
cambiamento significativo 
da apportare all'operazione 
Shuttle sia il garantirsi che 
non si effettuino lanci a bas

se temperature, visto che il 
ghiaccio formatosi sui razzi 
nella notte tra il 27 e il 28 
gennaio contribuì alla rottu
ra delle guarnizioni. A un 
certo punto la commissione 
afferma testualmente che 
«nessuna nuova scelta pro
gettuale dovrebbe essere 
esclusa prematuramente per 
ragioni derivanti dal calen
dario, dai costi o dalla conve
nienza di usare le attrezzatu
re esistenti». La forza delle 
pressioni militari si può in
tuire sol che si pensi al fatto 
che dopo l'esplosione del 
Challenger e il fallimento dei 
razzi Titan e Delta le forze 
armate americane non han
no i mezzi per lanciare in or
bita satelliti pesanti e molti 
dei satelliti civili e militari 
attualmente In orbita stanno 
arrivando ad esaurirsi. Oltre 
al Pentagono, poi, premono 
sul programmatori del lanci 
spaziali le ditte (che sono au
tentici giganti dell'industria 

americana) interessate allo 
sfruttamento commerciale 
degli Shuttle. Infine, ci sono 
le ragioni e gli interessi della 
propaganda. Lo Shuttle è 
una immagine della ditta 
americana. Immagine ora 
appannata. Si capisce dun
que perché Fletcher nel dare 
l'annuncio del rinvio si è di
chiarato «deluso» e «turbato». 

La Casa Bianca, d'altra 
parte, non ha ancora deciso 
se costruire un altro Shuttle 
il cui costo ammonterebbe a 
tre miliardi di dollari (4.500 
miliardi di lire). Anche la 
propaganda subisce un col
po. La Nasa ha deciso di so
spendere la scelta del primo 
giornalista che sarebbe do
vuto salire a bordo di uno 
Shattle per un volo spaziale. 
Paseranno parecchi altri an
ni ancora prima che un gior
nalista verrà ammesso a una 
simile missione. 

Aniello Coppola 

re realizzando progetti paci
fici? E di problemi pacifici, 
irrisolti o parzialmente risol
ti ce ne sono in abbondanza». 
Gorbaciov li ha elencati: da 
quelli della ricerca di fonti 
energetiche sicure, a quelli 
dell'alimentazione per mi
liardi di uomini, ai temi eco
logici. «Bisogna imparare a 
vivere insieme, abbandonare 
vecchie idee e concezioni va
lide nel passato ma che oggi 
non possono più consentire 
di risolvere 1 problemi di un 
mondo che non può più esse
re considerato come il pode-

Scienziati 
da Gorbaciov 
re di un proprietario priva
to». E — ha ancora aggiunto 
Gorbaciov — «quando par
liamo dell'America, con la 
quale noi continuamente di
scutiamo, magari anche 
aspramente, noi non la di
pingiamo affatto con un 
qualche colore nero e neppu

re a due tinte, nera e bianca. 
Noi vediamo l'America con 
realismo, com'essa è. E sap
piamo che nella società ame
ricana vi sono molti uomini 
che condividono con noi un 
approccio realistico ai pro
blemi moderni». 

Ancora una volta parole 

d'invito al dialogo che paio
no cadere in un contesto di 
delicati movimenti tendenti 
a ricucire le condizioni mini
me per un dialogo tra le due 
sponde dell'oceano. Ieri, a 
parziale conferma che qual
cosa si sta muovendo, Mosca 
ha registrato le dichiarazioni 
del portavoce del ministero 
degli Esteri, Ghennadi Ghe-
rasimov, che ha parlato di 
«progressi» nella preparazio
ne dell'incontro Shultz-Sce-
vardnadze che potrebbe te
nersi nella seconda metà di 
settembre, mentre Andrei 

Gromyko ha ricevuto l'ex 
presidente Richard Nixon, 
nella capitale sovietica in vi
sita privata. Non ci sono in
dicazioni che Nixon sia Iato-
re di messaggi e svolga alcun 
ruolo ufficioso. Tuttavia non 
ci sono dubbi che i suoi con
tatti -con i dirigenti sovietici 
(circola voce che s'incontre
rà anche con Dobrinin e, for
se, perfino con Gorbaciov) 
serviranno a Reagan per ta
stare il polso della situazio
ne. 

Giulietto Chiesa 

— si ripropone con puntuali
tà». 

Una caratteristica della 
'ndrangheta, dice Pitasclo. 
Ed è vero. Soprattutto nei 
paesi che gravitano sull'A
spromonte — sia dal versan
te dello Jonio che del Tirreno 
— il sequestro di persona è il 
principale strumento di ac
cumulazione della mafia. Al
la móglie del dentista Saler
no i rapitori l'altra sera han
no detto: «Siamo morti di fa
me, dateci i soldi». E ciò è for
se vero per una parte della 
manovalanza che ruota at
torno a un sequestro. Ma per 
gli ideatori non si può parla
re di «morti di fame». Perché 
di un business si tratta. 1117 
sequestri in Calabria, e le al
tre decine e decine portati a 
compimento nel Norditalla, 
hanno infatti fruttato decine 
di miliardi che vengono im
mediatamente reinvestiti. 
Almeno cosi è avvenuto nel 
passato. E gli stessi ostaggi 
non vengono più scelti a caso 
come una volta, fra i vecchi 
agrari della Piana o della Lo-
cride, ma tra le nuove figure 
professionali. I farmacisti, 
ari f.wmpln. sono la ratpo-n-
ria più colpita (uno dei Ire 
ostaggi ancora in mano 
ali'«anonlma» è proprio il 
presidente dell'Associazione 
dei farmacisti reggini, il dot
tor Antonio Curia) perché ri
tenuta quella che dispone di 
maggiore disponibilità di de
naro liquido. Ma neanche ! 
medici e gli avvocati se la 
passano meglio. Spesso non 
si tratta di ostaggi dalla 
grande «solvibilità», con Illi
mitate consistenze finanzia
rie, ma le cosche si acconten
tano anche di 3-400 milioni 
raggranellati con collette di 
amici e parenti. 

Alla questura di Reggio 
parlano di «almeno venti la-
titantl» specializzati in se
questri. Partono dall'Aspro
monte o dal paesi aggrappati 
al contrafforti e dina mon
tagna gestiscono — attra
verso una rete vastissima di 
collaboratori — tutto il rapi
mento. Per il sequestro del
l'industriale campano De 

«Anonima 
sequestri» 

REGGIO CALABRIA — Maddalena Galfrè legata dai banditi 
durante ìi sequestro del marito, l'avvocato Michel* Belati 

Forse recuperati tre frammenti 
dei missili libici a Lampedusa 

LAMPEDUSA — Tre frammenti metallici del peso di 15 chili 
sono rimasti impigliati nelle reti del peschereccio «Gaetano» 
calate a tre miglia a nord-est di Capo Ponente dell'isola di 
Lapedusa. Il capo barca, Vincenzo Errerà, 26 anni, ha conse
gnato 1 frammenti al carabinieri ritenendo trattarsi di parti 
del missili Ubici lanciati contro Lampedusa. Capo Ponente è 
antistante la base «Loran» di assistenza alla navigazione. I 
carabinieri hanno provveduto ad Inviare I reperti al coman
do generale dell'Arma a Roma. 

Feo (il processo a carico dei 
sequestratori si sta svolgen
do proprio in questi giorni a 
Napoli) risultano a vario ti
tolo coinvolte una trentina 
di persone di San Luca e dei 
paesi vicini. Pastori, conta
dini, ma anche capisquadra 
della Forestale. Bloccare 
r«industria», in questa situa
zione, non è semplice. Come 
si fa a controllare un territo
rio vasto come l'Aspromon
te, pieno di strade d'accesso 
che pochi conoscono, di an
fratti, grotte, gole che spesso 
neanche dall'alto si vedono? 
«L'attività di prevenzione — 
risponde Alfonso D'Alfonso, 
capo della Criminalpol cala
brese — anche la più precisa 
ed incisiva di questo mondo, 
non potrà mal risolvere il 
problema visto che ora gli 
ostaggi 11 vanno a prendere 
sin dentro casa come è avve
nuto a Stignano e a Cinque-
frondi». Ma dopo il seque
stro, nel periodo della custo
dia dell'ostaggio, non si po
trebbe forse!are di più? Gli 
investigatori reggini taccio
no. Ma e comprensibile 11 di
sagio di uomini alle prese 
con organici ridotti, un au
mento pauroso desìi omicidi 
— altri'due morti ammazzati 
ieri, un gommista a Villa 
San Giovanni, Giovanni Vi
gilante!, 26 anni e un pastore 
a Staiti Paolo Bodoglla, 56 
anni — e che sono costretti 
ad assistere aparate periodi
che che sarebbero volte a di
mostrare l'efficienza dei bat
taglioni antisequestri. «A che 
cosa serve — si chiede un al
to funzionario della questu
ra — mantenere per quindici 
giorni 1 contingenti in mon
tagna? Non serve a niente. Ci 
vogliono postazioni fisse, 
nella migliore delle ipotesi. Il 
controllo del territorio, nel
l'Aspromonte, non risolve 
Infatti 1 problemi visto che 
spesso 1 latitanti si nascon
dono nel loro paesi, protetti 
da una rete di complicità ed 
omertà che non si è riusciti a 
scalfire e gli ostaggi li "cura
no" 1 pastori, culvanno poi 
davvero quattro soldi». 

Ma chi cestisce oggi 1 se
questri? Quale mafia, se è 

possibile ed è lecito tracciare 
una differenza fra grande e 
piccola mafia? Risponde an
cora D'Alfonso: «Le caratte
ristiche degli ultimi seque
stri una cosa ce la dicono con 
chiarezza e, secondo me, mo
strano una linea di tendenza. 
La grossa mafia tende cioè a 
disinteressarsi sempre più, 
almeno direttamente, dei se
questri. Se si pensa che, in 
media, un rapimento frutta 
7-800 milioni ed è una cifra 
approssimata per eccesso da 
distribuire tra 14-15 parti, si 
capisce che ciò che resta è 
poco o niente. Non è insom
ma gratificante per organiz
zazioni che qui nel Reggino 
sono ormai su una lunghez
za d'onda diversa (appalti, 
droga). Si può allora dire che 
la manovalanza, non per 
questo meno pericolosa, ge
stisce I sequestri, spesso con 
metodi gangsteristici, ma 
sempre con il "placet" e il 
supporto delle grandi co
sche. Il rapimento si è In
somma frammentato, agi
scono molte organizzazioni». 
Da qui l'idea che anche i tre 
ultimi sequestri siano opera 
di tre distinte organizzazioni 
che nulla hanno a che fare 

non mutano però di un mflìi-
metro — ed anzi lo accresco
no —11 forte allarme sociale 
per una plaga che non si rie
sce a debellare o ad indeboli
re. 
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